
Quotidiano / Anno XLVI / N. 281 (*?**2,
l
1%tì MercoUdì 15 ottobre 1969 / L. 70 if 

Longo: è necessario e urgente un governo nuovo, orientato a sinistra 
L'INTERVENTO DEL SEGRETARIO DEL PARTITO AL C.C. a pagina 5 

DURA POLEMICA DI 

SUMNS AL SINODO 

A pagina 7 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

14 BEFFA DEI PESCATORI 
ALLA v non A USA 

A pagina 3 

I SETTE COSMONAUTI SOVIETICI AL LAVORO NELLO SPAZIO 

STRIE 
L'esperimento procede regolarmente ma se ne ignorano ancora la durata e gli obiettivi finali - A bordo della « Soyuz 6 » esiste una complessa e inedita attrezzatura per la 
saldatura nel cosmo aperto - le « Soyuz » 7 e 8 non sarebbero prive dei collari di aggancio e dovrebbero dunque essere le protagoniste di una « seconda fase » dell'ope
razione cosmica - Il sistema di totale guida manuale ha risposto fino ad ora con estrema precisione - Lanciato « Intercosmos 1 » satellite non pilotato dei paesi socialisti 

CONTRO IL CAROFITTI, CONTRO IL CAROVITA 

Milano in sciopero 
Oggi incontro per i metallurgici 
La lotta continua in tutta Italia 

Incontro CGIL, 0ISL e UIL col ministro del Lavoro - Dichiarazioni di Scheda, Foa, Ioni, 
Storti e Ravenna - Confermato II pieno appoggio delle Confederazioni alle lotte In coreo 

Questo, forse, l'embrione della prima stazione spaziale, secondo una ricostruzione sovietica. Si vedono due Soyuz agganciate, mentre 
altre fanno la spola con il cosmodromo di Baikonur 

Negli USA per la pace 
CON UNO slancio, un'am

piezza e una decisione 
che non hanno precedenti 
neppure nelle lotte del pe
riodo johnsoniano, avan
guardie e masse imponenti 
dell'opinione pubblica sta
tunitense — un settore che, 
stando alle indicazioni dei 
sondaggi, sfiora ormai la 
maggioranza, o la supera — 
ti stanno muovendo, nel 
momento in cui scriviamo, 
per la grande giornata di 
protesta del 15 ottobre: la 
prima di una serie di ma
nifestazioni destinate a far 
concretamente pesare, con
tro l'ostinazione e i trucchi 
di Nixon, la necessità di li
quidare al più presto l'ag
gressione contro il popolo 
vietnamita. Nulla, hanno 
detto i promotori della ma
nifestazione, è più urgente. 
Di qui la loro parola d'or
dine: sospendere ogni atti-
vita, spiegare, discutere, 
prendere posizione. La ri-
eposta che essi stanno rice
vendo va oltre i confini di 
quella che si usava chiama
re « l'altra America >. Il 
t grande dibattito > si ria
pre, a un livello più alto 
di chiarezza e di consapevo
lezza politica. 

Non si può comprendere 
questo grande fatto nuovo 
te non lo si collega al fat
to nuovo degli scorsi anni, 
•e non si ravvisa il nesso 
logico tra la discussione di 
oggi e quella di ieri, se non 
gi comprende che questa è 
k> sviluppo necessario di 
quella. 

Quattro anni orsono. met
tendo in discussione la tesi 
di Johnson secondo la qua
le All'origine della guerra 
nel Vietnam sarebbe « l'at
tacco del Vietnam del nord 
alla nazione indipendente 
del Vietnam del sud » e 
questo presunto attacco ri
fletterebbe « l'ombra cre
scente della Cina comuni
sta > (discorso di Baltimora, 
dell'aprile 1965), l'America 
•copri che i suoi dirigenti 

6 avevano mentito e che 
guerra aerea contro la 

RDV, lungi dall'essere una 
operazione « limitata », rap
presentava il primo passo 
di un intervento di tipo co
reano, ispirato da calcoli 
pazzeschi in relazione con il 
dissidio eino-sovietico e con 
i suoi sperati sviluppi. In
dagò sui precedenti storici 
— del tutto ignoti ai più — 
della < sporca guerra > e 
scopri che essa era stata 
la scelta deliberata del go
verno degli Stati Uniti, 
contro una pece non soltan
to possibile, ma già stipu
lata: gli accordi di Ginevra. 
Scopri che lo «alleato» per 
sostenere il quale i soldati 
americani erano stati man
dati a morire, era stato «in
ventato » di sana pianta dal 
Dipartimento di Stato e dal
la CIA. Pose un punto in
terrogativo sull'intera poli
tica asiatica degli Stati 
Uniti. 

CERTO, non tutti videro 
tutto questo subito e 

con la necessaria chiarezza. 
Ma quando le avanguardie 
indicarono nella liquidazio
ne dei bombardamenti sulla 
RDV la chiave della prima 
porta verso una giusta pa
ce, si impadronirono di 
quella chiave e costrinsero 
Johnson a servirsene, le co
se cominciarono a diventa
re più evidenti per una 
parte crescente dell'opinio
ne pubblica. La risposta dei 
vietnamiti non si fece at
tendere. Ed essi hanno 
mantenuto l'impegno di ne
goziare con la stessa tena
cia spiegata sul campo di 
battaglia-

Nixon è l'uomo che ha 
capitalizzato le speranze di 
pace del paese, Nixon è 
l'uomo cui spetta di realiz
zarle. Ed è difficile vedere 
per quale strada egli possa 
far questo, se non attraver
so una « angosciosa revisio
ne • dei miti e dei metodi 
seguiti dai suoi predecesso
ri. Il bilancio di un anno di 
discussioni, al tavolo della 
conferenza parigina, è elo
quente. Se il presidente de
gli Stati Uniti vuole condur

re in porto il suo impegno, 
gliene è stata data ampia
mente la possibilità. Come 
ancora ieri il presidente del 
FNL, Nguyen Huu Tho, ha 
dichiarato a Newsweek, i 
vietnamiti non vogliono che 
gli americani lascino il Viet
nam • in un modo disonore
vole ». Ma sul fatto che deb
bano lasciarlo, non può es
servi dubbio, come non può 
esservene sul fatto che i 
fantocci debbano sgomberare 
il campo, per far luogo al 
processo dell'autodecisione e 
della riunificazione naziona
le vietnamita. Né vale na
scondersi per differire deci
sioni amare, dietro l'ovvia 
avversione dei fantocci alla 
fine della loro carriera. I 
fantocci, ricordava giorni fa 
il senatore Aikcn, sono tuna 
creazione americana » e con
segnarli alla spazzatura po
trebbe essere, appunto, per 
il corpo di spedizione ameri
cano, il modo « onorevole » 
di concludere l'avventura. 

SONO QUESTI i termini 
della discussione che si 

apre, nell'opinione pubblica 
americana, con la seconda 
ondata del movimento con
tro la « sporca guerra ». Ieri, 
scrive un diffuso settima
nale degli Stati Uniti, gli 
americani pensavano: vincia
mo, o andiamocene. Oggi, il 
ragionamento è: se dobbia
mo andarcene, andiamocene. 
E ci si chiede: se Nixon non 
vuole procedere per questa 
strada, qual è l'alternativa? 
Si crede davvero, alla Casa 
Bianca, nella possibilità di 
« vietnatnizzare » la guerra, 
e cioè nella possibilità che i 
fantocci riescano da soli là 
dove mezzo milione di ame
ricani modernamente arma
ti, hanno fatto fallimento? A 
che cosa altro possono por
tare i temporaggiamenti e la 
continuità dei legami con i 
piccoli criminali di Saigon, 
se non a dar corda al «par
tito della guerra »? Sono in
terrogativi ohe non riguarda
no soltanto gli americani. 

Ennio Polito 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14 

La flotta spaziala sovietica — o la « troika > spallale, 
come è stata affettuosamente ribattezzata sulla stampa del
l'URSS — procede regolarmente il suo viaggio ed ha effet
tuato ieri una complessa serie di manovre in orbita, collau
dando i sistemi di guida manuale. 

li programma di lari, anche se non ha portato sorprese 
clamorose, è stato particolarmente intenso e — dicono le 
fonti ufficiali sovietiche — denso d'importanti risultati: I co
smonauti delle Soyuz 4, ? e t hanno infatti eseguito numerosi 
rilevamenti fotografici • cartografici, con un lavoro di gruppo 
mai prima d'oggi sperimentato. Le informazioni raccolte sono 
state inviate, ogni ottantanove minuti, ai vari centri a terra 
laudare nei vuoto cosmico differenti metodi di saldatura dei 
metalli. 

Si ignorano, invece, quali saranno gli sviluppi delle pros
sime ore: ma e stato confermato, dallo scienziato M. Kazakov, 
che le cosmonavi (o almeno la < Soyuz 6 >) recano a bordo 
una complessa ed inedita apparecchiatura destinata a col-
che seguono il viaggio e ne è stata iniziata subito l'elabora-
rione. Rilevamenti di particolare interesse sono stati eseguiti 
sulla zona del mar Caspio, sugli tirali e sul Caucaso. 

Si rileva anche che soltanto la nave pilotata da Shonin 
è priva del collare di aggancio in volo e che dunque alle 
Soyuz 7 e I (quest'ultime pilotata dal veterano Vladimir 
Shatalov, comandante dell'intera flotta) sarà affidato il com
pito di realizzare eventualmente altre clamorose Imprese. 
sulla strada della costruzione di quel « porto delie stelle > 
che dovrebbe essere la premessa indispensabile a stabili 
rapporti dell'uomo con II cosmo. Intanto Ieri è stato lanciato 
in URSS « Intercosmos 1 » con a bordo apparecchiature sovie
tiche, della RDT e della Cecoslovacchia. Al programma di la
voro partecipano comunque, i rappresentanti di tutti I paesi 
socialisti. 

A PAGINA 4 

Un milione di lavoratori di ( 
Milano e provincia scendono 
oggi in sciopero generale per 
una nuova politica edilizia. 
contro il caro-affitti, contro il 
caro-vita. La grande giornata 
di lotta, cui ha aderito anche 
l'amministrazione municipale 
con una dichiarazione del sin
daco Aniasi. ha luogo nel mo
mento in cui (a battaglia per 
i contratti entra in una fase 
delicata. Sempre oggi, infatti, 
mentre sono in corso innume
revoli astensioni articolate di 
fabbrica in tutto il paese e 
mentre si prepara la grande 
manifestazione indetta per do
mani a Napoli dalla FIOM. 
dalla FIM e dalla UILM. i sin
dacati metalmeccanici si in
contrano con la Confindustria 
(alle 10) e l'Intersind (alle 18) 
per verificare se veramente 
sono disposti ad una seria 
trattativa, come hanno fatto 
credere ieri i loro giornali, o 
se invece si tratta di una nuo
va manovra — tentata questa 
volta con la mediazione gover
nativa — per indebolire e di
videre il fronte operaio. 

Certo è che la nuova grave 
rottura per i chimici sta ad 
indicare che i padroni, quando 
si tratta di entrare nel merito 
delle richieste sindacali, con 
tmuano a manifestare la mas 
sima intransigenza. D'altra 
parte, se avessero veramente 
voluto trattare € senza pregiu 
disiali > come hanno scritto 
ieri i loro portavoce, avrebhe 
ro potuto farlo immediatamen 
te. all'apertura cioè delle ver
tenze, quando i sindacati uniti 
sollecitavano un pronuncia 
mento preciso su una serie di 
richieste concrete, quali l'au 
mento dei salari, la riduzione 
degli orari di lavoro, i diritti 
sindacali nelle aziende. Ve 
dremo comunque oggi stesso 
se e Ano a che punto quella 
che la stampa confindustriale 
e governativa ha definito una 
« schiarita » è l'indizio che si 

tir, se. 
(Segue in ultima pagina) 

MEDITAZIONE SU UNA TOMBA 
Un soldato americano slede pensoso su una pietra tombale, 
nel Vietnam del sud. Nessuna soluzione A in vista per la 
i guerra di Johnson », che sta diventando « le guerra di 
Nixon ». Contro questa prospettiva, si svolge oggi negli Stati 
Uniti la « moratoria • di protesta. A PAGINA 12 

Il governo respinge le richieste operaie per favorire la speculazione finanziaria 
— i • » • » — M • — » - t ^ » • — • • — • i i — - - • •-^— 

In 8 mesi 1274 miliardi all'estero 
Ogni giorno dieci 
morti sul lavoro 
Gli operai e agricoltori morti 

nel 1988 per infortuni sul la
voro sono stati 3.568, quasi dieci 
morti per ciascun giorno del
l'anno. Nel 1967, i morti erano 
itati 3.659. 

Dai dati pubblicati nell'an
nuario statistico dell'INAIL, si 
rileva che nel 1948 sono stati 
denunciati all'ente un totale dì 
1.509.632 infortuni, pari a oltre 
4.100 infortuni al giorno. Nel 

1967, gli infortuni denunciati 
erano stati 1.487.790. 

In base alle statistiche degli 
infortuni sul lavoro negli ultimi 
anni, si rileva che la punta 
massima si è avuta nel 1964 
con 1.499.560 infortuni di cui 
3.963 mortali. Nell'anno succes
sivo, gU infortuni sul lavoro 
sono diminuiti, ma nel 1966, nel 
1967 e nel 1968 ai è registrato 
un progressivo incremento. 

La esportazione di capitali 
aveva raggiunto 1274 miliar
di alla fine di agosto. Gli spe
culatori della finanza non so
no andati in ferie e in agosto 
la bilancia entrate-uscite dei 
capitali è risultata negativa 
per 145 miliardi (130 di capi
tali privati, 15 di capitali pub 
btici). L'avanzo delie partite 
correnti, che poteva consenti
re al paese una politica di in
vestimenti ed espansione de) 
mercato interno, è stato spaz 
zato via; in otto mesi vi è 
stato un avanzo di 779 miliar
di ma i capitali esportati per 
1274 miliardi hanno annullato 

l'avanzo e provocato una fal
la di 495 miliardi di deficit. 
Gli esportatori di capitali han
no annullato i benefici che do
vevano venire al paese dalle 
rimesse degli emigrati (330 mi
liardi), dal turismo (485 mi
liardi) e dai noli (240 miliar
di). Il deficit nello scambio di 
merci è stato di 292 miliardi io 
otto mesi, 

Risultano evidenti due cose: 
1) i ministri del Tesoro e de) 
Bilancio. Colombo e Caron, 
hanno sostanzialmente nasco
sto la situazione reale nelle 
loro recenti dichiarazioni al 
Senato pur sapendo che si va 
verso la catastrofe* conclu

sione di un'annata che vedrà 
esportare all'estero quasi 
2000 miliardi di lire: 2) che i 
ministri del Commercio este
ro, Musasi, e delle Finanze, 
Bosco, non hanno preso alcu 
na misura valida per impedi 
re l'uscita clandestina di ban
conote in armonìa con la pro
tezione accordata ai centri 
dalla speculazione finanziaria 
dai loro colleghi. 

L'impoverimento che ne de
riva al paese si cerca ora dì 
scaricarlo sui lavoratori re
spingendone le legittime riven
dicazioni. E' questa una si. 
tuaikme che si fa ogni giorno 
di più intollerabile. 

OGGI 

stupidelli 
RIFERISCONO t giornali 
** che lunedì U miniatro 
del Tesoro Colombo ha 
parlato a Torino, presso 
la sede della Associazione 
Piemonte Italia «presenti 
i maggiori rappresentanti 
del mondo economico, po
litico e culturale tori
nese ». f Diremo, tra paren
tesi, che quando noi sen
tiamo parlare di « maggiori 
rappresentanti del mondo 
economico, politico e etti-
turate s cerchiamo sempre 
di accertarci se per caso 
vi fosse anche un operaio. 
Mai. Gli Agnelli ci sono 
sempre, e così gli onore
voli Pella e i presidenti 
delle unioni industriali. 
Ma un metalmeccanico 
non è invitato, un edile 
nemmeno e neppure uno 
studente serale: costoro, 
come è noto, sono i « mi* 
norì rappresentanti ». Frit
tura, la cui presema non 
è necessaria). 

Il ministro del Tesoro 
ha detto molte cose, l'al
tra sera a Torino, ma due. 
tra esse, vorremmo sotto
lineare: ha detto che t 
prezzi sono aumentati, ss, 
ma la loro « lievitazione 
è inferiore a quella veri
ficatasi in altri paesi » e 
Quanto all'* uscita » dei ca
pitali. ecco le sue parole 
testuali; «Dato l'onere e 
il rischio dì una tale ope
razione, considero questi 
italiani (quelli che man
dano i soldi all'estero) 
poco Intelligenti oltre che 
poco patrioti ». Dopo que
sti autorevoli detti ci sen
tiamo rassicurati. E' ben 
vero che per comperare 
un paio di scarpe, di qua
lità scadente, un lavora
tore deve spendere etnque 
o sei mila lire, ma egli aa 
bene che a Edimburgo co
stano di più. e cosi, pen
sando agli scozzesi, mar. 
mora tra sé felice: « U 
ho fregati » A tavola poi 
si lamenta che il pane 
non sa di niente, è senta 
sale « Eppure — dica la 
moglie — è salito a 230 
lire il chiloi. «Cara mia 
— risponde l'uomo pen
sando al ministro del Te
soro — ringraziamo il 
cielo che non siamo ad 
Amsterdam ». 

Infine, quanto a coloro 
che mandano i denari al
l'estero, voi sareste fatto
si se pensaste che sono cri
minali e sfruttatori «afta 
gente che lavora. So. Lo 
on. Emilio Colombo dica 
e**, poiché U loro toma-
conto, secondo hd, non « 
certo, etti sono e poco in
telligenti e poco patrioti ». 
Stupidelli. msomma, aeri-
ttriati a un po' tonti, a 
circa la patrio, tra me
glio Goffredo MameU. Ba
goliamo toro 
ditte m cui 
rotearti, cosi, 
eia succeda 

per la 
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Per l'intensif icarsi delle presaioni 
sodaldemocratiche e dorotee 

Voci di crisi 
governativa 

Evident. uinacce nelle dichiarazioni di Tanassi 
Vittorelli per una trattativa diretta DCPSI • Sini
stra dc e morotei attaccino le posizioni di Piccoli 

Richieste CGIL 
per migliorare 
la condizioM 
dello scuolo 

II smdacato nazionale scuo
la aderente alia OGIL denun-
cia con fermezza le condizio-
ni dl criai die attraversa la 
scuola italiana cos) come si 
ripresenta alllnlsio deH'armo 
scolastico, presentando preci-
se richieste. Si rivendaca: 

1) impegno prioritarto del 
Governo per garanth-e che du
rante 11 corrente anno scola-
atico atano effettuatt 1 corsl 
per il consegutmento della 
abilitazione aperti a tutti gli 
insegnanti in servizio ed ai 
neo-laureatl eventualmente di-
soccupati escludendo nel mo-
do piu tassativo le vecchie for
me di abUitazione; 

2) k> edoppiamento Imme
diate dl tutte le otauni del-
la aeuola elementare con pKi 
dl JO aluoni e della aeuola 
secondaria con piii dl 25; 

3) tanmedlato pronedtmen* 
to per garantire che il servi-
zio nel doposcuola e nei cor
si serali sia prioritariamente 
nservato a colore che non 
potranno esaere nominati at-
traverso le graduatorie pro
vincial dei Proweditorati; 

4) immediato prowedimen-
to per garantire che gli aspi
rant! che non abbiano otte-
nuto u posto nelle due pro
vince Indicate nelle doman-
de. atano utitizzati In altre 
province, a livello regionale e 
lntarreglonale; 

5) Impegno immediato per 
la immiiaione nei ruoli del 
personal* non maegnante non 
dl ruoio, 

Inoltre, oat quadro delle 
coneuttaikxat tra atndacato * 
governo aqUo atato ghirldioo, 
il Sindacato nazlonale scuo 
la OGIL. ritieoe essenziale 
che fan da or*, nello spirito 
deHa drcolare sulle liberta 
sindacati enaaata dai Mini-
stero, siano date le mas-
sime garanzie, come concre-
ta manifestazione della vo-
lonta politica di rinnovare 
le Btrutture deUa aeuola, in-
tomo ad aleune foodamenta-
li esigenze fra cui: diritto di 
rioerca e sperimentaalone pe-
dagogica e didattioa all'inter-
no della dialettice articola-
ta che ata alia base dl una 
aeuola oonceplta come rappor-
to di tutte le sue componen-
td. e 11 diritto di assemblee 
nella scuola aperta a tutte le 
forze intereesate ai problem! 
della scuola ed in partlcolare 
agli studenti. 

Inoltre sul problema gravis-
aimo dell'ENPAS. nel ribadire 
1 fondamentali immediati ob-
biettivi (risanamento dell'en-
te a carico dello Stato, pas-

a[gio aU'asslstenza diretta do-
ciliare generic* e specializ-

aata; riforma dell'ente attra-
verso la sua gestione da parte 
dei lavoratori e awiando con-
cretamente l'lnizio del servl-
aio sanitaiio nazlonale") tl Sin-
dacato scuola CGIL invita t tit -
to il personale della scuola al
ia massima ed Immediata mo-
bilitazione in vista dl passa-
re nel piu breve tempo possi
b l e alia concreta azione sin-
dacale. 

Mentre la crlst della scuo
la e messa in luce ogni gior 
no da clamorose protest* di 
studenti e genitori la polizia 
interviene sempre piu pesan-
temente. 

A PALERMO anche ieri ] 
mllle studenti del secondo 
Istituto tecnico per geome-
iri hanno conosctuto la vio-
lenxa poliziesca e uno di essl 
e stato anzi cost ret to a ricor-
rere alle cure dei tnedlcl dl 
un pronto soccorso 

I glovanl erano scesl in 
aciopero per attirare l'atten-
ajone dell'oplnione pubblica 
sulla incrediblle situazione 
della loro scuola e sd erano 
recatl In corteo per le vie 
del centre. Mentre effettuava-
no un sit-in i celerini si so-
no landatl alia caries e han
no anche fermato alcuni de-
fli studenti I ragaczi del se
condo geometri hanno lands-
to ai loro eolleghf degli altri 
totitutl della citta un appel-
lo per un raduno generale tn-
detto per oggt 

Una manifestazione e stata 
organizzata ieri anche dai ra-
gazzt dell*unlcn istituto per 
diaadattatl di Palermo il « Gio
vanni XXIII» 

A BARI si e svolta ieri una 
elamoroaa protests dl oenti-
naia dl donna del quaniere 
San Girolamo per le condi-
sionl In cui si trova ancora la 
aeuola elementare Romlto. A 
due atUlmane ormai dall'ini-
aio deU'anno scolastico i 200 
bambini dl queato popoloso 
quartiere, che conta circa ot-
tomlla aUtanti non poasono 
•ndara a scuola percha tutte 
la fineetre delle aule del pri-
mo piano dell'edificio sono 

Kve di vetrl- La scuola e lnol-
in oondldoni pietose. 

Il tema dflle prospettne da 
dare alia situaztone politica e 
un n(Kk> sempre piu intricato 
ptT le forze di maggioranza. 
Lo e a tal punto che comln-
ciano a circolare voci di una 
crisi di foverno. In una dichia-
razione di Tana&si — cCerta-
mente 1'aiiuaie governo non 
pud arrivare alle elezionj am 
mmistrati\e» — e'e una evi-
dento minaccia che ne contie 
ne un'altra: lo sooflimento 
anticipate delle Cameri- nel 
caso che non si ricostituisca 
il quadripartito alle condizio 
ni poste e riproposte dai so-
cialdemocratici: 'Maggioran
za organica con esplicita pre-
clusione nei confronti del PCI>. 
E' di questo che Ferri e Cari-
glia hanno parlato in un in-
con tro con La Malfa e Salo-
moni. I repubblicani aspetta-
no ora di mettersi in contatto 
coi socialisti) che hanno in 
programma una riuninne di di-
rezione per il 21 ottobre. Sulla 
base delle lorn risposte il PRI 
vedra quali possibilita esisto-
no — e in quali forme — per 
un negoziaU) sulla nedizionc 
di un governo di centro-sini-
stra. 

Le iniziative assunte da La 
Malfa in questa fase hanno 
sempre incontrato. presso i so-
cialisti. reazioni fredde. Cosl 
ieri U demartiniano Vittorelli. 
in un articolo comparso su 
Lavoro Nuovo sotto il titolo 
« Ohre il centro-sinistra >. si 
augurava l'avvio di una trat
tativa DCPSI * senza media-
tori ». Per Vittorelli la DC non 
deve decidere tanto sull'alter-
nativa bipartito-quadripartito 
quanto « se discutere diretta-
mente col PS1. II PSI e dispo-
nibile a questo incontro e non 
pone preclusion! a estenderlo 
eventualmente in un secondo 
tempo anche ad altri. Ma in-
tanto si incontrino DC e PSI». 
Piu netta la posizione espres-
sa da Ballardini secondo il 
quale la DC ha solo due seel-
te da compiere: o a destra, 
col PLI e i socialdemocratici, 
o < uno sviluppo del centro-
sinistra con governo a due e 
programma di riforme ». 

Lo stesso difoattito attraver
sa le varie correnti dc. impe-
gnatissime in una serie di in-
contri e riunioni che prepa-
rano la direzione di venerdl. 
ieri vi e stato un colloquio tra 
Colombo e Andreotti, poi una 
riunione tra basisti (Granelli 
e De Mita), fanfaniani (For-
lani. Arnaud. Malfatti) e ta-
vianei (Cossiga e Sarti). Do-
mani ci sara un incontro tra 
gli amici di Moro e le sini-
stre. 

Donat Cattin ha sottolineato 
in una sua dichiarazione che 
La Malfa. Nenni. Tanassi con 
il loro «preannuncio di crisi* e 
Piccoli con le sue manovre 
muovono tutti nella stessa di
rezione: quatripartito o elezio-
ni politiche anticipate. E ha 
aggiunto che la loro proposta 
e singolare perche viene da 
chi. come Nenni. < ha visto 
battute le sue tesi nel CC del 
suo partito ». da un < partito 
minoritario come il PRI». da 
un PSU che risulta <da una 
scissione di minoranza » e da 
Piccoli che non e riuscito a 
portarc la maggioranza della 
DC sulle proprie posizioni. Do
nat Cattin ha sottolineato che 
la posizione di Colombo < non 
ha molto in comune » con quel-
la di Piccoli specie quando il 
ministro del Tesoro afferma 
che < la fine anticipata della 
legislatura costituirebbe una 
dimostrazione di incapacity e 
di impotenza >. « Se si voglio-
no fare confronti — ha con-
cluso Donat Cnttin -- per in 
dividuare politiche comum noi 
siamo disponibili, ritenendo 
cho una dottrjna bipartite di 
incontro essenziale tra DC e 
PSI sia il fllo conduttore per 
ogni sviluppo positivo ». 

Miferinienti positni ;i Co 
lombo ha fatto anche il moro 
ten CYrsotie che ha invec<- do-
nunciato Jispramento « l'affi 
n.t;'i politica » tra i sostenitori 
delle ele/.ioni anticipate e di 
un tuiow) congresso della IX', 
col quale alcuni setton della 
« vecchia e superata maggio 
raii7a ^ si riprometterebbem 
di c\ itare il lorn « affondamen 
to (xilitico». Cervone ha ac-
cusato Piccoli di aver dimo-
strato « l'incn;.acita » di inter
pret a re gli orientamenti e le 
esigenze degli elettori e de
gli iscritti. cOnesta politica 
vorrebbe — ha aggiunto — che 
si passasse la mano ad altri ». 

Ieri Moro ha riferito a Sa-
ragat e a Rumor sugli incontri 
che egli ha avuto con Nixon, 
sulla sua missione all'ONU « 
sulla visita in Canada. 

Oggi si rit'iisce la dire
zione del PSRJP. 

Metallurgici, edili e chimici raf forzano la lotta contrattuale 

Da ieri fermate e cortei all'intemo della fabbrica 

Un'altra settimana 
di scioperi articolati 
alia FIAT Mirafiori 

Era stato il leader 

dei sindacalisti dc 

E' morto 
Giulio 

Pastore 

TORINO - Un'immagiM dalle sciepera dagll ImpleaaU all'lnteme delle Stabllimente FIAT 

Sciopero arlicolato nelle aziende metalmeccanlche 

MILANO: LA POLIZIA 
CARICA GLI OPERAI 

Cortei in citta e provincia — Solidarieta degli studenti che occupano 
le facolta umanistiche deirilniversita stitale e la Bocconi 

Camera 

Dibattifo sulle cause 
del bonditismo sardo 

Intervento del compagno Ignazlo Pirastu - II PCI 
ripropone la riduzione del flscalismo sul safari 

La Camera ha tenuto ieri 
due sedute contlnuando al 
mattino la discusalone sulla 
Legge Fortuna-Baslini nella 
quale sono intervenuti tre de-
putatl dc, ripetendo stanche 
argomentazioni contro 11 di-
vorzio. Nel pomerlggio e ri-
preso e si * concluso con le 
repliche del relator* e del go
verno il dibattito sulla legge 
per la commisslone parlamen-
tare di inchiesta sulle cause 
del banditismo in Sardegna. 
Per il gruppo comunista ha 
preso la parola 11 compagno 
Ignazlo Pirastu. 

PIRASTU ha affermato che 
una coramiaslone d'inchiesta 
ha ragione solo se. oltre al 
compito di approfondire l'tn-
dagine sulle cause economico-
sociali del banditismo, ha tra 
i suoi scopl principali quello 

Tutti I compagnl i«n«torl 
sono ttnutl ad n u n pr#-
itntl, itnza tcc*ilon«, alia 
Miluta ponwridiins dsl S«-
nsto dl glovadl H ettobrs, 

dl accertare quali sono state 
le scelte poliUche sbagliate 
che, dopo venti anm dl auto-
nomia e sette dl piano dl rl-
nascita, hanno lasciato parma-
nere ed hanno aggravato le 
condiaioni di arretratena di 
cui il banditismo e II tragi-
co prodotto. 

Per queato motivo 11 gruppo 
comunista ha proposto al Se
na to. e ripropone alia Came
ra con un emendamento di 
affidare alia commisslone il 
compito dl accertare le re-
sponsabllita del fallimento del 
piano dl rinaacita prediapo-
sto con la legge del 1962. 

In fine di seduta il compa
gno RAUCCI ha protestato per 
rinammissibile comportamen-
to della maggioranza, che rl-
tarda la discussione in aula 
della legge Raffaelll per la 
riduzione del prelievo fls«ale 
sui salari. II gruppo del PCI 
— ha detto Raucci — si 
riserva di investire della que
st lone, nella prossima setti
mana. 1'assembles, chiedendo 
che si giunga rapidamente al 
dibattito. 

Nolle scuole m«die 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

Cinquemila studenti 
scioperano all'Aquila 

Protest* contro il caoj che paraliiza I'attivita did at
tic* a quindici giornl dall'apeHura delle scuole 

>'. M ! •' I ' i f .1 I . " , ! ) 

Chiuso a Torino 
la FacolM di 
architettura 

TORINO. 14. 
II rettore prof. Capet ti ha or-

dinato la chiusura della Facolta 
di architettura Ieri si era ve-
rificato un fatto molto grave: il 
professore decano della facolta 
aveva informs to i docenti « per 
espresso desideno della Procu
re della repubblica > che que
sta considerava denunciabili per 
reato penale i profossori membrl 
di commissione d'esame che non 
si presentasaero alle prove. Nel
la mattinata alcuni professor) 
contrari ad ogni Innovator* 
avevano tenuto esami eon la po
lizia in aula. 

Nel pomerlggio centinaia di 
studenti di varie tendenze si 
sono trovatl d'accordo per chie-
dere a I rettore la sospenslone 
degli esami. Ln mozione appro
vals e stata flrmata dai gioxam. 

L'AQUIL.\. 14 
Sciopero generate degli stu

denti medi all'Aquila. I cinque
mila giovani che frequentano le 
scuole superiori della citta han
no disertato stamane le lezioni 
per protests re contro il caos 
che a 15 worm dalla riapertu-
ra (telle scuole. paralizza I'at
tivita didattica e crea gravi di-
sagi agli studenti e aUe loro fa-
miglie. 

E' stato messo sotto accusa lo 
assenteisroo delle ammtnistrazio-
ni comunali e provinciali di cen
tro-sinistra che, di front* alia 
drammatica situazione, non han
no raanifestato slcuna sensibi-
lita. eludendo ogni presenza nel 
settore scolastico si di fuori 
degli interventi a cui gli cnti lo
cal! sono obbligati per legge. 
£' stato un chiaro monito con
tro il governo dc che lascia gli 
insegnanti privj di lavoro sta
bile e gli studenti e le loro fa-
mighe soli a louare contro i 
pesanti oneri economici che com-
porta 1' attuale organizsatione 
clasststa della scuola. 

MILANO. 14 
Nessuna tregua nelle fabbri-

che metalmeccanlche, chimi-
che e fannaceutiche di Mila-
no; oggi sono continuati gli 
scioperi articolati per il rin-
novo del contratto nelle azien
de metallurgiche della provin
cia. mentre i lavoratori chi
mici e larmaceutici, che gia 
ieri avevano continuato gli 
scioperi. contlnuano fabbrica 
per fabbrica ad applicare 1 
programmi che prevedono, 
nella nostra provincia, un to-
tale di 12 ore di astenalon* 
dai lavoro nella settimana. 

Una grave provocazione po
liziesca si 6 verificata stama
ne nel oorao di una manife
stazione di metauneccanici nel
la zona Semplone. 

Davanti alia filiate della 
FIAT di corso Sempione, un 
corteo di opera! di medio e 
piccole aziende del rione e 
della stessa filiate FIAT sono 
stati brutalmente caricati dal
la polizia, presente con uno 
schieramento imponente e 
provocatorio davanti aU'edifl-
cio. I poliziotti hanno aggre-
dito gli operai con manganel-
li e catenelle. Cinque lavora
tori sono rimasti feritl e con-
tusi. 

Le cariche sono awenute 
quando il corteo dei metal-
meccanici del rione, formato 
da circa 1500 operai di picco
le medie aziende fe giunto da
vanti alia filiate FIAT. 

Ai fischi diretti ad un grup
po di crumiri che erano den-
tro l'edificio, la polizia, che 
come dicevamo, era presente 
con uno schieramento maasic-
cio, ha cominciato a respin-
gere i lavoratori con spinto-
ni e botte. La tensione e pre
sto cresciuta e mentre i poli
ziotti davano inlzio ad una ve
ra e propria carica con man-
ganelli e catenelle, e volato 
qualche sasao e aleune fine-
stre della filiate FIAT sono 
andate a pezzi, 

Orazie al senso di respon-
sabilita degli stessi lavorato
ri, dei sindacalisti presentl, il 
corteo si e ben presto rifor 
mato. La manifestazione e pro-
seguita come previsto a lun-

go in tutte le strode del rione. 
Altri cortei si sono svolti 

in altri puntl della citta e 
nei comuni della provincia. Al
ia Bovisa i lavoratori della 
FACE e delle piccole e medie 
fabbnche della zona hanno 
percorso le strade del rione 
distribuendo volantini alia po-
polazione e si sono quindi riu-
niti in un comizio. 

A Bresso e a Novate 1 me-
talmeccanici delle diverse fab-
briche dei due comuni hanno 
sospeso contemporaneamente 
il lavoro ed hanno dato vita 
a due grosse manlfestasioni. 

Alio sciopero generale, indet-
to dalle organizzaztoni sinda-
call hanno dato la loro ple
na adesione gli universitari 
milanesi; aabato. pressoche 
con 1'unanimita, e. stata occu-
pata la sede delle facolta uma
nistiche dellTJniversita Statale. 

Decine di migliaia dl volan
tini sono stati diatribuitl In 
quest! giomi preaao gli latltu* 
tl medi e superiori. 

Oocupata * anche l"univer-
slta Bocconi dopo una enna-
slma vlolaalone da parte del
le autoriU accademlche degli 
acoordi dello acorao febbraio. 
Nella moslone che ha conclu
so 1 lavort, rasaamblea dagll 
studenti ha piii volte tnteao 
ribadire, asaieme alia propria 
adesione alio aciopero genera
le di domanl, gli strettT nessl 
tra le lotta condotte neU'unl-
versita e le lotte operale. 

Nuova tconfitta delle manovre provocatorie del pa
drone - Fermate nelle aziende di tutta la provincia 

TORINO, 14 
I 58 mUa operai e d i ottomlla impiegati della FIAT Mirafiori aaano lai 

liato sUnaait coa una pwttuallta Impreaaionaate, la aaova fase aettimaaale 
di scioperi articolati lateral coacordati dai aiadacati metalmeccaaicl con 1 la
voratori del grande conipless*; Alle B si sono mossi gli operai della zona sud. clie cc»n 

', prende le officine di meccanicd. le presse e l repdrti ausilian. II lavoro e stato comple 
1 tamente bloccato ed imponenti cortei hdnrn percorso l cortili della fabbrica al gndo di 

* Vogharno il contrdtto ». Al 
la stessa ora gli impiegati 

! hanno abbandonato in massa 
I gli ufflci. si sono river&ati nei 
i piazzali ed a migliaia hanno 

partecipato alia assemblea 
svoltasi in prossimita della 
porta 4. Alle 9 e stata la \oI-
ta degli operai della carroz 
zeria. degli stampaggi, delle 
esperieme: tutta la zona nord 
della Mirafiori. 

Altri cortei, altre assemblee, 
altre riunioni hanno avuto 
luogo in un clima di grctruk-
entusiasmo. Le varie eolonne 
di operai e di impiegati -i 
sono congiunte cd hanno tenu
to banco per tutte le quattro 
ore di fermata. La polizia ap 
postata in forze. all'esterno 
dolla fabbrica. nt*i ha potuto 
far altro che registrant um\ 
nuova sconfitta delle manovre 
provocatorie e di divisione dei 
lavoratori, messe in atto dal
la azienda durante gli sciope
ri della scorsa settimana 

L'azione articolata. malgrn 
do la campagna terroristica 
o denigratoria dei fogli padro 
nali. ha ricevuto un nuovo im-
pulsn. si e maggjormente dif-
ferenziata. si k fatta piu in-
cisiva. Altre fermate si sono 
avute nei turni pomeridiani, 
ovunque confermando un suc-
cesso plebiscitario di parteci-
pazione. Anche nella sezionc 
fonderie della FTAT I'attivita 
produttiva e stata paralizzata 
da uno sciopero interno at-
tuato dalle 10 alle 14.30. In 
tutta la citta e la provincia la 
articolazione sta interessan-
do un numero crescente di 
fabbnche. Nuoyi scioperi in-
temi sono stati effettuati dai 
4.000 della Lancia di Torino 
che procederanno con fermate 
per turno fino a venerdi. men
tre gli impiegati sciopereranno 
mercoledi tutto il giorno. Si 
sono fermati quattro ore in 
ogni turno i duemila operai 
della Carollo: dalle 8.45 alle 
11.45 e dalle 19.30 alle 23 i 
1200 dell'Aspera Frigo: dalle 
9 alle 14,30 i lavoratori del 
primo turno dell'Aspera Fon
derie. Altre riuscitissime fer
mate si sono avute alia Pinin-
farina. alia Microtecnica. al
ia Tonolli. alia OSI, alia Me-
roni, alia Cimat, alia Gusti-
nelli. alia EM AC 

Ovunque sono state tenute 
assemblee interne per decide
re sugU sviluppi ulteriori del-
1'agitazione. Ln articolazione 
abbraccera giovedl anche le 
sezioni FIAT della SPA Stu-
ra. della SOS. della Ricambi. 
della Grand! Motori. della 
Sima, della Metalll, per le 
quali e gia stato indetto uno 
sciopero interno di 4 ore. In 
tutte le altre aziende. non an
cora investite dalle nuove for
me di lotta. sara attuato ve
nerdi uno sciopero di 24 ore 
che ner 1* Lancia di Chivas-
so ed in aleune altre fabbri-
che sara anticipate a giove 
di. Anche alia Olivetti soni 
in discussione 1 tempi e le 
modalita deH'azione articola-
ta. Questa inoltre verra rea-
lizzata. a partire da sahato, 
nei gruppi RIVSKF ed In-
desit. 

Delegazione ACLI 
alio Camera per 

una nuova politica 
della casa 

Una delegazione delle ACLI 
e stata ricevuta icn daH'oiio-
revole Degan. president? della 
commissione fitti della Camera. 
La delegazione — che era 
oomposta dai vice presidente 
nazionale, Maria Kortunato, 
dai res|X)iisabilo settoro indu-
stris. I.mgi Rorroni, e dai ca
po uffiiio studi delle \CI.I, 
Fausto Tortora ha illustra
te le osservazioni e le propo-
ste formulate in un documento 
per unA nuo\a politica della 
casa. 

II documento denuncia la re-
sponsabilita del governo per 
l'attuale situazione di crisi e di 
tensione nel settore dell'edili-
zia residenziale. chiede la pub-
bhcizzazione dei suoli attraver-
so 1'esproprk) generalizzato. un 
intervento di calmierazione dei 
fitti attrsverso l'equo canonc, 
indica nella piamficazione ter-
ritoriale lo strumento per ga
rantire. insieme alia casa co
me servizio sociale. tutti gli 
altri servizi priman 

Un ruolo importante — affer
ma il documento — davra as-
sumere anche la cooperazione 
e la Gescal. Lo Stato dovra 
porre a suo totale carico la co-
struzione di ahitaziom per le 
categoric popolari che oggi n 
sujtano escluse dagli interventi 
Gescal (baraccati, disoccupat;). 

NAPOLI 

Domani manifestano 
i metalmeccanici 
del centro-sud 

Nei prossimi giorni scioperi 
general i a Napoli e Caserta 

Dalla nostra redaziooe 
NAPOLI. 14. 

Diecine di migliaia di me
talmeccanici delle aziende 
private e a partecipazione 
statale delle regioni del cen 
tro sud saranno giovedj a 
Napoli per partecipare al 
grande raduno indetto dai 
sindacflti nazionali FIOM. 
FIM. U1LM. Si uniranno ai 
nuarantatremila metalmecca
nici di Napoli forti delega-
z.oni di Rom«i. Latina. Fro-
sinone, Temi, Ancona. Pi-
stoia. Caserta. Salerno. Ba-
ri, Brindisi, Taranto, Croto 
ne, Vjbo Valentia, Reggio 
Calabria. L'Aquila e rappre-
scntanze di alcuni gruppi del 
nord che hanno aziende nel
la provincia di Napoli (Oli
vetti. Italcantieri. Ignis, Al
fa Romeo. Italsider. Sit e 
Siemens). Saraano presenti 
anche due delegation! di me
talmeccanici francesi. una 
di aderenti alia CGT ed una 
altra di appartententi al sin-
dacato cattolico fCFDT). 

In mattinata si formeran-
no due rortci che partiran-
no rispettivamente dalla zo 
na oricntale della citta e 
dalla zona Flegrea per P̂ i 
congiunger^i nell' immensa 
piazza del Plebiscite Ha piu 
urande piazza di Napoli1* 
dove avra luogo il comizio. 
Parleranno i segretari gene 
rali dei tre sindacati dei me 
talmeccanici, Trentin, Ma-
cario e Bemenuto. 

In questi giorni, in nume-
roie fabbriche della provin 
ria di Napoli. sono in corso 
assemhlee indetto dai comi 
tati unitari a7iondali neT la 
preparaziono del grande ra 
duno di giovedi che vuol 
rappwsentare un momento 
di sintesi, di coordinamente 
della lotta per il rinno\o del 
contratto. La clas<se operam 
napoletana — e quella di tut 
to il Mezzogiorno — inten 
de sottolineare la sua qua-

hflcata partecipazione alio 
scontro di classe in atto e 
riconfermare che sono or
mai tramontati i tempi in 
cuj erano soltanto i lavora
tori del Nord a portare a 
vanti la lotta per il progres-
so economico e sociale del 
paese. Gli scioperi artjeo 
la ti. comunali. di zona e 
provinciali, l combattm cor 
tei che si sono succeduti a 
vane nprese nel ccntro di 
Napoli e nelle zone indu
strial! della provincia (Ca-
-tellammare. Torre Annun 
ziata. Pozzuoh. Pomigliano 
d'Arco, Casoria) non hanno 
soltanto il sigaiftcato di una 
saldatura del fronte unita-
rio di lotta tra classe ope
ra ia del Nord e del Mezzo-
giorno. Essi rafforzano ed 
estendono le alleanze delta 
classe operaia tra le popo-
lazioni del Menogiorno in
terno agli ob'ettivi qualifi-
canti della battaglia contrat
tuale. Piu alti salari e ri
duzione dell'orario di lavoro 
sighificano lotta alia disoc-
cupazione e al sottosalario. 
piu investimenti. sviluppo 
industnalc di Napoli e del
le terre del Sud. E oui si 
innesta il problema delle ri 
forme che in queste regioni 
non e. piu rinviabile se si 
vuole veramente eliminare 
il divario tra Nord e Sud ed 
assicurare uno sviluppo uni-
forme di tutto il paese. Su 
questi problemi delle rifor
me (occupazione, case, sa 
lute, trasporti. ecc > nei 
prossimi giorni tutta i lavo 
ratori napoletani saranno 
'"mpefnati in uno sciopero ge 
nerale. 

Anche a Cavrta, nella 
prossima settimana, cioe il 
ciorno 24, tutte le categorie 
daranno vita ad uno sciope 
ro generale sui problemi del 
U' nforme 

Giulio Formato 

Senato 

INDUSTRIA TESSILE: 
due linee a confronto 

In discussione le proposte di legge del governo, 
del PCI e del PSIUP • L'intervento del compagno 
Mammucari - Emigrati in Svizzera e Napoli: 
giudicate insoddisfacenti le risposte governative 

La ripresa al Senato. ieri, ^ 
stata carattenzzata dall'imzio 
del dibattito sui disegni di legge 
(uno go\ernativo e altri del 
PCI e del PSIUP) sulla ristrut-
turazione e i relativi interventi 
pubbhci. dell'industna tessile. 

In apertura di seduta, tut-
ta\ia, discutendosi le tradizio-
nali interroga?ioni e interpel 
lanze, ai senator) comumsti sono 
state date insoddisfacenti n 
sposte dai sottosegretano agli 
Esteri COPPO in mento alia 
espulsionc del piccolo Morgillo 
dalla Svizzera (in pratica. nes
suna garanzia e stata fornita) 
e da quello alle Partecipaziom 
statali, BARBI, sulla disintegra-
zione economica e s<x:iale di 
Napoli (egh ha esaltato le 
opere del regime, gli squall-
ficati amministratori, e ha detto 
che nulla sara cambiato nella 
falhmentare politics che ha 
porta to la citta al limite del 
collasso sotto ogni punto di 
\ista). 

Torniamo all'industria tessile. 
In pratica, dopo quattro anm, 
il Parlamento e posto dinanii 
a scelte governative che gia nel 
'»5 furono tenacemente avver-
sate: politica delle incentive-
zioni con forti prestiti a tasso 
age volato per le concentrazioni. 
le fusioni e le ristrutturazioni, 
insomma razionalizzaxione del 
sistema senza andare troppo per 
il sottile. per quanto nguarda 
il futuro oscuro riservato ai 
lavoratori. per altri decine di 
migliaia dei quali e aperta lo 
spettro della disoccupazione. A 
questa linea si contrappone la 
proposta comunista iprimo fir-
matario il compagno Secchia). 

che guarda ad uno sviluppo del
l'industna c ad una nstruttura-
/lone piamficata. che abbia 
pero come punto irrinunciabile 
la salvaguardia del lavoro e 
delle cconomie del paese a prc-
\alente economia tessile. Altro 
problema centrale, la creazione 
di un ente tessile facente perno 
sulla presenza dell'industna di 
Stato. 

In sostanza, I comumsti pro-
pongono una scelta alternativa 
che. come gia nel '67, sosten-
nero 1 sindacati. si fondi su un 
piano ispirato ad una < visione 
globale e coordinate > e secondo 
un programma che affronti 
« sia il problema produttivo, nel 
suo complesso. sia quello del-
loccupazione»; gli stessi sin
dacati nfiutavano poi il pnn-
cipio che le questioni del settore 
potessero essere risolte con 
t provvedimenti parziali o epi-
sodici ». 

II compagno MAMMUCARI. 
primo orators intervenuto nella 
discussione generale. ha. innan 
zitutto. criticato che si sia 
nuovamente fatto ricorso al 
vecchio sistema delle mcenti-
vazioni, che va a tutto van-
taggio det grandi industriali, 
favonsce speculazione e abusi 
e non giova agli scopi che, a 
parole, il governo, con il suo 
provvedimento, si prefigge. di 
nvitalizzare l'industria tessile. 

Oltretutto — ha detto — un 
simile provvedimento avrebbe 
potuto essere concepihile sei 
anni fa. Oggi quelle premesse 
risulta no superate. 

d. m. 

Nel ponieriggiQ di ieri e mor 
to a Roma Ton. Giulio Pasture 
Era .iiatO operato lunedi nella 
tliniLd utiAoiMtaua doi pro 
feasor Valdoni. 

La camera ardente e stata al 
lesiiLa presso la sede confedo 
rale della CISL. m via Po 21 
a Roma. 

Fra le numerose attestazionj 
di cordoglio. segnaliamo quellc 
del Presidente della RepubbL 
ca. on. Saragat. dei president 
del Senato. Fanfani e della Ca 
mera Peruni. del Presidente del 
Consiglio, Rumor. 

La Segreteria della CGIL ha 
inviato alia Segretena della 
CISL un messaggio. ricordandu 
« i'impegno appassionato per la 
emancipazione del lavoro, che 
non venne mai meno, neppuro 
nei momenti piu a man <• dif 
ficili di travaglio e di divisione 
del movimento sindacale * e ; il 
rigore morale con (Jiulio I'a-to 
re condusse la battaglia i nr.tm 
la corruzionc e I'a* eiKlai;>mo 
uel Sindacato : : . \alon so 
ciali cristiam , an egl. < iMan 
temente s"isp:ro conclude il 
messaggio della L'CJIL — costi 
tuiscono tutlora una lonMinen 
te feconda deli'a/ioue i>t>i* co 
struire una unita MUHUI nel mo 
vimento sindacale it.iliano . 

Alia famiglia Pastore le ton 
doglianze dell'Umtd. 

Giulio Pastore nacque da una 
povera famiglia a Cenoua il li 
agosto del 1902. Ciioramssinw 
inizid a lavorare e a dedirar.si 
all'attivitd sindacale; fu operaio 
tessile a Borao Sesia, a 18 an
ni aderi oi sindacati binnchi e 
lavord in Brianza, quindi fu ne 
gretario dell'Unione del I-ai-oro 
di Varallo. Rem impossible 
nam iniziatira dalle squadrnccp 
faacisle, Pastore si vols? nU'at 
tiritd politica e ginrnalistica' fe 
cc parte del comitate prnrw-
dale del Partito vopnlare di So 
vara e fondn un qiotnale che 
ben presto venne sopprcsw 

Fmo alia seconda aucrra nion-
diale prosequi la sua affintn po
litica, soprattutto nell'A:inno cal-
tnhca, senza esporst alle reacio 
»i del reoime. Durante nit anm 
della guerra partecipa alia costi 
tuzxone dei nrimi aruppi clande 
stini della DC e diviene memhrn 
della direzione clandestina: do 
po I'S settembre fa parte del co 
mitato d'aaUazwne sindacale 
wterpartitica. In que.stn aiiniitri 
e fra gli oraamzzatori del qran 
de sciopero di protesta contro 
I'eccidio nazista delle Fosse Ar 
dentine, Fu incarceratn e (juan 
do fu liberate dntih amorwom 
lavord con Grandi. Di Vitln-
rio. Canevari, Gronchi. Rovt-
da e Lizzadri per la coititu-
zwne del patto di unita sinda
cale. Alia morte di Grnndi e 
dopo un hreve periodo di dire
zione da parte di Raoelli. Pasto
re divenne con Di Yittorto e Liz
zadri segretario della CGIL. 

Intanto egli aveva preparaln 
la campagna elettorale del 2 
giuano '46 per il suo partito ed 
era stato tra i fondatori delle 
ACLI Fu questa orqanizzazione 
uno dei principali sfrumenti tra-
mite i quali Pastore condussc 
la sua politico scissionista sino 
alia rottura dednitiva del '49. 

Sel 1949 Pastore fu tra i fon
datori della CISL mternazinna 
le e nel 1950 divenne segretario 
generale delta CISL: occupo 
questa carica sino al lfl-iS. In 
questi anni Pastore inizio una 
battanl'xa atl'tnferno del suo par
tite portando dalla sua parte un 
vasto qruppo di sindacalisti. Sa
ra una battaglia pero contrad 
dittoria e poco feconda di ri 
sultati. 

Al quarto connrestn della DC. 
nel 1952, egli fondn la corrente 
di « Forze sociali » con la quale. 
negh anm — come eqli disse — 
della * telragona revstenza de
gli imprenditori », lento di par 
tare il suo partito su posizioni 
piu aperfe nei confronti dei lo 
voratori. Nel 195S sciolse * Fort* 
socutli» per costituire una cor
rente con maaaiore qualificazio 
ne politico: « Rinnovamento de 
mocratico» nella quale si in 
contravano sindacalisti e aclisti 
e con la quale inizio una politi 
ca di apertura verso i socialisti 
II primo lupho 1958 enlro nel 
secondo aoverno Fanfani come 
ministro per la Ca^a del Met-
zogiorno. Anche in questo cato 
Pastore parld di « operfura rer-
so il proletariat *. ma rir,tase 
un proaramma ambizioso c stt 
rile: le iniziative delta Cas$a 
furono occasional! e frammenta 
rie e sotto Vinfluenza del capita 
le monopol'ist'ico italiano e in 
ternazionale. 

Abbandono il suo posto di mi
nistro nel '60. col governo Tarn-
broni. Do allora fu fra i prota-
gonisti di altre battaglie politi
che all'interno della DC. in par-
ticolaTe quelle per le eleziom 
del presidente della Repubbhca. 
Egli contrasto la elezione di Se-
gni e appoggio la riconferma 
di Gronchi; nel '64 si oppose 
sino alia fine al candidate uis-
dale della DC Leone 

Pastore era ttato deputato sm 
dalla Costituente, ed era stato 
rieonfermato ministro per la 
Cassa del Meziogiorn* nel I, tl 
e UI governo Mere. 
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Solo le donne 
sono 

adultere ? 
La Corte costituzionale deve deci
dere sulla disparità fra uomo e don
na fissata dalla nostra legislazione 

VIETNAM: tre incontri, tre storie della guerra quotidiana contro l'aggressore americano 

I PESCATORI BEFFANO LA VII FLOTTA 
Come la vecchia mitragliatrice «da museo» abbatté un incursore supersonico degli Stati Uniti — A colloquio 
con Nguyen Van Cos, asso della aviazione nord vietnamita: « Prima di diventare pilota ero un pastore di bufali » 

La Corte Costituzionale 
taa dichiarato, sul finire del
l'anno decorso, l'illegittimi
tà costituzionale del delitto 
d'adulterio con una senten
za — la n. 126 — che è sta
ta accolta con favore sia 
dai eultori del diritto che 
dalla pubblica opinione. 

La decisione preliminar
mente rilevava che il prin
cipio in base al quale il 
marito può violare impune
mente l'obbligo della fedel
tà coniugale mentre la mo
glie deve essere punita — 
più o meno severamente — 
risale ad una concezione 
dei tempi passati che con
siderava la donna un esse
re inferiore soggetto al
l'uomo. 

Constatato che da allora 
molto è mutato nella vita 
sociale, la Corte dava atto 
che la donna ha acquistato, 
con la promulgazione della 
Costituzione Repubblicana, 
pienezza di diritti mentre 
la legislazione penale fasci
sta, ancora vigente, mantie
ne immutato il trattamento 
differenziato dei coniugi in 
tema di adulterio. 

La discriminazione — ha 
affermato la Corte — « lun-
gi dall'essere utile è di gra
ve nocumento alla concor
dia ed all'unità della fa
miglia; la legge penale, in
fatti, non attribuendo rile
vanza all'adulterio del ma
rito e punendo invece quel
lo della moglie, pone in ista-
to di inferiorità quest'ulti
ma la quale, lesa nella sua 
dignità, è costretta a sop
portare l'infedeltà e l'ingiu
ria e non ha alcuna tutela 
in sede penale ». 

La Corte Costituzionale 
ha perciò stabilito che la 
disposizione penale dalla 
quale era previsto il de
litto di adulterio era ille
gittima perchè assicurava 
al marito un privilegio in
giusto, non garantiva l'uni
tà familiare e violava il 
principio costituzionale di 
parità su cui è fondata la 
famiglia. 

Rapporti 
incompleti 

Stamani la Corte dovrà 
esercitare il suo sindacato 
di legittimità costituzionale 
anche sul delitto di relazio
ne adulterina: il rapporto 
continuativo, cioè, che una 
donna coniugata intrattiene 
con persona diversa dal ma
rito e che il nostro codice 
punisce con la reclusione 
fino a due anni. 

E' agevole attendersi che 
anche questo reato non 
avrà più cittadinanza nella 
legislazione penale italiana. 

Del resto come potrebbe 
essere altrimenti. 

Non v'è dubbio, infatti, 
che la donna coniugata, la 
quale intrattiene una rela
zione extraconiugale, si tro
vi in una situazione di gra
ve disparità rispetto al ma
rito che coltiva un rappor
to con donna diversa dalla 
moglie. 

La giurisprudenza ha ri
conosciuto carattere di « re
lazione adulterina » finan
che ad una pluralità di 

rapporti incompleti compiu
ti da una donna con lo 
stesso soggetto. 

Invece magistrature di le
gittimità e di merito hanno 
ritenuto non punibile la 
condotta dell'uomo quando 
essa trovi esplicazione in 
continui atti sessuali o di 
libidine, nel rapporto, co
stante con una donna, che 
non sia tenuta come con
cubina nella casa coniugale 
o notonamente altrove. 

Entità 
dell'offesa 

La disparità appare an
cora più evidente se si esa
minano alcune pronunce del
la Corte di Cassazione: « Non 
commette delitto di concu
binato l'uomo che ha rap
porti sessuali sia pure fre
quenti e notori con donna 
maritata che conviva con il 
proprio marito » e ancora 
< perchè si realizzi il de
litto di concubinato non ba
stano sporadici accoppia
menti anche se in seguito 
ad essi la donna sia rima
sta incinta, ma è necessario 
che il rapporto che l'uomo 
intrattiene sia caratterizza
to dalla condizione della 
stabilità >. Ed infine « non 
basta che fossero a cono
scenza della "tresca" alcu
ne persone di una cerchia 
familiare o amici della stes
sa sì da potersi presumere 
che altri ne fossero infor
mati perchè si realizzi il 
delitto di concubinato ». 

Non possiamo infine fare 
a meno di sottolineare, che, 
se il delitto di relazione 
adulterina dovesse soprav
vivere alla dichiarazione di 
incostituzionalità dell'adul
terio, legami seri e conso
lidati nel corso degli anni 
sulla base della stima e del
l'affetto e che perciò sfug
gono ad ogni riprovazione 
morale, continuerebbero ad 
essere colpiti dalla norma 
penale, mentre rimarrebbe 
irrilevante, per il diritto 
penale, la condotta della 
donna coniugata che si con
cede ripetutamente ad uo
mini diversi sino al limite 
della prostituzione. 

Riteniamo che la Corte 
Costituzionale non potrà 
non dichiarare, nella sua 
prossima decisione, che il 
diritto alla fedeltà coniuga
le deve essere uguale per 
ambedue i coniugi. Infatti 
se uguale è l'entità dell'of
fesa non esiste ragione per 
una diversità di trattamen
to. Del resto anche secon
do una pura valutazione di 
ordine etico il principio del
la fedeltà coniugale è unico 
e non soffre discriminazio
ni di carattere quantitativo 
o qualitativo. Nell'immedia
ta prospettiva, comunque, 
per una siffatta questione, 
la via maestra da battere 
l'ha già indicata la Corte 
Costituzionale nella senten
za n. 126 quando ha ricor
dato che « in alcuni stati di 
avanzata civiltà è prevalso 
il principio della non inge
renza del legislatore in sì 
delicata materia »• 

Fausto Tarsitano 

nurses in bianco 
i 

Questa è la nuova divisa delle nurses britanniche, mostrata alla stampa da due 
graziose indossatrici. Si tratta di una « funzionale variazione » — dice la pre
sentazione — del tradizionale grembiale bianco 

L'Avanti!, il Manifesto 
e il dibattito al Comitato Centrale 

Non può certo stupirci e 
tanto meno scandalizzarci che 
« VAvanti! » si occupi del un 
atro Comitato centrale, dei pro
blemi e delle vicende del no 
Mtro partito Oggi non c'e prò 
blema di un partito operato o 
di una corrente della sinistra 
che non sia problema di tutti 
e questo vale particolarmente 
per le quistioni che riguarda 
no i partiti, le loro strutture, 
la loro vita democratica. So 
prattutto non c'è problema che 
possa essere dato per risolto 
solo richiamandosi apli articoh 
di uno statuto (per quanto pure 
abbiano importanza gli im
pegni e le garanzie formali ) a 
possa essere deciso senza 
aperto dibattito da un orga
nismo direttivo o nel chiuso 
dì un collegio dì probiviri 
Partiamo di qui per essere 
chiari con tutti e per tentare 
di rendere chiari anche al 
compagno Arfè i termini del 
dibattito in corso nel nostro 
partito. Vogliamo ricordare le 
riflessioni e le preoccupazio 
ni, la responsabilità che il 
nostro Comitato Centrale sen
te anche nell'affrontare la 
questione del Manifesto, i pro
blemi che vengono proposti al 
partito aaUa politica che Que
sti pubblicazione sostiene e 

dall'azione dei compagni che 
hanno promosso l'iniziativa. 

Non vogliamo, né possiamo 
certo anticipare né l'andamen
to della discussione, né tanto 
meno le conclusioni di orga 
msmt direttivi abituati a di 
scutere Uberamente e con pas 
.sione, non ostacolati dalle 
omertn delle frazioni, non fre 
nati da timori reverenziali di 
gruppi organizzati che prendo 
no nome da questo o da quel 
compagno che dovrebbe perso
nificarli e guidarli Vogliamo 
però ricordare come il dibatti 
to ha già avuto inizio, come è 
andito svolgendosi e su quali 
questioni è chiamata a discu
tere e a deliberare l'assem
blea dt questi giorni. I docu
menti già noti, e ricordati da 
Arfè. sono stati articoli nei 
quali si è discusso sul merito 
di una polìtica che si riteneva 
si /osse apertamente differen
ziata da quella elaborata e de 
ciso dal XII congresso e in 
nessuno di essi (il compagno 
Arfè li rilegga con attenzio
ne) si è messo in dubbio la 
necessità di un libero dibattito 
politico e ideologico che non 
degradasse nella dissidenza 
frazionistica. Diciamo di piti, 
una delle preoccupazioni che 
ci ha mosso e ci muove i 

proprio quella di impedire la 
cristallizzazione di gruppi che 
ostacolino il libero dibattito, 
che impediscano la ricerca co
mune e, a conclusione, natu 
Talmente, l'azione condotta da 
lutto ti partito. Il XII Con 
gresso è stato una prova di 
questo nostro modo di inten 
dere la vita del partito. Si è 
voluto e si e stimolato il con 
fronto delle idee; se non si è 
considerata pericolosa la pra 
tica della critica e dell'auto
critica (che pare spaventare 
« VAvanti! »), nessuno è stato 
però invitato ad autocritiche 
formali; non ci si è. privati di 
nessuna forza che potesse da
re un suo specifico contributo 
a un processo dialettico di for
mulazione e di realizzazione 
di una linea unitaria. 

E allora che significato ha 
/'intimazione che t l Avanti! » 
ci muove? Che significato vuoi 
avere il ridicolo riferimento 
che quello che non piace al 
compagno Arfè o che egli 
dice di temere verrebbe da lui 
considerato < un allineamento 
con gli invasori della Cecoslo
vacchia? * Ma a proposito del
la autonomia del nostro partito 
e della tua volontà di viver* 
UM vita effettivamente demo

cratica siamo sfati cosi esph 
citi che non abbiamo una paro 
la da ritirare, ne una dichiara 
zione che siano altri a dover 
ci ricordare. 

Non ci importa di rammen 
tare ad Arfe, storico del so 
ctalismo, che nel Partito so 
cialista italiano, fino alla sfar 
lunata e temporanea unifica 
zione con i socialdemocratici. 
non erano consentiti giornali e 
organi di frazione. Non è però 
forse inutile l'ammissione che 
a farci ancora una volta re
spingere risolutamente un par
tito frantumato in frazioni e 
in correnti, non è soltanto un 
richiamo dottrinale, ma è an> 
che la recente, travagliata e 
per tanti versi paralizzante 
esperienza del Partito sociali-
sta. Vorremmo ricordare a co
loro che ci intimano di non 
essere più noi stessi, anche a 
quelli che si compiacciono del 
fatto che, secondo loro, alcu 
ni militanti nostri avrebbero 
ormai abbandonato il lentni 
.imo. che la forza, l'unità (non 
monolitica, ma fatta di disci
plina e di fraterna collabora
zione), che la politica unita
ria del nostro partito tono 
stati in questi anni elementi 
di fona e garanzia e fonte di 
speranza non télo per i milioni 

ili lavoratori che ci hanno se-
unito. Non per noi soltanto, 
ma anche per tutta la sinistra. 
V.d p per questo che se respin
giamo le intimazioni, non ri
spondiamo < medice, cura te 
'psum » e neppure « sono affa 
ri nostri ». Siamo consapevoli 
della nostra responsabilità e 
(inondo ci rivolgiamo al nostro 
portilo preoccupati di garan
tirne la forza, di assicurare 
la partecipazione democratica 
e responsabile di tutti i com
pagni, lo facciamo pensando 
all'unità e alla forza di tutta 
la sinistra. Anche questo ci ha 
mosso sempre e ci muove, al 
di là di questo episodio, nel
la polemica e nella lotta 
contro il settarismo dogma
tico, contro i radicalismi in 
fantili. contro le proposte che 
vorrebbero isolare l'avanguar
dia, renderla impotente nel 
ghetto delle disquisizioni intel
lettualistiche o della propa 
ganda del massimalismo ver 
baie. Il nostro partito ha di 
mostrato, nella sua storia di 
saper andare avanti, di avere 
organismi dirigenti capaci di 
ricerca, di rinnovamento, non 
certo irrigiditi in riti da corti 
di giustizia. 

•• «. p. 

no sei giovani pescatori, in 
grado di stare ore e ore in 
acqua, esperti nel trattare la 
dinamite e le mine. Ed ecco 
una notte la flottiglia con la 
barca-esca si trova a 10 chi
lometri dalla riva; improvvise 
guizzano da tutti i lati le ve
dette e le cannoniere america
ne. Tutto si è svolto come in 
un manuale. 

Mentre giungono i primi col
pi dei cannoncini americani, 
le barche vietnamite prendo
no ciascuna una direzione di
versa. ma non quella di Xuong 
che docile si dirige invece ver
so la più ricino «are ameri
cana. Gli yankee pensano che 
la cosa sia fatta: ecco una bar
ca che si arrende, un bel grup
petto di prigionieri da porta
re senza fatica ai poliziotti di 
Saigon. Quattro vedette cir

condano la barca, i marines 
sono già sulla scaletta per 
l'arrembaggio. Pochi metri 
fra la barca di Xuong e la 
più vicina unità americana. 
Ma ecco si scatena d'improv
viso l'inferno. Ognuno dei sei 
pescatori ha un compito: but
tare in acqua al momento giu
sto una mina magnetica, lan
ciare bombe al plastico sulla 
tolda della vedetta più vicina, 
far fuoco sulla mitragliatrice. 
sulle altre navi che si avvici
nano. Fu una specie di lotta 
a corpo a corpo in mare fin
ché la vedetta americana in 
fiamme si spezzò in due e 
affondò, i marines si getta
rono in acqua e i sei vietna
miti abbandonarono la barca 
e si diressero a nuoto verso la 
riva. 

Le altre navi americane non 

potevano fare fuoco perche 
in acqua oltre ai sei vietila 
miti c'erano decine di ma
rines. Dopo quattro ore di nuo
to. Xuong e i suoi compagni 
tornarono puntuali all'appun
tamento con un piccolo mane. 
la barca di bambù che li por
tò a riva. 

— Ma le mine magnetiche. 
le bombe al plastico, come 
le avete trovate? 

* Le mine magnetiche le tro
viamo nei fiumi. Le lanciano 
gli aerei americani, per me-
coglierle bisogna buttarsi com
pletamente nudi. Guai ad ave
re addosso qualcosa di metani
co, anelli al dito, un dente 
d'oro... Il plastico lo rica
viamo invece dalle bombe in
cendiarie. Ci sono molte fàb
briche in America che lavora
no per noi... ». 

Come sono diventato pilota 

Dal 
DI RITORNO DA HANOI, 14 

Ina recchia mitragliatrice francete* una bomba ni plastico fabbricata (ma per altri scopi) 
negli Stati l'niti, un « Mift » sovietico; tre armi nelle mani di un minatore di Hatuh. di un petea-
tore di Sam Son, di un ex guardiano di bufali; tre ttorie vietnamite. La mitragliatrice francete è 
sulla cima di una montagna nei pretti di una miniera di carbone. Noi ri troviamo nel e centro 
direzionale » delle miniere: un tetto di paglia che copre il tavolo delle riunioni e l'ingresso a 
un rifugio. Dal piazzale si vedono chiaramente gli scogli — tremila — della baia di Alano. 
nel golfo del Tonchino, una delle meraviglie del mondo. La miniera è a cielo aperto, una catena 
di montagne dì carbone lunga decine di chilometri. Parliamo con Van Hong, direttore della 
miniera e poi con un minatore 
di 50 anni, Dina Van Tuat, ca-

i ptfato per caso nell'* ufficio ». 
Ecco la storia di Dinh: € So

no nato in campagna, a Nam 
Ha. a sud di Hanoi. .Mio pa
dre mi ha portato qui. quando 
io avevo quattro anni, percìw 
la miniera cercava uomini. A 
18 anni sono entrato anch'io 
in miniera... 

« C'era una sola scuola per 
i figli dei funzionari che lavo 
ravano con i francesi... i 

Dinh prosegue: « Si lavorava 
dieci ore al giorno. La paga 
era di WO aramtni di riso e 
di 0,12 dong al giorno. Con 0,t'2 
dong si poteva comprare un al
tro chilo e mezzo di riso. Sono 
entrato per la prima volta in 
una scuola a 30 anni, dopo 
Die» Bienti Phu. Adesso ho 
nove figli ». Poi Dinh sorride e 
il direttore interrompe: « La 
direttiva era in quegli anni di 
non mettere al mondo molti 
figli perché non c'era molto 
riso per tutti, ma Dinh eviden
temente ha disubbidito. Ma 
era una direttiva un po'.... ela
stica. Diceva: non innamo
rarti. Se però t'innamori non 
sposarti. Se però ti sposi non 
mettere al mondo figli ». 

« \desso — prosegue Dinh 
— i miei figli più grandi la 
varano, il terzo la l'ottava 
classe, il quarto la sesta, il 
quinto la quarta. Guadagno 
cento dong al mese e la mo 
glie ne porta a casa quasi al
trettanti allevando galline per 
i minatori, e i figli pure... Si 
rire, nonostante la guerra. I 
primi aerei sono venuti alle II 
del mattino del 5 ottobre 1965. 
Jo ero a casa, stavo pranzan
do e un aereo si abbassa sul 
villaggio a mitragliare. Sono 
stato ferito subito al braccio, 
poi ho sentito un gran fracas
so: era l'aereo che si era 
schiantato sul terreno... ». 

Van Hong, il direttore, com
pleta il racconto: « Eravamo 
pronti a riceverlo. C'erano set
te gruppi di autodifesa, operai 
armati di fucile E poi c'era 
la mitragliatrice francese, un 
avanzo di guerra. Avevamo 
pensato di metterla in un mn 
seo. « ricordo di Dien Bienh 
Phu ». Ma poi qualcuno ha 
cominciato a pulirla con l'olio, 
a radunare i proiettili. Bone. 
la mitragliatrice l'abbiamo 
messa sulla cima più alta (ìli 
aerei, due, sono venuti dal 
mare e quando il primo si è 
gettato m picchiata sul villag 
gio é bastala ina lunga raf
fica Solo dopo abbiamo sa 
puto che era un E H>'> D., un 
supersonico... La mitragliatri
ce l'abbiamo conservata. Or
mai è proprio un pezzo da 
museo Ma vi sono altre ar 
mi, adesso, su queste monta 
ano... » 

Qualche centinaio di citilo 
metri più a sud. a Sam Son. 
C'è un caldo terribile e una 
umidità soffocante. «Non la
mentarti — dice Vii QUOC 
Thanli clic ci accompagna — 
il .sole è un nostro alleato 
Pen^a agli americani, laggiù, 
che invece di sparare devono 
farsi aria con un giornale... ». 
Afa poi Vii ri ripensa e ci 
propone un bagno nelle ac
que del Pacifico Così raggiun
giamo la spiaggia di Sam Son 
e poco dopo veniamo rag 
giunti da alcuni compagni che 
ci raccontano la staila bel
lissima della battaglia navale 
tra i pescatori e la VII flot 
fa. La riva è tutta costella 
fa di crateri. Quelli grandi li 
hanno fatto le bombe delle 
navi. Ma la VII flotta non si 
limita a bombardare la co
sta. Tra i suoi compiti vi è 
anche quello di rendere impas
sibile il lavoro ai pescatori. 
Per questo gli americani usa
no speciali nari vpdeffa. velo
cissime, bene armate e che 
hanno a bordo un reparto di 
marines Si avvicinano olle 
flottiglie di pescatori, attacca
no all'improi viso e se riescono 
a isolare una barca la circon
dano, la bloccano e ne cattu
rano l'equipaggio. L'operazio
ne viene conclusa poi in una 
qualche prigione del sud, do 
ve i pescatori vengono inter
nati con i metodi che ormai 
tutti conoscono. 

« iVon abbiamo altro mezzo 
— dicono gli americani — per 
catturare prigionieri nordisti ». 
Cosi vanno all'arrembaggio. 
come i pirati, delle navi da 
pesca Che cosa fare per di 
fendere i pescatori dalle navi 
pirata? Come portare anche 
sul mare la « guerra popola
re »? Si discusse a lungo e 
poi venne deciso di tendere 
un tranello alla VII flotta. 
Venne cosi preparata una bar
ca-esca con un gruppo specia
le di tei uomini diretti da 
Xuong, eh* i oggi il presi
dente del consiglio ammini
strativo éi Quang Tuong. Era-

Il nostro inviato ad Hanoi a colloquio con il capitano Nguyen Van Co», « asso dell'aviazio
ne vietnamila » 

Nguyen Van Cos, capitano 
pilota, è oggi un asso della 
aviazione vietnamita- Nove ae
rei americani abbattuti, un 
viso da ragazzo, capelli ondu
lati, denti bianchissimi, mani 
sempre in movimento — « Co
me è, gli chiediamo, che sei 
diventato pilota? ». « Quando 
c'è stato l'appello per i volon
tari io mi sono presentato. Mi 
hanno fatto tanti esami, mi 
hanno trovato sanissimo, cosi 
sono andato al corso 11 pro
blema era di fare tutto nel 
più breve tempo possibile. Il 
giorno volavamo e di notte 
.studiavamo. Per mesi inferi 
abbiamo volato tutti i giorni. 
Gli istruttori sovietici hanno 
detto che siamo stati tutti mol
to bravi. Alla fine c'è sfato un 
esame e tutti noi, del mio cor
so, siamo passati con un 
" bene " ». 

Nguyen parla spedito. « Ho 
partecipato — continua — a 

venti combattimenti. La vo
lontà di combattere viene su
bito quando guardi il Vietnam 
dall'alto, tutte le distruzioni 
che hanno fatto. Il 23 agosto 
7>7 i nostri " Mig " volano in 
formazione sul cielo di Hanoi. 
Ci dicono via radio che 36 
acrei americani puntano sulla 
città. Il nostro compito è di 
fermarli 11 cielo è bellissimo 
Neanche una nube. /Voi siamo 
in continuo contatto con la 
terra. Ci danno tutti i dati, 
le posizioni, le altezze II prò 
blema è di manovrare in modo 
da venirci a trovare, al mo
mento giusto, nella posizione 
più favorevole. Poi tutto si 
svolge in pochi secondi Ecco 
davanti a noi gli aerei, legger
mente più in basso. Vedo di
stintamente con la coda del
l'occhio alla mia sinistra il 
capo della mia formnzione che 
alza e riabbassa la festa e 
quello stesso istante un " get-

Mosca Francoforte 

Festivol 

del cinema 

guineano 
MOSCA. 14 

E" in corso al cinematografo 
Moskia il festival del cinema 
guineano dedicato «11'XI anni 
versano dell'indipendenza della 
Guinea. 

Alla cerimonia inaugurale del 
festival erano presenti l'amba
sciatore algerino Omar Ous-
spdik, l'ambasciatore del Mali, 
Tidiani Ghisse e Barry Sekou 
limar, regista del film E venne 
la libertà, documentario che |f ola. Biancaneve e i sette na

ni. La bella addormentata nel 
bosco, sono state infatti fuse, 
adattate e trasformate in storie 
moderne di sesso in un film 
che si intitola I racconti dei 
fratelli Grtmm per coppiette 
albore. La regia del nuovo la
voro è ataU affidata ad uno 
dai più celebri cineasti tedeschi, 
autore, fra l'altro, della famo
sa Ragatm ttosemone: Retf 
TU*!*, 

Biancaneve 

diventa 

erotica 
FRANCOFORTE. H 

La tendenza ad utilizzare le 
fiabe ed i racconti più casti 
del mondo e tradizionalmente 
adatti ai bambini per realizzare 
film a disegni animati di carat
tere erotico si sta diffondendo 
sempre di più. Dopo il Giap 
pone e la Danimarca, ora anche 
la cinematografia tedesca occi
dentale ha intrapreso questa 
strada. 

Otto note fiabe dei fratelli 
Gimmi e fra esse Ceneren-

iPustra la nascita del giovane 
stato africano, presentato in 
apertura. 

Tra i film in programma sono 
Il tergente Bakari Boulen. 
Donne di Guinea, Ieri, oggi e 
domani, ed altre. 

Oltre che nella capitale, il 
festival ai tetri a Leningrado * 
Kiev, 

to " di fuoco parte dal suo 
aereo... Istantaneamente com
pio anch'io la stessa operazio
ne e i due razzi aria-aria cor
rono insieme a poche decine 
di metri uno dall'altro. Ci 
sono quattro aerei davanti a 
noi Due esplodono. Gli altri 
aerei, tutti in formazione di 
quattro, li abbiamo già alle 
spalle e sui fianchi perchè noi 
abbiamo puntato sulla forma 
zione di testa Allora noi ci 
alziamo velocissimi, per ripe
tere la manovra, ed ecco, fra 
gli americani che hanno perso 
il comandante, c'è ora il pa 
riico. Le formazioni si spezza
no, ogni aereo vola per conto 
suo. si libera delle bombe per 
scappare più in fretta. Hanoi 
quel giorno non è stata bom
bardata ». 

E ancora: * Il cielo dt 
Minh. nella quarta zona. Sono 
in volo d'intercettazione e mi 
imbatta in un Et della VII 
flotta che sta mitragliando le 
risaie. Siamo soli nel cielo. 
Disegniamo grandi cerchi per
chè il problema è di conquista
re la migliore posizione di tiro 
e il combattimento va aranti 
per lunghi momenti, finché 
l'F-4 di colpo abbandona e si 
lancia verso il mare. Là c'è la 
flotta che lo può sostenere. Ma 
il pilota ha sbagliato il momen
to. lo sono in alto e posso così 
raggiungerlo e " prenderlo " 
per la coda. Così l'americano 
è finito m mare. Non potevo 
perdonargli quello che aveva 
fatto prima, quando era con
vìnto di non correre rischi e ti 
divertiva a mitragliare i ra
gazzi e i bufali... ». 

— Dimmi ancora una cosa — 
chiediamo a Nguyen — prima 
di salire sul « Mig » che fa
cevi? 

« Prima di volare? Son ave
vo neppure la patente per l'au
tomobile. Portavo al pascolo i 
bufali Sono di un piccolo vil
laggio contadino, dove c'è una 
cooperativa. Mio padre è stato 
ucciso dai francesi e mia ma
dre lavora, lo facevo la vita di 
tutti i ragazzi, la semola al 
mattino, (ho fatto fino atta 
ottava ciotte) e palmi fama 
rigaio m giro eoa i banfelL,. », 
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INSERATALE SOYUZ 7 E 8 SI SONO ACCOSTATE F1NO A SCORGERSIL/UN L'ALTRA AD OCCHIO NUDO 

Manovra in orbita la flotta spaziale 
Sicondo il rvolino di RMHtio i statu tsogurto u no iwpoftcmte sorio di riUvoikmi • controlli - Numoroso sodoto fotograficho por apfKofondirt lo studio della torn o doi fenowM. naturali 
cho lo iottrtssono * Lo docisivo importonzo doi I'intorvonto dall'uomo nella guida dollo novo t la perfttta rispondenza dellt « Soyuz » - Gli scienziati sovietici confermono che lo salda-
tara doi metalli nollo condizioni del cosmo oporto segnerd una svolta non soltanto per la soluiione dei problemi connessi con il moirtaggio di una piatfcrferma: i accertate che almeno lo 

« Soyuz 6 » possiede I'inedita e complessa attrezzotura necessaria a questo esperimento 

Come la troika di Gogol 

I giornali sovietici stanno dando, ovviamente, grande 
risalto aH'impresa spaziale delle tre Soyuz. Su tutti, 
perd, ha fatto spicco la « Pravda » che ha pubblicato 
questa vignetta, realizzata da un suo disegnatore, che 
ha subito fatto il giro di tutto il mondo. L'uomo in 
primo piano e Nikolai Gogol che cita una famosa 

frase del suo « Anime morte »: « Oh! troika, aquila 
troika!... certo tu non potevi nascere che presso un 
popolo ardimentoso! ». L'antica troika, simbolo della 
tradizione russa, si salda cosi felicemente alia flotta 
spaziale, nuovo simbolo del progresso della scienza 
socialista 

Una nota del commentatore scientifico della «Tass» 

La straordinaria importanza 
della salda tor a nel cosmo 

Forte presto in volo piu gruppi di astronavi — Effettueranno ricer-
che a vasto raggio — Una dichiara zione del costruttore capo 

Vn articolo di V. Pariti 

II problema 
della vita 

per lungo tempo 
nollo spazio 

MOSCA. 14. 
Soltanto i aistemi che ricalca-

aw in queate o quelle misura 
II ricambio natural* delle *o-
e*ant* tulla Terra, posiono ga-
rantire 1* normale esistenza di 
Un equipaggio in voli di molti 
meai o anche di molti anni. \JO 
acrlv* au Swietakata Rossia lo 
•ccademico Vaailij Farm. II fa-
BJKMO flsiologo sovietico sot tollnoa 
alcuni problemi che mestono 
per ora un interesse teonoo, 
ana che presto potranno assu-
anere un grande valore pratico. 

Tra questi vi e in primo luogo 
I'analisi delle ponsihilita di al 
targare t coUegamenti dell'uomo 
coo i aisttou tecma, aottolinea 
to atudioao. Attualmente si atan-
M facendo tentativi di utiltzza-
re U cansle tattile per ricevere 
It taformanom • I biopotenziali 
alio acopo di produrre i coman-
di di guida. Tali ricerche por-
tano i nsiologi nel campo della 
bkmioa. I problemi della dire 
stent dei proceaai biologici ai 
nferiaoooo anche ad una cer-
chia pin vasta di problemi. In 
partieolare. la loro aoluzione 
eontribuinbb* a creare aiatemi 
ettimali par 1'aaaicurazione dai 
procaasi vitali a bordo della na
ve apaaiale. ad ottenere il cam-
lilamiatn automauco del regimi 
m tawrc dai aingoU «velli del 
atotaani cha aaaicurano le con-
£ M di riU a second* delle 
S S I * cavwoMuti. 

MOSCA, 14 (Tass). 
II commentatore scientifico 

della Tass scrive: per la pri 
ma volta l'uomo deve compie
re nello spazio operazioni col-
legate alia creazione di gum-
ture mctalliche inscindibili. 
L'equipaggio dolla nave spa
ziale sovietica « Soyu? 6 » com 
pira espenmonti per la sal-
ilatiira dei metalli m>l!t» con 
di/ioni di vitoto assoluto «> di 
lmixinderabilita. 

L'ultcriore conqiusta <\v\\o 
spazio cosmico solleveia una 
seri« di problemi tecnici le 
gati al montaffgio di costru 
ziotii varie ncllo spa/.io. II 
montaggio di costru/iom spa-
7iali, la loro riparnzion*' o 
altrj Ia\ori rprnloranno nccos-
sane lo giunture di metalli 
Tali congiungimenti possotio 
c ŝor*' windibili — reali//.di 
con 1 aiubo di cuniloKiii nnc 
canici van -- oppure saldati 
Per poter eseguire tali lav on 
il cosmonauta montatore de 
ve stare lungo tempo fuon 
da 11a nave apaziale. E' chia-
ro che lo stato di imponde 
rabiliti renderi piu difficile 
il compimentn di alcune opr 
raiioni. persino k> piu ele 
mentarl. legate aoprattutto 
alia realizzazione di movimen-
ti rotatort. Percid e acarsa-
mente adottabile l'uao di bul 
loni a dadi per congiungrre 
i vari pezzi. 

Da questo punto di vista la 
saldatura. cunv> procenso 
tecnologico. presents tutta una 
aerie di vantaggi. In pratica 
tutti i procedimenti di salda 
tura non creano movimenti 
rotatori. Clo aignifiea che il 
coamonauta-montatore duran
te la aaldatura avri biaogeio 

per coordinare i movimenti 
nello stato di imponderabili 
ta di un numero n«Ke\olmente 
inferior© di punti di aKgancio. 
cho non nel ca.so di congiun-
gimoiito meccanico dei pe//i. 

Tutta una s<>no di motodi 
di Siildatura (ad arm olottn 
co, ad aico al plasma) of-
frono al ('osiiionaiita la pns 
sibilita di offottuaro con un 
union strumonto il congiungi 
nionto <loi motalli e il loro ta 
jjlm. Di non sccondarm im 
pnrlanza e il fatto oho con 
laiuto della saldatura o j»s-
sihilo iH'aliz/are oonjtiunni-
menti ormotici di strutture a 
pareti sottili. 

Tl riscaldamonto locale del 
mot a llo con U<M> del congogno 
saldatore consents d| fonde 
re notevoli masv di metailn 
IH'Uo sp.l/10 (DMllKO c di ot 
tonote suporfii'i <lci po//i con 
uno spessore di pellicnla pre 
cedontemente fussato. 

(Jit esperimenh di labnra-
tono di saldatura compiuti a 
terra, in condmoni di vuoto 
assoluto e di imponderabihta 
artificioaamente create, non 
possono soddisfare l ricer-
catori. Percid e sorta Test-
genza di effettuare esperi-
menti complessi nolle condi
zioni di un effettivo volo spa
ziale Questo esperimento de 
ve determinare quale dei me-
todi di saldatura provati of 
fra le mdggiori prospettivo 
nello spazio. 

Dal canto suo l'accadcmico 
Vasili Fesenkov scrive che un 
passo dopn l'altro i coamonau-
ti sovietici stanno mettendo 
a punto i metodi tecnologici 
che in ua future non lontano 

consentiranno di montane in 
orbita grosse stazioni-labora 
tori. 

Dopo n\er ricordato che 
Tequipaggio della « Soyuz-6 » 
conta di svolgere espenmen-
ti circa i vari metixli di sal
datura doi metalli, lo scien-
7iato scrive: < Indubbiamente 
e questo uno dei momenti piu 
important! della serie di ri 
oorche spaziali in via di rea-
li7za/.ione. Dal suo suocesso 
molto dipctKioia: infatti in 
futuro si conta di unire tra-
mite la saldatura le parti del
le stazioni orbitali». 

II costruttore capo, al quale 
e afftdata la dtre7ione tecnica 
delle imprest' spa/.iali sovieti-
che, ha rilasciato all'inviato 
della « Tass > al cosmodrome 
di Baikonur, una dichiarazio-
ne sulla impresa in corso, 

Î » scion7iato ha detto: < I-.o 
scopo del volo in formazione 
delle tre navi spa7iali sovieti-
rhe e rulteriore perfeziona-
m<fito delle apparecchiature 
delle na\i, dei loro metodi di 
direzione, dei complessi di co-
mando e misurazione. Oggi — 
ha continuato lo scienziato — 
si trovano in orbita tre navi 
con sette cosmonauti a bordo. 
Dirigere tre navi & molto piu 
complesso che dingerne una 
o due. 

Per far cid sono stall neces-
sari |a\on di organuzazione 
prehminare ed addestramento. 
L'eaperimento e promettente. 
Verra il momento in cui nel 
coamo voleranno piu gruppi di 
navi cosmlche effettuando rl-
oercha ac»«ntifWM». 

DaJU 
MOSCA, 14. 

Gli equipaggi della c Troika » 
spaziale hanno lavorato atti 
vamente per tutta la giornata. 
anche ae non ai sono verifkra-
ti avvenimenti clamorosi. 

L'episodio piu signincativo 
ti e avuto in serata. allorche 
le Soyuz 7 e S hanno compiu-
to varie manovre, in conse-
guenza delle quali si sono ac 
coaute tra di loro. ftno a ri-
auHare reciprocamente visibi-
li ad occhio nudo. Hanno alio 
ra condotto alcune rilevazio-
ni fotogranche e cinenuto-
graflche reciproche per accer-
tare U grado di visibilita a di 
atanxe differenti. Si e quindi 
aperimentato un siatema di 
comunicazione informative lu-
minoea, la quale occorreri ai 
costruttori della future piatta-
forma orbitale per comunica-
re fra di loro in fase di la-
voro nel vuoto cosmico. 

Dal canto suo. l'equipaggio 
della Soyux 6 ha eseguito va
ri esperimenti. aoprattutto ri-
guardanti le possibilita di 
orientamento e di guida ma-
nuale. Sono stati effettuati an
che brevi reportage* televi-
sivi registrati a Terra. Men-
tre telefoniamo. i sette cosmo
nauti hanno iniziato il loro ri-
poao quotidiano, che si inter-
rompera domattina, poco pri
ma del rientro nell'area di 
cvuibUita* radio dell'URSS. 

E' anzKutto stato assodato 
che sulla Soyuz 6 attende di 
essere impiegata una comples
sa e inedita attrezzatura desti-
nata al vuoto cosmico dove 
consentira di collaudare vari 
e differenti metodi di saldatu
ra dei metalli nelle condizioni 
del cosmo aperto. II professor 
M. Kazakov che i uno dei 
oreatori dei preziosi strumenti. 
ha dichiarato che respenmen-
to imminente segnera un gros-
so fatto per il progresso tec 
nologico in generale e non solo 
per La risoiuzione dei problemi 
riguardanti il futuro montag
gio di piattaforme orbital! Lo 
scienziato fa capire che, se 
le cose andranno come ci si 
attende, una vera rivoluzione 
strumentale e metodica inve
st! ra le tecniche di trattamen-
to dei metalli sia ceraando di 
ricostruire sulla terra le con
dizioni peculiari del vuoto co
smico, sia impiegando l'am-
biente cosmico vero e proprio 
per eseguire lavori che attual-
mente sono imposaibyi nette 
condizioni terreatri, Ogni ape-
cialiate, ha detto Kazakov. so-
gna di operare in condizioni 
quali solo l'ambiente cosmico 
puo assicurare. Al difuori del-
f'involucro aereo della Terra 
si potra impiegare renergia 
inflnita dei raggi aolari per 
riscaldare i metalli e ottener-
ne la saldatura per fusione, 
cioe la congiunzione attraver-
so la forza nxriecolare. E' 
quento sara richieeto appunto 
per costruire le stazioni orbi
tali la cuj assoluta ermeticita 
dovra esaere aaaicurata da un 
adeguato metodo di costruzio-
ne. L'ingegnere Volkov. forse 
con l'aiuto dei coUeghi delle 
altre due navi, dovra pro
prio accertare se gli strumen
ti che gH sono stati affidati 
rispondono a queste esigenze. 

Per la veritA. Kazakov par-
lando della saldatura dei me
talli nol vuoto ha fatto rife-
rimento alia sola Soyuz 6, ma 
non e detto che anche gli e-
quipaggt delle altre due navi 
non abbiano ad entrare diret-
fcamente nel gioco. Tuttavia, e 
da ritenere che nella divisio-
ne dei compiti. la coppia co
st ituita dalle Soyuz 7 e 8 sia 
chiamata ad assolvere ad un 
ruolo comune. In altre paro
le, non e da cscludere un loro 
aggancio. Nessuno infatti ha 
smentito o nvelato la presen-
7a nelle due navi del mecca-
nistno di congiunzione mentre 
era stato chiaramente eaclu-
so che lo possedesse la So
yuz «. Incoraggia la supposi-
zione di una manovra comu
ne delle due ultime navi la 
dichiarazione reaa stasera dai 
loro capo costruttore. Egli ha 
affermato che il volo raggrup-
pato attualmente in corso ha 
due ordini di obiettivi. II pri
mo e costituito dall'ulteriore 
perfezionamento dei sistemi. 
dei complessi di comando e 
di controllo. dei metodi di di-
rezione delle macchine nel 
quadro di un sistema operati-
vo eollettivo. H secondo or-
dine di obiettivi e costituito 
dairaccertamento di < nuove 
possibilita» delle navi stes-
se, cioe di qualcosa che si 
aggiunga alle doti gia »ccer-
tate neJ corso delle eaperien-
ze precedenti. Da qui rinsi-
stenza suUa manovrabilita ma-
nuale perch* < per quanto sia 
alto il ruolo esplicato dall'au-
tomazione, queUo decisivo nel 
comando della nave non puo 
che spettare all'uomo». Si 
tratta cioe di acquisire un 
nuovo equilibria di effidensa 
nel rapporto fra uomo e mec-
oanismi. 

Ma veniamo alia cronaea 

Gheorghi Shonin e Valery Kubassov, durante una prova in un simulatore di volo 

dall'esecuzione, secondo il ruo-
linn programmatico, di una 
serie di nlevazioni. controlli 
e manovre. Gli equipaggi di 
ciascuna delle tre navi hanno 
lavorato secondo una precisa 
divisione di compiti in esecu-
zione contemporanea. Le nle
vazioni hanno intereasato il 
manto nuvoloso della Terra, i 
teatri ciclonici. H disco kina-
re e le stelle nella proapettiva 
ottica offerta dai fondo deilo 
orizzonte. la luminosita not-
turna e diurna della Terra. 
Numerose sono state le sedu-
te fotografiche della cui rile-
vanza pratica parleremo piu 
oltre riferendo le opinioni di 
alcuni esperti. In partieolare 
le Soyuz 6 e 7 si sono dedicate 
alia rilevazione fotografica a 
colori della regione del Mar 
Caspio, Ci6 sembra easere in 
relazione non tanto a condi
zioni favorevoli di visibilita 
au tale zona quanto ad uno 

apeciflco interesse pratico per 
le caratteristiche geoAsiche 
del bacino del grande mare 
interno che sta sempre piu 
diventando uno dei poli dello 
sviluppo economico dell'Unio 
ne Sovietica a causa delle sue 
risorae naturali arvcora in lar
ge misura da determinare. 

Sul piano della sperimenta-
zione tecnica, durante la mat-
tinata e nel pomeriggio si so
no registrate varie manovre 
a guida manuale. La Soyuz 8 
e stata ripetutamente mano-
vrata nel senso deU'orienta-
mento sul Sole e sulla Terra 
e della posizione di scorri-
mento sull'orbita. Le sue com-
pagne hanno aasunto per de-
terminati periodi posizioni o 
rientative speciali, appunto in 
relazione con le sedute foto
grafiche. I comandi a ma no 
e quelli automatid sono stati 
aottoposti a ripetuta veriflca. 
Si e cosi potuto costatare che 

Immogini in aiuto della scienza 

Foto dai cosmo 
per controllare 
venti e tifoni 
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coimo permettono di seftm 
re l fenomeni temooraleichi 
delta natura, inondaziom, ci-
cloni. tempeste da pohere e 
prevederne la formazione. 
Kinll Kondratiov, membro 
cornspondente deirAc(.ark*-
mia delle scienze dell'URSS. 
scrive oggi sulla «Pravda > 
che un'importanza pnmana 
nve^tono le immagini e nh 
spettn delle formaziom tor 
restn ed atmosfenche ottc 
nuti dai cosmo Essi posso 
no risultare molto utih ixr 
i dnersi setton della scion 
za e dcli'economia. 

In partieolare, nleva lo 
scienziato, una sola fologra-
fia della Terra presa dalla 
distanza di circa 90 mila chi-
lometri dalla sonda cosmica 
* Zond-5 » permute di rendere 
note\x>lmente piO precise le 
carte geo-botaniche e geo 
morfologiche dell'Africa. Una 
delle pratiche utihzxaziom 
delle fotografie prese dai co
smo consist* nel poter distin-
guere il manto nevoso e quel-
lo ghiacciato. poichf> ci6 ri-
\este una grande import an 
m per la previsione delle 
piene. 

Su una fotografia acattata 
dai cosmo i grandi laghi si 
dissernono con grande chia-
lesxa. In partieolare nel tra-

sparente lago di Î s.vkKul 
(Asia Centrale) si puo ve-
dere il fondo fino ad una 
profondita di 50 rnetri. 

Queste fotografie m esto-
no una grande importanza ai 
fmi del controllo dello stato, 
per e^empio, dei laghi mon-
tani. Esse permettono di pre-
vedere eon sicurezza le pie
ne. Le fotografie dai cosmo 
permettono di compiere n 
lievi sui pasooli al fine di 
uno studio sulle nser\e ah 
mentan per il bestiame. sta 
bihre lo stato del SLHJIO nel 
periodo che precede la *e 
mina. controllare il regime 
di sviluppo dei seminal), da
re una valutazione sui rac 
colti. 

Questo tlpo di fotojtrafie 
a pre larghe prospettive an
che alia esplorazione degh 
oceani. 

Da una altezza molto gran
de si pud studiare uno stra-
to di 50 metn. Tali ricerche 
sono importanti per la aolu
zione di compiti pratici, in 
partieolare per la program-
maztone dei tra sport I mint-
timi, per individuare i ban 
chi di pesci. 

Le fotografie degli elemen 
ti geologici e geografici del
ta Terra figurano nel pro-
gramma delle navi soviet!-
che t Soyut-6 », « Soyuz-7 » e 
4 Soyus-g > cha ai trovano 
attualmente in orbita, 

le navi possono essere orien
tate manualmente, con l'ausi-
lio di uno speciale strumento 
ottico, sia quando esse si tro
vano nel buio del cono d'om-
bra della Terra, sia nelle con
dizioni di semi-visibilita del 
crepuscolo. La piena rispon
denza del nreccanismo di o-
rientamento manuale e stata 
veriflcata tanto per quanto ri-
guarda il funzionamento del 
motore di spinta (quello de-
stinato al recupero, all'incre-
mento o alia riuuzione della 
velocita orbitale), quanto per 
la docilita dei piccoli getti de-
Stinati a variare e stabilizza-
re la posizione della macchi-
na rispetto alia linea di volo 
e al proprio asse. U ripetersi 
di twtte queste prove di mo-
bilita e rispondenza dei co
mandi manuali e chiaramente 
in funzione di azioni oomples-
se che gli equipaggi saranno 
chiamati a compiere prima o 
poi. E' evidente che se il 
programma prevedesse la 
sempliee prosecuzione dell'or-
dine attuale del volo raggrup-
pato, l'unico problema tecni-
co che dovrebbe preoccupere 
I piloti sarebbe quello della 
stabilizzazione e non quello 
della variazione di movimonto 
e di orientamento delle mac-
chine. Cio ci ncollcga a quan
to dicevamo prima circa il 
probabile accostamento fra le 
Soyuz per rendere possibile la 
esecuzmne di un lavoro con-
giunto degli specialisti co
struttori nel vuoto cosmico. 

Sono stati eseguiti anche i 
periodici controlli medico bio
logici sugli equipaggi. con 
partieolare riguardo alle in-
fluenze psirhichc e fisiologi-
<hc del \olo e qumdi al livollo 
di rapacita lavorativa dei set
te uomini. Sia tal controlli 
che le nlevazioni automati 
che registrate a terra per 
via telemetrica. hanno offer-
to un quadro rassicurante sul-
lo stato degli equipaggi, Una 
volta ogni ottantanove minuti. 
le tre navi hanno inoltrato 
le informazioni accumulate ai 
vari eentri a terra e non solo 
a quello telemetneo. L'Acca-
domia delle scienze ha infat
ti apprestato numerose sta7io-
ni di ricezione non solo sul 
terntorio so\ietico ma anche 
ai due poli della Terra e su 
gli oceani. 

In atteiw delle nuove fasi 
de-11'impresa. gB esperti han
no fornlto durante tutta la 
giornata. sugli organi di stam-
pa e alia radio, numerose de-
lucidazioni sulla portata delle 
rilevazioni geoftsiche. Tl dato 
comune a tutti questi eommen-
ti e la sottolineatura delta 
portata pratica dell'ispezione 
cosmica della Terra. 

Dal canto suo I'accademico 
Pejve ha sottolineato che solo 
il mezzo cosmico pud conaert-
tire di perfezionare la cono-
scenza geologica. geobotanica 
e ktrologica. Manca alio stato 
attuale una deacrizione aicu-
ra deal* crattertoticne tatto-

niche, .'Joe in pratica delle 
stnitture solide del pianeta. 
Per quanto riguarda l'L'RSS. 
ad esempio, non si e potuto 
anoora osservare il totale \o 
lumetrico di complessi monta-
gnosi come gli Urali e il Cau 
caso. Si deve inoltre tencro 
con to che la Terra e un pi a 
neta vivo, nel quale hanno 
luogo procesai che ne altera-
no la morfologia. Comprende-
re questi processi pud signifi-
care molto anche agli effetti 
delle risorse naturali. 

Ma evidentementc la seel-
ta. per cosi dire, strategics 
che assegna la pnorita alle 
stazioni permanenti circumtor 
restri e da porsi in rapporto 
anche con lo sviluppo della 
astroflsica. cioe deH'ossena-
zione ordinaria dei corpi ce 
lesti con strumenti ottid e di 
altra natura istallati al di la 
dello scudo atmosferico terre 
stre. L'atmosfera protegge la 
Terra daU'influenza mortale 
dei fattori dello spazio cosmi
co — nota stasera I'astrono-
mo V. Scevcenlco — ma alio 
stesso tempo essa nasconde ai 
nostri occhi una quantita de 
oisha di fenomeni e di proces
si cho si svolgono nell'univor 
so. Un telescopio istallato al 
di la dell'atmosfcra divieno 
istantaneamente cinque ve-lte 
piu potente di uno identleo 
che si trovi sulla Terra. 

Enzo Roggi 

In collaborazione con 

Cecoslovacchia e DDT 

Da Baikonur 
e partite 

Intercosmo-1 
MOSCA. 14 

II satellite artiflcialc Znterro-
smo 1 e stato lanciato in Unione 
Sovietica conformemente al pro 
gramma di collabora/tone tra i 
paesi socialisti ^ bordo del sa
tellite e stata installata una at
trezzatura scientiRca. progettata 
e costruita nella RDT, in URSS. 
e in Cecoslovacchia. 

Contemporaneamentc alle nu-
suraziom a bordo de\VInterco
smo-1 gli osservatori della Bul
garia, della RDT, dellUngheria. 
della Poionia, della Romania, 
dell'URSS e della Cecoaknac-
chia conducono osaervazioni ra-
dio-astronomiche, lonoafenche e 
ottiche in base al programma 
concordato. Al Uncio di questo 
satellite hanno presenziato i rap-
presentanti di questi paesi. 

II satellite e stato immesso su 
un'orbita con una distanza mini
ma dalla terra di 26 km. e una 
massima di 640 km. II periodo 
imziale di rotazione e pari a 
93.3 minuti. l'lnclinatione dta-
l'orbita e di 46,4 gradi. 

L7n*f?rcoj«tno-I * destinate ar
te studio delle radiazioni ultra-
violette e Roengen del sole, del 
linfluenza di tali radiazwrt sul
la atruttura dell'ataaaaraPB au-
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Costruire convergenze sempre più ampie e organiche 
tra tutte le forze di sinistra, laiche e cattoliche 

E' questa un'esigenza assoluta nella situazione attuale, se vera mente si vuole dare uno sbocco positivo alla crisi profonda che travaglia il paese - le esigenze di sviluppo e H movimento po
polare chiedono un mutamento radicale della direzione politica, e la costituzione di un governo che sia veramente nuovo per i propositi, la volontà, la capacità di affrontare e risolvere I 
problemi che le masse pongono con tanta forza - La posizione dei dirigenti socialisti - Gli articoli del compagno Amendola * La questione già posta da Togliatti dopo le eiezioni del 1963 (« in
serire la grande forza comunista in un campo governativo, dem ocratico, di sinistra ») non si pone come problema immediato, sul piano governativo, ma deve essere posta in prospettiva, 
in legame con la lotta delle masse: e nemmeno in una prospettiva troppo lontana, perchè il rapido sviluppo delle lotte e dei processi unitari ci deve permettere di puntare su un rapido sviluppo 
dell'evoluzione e degli orientamenti delle forze politiche di sinistra - E' nelle lotte stesse e sui problemi concreti che dobbiamo far maturare e costruire giorno per giorno H nuovo grande schie
ramento di sinistra - Siamo disposti a stabilire rapporti di collaborazione e di intesa tra le forze politiche di sinistra e democratiche ad ogni livello politico e organizzativo - Noi concepiamo 
la costruzione di una nuova maggioranza non come una astratta e più o meno lontana alternativa ma come un processo già avviato, che ha nei problemi attuali le sue ragioni di essere e nelle 
lotte in corso le leve per la sua affermazione - 1 due compiti che si pongono oggi al partito, e la questione della sua unità e compattezza - Un ricco patrimonio politico e ideale da portare avanti 

Pubblichiamo il testo in
tegrale dell'intervento fat
to ieri pomeriggio dal com
pagno Luigi Longo alla ses
sione del Comitato centrale 
e della C.C.C. 

Compagne e compagni. 
concordo pienamente con il rappor

to svolto dal compagno Di Giulio sulle 
lotte dei lavoratori, la situazione eco
nomica e le prospettive politiche. Giu
stamente egli ha messo in rilievo l'im
portanza di queste lotte. Esse coinvol
gono gli operai delle industrie, le mas
se bracciantili e quasi tutti gli strati 
popolari. La loro importanza è data 
non solo dal numero dei partecipanti, 
ma anche, e soprattutto, dagli obiet
tivi in gioco, che tendono ad una di
versa distribuzione del reddito nazio
nale. a favore dei lavoratori: ad una 
diversa organizzazione del lavoro non 
più basata sul massimo profitto capi
talistico e monopolistico ma sul ri
spetto dei diritti, della personalità, e 
della salute dell'operaio, e sulla garan
zìa di un effettivo potere dei lavoratori 
nella soluzione dei problemi della loro 
vita. 

Queste lotte, colpendo il potere dei 
monopoli, possono avviare un diver
so sviluppo del paese e affrontare alla 
radice il problema del Mezzogiorno e 
delle isole, perché, oggi, la lotta ope
raia si incontra con la lotta delle po
polazioni meridionali per la riforma 
agraria, per l'industrializzazione e lo 
sviluppo civile. La complessità e la 
asprezza della battaglia iniziata è con
seguenza della sordità padronale ad 
ogni richiesta di miglioramenti, delle 
violenze e delle provocazioni con cui si 
tenta di spezzare l'unità e lo slancio 
dei lavoratori, i quali, proprio in que
sti giorni, sotto la guida dei sindacati, 
stanno dando una grande prova di co
scienza di classe, di responsabilità e di 
maturità politica, respingendo ogni sol
lecitazione corporativa ed anarchica. 

Nelle battaglie in corso, si intreccia
no rivendicazioni contrattuali e proble
mi di riforma e di indirizzi economici. 
L'urgenza e la gravità d; questi pro
blemi derivano dal fatto che i vari 
governi di centro sinistra, succedutisi 
finora, non hanno mai avuto il corag
gio di affrontarli e tanto meno di ri
solverli, ma li hanno continuamente 
rinviati ed elusi. Ancora oggi il 
governo monocolore di Rumor tenta 
di sfuggire ad ogni impegno riforma
tore, e ricorre a palliativi e a mezze 
misure che non placano, però, né la 
collera né la spinta popolare. TI fatto 
è che, ancora una volta, industria di 
Stato e padronato stanno dalla stessa 
parte, e il governo si muovo su una 
linea essenzialmente di conservazione 
sociale, e si preoccupa, soprattutto, 
della propria sopravvivenza. 

Fuori della realtà 
un ritorno indietro 

Di fronte alla gravità ed urgenza dei 
problemi, all'ampiezza ed all'asprezza 
delle lotte popolari i dirigenti demo
cristiani e della fallita coalizione di 
centro-sinistra, che sono i maggiori 
responsabili della situazione creatasi. 
si intrattengono e si confondono in di
scussioni di vertice, con il proposito di 
rabberciare, comunque, il vecchio cen
tro-sinistra e la sua politica, incuranti 
dell'ammonimento che viene proprio 
dalle lotte popolari, e dagli obiettivi 
che esse si pongono. 

Le discussioni che avvengono in que
sti giorni, ai vertici dei partiti del fal
lito centro-sinistra e sulla stampa, sul
la possibilità o meno di ricostituire un 
centrosinistra organico, sono fuori 
della realtà. Non vi può essere oggi 
discussione politica su possibili allean
te e schieramenti governativi, se non 
si parte dalle questioni che pone il 
movimento stesso e che vanno acqui 
stando, di giorno in giorno, dimensioni 
sempre più ampie. E' questo movimen
to che pone questioni di orientamento 
t di scelte, che pone, chic, l'esigenza 
di un governo che vada in direzione 
diversa da quella in cui sono andati 
finora i governi del passato. Altro che 
velleità di un ritorno al centro-sinistra, 
•Uro che disquisizioni su un ritorno «1 
centro-sinistra a primavera o subito. 
ad un governo a quattro, o a tre, o a 
due, pur che sia ancorato, però, alla 
fallita politica del centro-sinistra. 

Solo il segretario della DC o i diri
genti socialdemocratici possono pensa
re al ritorno ad un governo cosiddetto 
organico di centrosinistra. Un simile 
ritorno farebbe di certo piacere al 
gruppo dirigente della DC. poiché lo 
toglierebbe dall'impaccio in cui si 
trova; farebbe piacere anche a Nenni 
che non sa rinunciare alla coalizione 
governativa con la DC, ed alla unifica 
liont socialdemocratica, nonostante 
• t e runa e l'altra abbiano ostacolato 
lo sviluppo democratico del paese, e 
•passato H partito socialista italiano. 

Ha ragione il compagno Lombardi 

finito irreversibilmente. Possiamo con
venire con il compagno De Martino 
quando lascia intendere, nel suo rap
porto al C.C. socialista, che il proble 
ma politico vero è quello di lavorare 
per un'alternativa che rappresenti il 
superamento del centro-sinistra, qua
lora si intenda che questo superamen
to deve essere non solo della formula 
organizzativa, ma anche e soprattutto 
della politica del centro-sinistra. L'esi
genza posta dal movimento delle mas
se non è di mantenere o cambiare i 
responsabili della consunta politica di 
centro-sinistra, ma di cambiare que
sta politica e di avviare un processo 
che vada in direzione diversa rispetto 
al passato. Per avviare questo proces
so è necessario che tra le forze poli
tiche si stabiliscano rapporti nuovi e 
si realizzi un profondo mutamento al
l'interno dei partiti della vecchia mag 
gioranza. E' inutile e mortificante per 
il PSI, dice Lombardi, «ripetere che 
non è possibile partecipare col PCI a 
lotte comuni ». 

Il problema, oggi, per tutte le forze 
di sinistra è quello di convergenze più 
ampie e più organiche sui problemi 
più urgenti. Noi apprezziamo gli aspet
ti nuovi che, in questo senso, si in
contrano nell'azione del PSI. Ma dob
biamo pur dire che. oggi, non giovano 
più discorsi che, con vari pretesti, tra 
scurano questa urgenza. Questo ha fai-
to il compagno De Martino all'ultimo 
CC socialista, quando, pur ammettendo 
« senza timori, la opportunità di con
vergenze, su problemi determinati, che 
interessano i lavoratori, nel loro in
sieme», ha creduto di poter subordi
nare convergenze su problemi più vasti 
« alla discussione, al confronto, alla 
polemica severa — ha detto — sui 
grandi temi dell'autonomia, della de
mocrazia e del socialismo ». Ma anche 
noi sollecitiamo da tempo questo con
fronto particolare e generale. D'al
tronde, per parte nostra, questo con
fronto lo svolgiamo ogni giorno, nella 
polemica e nel dibattito politico. 

Ma è il grande movimento in corso 
nel Paese a porre questioni nuove di 
orientamento e di programmi politi
ci, per cui si rendono necessarie, su 
bito, intese e convergenze più vaste e 
più organiche, fondate sulla chiarezza 
delle rispettive posizioni e sulla reci
proca autonomia. Per questo, noi pen
siamo che non può giovare alla realiz
zazione di queste convergenze quella 
parte del discorso di De Martino al CC 
socialista, che. trascurando questa ur
genza, è sembrato deviare verso temi 
come quello delle posizioni e del col
legamento internazionale. Su questi te 
mi le nostre posizioni sono chiare e 
precise, e la piena autonomia del no
stro partito non può essere messa in 
dubbio da nessuno. Ma con quale au
torità si possono sollevare, nei nostri 
confronti, questioni del genere quando 
si resta associati all'Internazionale so
cialista che. proprio negli ultimi tem
pi, è intervenuta pesantemente negli 
affari interni dello stesso PSI; e quan
do non si sa rinunciare, in modo net
to e definitivo, al centro-sinistra basa 
to sull'atlantismo e sulla subordinazio
ne all'America? 

La costruzione di convergenze sem
pre più ampie ed organiche fra tutte 
le forze di sinistra, laiche e cattoliche. 
è un'esigenza assoluta nell'attuale si
tuazione politica, se veramente si vuo
le dare uno sbocco positivo alla crisi 
profonda che travaglia il paese. Que
sta necessità non può essere subordi
nata ad esigenze tattiche, derivanti 
dalla scissione socialdemocratica, co
me ha fatto il compagno De Martino 
nel suo rapporto al CC socialista. A 
nostro avviso, non si può combattere 
la scissione socialdemocratica se non 
si combattono, sh.o in fondo, i motivi 
che sono stati portati a sua giustifica
zione. Non respingere decisamente que
sti motivi, restare nell'equivoco, non 
può che favorire ]e manovre e le in
sidie cui ricorrono gli scissionisti per 
condizionare ed imbrigliare il PSI, per 
esercitare su di esso, anche dal di 
fuori, per quanto è loro possibile, par
te dell'influenza che prima esercitava
no dai posti di direzione che detene
vano. 

Le esigenze di sviluppo, il movimen
to popolare chiedono un mutamento ra
dicale della direzione politica della na
zione. La costituzione di un governo 
che sia veramente nuovo per i propo
siti. la volontà, la capacità di affron
tare e risolvere i problemi che le mas
se pongono con tanta forza all'ordine 
del giorno del paese. Il compagno De 
Martino ha parlato al CC del PSI di 
un governo che costituisca il supera
mento del centrosinistra. Possiamo an
che apprezzare questa formula, se es 
sa significa una rottura netta con la 
vecchia politica di centro-sinistra, e 
non una continuazione, più o meno ca
muffata, di essa. 

Noi pensiamo che è necessario e ur
gente un governo nuovo, orientato a 
sinistri, capace di affrontare concre
tamente le questioni che interessano 
le grandi masse, di fare avanzare so
luzioni che vadano incontro alle loro 
esigenze e alle loro aspirazioni, e che 
diano validità e solidità di fonda
menta alla democrazia. Questo non 
vuol diM aorv* oggi la questione del

la partecipazione al governo dei co
munisti. Ala dobbiamo dire che nes
sun governo può considerarsi orienta
to a sinistra, se si fonda sulla pre 
clusione pregiudiziale del partito co
munista da ogni partecipazione alle 
decisioni di fondo che concernono la 
vita nazionale. Una simile preclusio
ne è stata alla base degli indirizzi 
del centro-sinistra e s'è tradotta, e 
non poteva non tradursi, contro le 
rivendicazioni e le aspirazioni delle 
masse popolari, le quali, appunto, nel
le assemblee rappresentative, sono 
rappresentate in larga parte dal par
tito comunista e si riconoscono in 
esso. Una simile preclusione, di per 
sé, toglie ogni credibilità a propositi 
di rinnovamento anche per il fatto 
che. senza il contributo del partito 
comunista, non vi sono, oggi, nello 
schieramento di sinistra italiano for
ze che siano sufficienti a vincere le 
opposizioni conservatrici di destra e 
a portare in porto, con le rivendi
cazioni popolari, le necessarie rifor
me politiche e sociali. 

La svolta indicata 
dal voto del 1968 

Si pone qui il problema che già 
Togliatti pose nel maggio 1963. dopo 
la vittoria elettorale di quell'anno. 
Disse egli allora: « Inserire la grande 
forza comunista in un campo gover
nativo. democratico, di sinistra, è il 
problema di fondo, oggi e nel pros
simo avvenire, per l'Italia ». « Si de
ve sciogliere questo nodo, egli av
verti, se si vuole che la democrazia. 
da noi, si faccia più solida ed assu
ma quei contenuti sociali che sono 
imposti dalla nostra stessa Costitu 
zione ». Questo è il problema che il 
compagno Amendola ha richiamato 
con i suoi due articoli, che hanno sol
levato tante discussioni, perché, for
se, in quegli articoli non risultava ab 
bastanza chiaramente, che il proble
ma sollevato non era un proble
ma immediato, ma di prospettiva, an
che se di una prospettiva non lonta
na. Negli articoli, inoltre, il richia
mo all'importanza del problema si 
confondeva con l'urgenza e non tro
vavano il giusto posto i tempi e i 
modi della sua maturazione. 

Ma. a mio avviso, è più che giusto. 
risollevare quel problema, e proprio 
in questo momento in cui nel dibat
tito politico si risollevano anacroni
stiche preclusioni nei confronti dei co 
munisti, come se si trattasse di ap
pestati. con i quali non si devono 
avere contatti, pena il contagio e la 
perdizione. Coloro che agitano simi
li argomenti, non si avvedono di con
fessare, da una parte, la propria de
bolezza e di riconoscere, dall'altra, la 
forza e l'efficienza del partito comu
nista, con il quale non si sentono di 
affrontare il confronto. La < sfida ai 
comunisti ». lanciata con tanta bal
danza dalla Democrazia cristiana, non 
poteva sgonfiarsi in modo più clamo
roso e significativo. 

A mio avviso, è pure evidente che 
oggi, nella linea della lotta, per la 
conquista di posizioni di forza e di 
decisione, la questione non si pone 
come problema immediato, sul piano 
governativo, però essa deve essere 
posta in prospettiva in legame con la 
lotta delle masse. A mio avviso, la 
questione non deve essere posta nem 
meno in una prospettiva troppo lon
tana . perché il rapido sviluppo delle 
lotte e dei processi unitari ci deve 
permettere di puntare su un rapido 
sviluppo dell'evoluzione, degli orien 
tamenti delle forze politiche di sini
stra. Continuare nelle assurde e or 
mai anacronistiche preclusioni che 
hanno portato il centro sinistra al fai 
limento e alla crisi degli schieramen 
ti di sinistra e dello stesso si
stema democristiano di potere, vuol 
dire non voler dare uno sboccc valido 
alla situazione politica e nemmeno so 
lu/.ioni adeguate ai problemi che so 
no all'ordine del giorno. 

E' quanto è accaduto in tutti questi 
anni, sotto la pressione ed il ricatto 
del gruppo dirigente de e delle destre 
economiche e politiche. Ma oggi la si
tuazione non permette ulteriori rin
vìi e attese. Già troppo si è atteso 
e rinviato. I gruppi di sinistra dello 
schieramento democratico devono. 
proprio in questa situazione, dimostra
re la propria esistenza e la propria 
capacità di autonomia nei confronti 
delle pretese e dei ricatti dell'ala più 
conservatrice della DC e del degra 
dante gioco di potere che si svolge 
all'interno di questo partito. 

La possibilità di compiere una 
svolta radicale nella politica di sta
gnazione e di impotenza del centro si
nistra è apparsa concretamente dopa 
le elezioni del maggio 1966. I risultati 
di quelle elezioni, avevano creato la 
possibilità di opporre alla DC une 
schieramento capace di costituire una 
valida alternativa al centro sinistra. 
Noi dicemmo allora ohe era giunto fl 
momento di sviluppale un rapporto 
unitario tra le forze di sinistra esi
stenti negli aleiai parati della 

zione governativa ed i partiti dell'op 
posizione di sinistra. E ci impegnam 
mo, per parte nostra, a fare tutto il 
possibile per contribuire alia creazio
ne di uno schieramento unitario di si
nistra. fondato su una pluralità di no 
sizioni e di apporti e sull'autonomia 
delle diverse forze che vi partecipati!). 
A questo fine rivolgemmo un appelli» 
alle forze socialiste, alle correnti di 
sinistra delle ACU. della DC1 e del mo
vimento cattolico, perché si battesse 
ro contro ogni deteriore compromesso. 
e conducessero dentro e fuori le loro 
organizzazioni una lotta ferma e eoe 
rente contro la politica conservatrice 
del gruppo dirigente della DC e degli 
esponenti socialdemocratici del PSI. 
affinché fossero abbattuti gli artificio
si steccati con cui per vent'anni è sta
ta tenuta divisa l'Italia e, in parti 
colare, sono state tenute divise le for
ze popolari di sinistra; e affinché si 
cercassero, assieme, forme e piatta 
forme di azione capaci di accogliere 
le esperienze in corso nel movimento 
operaio, nelle fabbriche, nelle scuole. 

Dobbiamo dire che in questa dire
zione nell'ultimo anno si sono fatti pas 
si notevoli, anche se insufficienti, in 
rapporto alle esigenze e alle possibi
lità esistenti. L'imponente sviluppo del 
movimento unitario sindacale e popo
lare. l'isolamento in cui è stato posto 
il settore socialdemocratico che si è 
costituito in un partito a sé. la mag 
giore combattività del nuovo partito 
socialista, delle correnti di sinistra del 
le ACLI e della DC. indicano che quel
la seguita è la direzione giusta su cui 
non solo noi ma tutte le forze di si
nistra dobbiamo muoverci. E' nelle lot 
te stesse e sui problemi concreti che 
dobbiamo far maturare e costruire 
giorno per giorno il nuovo grande 
schieramento di sinistra cui spetta il 
compito di dare sbocchi positivi alle 
lotte delle masse lavoratrici e demo
cratiche: e di indicare obiettivi ca
paci di unire tutti gli sforzi per l'at
tuazione di una reale politica di rin 
novamento e di progresso sociale, ca
pace di offrire, cosi una precisa al 
ternativa al centro sinistra. Per que 
sto noi poniamo all'ordine del giorno 
la questione di una svolta radicale del 
la politica fin qui seguita dalla coali
zione di centro sinistra. E' nel quadro 
di questa esigenza che si pone il prò 
blema dei rapporti con i comunisti di 
cui tanto si discute in questi giorni; 
ma dobbiamo ripetere quanto abbiamo 
già detto più volte: queste discussioni 
sui rapporti con i comunisti sono Sem 
plice accademia o tentativi di sfug 
gire alle esigenze del momento, se 
si pensa di poterli stabilire non con 
il nostro partito, così come esso è. 
con le sue posizioni politiche e con 
la sua organizzazione. 

Deve essere chiaro per tutti che noi 
siamo disponibili solo per una svolta 
radicale della politica italiana, svol
ta che non si può compiere, certo. 
nell'ambito e sulla base del centro si 
nistra. ma solo con la liquidazione di 
questo. Siamo disponibili, perciò, come 
abbiamo più volte affermato, per con 
vergenze. collaborazioni, anche mo 

mentanee. anche parziali, con tutte le 
forze di sinistra, laiche e cattoliche. 
con i movimenti ed i gruppi interessa 
ti agli obiettivi e alle lotte delle mas 
se operaie e lavoratrici. Noi non ab 
biamo mai visto la nostra politica in 
funzione di posti governativi o di pre 
bende da conquistare, ma in funzione 
dei problemi da risolvere e della no 
stra partecipazione alle decisioni poli
tiche e sociali che interessano i lavo 
ratori. 

Per questo noi non siamo mai stati 
per il tanto peggio tanto meglio, e 
abbiamo sempre accompagnato la no 
stra polemica e la nostra opposizio 
ne nel paese e nel Parlamento con 
proposte costruttive, orientate verso 
il soddisfacimento delle fondamentali 
esigenze delle masse popolari, il prò 
gresso democratico, la salvaguardia 
della libertà e della pace. 

Per questo, noi siamo disposti a sta
bilire rapporti di collaborazione e di 
intesa tra le forze politiche di sini
stra e democratiche ad ogni livello 
politico ed organizzativo, a favorire 
tutte le soluzioni amministrative, go 
vernativi-, sindacali che possano con
sentire di uscire dall'attuale immobi
lismo che favorisce solo i gruppi pri
vilegiati ed aggrava l'attuale stato di 
disagio in cui vivono i lavoratori. 
Noi riaffermiamo la nostra decisa op 
posizione ad ogni tentativo di conti
nuare. con ogni sorta di espedienti, 
nella politica del centro sinistra, con 
la assurda, antidemocratica e antico 
stituzinnale preclusione anticomunista. 
politica che è stata clamorosamente 
sconfitta. Per tutti i democratici, si 
tratta di unirsi in un impegno comu
ne per aprire una strada nuova che 
prospetti trasformazioni sostanziali del
l'attuale sistema sociale, dia espres
sione politica alle battaglie democra
tiche della classe operaia e della popo
lazione lavoratrice e faccia maturare 
le condizioni di una alternativa di si 
nistra. 

Beninteso, noi non intendiamo esau 
i-ire la lotta per la nuova alternativa 
in una astratta e propagandistica con
trapposizione di essa al centro sinistra, 
attendendo passivamente che venga a 
maturazione il * salto qualitativo », e 
cioè la formazione di una nuova mag
gioranza di sinistra e una nuova si
stemazione dei rapporti sociali e politici. 
La situazione impone di affrontare, su 
bito, i problemi più urgenti. Di Giu
lio li ha elencati. Essi sono, in primo 
mo luogo, i problemi contrattuali, i 
quali pongono immediatamente proble 
mi di riforma e di indirizzo generale 
di politica economica, e si accompa
gnano ai problemi della casa e della 
città, a quelli del carovita, e della 
salute. Sappiamo che questi problemi 
non saranno risolti senza grandi lotte. 
perchè si tratta di sconfiggere potenti 
interessi monopolistici e parassitari 
strettamente collegati tra di loro. 

Nelle fabbriche si tratta di salva
guardare i diritti e la libertà, solle
citando l'approvazione di uno Statuto 
dei lavoratori adeguato alle esigenze 
che il movimento pone. In tutto il pae
si- si tratta di dar vita ad un sistema 
sanitario praticamente diverso da 
quello esistente e capace veramen

te di tutelare la salute dei la
voratori e dei cittadini. Bisogna ga
rantire, nei fatti, il diritto allo studio 
che assicuri a tutti condizioni di ugua
glianza. in una scuola sostanzialmente 
rinnovata nelle strutture, nei contenuti 
e nei metodi. Bisogna dar vita ad una 
programmazione effettivamente vinco
lante che sposti verso il Sud l'asse del
lo sviluppo industriale e che consenta 
al meridione di utilizzare e trasforma
re sul posto le sue risorse economiche 
e di dare lavoro ai suoi figli. 

Per risolvere questi problemi in 
modo corrispondente agli interessi dei 
lavoratori e del Paese, noi ci propo
niamo di intervenire, anche dall'oppo
sizione, nel Paese e nel Parlamento, 
assieme a tutte le forze democratiche, 
per incidere in modo sempre più ef
ficace sulle decisioni del governo. 

Alla coalizione di centro sinistra. 
che. in tutti questi anni, ha dimostrato 
la propria incapacità ed impotenza noi 
opponiamo la costruzione di una nuova 
maggioranza, concepita non corne una 
astratta, e più o meno lontana alterna
tiva, ma come un processo già avvia
to, che ha nei problemi attuali le sue 
ragioni di essere e nelle lotte in corso 
le leve per la sua affermazione. Sap
piamo benissimo che dare sbocco po
litico alla crisi in atto non è compito 
che possa essere assolto solo da avan
guardie e nemmeno da un solo par
tito, ma deve essere affrontato da for 
ze diverse operanti in una sola di
rezione, con il sostegno di tutto il po
polo. Sappiamo pure che esistono, ol
tre a noi altre forze, altri gruppi, altri 
movimenti che interpretano, in parte. 
ed in modo diverso, ansie e bisogni 
della società italiana. 

Si tratta perciò di ricercare conti
nuamente con queste forze possibilità 
di convergenze e di intese, momenti 
di unità, alleanze sociali e politiche. 
Noi pensiamo che questo è il momento 
in cui il mutamento dei rapporti con 
il nostro Partito delle altre forze de
mocratiche di sinistra non dovrebbe 
più essere solo proclamato e dibat
tuto ma realizzato, almeno in alcune 
precise realtà politiche. Per questo 
siamo aperti a tutti i confronti, pronti 
a discutere con tutti. 

Dibattito interno e 
circolazione delle idee 
Due sono i compiti che si pongono 

oggi, al nostro Partito per contribuire 
efficacemente a realizzare una svolta 
radicale politica e sociale: uno è di 
svolgere una giusta politica di unità 
con le altre forze democratiche di si 
nistra. al centro e alla base; l'altro 
è di rendere capace la nostra orga 
nizzazione non solo di essere una forza 
di avanguardia e di saper cogliere tut
ti i fenomeni nuovi che agitano la so 
cietà italiana, ma anche di essere in 
grado di svolgere continuamente, e 
in modo sempre più incisivo, la propria 
azione di propulsione e di direzione. 
E' qui che si pone la questione del
l'unità e della compattezza del par 
tito. Il dibattito interno, la circolazione 
delle idee sono visti da noi appunto 

come condizioni per il rafforzamene» 
dell'unità del partito e della sua ca
pacità di azione. le quali interessano 
non solo le sorti del partito, ma an
che le sorti di tutto il movimento ope 
raio e democratico per la parte premi
nente che il nostro partito occupa nel 
movimento operaio e nella realtà ita
liana. Purtroppo vi sono compagni che 
credono di poter ignorare queste "esi
genze e pretendono diritti, assumono 
atteggiamenti, sostengono tesi che, se 
accolte, porterebbero alla liquidazione 
del partito in quanto organizzazione di 
lotta e di combattimento quale deve 
essere. 

Senza organizzazione, senza azione 
unita, senza disciplina, scomparirebbe 
ogni idea di partito, come dimostra, 
del resto, l'esempio dei partiti conti 
nuamente lacerati dal frazionismo 

Non sono certo le frazioni ed i grup
pi che possono realizzare una mag
giore democrazia, intesa come libero 
e franco confronto di posizioni e di 
idee. Al contrario, la soffocano, sovrap 
ponendo alla disciplina di partito vin
coli di gruppo che annullano nel Par 
tito ogni utile dialettica di idee e di 
posizioni, ogni capacità di azione. 1 
compagni che hanno assunto la re
sponsabilità di dar vita ad una loro 
rivista dicono di volersi porre su una 
posizione antagonista al partito; dico 
no di mirare ad una trasformazione del 
partito in tanti gruppi con proprie pò 
sizioni e con propri organi di stampa. 
con propri strumenti di azione. Il mo 
vimento comunista internazionale e il 
partito comunista italiano possiedono 
un ricco patrimonio teorico, politico ed 
organizzativo, che è il risultato- di espe 
rienze le più varie, di molteplici con
tributi di alto valore ideologico, poli 
tico. organizzativo e di lotte tenaci ed 
eroiche, portate avanti nelle situazio 
li e condizioni le più difficili. Chi pen
sa di poter contestare questo grande 
patrimonio politico ed ideale, di poter 
gli contrapporre valutazioni assurde. 
velleità intellettualistiche, tesi improv
visate. dimostra non di avere una su 
periore coscienza critica, ma soltanto 
di non comprendere die cosa sia e 
quali profonde radici abbia nella real 
tà e nei fondamenti ideali e teorici un 
grande movimento come il movimento 
operaio e comunista internazionale « 
come il Partito comunista italiano. 

A conclusione, voglio affermare an 
che in questo Comitato centrale che 
noi dobbiamo essere un partito sempre 
più forte, sempre più combattivo, sem 
pre più unito, perché vogliamo opera 
re per fare uscire l'Italia dalla crisi e 
perché vogliamo che ne esca con Taf 
fermazione di una nuova politica, con 
la costruzione di un nuovo potere de 
mocratico, capace di interpretare le 
esigenze del vasto movimento in corso 
degli operai, dei contadini, dei giovani. 
capace di rendere irreversibili e di fa
re avanzare te conquiste dei lavoratori. 
di realizzare le riforme necessarie per 
il progresso del nostro Paese. Co6Ì fa 
cendo, noi obbediamo non solo al do
vere proprio di un grande partito, ma 
alla responsabilità che abbiamo per es
sere la forza fondamentale e decisiva 
del movimento operaio e della demo
crazia italiana. 

GLI ALTRI INTERVENTI AL CC 
OGNIBENE 

La durezza dello scontro in 
atto nel Paese impone il raffor
zamento del carattere unitario e 
l'estensione geografica e sociale 
del movimento. Oltre alla forte, 
unitaria e responsabile risposta 
operaia alle manovre conflndu 
striali 'della quale un esempio 
significativo è dato anche dalla 
lotta che da mesi portano avan
ti i duemila lavoratori della 
Fiat di Modena), è necessario 
che della lotta siano maggior 
mente investiti anche i settori 
non impegnati nelle scadenze 
contrattuali, come quelli delle 
ceramiche, ricll' abbigliamento, 
del lavoro a domicilio, dell'ap
prendistato. 

Quando C'osta alla TV dice 
che non ci sono solo i lavoratori 
dell'industria ma anche i conta 
dini e altre categorie, è chiaro 
il tentativo di contrapporre le 
spinte rivendicative operaie a 
quelle di altri importanti settori 
di lavoratori e di giocare la car
ta della disarticolazione dell'uni
tà che si è realizzata nel Paese. 
E' necessario contrattaccare 
estendendo la lotta nelle città 
e nelle campagne, cogliendo i 
problemi delle masse più povere, 
dell'agricoltura, del Mezzogior
no. dei ceti medi urbani con 
quella che Di Giulio ha chiamato 
una visione nazionale dei pro
blemi che punti alla modifica 
degli indirizzi di politica econo
mica e sociale. 

Le questioni che riguardano il 
rapporto campagna-città sono og
gi più sensibilizzate di fronte 
al carovita che mette tra l'al
tro a nudo il risvolto delle stros-

iture agricole. Non solo nella 
tea. «acne nella canoa-

gne il punto centrale è quello 
del potere contrattuale. 

Notevoli esperienze si sono 
fatte in questi mesi con il mo
vimento delle conferenze agra
rie. che va nero esteso e gene 
raliz/ato in tutto il Paese co 
struendo vertenze e conscguenti 
lotte che abbiano continuità, si 
no ad arrivare, come per altre 
questioni, a costruire una ver
tenza nazionale sugli enti di svi 
ìuppo. i piani zonali, la contrai 
tazione degli investimenti. In 
questo ambito occorre dare pc 
so ad alcune risposte immediate 
sul carovita igeneri alimenta 
rii che possano servire per la 
difesa del reddito contadino e 
dei ceti medi urbani, e del pò 
tere di acquisto dei salari. Oltre 
allo sciopero nazionale dei brac
cianti per il contratto, il collo 
camento e la previdenza, e la 
giornata di lotta che tra pochi 
giorni proclameranno ì tre sin 
dacati mezzadrili, va ripresa la 
iniziativa già preannunciata nel 
luglio scorso di un'azione nazio 
naie su questi problemi promos
sa dalle tre confederazioni dei 
lavoratori. 

moDuui 
Ci troviamo di fronte ad un 

movimento di lotte tra i più va
sti degli ultimi anni, con una 
fori* carica combattiva e soste
nuto da un largo schieramento 
unitario anche a livello politi
co, ohe lascia ritenere improba
bile una ulteriore accentuazio
ne delie provocazioni padronali, 

Ma proprio l'ampiezza dell* 
lotte, ed il fatto che case inve
stono ormai i nodi dalk situa

zione economico sociale del Pae
se. pongono l'obiettivo delle 
stensione dello scontro, della 
ricerca di convergenze sul pia
no parlamentare, dell'unità sul 
piano politico intorno ad alcune 
questioni-chiive: lo statuto dei 
lavoratori, l'orario di lavoro, la 
riforma fiscale, il rilancio di una 
effettiva politica di program
mazione, le regioni e i loro po
teri. Di fronte alla vastità del 
movimento, vi è stato in questa 
direzione e su questi problemi 
qualche ritardo nell'iniziativa 
del Partito. 

L'esperienza compiuta in pro
vincia di Roma può essere si
gnificativa di quel che si può 
fare. In una zona investita dul
ie lotte da circa due mesi, do
ve la ripresa del discorso sul
la politica di sviluppo regiona 
le ha determinato la creazione 
di un vasto schieramento di for
ze politiche ed economiche, que
ste forze non solo hanno messo 
sotto accusa il centro-sinistra e 
l'attuale governo, ma si sono 
trovate concordi nel riconoscere 
la giustezza delle lotte in cor
so e nello schierarsi con gli ope
rai in lotta, sul tipo di sviluppo 
e di assetto territoriale da rea
lizzare. sulla necessità dell'en
te regione con pieni poteri in 
materia di programmazione. 

E" necessario inoltre tenere 
nresente che. nel fuoco delle 
lotte in corso, assistiamo ad una 
crescita del prestigio del par
tito e del sindacato. 

Grazie ali* presenza del par
tito vengono avanti nuove for
me di lotta, di direzione del 
movimento di democrazia ope
raia die sono esemplari. loco 
parchi nella risoluzione del OC 
sarà opportuno marcare la ne-

• del rtiuftaheatn della 

presenza del Partito nelle lotte, 
del rafforzamento del Partito 
fuori e dentro la fabbrica e 
sul posto Tri lavoro, il ruolo in
sostituibile delle sezioni terri
toriali. 

LA TORRI 
Nel quadro della relazione del 

compagno Di Giulio si tratta di 
t'issare alcuni punti salienti su 
cui concentrare l'azione del par
tito per realizzare una nuova 
maggioranza per una nuova po
litica. Rsiste certamente nella 
situazione attuale un ritardo del
le forze politiche rispetto al 
movimento sociale, in quanto lo 
stesso movimento non copre tut
to l'arco dei problemi aperti 
nel paese. Soffermandosi in par
ticolare sui problemi di politica 
agraria, rileva l'esistenza di 
limiti nelle piattaforme delle 
tre confedera/ioni sindacali, li 
miti dovuti in particolare alle 
posizioni più arretrate che la 
CISL ha in materia. K' necessa
rio quindi introdurre quei temi 
nel dibattito politico aprendo 
nuove dialettiche. 

Dopo aver richiamato la par
te della relazione di Di Giulio 
dedicata «He questioni agrarie. 
La Torre sottolinea risultati e 
successi già ottenuti con il movi
mento degli scorai mesi. Il pro
blema oggi e di trovare un 
punto di saldatura tra lotte ope
raie e contadine, condizione in
dispensabile par non lasciar* 
aperta la strada a tentativi rea
zionari e conservatori. Partendo 
dalla questione della salvaguar
dia del reddito conladino, une 
dai taae annegali al 

con la classe operaia, è la que
stione del carovita. Una batta
glia che ci riporta ai problemi 
di riforma di struttura nelle 
campagne, alle questioni delle 
opere di trasformazione agraria. 
dell' associazionismo contadina, 
della sospensione del MKC. 

Altro tema di saldatura sta 
le lotte operaie e contadine e 
quello della riforma previden
ziale e delle mutue per la crea
zione di un sistema di sicurezza 
nazionale- Più in generale dalle 
campagne e dal Mezzogiorno 
viene oggi una spinta a modifi
care gli indirizzi di politica eco
nomica e per profonde riforme 
delle strutture sociali e politiche. 
Tale è il significato del movi
mento delle conferenze agrarie 
e per i piatii zonali e degli 
scioperi generali di intere pre-
vince e regioni dalla Puglia al
la Sicilia e non solo del Messe-
giorno. Si tratta di intere po
polazioni che con la loro lotta 
ripropongono la questione della 
programmazione democratica. 
Proprio perché sulla program
mazione il centrosinistra ha avu
to il suo più clamoroso falli
mento. spetta a noi oggi ripro
porre il tema risalendo alle cau
se di questo fallimento e solle
vando tutte le questioni per crea
re le condizioni necessarie per 
una vera programmazione de
mocratica. Ora il pericolo è che 
si abbi* timideua a cimentarci 
pienamente su tali questioni e i 
relativi sbocchi politici. La Tor
re si riferisce a questo punte 
al nostre ruolo come partito di 
governo, alla capacità di caia-
mare le atee ferie ealitkaa del
la sinistra laica e catteMea a 
copine**** ma enejiaa desto, 
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IL DIBAniTO AL COMITATO CENTRALE 
(Dallm pagin* 5) 

per ricavarne le hnee di un pro-
gramma ch go\cn,<>. Si tratta 
di agire pel la line* del nostro 
XII congresso, respingendo ogni 
posizione che tenda a limitar* 
il movimento di lotta generate. 
Per questo e necessario anche 
un impegno per un profoodo rin-
novamento delle sti-uttur* del 
partito. perche siano adeguate 
•Ha nostra strategia. Molte or-
ganizzazkxu di partito indugia-
no ancora su un lavoro di ordi-
naria amminiatrazjone e nan 
si cimentano a sumcienza con 
tutte le questiooi nuove posle 
dal movimtnto. Se noi rinun-
ciassimo ad affrontar* il dibatti-
to sui riLardl rwU'orieoUmento 
• nell'azione reale del partito 
lasceremmo spazio a quelle forze 
che utilizzano le dilBcolta e i 
nostri ritardi per contestare la 
validita della nostra strategia. 
Gli sviluppi delta situazione fra 
le stesse forze politiche confer-
mano invece la validita della 
lines del XII congresso. 

ADRIANA 
SIRONI 

D'accordo con la relazione di 
Di Giulio. si sofferma sulla 
questione del come lavorare per
ch* le tematiche di riforma che 
man mano si affrontano. tro-
vino la plena mobilitazione di 
tutte le masse sociali disponi-
bill per queste battaglie. In 

rnto quadra si colloca anche 
problema dello aviluppo del-

la nostra azione tra le masse 
femminili. Le doone partecipa-
no oggi ampiamente a lie lotte 
sociali, sia a quelle bracciantili 
« operaie cbe a quelle per la 
oasa e la acuola. Ma proprio 
questa partecipazioo* deve fare 
capire quale contributo possa 
oggi venire dalle doone alia 
svolta politica per cui lavoria-
mo. Nel corso della V confe-
renaa nazionale delle donne co-
muniste decisa dalla Direzione 
del partito, tutta la questione 
sari approfondiu. E' la tema-
tica proposta dalla presenia di 
un proccsao di lotte. e di una 
contraddizione che va creacen-
do tra donna c modo di gastio-
ne della societa. La compagna 
Seroni richiama a quetto pro-
poaito alcuni elemeoti: crescen-
te proeesso di scolariztazione 
delle donne e conaaguente ricer-
ca di un lavoro che sia pero 
rethbuito e valutato in un cer-
to modo. Ecco allora manife-
starsi in alcuni centri del nord 
anche certe carenze di offerta 
di lavoro da part* delle donne, 
carenze di cui sono causa 1 sa-
lari irrisori, i servizi sociali in-
sufflcienti o inesiatenti. La crisi 
della citta. di un vecchio modo 
di vita, stimola 1* richieste di 
servizi sociali, di scuole, ne fa 
esigenze indilazionabili. 11 con-
flitto riot si acutizza e il con
tributo delle donna a una svol
ta pud essere imponente a con-
dizione che si sappia offrire ad 
esse degli sbocchi. non setto-
riali, ma nella sede piu gene-
rale della nostra politica di ri-
forme e di nuova ripartitione 
del reddito. Alcune prossime 
scadenze sindacali come quelle 
dei tessili e dell'abbigliamento. 
delle olivicole. la forza che puA 
assumere la mobilitazione di un 
milione e mezzo di lavoranti a 
domicillo. dovranno gia essere 
grandi risposte ai problemi del
la condizione della lavoratrice 
italiana. Ma la questione riguar 
da soprattutto noi. nel senso d: 
dare sbocchi politici e anche 
parlamentari ai movimento che 
cresce tra le donne. Riferen-
dosi al tema della citta. case 
e servizi, la compagna Seroni 
sottolinea la necessita di svilup-
pare un movimento articolato 
in cui l'esigenza della riforma 
urbanistica si intrecci con que)-
la di investment! in consumi 
pubblici. dando quindi nuova 
corposits alio stesso discorso 
sulla riforma urbanistica. Piu 
in generale ritiene che con la 
V conferenza il partito dcBba 
andare ad una campagna che 
coincidendo col tesseramento e 
inserendosi nel dibattito gene-
rale sulle soluzioni politiche da 
dare al Paese. sia momento di 
rilancio globale di una nostra 
linea di emancipazione, di ri-
sposta ai piu acuti problemi 
delle donne italiane. La ricerca 
di linee nuove e in atto all'in-
tcrno doi movimenti femminili 
della DC c del PSI. Si tratta 
quindi da parte nostra di apri-
re un dibattito anche in quella 
direzione: lo si potra fare con 
la nostra stessa conferenza na-
rionale. una conferenza nperta 
\rerso le altre forze politiche, 
capace di dare un contributo 
Important? al proeesso politico 
generale per cui qui ci stiamo 
impegnando. 

BACCAUHI 
Aver saputo far crescere il 

movimento di lotta articoUta per 
una contrattazione aziendale in 
uno stretto intreccio con gli 
obiettivi di riforma e state per 
not della Pirelli una lunga bat-
taglia politica. Operiamo in una 
fabbrlca dove forte era il peso 
di una politica socialdemocrati-
ca e paternaliatica che dividova 
il movimento. 

Ecco perche sia mo coscienti di 
non avere pagato nessun prezzo 
per il r&fforzamento della se-
zione sindacale investendo com-
pagnl qualincarj nella ricostru-
zione di un tessuto unitario. A 
questo sforto unitario il partito 
not) ha mai cesmto dl dedicare 
la sua azione su tutti i proble
mi che tnteresMno i lavoratori. 
Non sono state InutUi le pazlen-
ti cuciture unitarie sui proble
mi della pace nel Vietnam, n* 
e passata tulla testa dei lavo
ratori tutta la nostra azione di 
propaganda a di agitatione suf 
temi fanarali e partlcolarl delta 
condistone cparala. dalla danun-
cia del ritml massacranti alia 
eontraftatfoM dalla forxa lavo. 
ro. al probleina dalla casa. dd 
traaporti. dei tributi di ricchez-
za mobile, del tempo llbaro. 

U foraa dalla Wta cba 1 la-
vomtori dalla PtnOi oottdncono 
da ojMtadJd masi aaa na) ratio 
aua*» di una riparca oontlnua 
di j—nowsia. dTnu oondiikina 
nana ajaala fl laMratag* poaat 

<Mk aWiaio-

ni • ddU gesttone dalle lotte. 
Per questo daH'awemblea gene
rale di fabhrica si e passati al-
1'assembles di dipartimento e 
pai a quella di reparto. che e 
divenuta uo'esperienxa quoti-
Siana. E' di qui che nascono la 
giusta scelt* par le manifesla-
zioni can obiettivi particolari 
(cortei nel cetitro cittadino. di-
mostrazioni davanti alia RAI-
TV. al Corriere dello Hera. ecc.). 
Alia e«igenza della creazione di 
altri momenti democratid. po
sts dalla compiessiti della lot
ta In una fabbrlca come la no
stra, il partito ha risposto im-
pegnandoti con tutte le sue for
ze perche prendessera forma i 
Comitati unitari di reparto. con-
cephi non solo come strumenti 
organizzativi ma come nuovi or-
ganisml di democrazia dal bas
so. Oggi i Comitati unitari so
no una realta in tutta la fab-
H n ; oltre SO sono «in *»atl 
t»?tti. e in ogni reparto quasi 
su tutti I turni. Essf danno soate-
gno e forza ai sindacatt nella 
ge.stione della lotta. ma le nri-
me esperiense di Comitati Uni
tari di Renarto erano anche po-
sizioni politiche di condanna de
gli attentat! fasclsti. nella ri-
chiesta dello Statuto dei diritti. 
contro II prelievo flscale sui 
salari. 
Siamo di fronte al crescero di 

%na presa di coscienza politica 
che cl pone il nrablema di un 
allargamento del fronte In un 
semore piu forte schieramemo 
politico. Di qui I contatti con le 
forze politiche dalla fabbrlca a 
le nr»ari77ainflni terr!»n»,;',,i rtH-
la DC. del PST. del PSITJP. cha 
hanno portato alia unanime con-
danna contro Pirelli. Alle conti
nue provocazlonl dl questo pa
drone * illuminate ». culminate 
col teletframma del mlniatro Do* 
nat-Cattin. I lavoratori hanno 
aernpre risposto con positionl 
ferine e responsabili. in una lot
ta civile anche se dura. E se 
oggi Pirelli carca pretesti in 
qualche vetro rotto oer rove-
sciare le resoonsabtlita sui la
voratori e solo pefche »l trova 
Impotente a rlprlstlnare la ge-
rarchla reorenslva. perch* si 
sente Isolate dall'ooinlone nub-
blica. Ma noi vogliamo lsolarlo 
sempre di nlu. e la nostra azio
ne. nella fabbrlca e fuorl. si 
impegnera semore piO a fondo 
per questo oblettivo. 

TOMMASO 
ROSSI 

Anche In Calabria va ere 
scendo in queste ultime scttima-
ne un ampio movimento df lotte 
che collega la giovane classe 
operala delle plccole fabbriche 
alia lotta contrattuale e politica 
nazionale. Matura anche qui 
una coscienza nuova. la consa-
pevoWzza che non si tratta solo 
di una piattaforma rivendicativa 
immediata. ma che e venuto il 
momento di porre sui tappeto i 
problemi general! di prospettiva. 
dello sviluppo eennomico del 
Mezzogiorno. del destino riser-
vato alia Calabria, una regione 
che si avvia ad un vero e pro
prio col lasso economico e so-
ciale. 

Tuttavia si e ancora all'ini-
zio di un proeesso che pun e 
deve allargarsi ad altre forze 
sociali, sia nelle citta sia nelle 
campagne dove si incontrano, 
pur con secni evidenti di ri-
presa. le matitfiori diffienlta. Si 
avverte l'esigenza di uniflcare 
il movimento generale di lotta. 
dl dare consapevolezza a tutto 
il Paese della questione meridi-
nale. operando una profonda 
ssldatura di piattaforma e di 
azione. I/> scontro sociale e po
litico in atto ha imnliciti ri-
svolti meridionnlisti: sia perche 
molti temi della lotta fcasa. 
trasporti, servizi) traagono la 
loro orieine dall'esodo. dalle 
grandi trasmigrazioni dal Mez-
zoginrnn che determinano nuo-
vi squilihri nel nord. sia perche 
il nemicn da bfittere e lo stes
so il •T.mde mononolio 

Perche questa saldatura av-
venga piu rapidamente occorre 
mettere a fuoco i punti quali-
ficantl di un programma econo
mico '" r'ii va rinrnix)'i,'> come 
questione prioritaria quella del 
Mezzoginrno. e. come sostanza 
di questa. il problema della ri
forma agraria. nodo politico non 
piu rinviabile. IwO si avverte be
ne in Calabria, dove snnn ehia-
ramente visihili cli effetti dram-
mat icT della politica del rentro-
sinlstrn. fl punto centrale del
la pronosta alternativa Ha noi 
avanrntn nella nostra eonferen7a 
regionale e dunque la riforma 
a«traria: con essa noi nensiamo 
di aver superato niielle inrer-
tezze e quel ritardi nel quali. 
in passafb. e rinscita a inserirsi 
l'azione clientelare del centro-
sinistra. Occorre perft dare a 
questa prospettiva un grande 
respiro ideale e politico, imno-
standol.i non come un fatto set-
torinlc ii'.l i-onii' nnr'c 'nle-

grante dl una strategia che im-
pegna la classe opera ia a I nord 
e al snd l* prossime scadenze 
produttive (campagna olearia e 
agrumaria) nelle quali sono im-
pegnatl decine e decine di mi-
gliaia di braccianti. raccogli-
trici. coloni. contadini, operai, 
divrrranno il punto decisivo di 
verifies. Dal fHllimento della 
politica comunitaria nel settore 
agricolo scaturiscono compiti 
imm^diati. attuali di lotta per 
siiojT.ire 1'attuale regime fon-
diario Keco il valore struttura-
le della lotta che sj apre nelle 
camnagne calabresi. 

A 20 anni da Melissa ripropo. 
niamo il problema della terra, 
come unleo reale ferreno su 
cui pun avanzare una linea di 
rinnovamente democratico e so-
dale, si possono battere < ten-
tntivi dlver«!on|stic! della r>T che 
voyrebhe determinare con una 
linea di * a««1u»tam*ntt * nuo
ve attese e illusioni. si ntiA sol-
leritare un profondo riesame cri-
tieo da narte delle for?e poli
tiche sulla lines sin qui M-
guita. 

R0DAH0 
Oik U rapporto ha accennato 

ad un aamno buovo della lotta 
in corso: raotaraart di un movi-
manto sulla acuola par la pri
ma infamda • daQ'obUlgo. cba 
vada aoamtera la aaajipo KM p*ft 

solo studanti e inaagnanti. tna 
anche le famiglie. le donne in 
partkolare. II grande movimen
to di Koma non e un fatto iso-
lato: esso si estende a Milano. 
La Spezia, Mestre, Siena, e ad 
altrt parti d'ltalia. 

Altro important* aspetto di 
queste lotte a che, anche se 
ease vsplodono dove piu acuta a 
il disagio per le condizioni mi-
teriali delle strutture stolasti-
the (aule, trasporti, pluntlassi, 
ecc) , sta maturando la consa
pevolezza del carattere genera
te della battaglia per una scuola 
nuova e contro la discriminazio-
ne di classe. 

II movimento e largamente 
umtarw alia base (vi partecipa-
no leoitori, parroci. giovani 
aclisti, studenti), e largamente 
autogestito: sono le assemble? 
infatti che decidono le forme e 
gli obiettivi della lotta. Occorre 
tuttavia un seno impegno del 
partito per estendere e gene 
raliuara il movinwnto. e per 
unpedire che esso si etaurisca 
una volts conquistati l singoh 
obiettivi parziali, allargandolo 
invece ad obiettivi di riforma. 
quali quelh della scuola mater-
na pubblica e generalizeta. del
la gratuita complete della scuo
la dell'obbligo. del tempo pieno. 

Interessante in questo senso 
l'espenenza dell'UDI di Heggio 
Emilia, dovt, in seguito ai suc
cess! concreti ottenuti nello scor-
so anno, oggi Torganizxazione 
femmlnile e divenuu il centro 
di forw che nel passato si erano 
mosse in modo autonomo (stu
danti, cattolici del dissenso, in-
segnanti) e che ora Insieme si 
danno una piattaforma unitaria 
piu avanzata. 

Questo deve essere in genera
le il nostro oblettivo: da una 
parte moltiplicare lazione arti-
colata per poi darle pero un 
agtnte contrattuale uiuco. che 
non piw che essere una orga-
niziazione di massa permanente. 

Per lo sviluppo del movimento, 
inoltre, e decisiva un'azione de
gli enti locaii e un'azione di 
orientamento del partito, che 
faccia chiarezza sulla portata 
degli obiettivi della lotta per 
la scuola. cne sono di riforma, 
di diversa destlnazione della spe-
ia pubblica, di sviluppo del con-
sumo sociale a difesa del pota-
r c di acquisto dei lavoratori. 

In merits alia < compatibili-
ta delle hvendicazioni». i giu-
sto respingere la tesi della con-
hndustria. ma anche essere con-
sapevoli che le rivendlcacioni po-
ste oggi dai lavoratori sono real-
mente incompatibili con 1'attuale 
meccaniamo di sviluppo del si-
sterna, che vi reagira e postu-
lano l'esigenza urgent* non solo 
di profonde riforme, ma di una 
programmazione seria, fondata 
su scelte precise. Per impedire, 
ad esempio l'esportazione dei ca
pital, non bastano strumenti di 
controllo: bisogna creare occa-
sioni alternative di convenienza 
in Italia. Ancora: l'equo cano-
ne c la riforma urbanistica sco-
raggiando gli investimenti pri-
vati a carattere specuJativo nel-
l'edilizia, possono liberare ri-
sorse da investire ne] quadro de
gli obiettivi della programma
zione, nel Mezzogiorno. nella 
agricoltura, nello sviluppo tec-
nologico, etc. 

SK0L0 
La combattivita della classe 

operaia, nelle attuali lotte con-
trattuali. e generale e si esten-
de, molto piu che nel passato, 
dal Nord al Sud: anche la clas
se operaia meridionale ha in
fatti superato il ricatto della 
minaccia all'occupazione, e pren-
de parte largamente alia lotta. 
Altro fatto nuovo e la nresenza 
degU impiegati nelle lotte e U 
loro estendersi anche ai lavo
ratori dell'edllizia abitativa. Ele 
mento fonda men tale e inoltre 
quello dell'ampia e democratica 
consultazione sulle forme e sui 
contenuti della lotta: e impor-
tnnte che questo rapporto de
mocratico fra sindncato e lavo
ratori si mantenga anche nel 
momento della trattativa, per
che siano i lavoratori a deci-
dere come si dovra concludere 
la vertenza. 

Perd. se e vero che la lotta 
e oggi cosi ampia, e pure vero 
che la Connndustria non e cosl 
isolata fra la popolazione come 
lo e stata durante la battaglia 
contro le < gabhie » salariali. 
Compito del Partito e percio 
oggi soprattutto quello di alLar-
gare lo .schieramento di forze 
politiche e sociali attorno alia 
battaglia della classe operaia. 
Per questo non e sufflciente il 
dibattito che si e tenuto in Par-
lamento: bisogna, ad esempio. 
mobilitare gli Enti locali (le cui 
prese di posizione furono impor-
tantissime durante la lotta con
tro le € gabhie »). e far scen-
dere in campo tutti gli stru
menti che possano allargare le 
alleanze della classe operaia. 

L'esperienza fatta con le lotte 
estive dei braccianti e dei co
loni ci dice che 1'aver conqui-
stato allora un successo ha 
aperto un nuovo e piu avanzato 
terreno di scontro, ha fatto del 
superamemo della colonla un 
obiettivo permanente di lotta; 
ci indica al tempo stesso che 
la vjttoria si e ottenuta quando 
il padrone e stato isolate, e la 
lotta e djventata comune a tut-
to il popolo. 

Lo stesso dobbiamo fare con 
le lotte operaie. indicando e 
sottolineando gli obiettivi di in-
teresse generale che esse com 
porta no: da quelli del salario 
e del tenore di vita a quelli 
del potere e delle riforme. 

Vi sono. in particolare, alcu
ni nodi che vanno messi al cen
tro del movimtnto: quelli del-
1'occupazione e dello aviluppo 
del mtazogiorno; dal colloca-
manto (chiamando a partecipa-
re alia lotta ancba i lavoratori 
del Nord); dalla riforma agra-
ria: di una diversa politica di 
invtstlmenti dalle Partccipatio-
ni statali, cha porti non solo 
alia mlioastofM di induatria 
di base nel meaaogtorno, ma di 
induatria maeoanicbe. chimicha. 
• di traafonDtakna dal prodotM 

RUBBI 
II tema centrale della nostra 

analisi e quello degli sbocchi 
positivi da aaaicurare al mo
vimento rivendicativo e per le 
riforma. In proposito. se e 
giuato che rinterM.se si con-
centri sulla lotte operaie, una 
piii attenta tonsiderazione me 
ntano i problemi di lotta e di 
movimento nelle campagne e 
fra il ceto medio urbano. Lin-
tervento di quest* forze e al-
trettanto determinante per spo-
stare i rapporti di classe e po
litici nel Paeae. C'e leaigenza 
cioe di auquisire gli alleati 
della classe operaia. di pro-
porre in roncreto modlticaziotu 
del rapporto citta campagne. 

Questo e 11 terreno sui qua
le operare per conquistare a 
posizionj nuove una parte im-
portante della base sociale d.c. 
per far saltare linlerclassismo, 
evitando che le forze moderate 
riescano a i,solare le lotte del
la classe operaia. Non si trat
ta di chiedere agli strati inter-
medi la •« solidarieta» con le 
lotte operaie. ma di collegare 
il loro movimento a quello del
la classe operaia- Si pone coal 
il tema: come rilanciare un 
movimento di lotta nelle cam
pagne? 

Rubbi illustra in proposito la 
riduzlone delle occasion! di la
voro per i braccianti. le conse-
guenze gravlsaime della politi
ca del MEC sulle aziende con-
tadine. ed avanza quindi una 
aerie di proposte (patto nazio
nale bracclantile, lotta per de-
mocratizzare il collocamento e 
per creare nuove fontl di occu-
pazione, organizzazione delle 
conferenze agrarie. movimento 
per la conquiata della proprie-
ta della terra, sospensione im-
mediata del MEC agricolo) ca-
paci appunto di suscitare un 
movimento di lotta nelle cam
pagne che si colleghl in modo 
autonomo alle lotte operaie. 

Analoga attenzione bisogna 
dare ai problemi del ceto me
dio urbano. artigianale e com-
merciale. perche anchesso di-
venti parte integrante del mo
vimento di classe. 

Rile vato il ritardo di matu-
razione dei processi unitari sui 
piano politico rispetto a quello 
sociale, ha concluso affermando 
cha occorre precisare meglio 
le tappe intermedie della no
stra proposta politica per una 
nuova magg!or«»nza. che resta 
l'asse della nostra politica. 
Muovendoci concretamente nel
la direzione della costruzione 
di una nuova maggioranza. dob
biamo rendere piti esplicita la 
nostra disponibilit, nei con-
fronti di programmi e volonta 
politiche che tendano a dare 
soluzioni positive e avan^ate 
sui piano sociale e democra
tico alia crisi in atto. 

ESP0ST0 
E' necessario insistera — af-

ferma il compagno Esposto — 
sulia valutazione da darsi cir
ca la mobilitazione e la presen-
za, accanto alle lotte operaie. 
degli altri ceti lavoratori. Si 
tratta per noi di chiarire me
glio le question! che le lotte ci 
propongono relativamente alia 
possibilita di guidare le forze 
del lavoro a conquiste capaci 
di cambiare i rapporti di for
za politici. Occorre percid di-
scutore sulla possibilita concre
tamente nuova (rispetto al pe-
riodo del centrismo e del pri-
mo e del secondo oentro-sini-
stra) di un raccordo generale 
di obbiettivi e dl mobiliUxione, 
capace di rendere reale la par-
tecipazione ad un movimento 
che modifichi gli equilibri e la 
direzione del Paese. In parti
colare. verificare come e resa 
concreta questa possibilita dal-
l'iniziativa politica del Partite 
per realizzare la nostra politi
ca delle alleanze e delle ri
forme. 

Le difficolta di orientamento 
che esistono in proposito deb-
bono spingere a riaffermare, 
proprio in rapporto alia situa; 
zione politica ed alle lotte di 
massa. la validita della linea 
del XTI congresso. Tale validi
ta si verifies alia luce dei fat-
ti. Una conrerma degli obbiet
tivi indieati dal nostro congres
so e venuta dalla scissione so-
cialista. esprcssione del falli-
mento deH'unificazione social-
democratica. dall'esigenza di 
ricollocarsi in una logica di 
classe cho oggi nvanza nel PSI, 
e dalle stesse manifestation! 
nuove di crisi dell'interclassi-
smo demoiTistiano. Su questo 
punto dobbiamo tuttavia regi
strar* die momenti di crisi di 
altrettanto siiinificato non si re
gistrar*), nelle citta e nelle 
campagne. fra quegli strati so
ciali che pur vanno costruendo 
una esperienza di lotta e acqui-
sendo un giudizio negativo sul
la politica dei governi direttl 
dalla DC. 

Dobbiamo porre in modo con-
seguente al partito il proble
ma di conquistare questi stra
ti ad un nuovo rapporto con 
noi. Dobbiamo sentire la neces
sity urgente di verificare la 
realizzazione della nostra stra-
tegia delle alleanze e delle ri
forme. Se d troviamo in un 
momento cruciate, per noi e il 
nostro avversario. rispetto alia 
possibilita di reali spostamenti 
sociali. allora bisogna guarda-
re con grande attenzione al ruo-
lo che gli strati intermedi eser-
ritano. con tutta la crucialita 
di orientamento e di azione che 
il momento richiede e che que
ste forze possono esprimere. I 
critic! (estremistl o socialde-
mocratjei) di questa politica si 
battono innartzitutto sulla que
stione centrale della rivoluzio-
ne, la questione della strategia 
delle riforme e delle alleanze, 
di chi deve dirigere e sui modo 
in cui effettivamente si eser-
cita la direzione del movlmante. 

Dopn aver rllevate che non 
sempre la nostra stamps as-
solve pienamente al compito di 
chiarificaiione. danuntia e gui-
da delle lotte, Esposto sottoli
nea I temi e te iniiiative che 
consantann di schlarara la varte 
oomponentl della forsa di la
voro nalte lotte genarall, in par-
Uootera sui pratsi dai prodotti 
agriooll (oooorra qui pramuo-
vt0 una campagna national*, 
sui ttpo di quella par la pen
sion!). eontre Is marginalissa. 

<stH*a«rioo»*ura • dal Mssv 

soClorno. par la casa. par la 
scuola. Perche cio awenga. 
sempre pni clevata dovra es
sere l'azwne politica unificatri-
ce del partito par assicurare 
alle lotte concluaioni politiche 
sui piano dalla formaxkiot di 
una nuova diresaone dei Pae
se. di nuovi rapporti fra 1* 
foraa poliUch* e parcio di una 
nuova maggioraflsa. 

CHIAROMOmt 
La questione principal* che 

sta davanti a noi e a tutta le 
forze di sinistra e quella di 
far* in modo che gli operai e i 
lavoratori in lotta raggiungano 
gli obiettivi rivendicativi. sin
dacali • democratic) che si so
no posti. sconfiggendo le mano-
vre che puntano sull'incrinatura 
dell'unlta sindacale e sull'isola-
mento della classe operaia. E' 
necessario un allargamento del 
movimento. Non vi e dubbio che 
il peso politico a la forza con
trattuale dalle masse lavoratri-
ci delle campagne e mendionali 
siano venutl. in questi anni. di
minuendo. Cio a causa di molti 
fatti, I principal) dei quali di 
carattere oggettivo. legati al 
proeesso di trasformazione del
ta societa italiana. Sotto certi 
aspetti. 1* stesse lotte contrat-
tuali in corso e i successi che 
noi vogliamo conseguire potreb-
bero portarc all'accrescersi di 
questi squilibri. Bisogna riusci-
re a imporre una nuova politica 
per I'agricoltura e il Mezzogior
no. accelerare e rinnovare la 
azione nostra per la costruzione 
dl un movimento organizzato 
permanente nelle campagne e 
nel Mezzogiorno, superando ri
tardi e lentezze. II problema 
riguarda anche il nostro partito. 
la sua stamps, la sua politica 
di quadri, la sua organizzazio-
ne. Nelle prossime settimane. 
ci muoveremo percio. con an-
cor piQ grande consapevolezza. 
per allargare il movimento in 
atto. 

Ma cosa intendiamo dire quan
do parliamo di «pieno succes
so > delle lotte in corso? TJ suc
cesso degli operai e dei lavo
ratori in lotta sara pieno se 
essi riusclranno a conquistare 
piu elevatl livelli salariali e 
posizionl di potere nelle fabbri
che, e se riusciranno a impor
re l'avvio di una nuova politi
ca economics e un allargamen
to della democrazia in tutto il 
Paese. Le lotte in corso *pingo-
no a cambiamenti. ai quali so
no interessate forze sociali di
verse. tutte le forze che pos
sono essere portate a una lot
ta antimonopolistica. per uno 
sviluppo economico democrati
co in cui ci sia spazio non solo 
per i contadini e per i ceti me-
di produttivi delle citta ma an
che per certi strati di borghe-
sia capitalistic^, e che trovi i 
suoi punti di riferimento in una 
politica di nrogrammazione de
mocratica. Tenere fermi questi 
tre punti (schieramento antimo-
nopolistico: sviluppo economi
co democratico; programmazio
ne democratica) e essenziale 
per sconfiugere quelli che pun
tano sull'isolamento della clas
se operaia. Anche per quanto 
rieuarda 1'nltro aspetto dejfll 
obiettivi della lotta attuale (le 
n'vendicazioni di potere). lungi 
dal contrapporli agli istltuti de-
mocratiri. e necessario. proprio 
per rendere «sieura ogni conqui-
sta in questo camno, collegarli 
alia hattanlia ner l'avanzamen-
to generale della democrazia. 

Tn questo quadro si none la 
questione del governo. C'e una 
situazione semnre piu confusa 
e rontraddittoria. Le cose non 
sono rimaste ferme all'eooca in 
cui fu formato 11 monocolore 
Rumor. C'e stato il CC del PST. 
r'e st»to il Consielio nazionale 
della DC. Sono tuttavia In azio
ne le forze che. con la scis-
sinne sociAldemncratica. voleva-
no e voglinno uno spostamento 
a destra. Proorio in questi gior-
ni e in pieno svolaimento la ma-
novra. mai abbandonata. di ri-
dar vita al cosiddetto centro-
sinistra ortfanlco. Questo ten-
talivo. se reali"!ato. raooresen-
terebhe un netto spostamento 
a destra e affgraverebbe tutti 
I nroWeml. Gil attuali dlrigenti 
del P*5T non nossono restar nri-
glnnierl di una manovra tattl
es ed essere cosl catturati. 
un'altra volta In un'operazione 
cbe non sarehbe piii nemmeno 
moderata ma conservMrire. 
P'sltra narte. ogni cedimento 
aH'anticomunismo (su oualsiasi 
terreno) e un annogffin agli 
sci'ssionisti socialdemocraticl. 

Dobbiamo f~rnn noi comuni-
sti. da sinistra, a porre il pro
blema che i tempi urgono. che 
il governo attuale non regge. e 
puo anzi diventare pericoloso, 
Riteniamo possibile e necessa
rio trovare uno sbocco positive 
alia crisi politica in atto. uno 
sbocco che rappresenti l'accan-
tnnamento del centrosinistra • 
un passo avanti verso nuovi 
schieramenti. Questo sbocco si 
deve basare sui libero • demo
cratico funzionamento del Par-
lamento, sulla caduta di ogni 
barriers discriminstrice, sui 
moltiplicarsi di convergenze • 
intese parziali sui problemi. 
Tutto questo per noi non e un 
obiettivo tattico. ma una tappa 
importante e decisiva dello svi
luppo democratico e sociale del 
Paeae, verso una nuova mag
gioranza. 

CAROSSINO 
Anche in Liguria — ha detto 

il compagno Caroasino — * in 
corso un vasto a articolato mo
vimento di lotta che impegna 
in uno scontro aspro decina di 
migliaia di lavoratori. Protago-
nisti di questa lotta non sono 
solo le combattive avanguardie 
operaie delle grandi aziende dei 
capoluoghi. ma uno schiera
mento aasai piu ampio cha mo-
bilita i lavoratori dalla madia 
e piccole aziende. migliaia di 
tecnici e di impiegati. II dato 
essential* e coatituito dall'alto 
grado dl combattivita e di uni
te che forniscono la dimoatra-
zion* piu eloquent* della giu-
steica delle noatr* indicaxioqi 
politiche. Elevate * il grado di 
discipline che si • manifsatato 
anche di fronte site prorooa-
tioni di Coata e di taluai dlri
genti delle attend* pobbliche, 
Queste lotta tegnano. gia, quin
di, una ereaolU del sondaoate 

• rafforsano il peso politico 
della classe operaia. Di partico
lare valore e il rapporto demo
cratico sempre piii stretto che 
si e riusciti a stabihre con i 
lavoratori nella determinazione 
degli obiettivi e delle forme 
di lotta Ne sono una prova tan
gible le aaaemblee di fabbri-
ca, i comitati unitari di lotta 
eletti direttamente dagh ope
rai. Solo a Geneva, nelle azien
de metalmeccaniche. quest! co
mitati impegnano oltre mille la
voratori. Questi arganismi ori-
ginali di partecipazione demo
cratica conrlgurano il germe del 
sindacato nuovo. unitario e di 
classe. Con lo aciopero generale 
proclamato per venerdl proasi-
mo dalle orgaaiasazioni sinda
cali di Genova sui problemi del 
carovita. della salute e della 
casa. le lotte contrattuali si con-
giungono strettamente con quel
le per le riforme. L'iniziativa dei 
lavoratori lnveste cosl diretta-
mente i ceti intermedi e solle-
va la scottante questione dells 
strutture civili dell'uso e della 
organizzaxion* del territorio. II 
caos urbanUtico provocate a Ge
nova e in tutto l'arco della ri-
viera ligure dalla speculazione e 
dal centro sinistra ha raggiunto 
livelli impreasionanti. distrug-
gendo il patrimonio psesaggisti-
co e causando condizioni di vita 
intollerabili per le popolazioni. 
Si impone. quindi, una nuova 
politica per la scuola. per la 
casa. per la salute. Mentre 11 
centrosinistra va sempre piu 
sfaldandosi. acquista nuovo va
lore la nostra azione politica 
per una programmazione demo
cratica, tesa a saldare le lotte 
operaie col movimento contadi-
no e i ceti medi. per dare so-
luzione agli sauilibri — primo 
fra tutti quello occupazionale 
— nelle zone del Nord che so
no state emarginate dal pro
eesso di sviluppo e di concentra-
zione monopolist lea, volta ad im
porre un controllo democratico 
agli indirizzi delle Industrie a 
partecipazione statale a realiz-
zare un diverse sviluppo delle 
attivita portuali. nonche a rea-
lizzare una politica di riforme. 
II nostro Partito ha contribuito 
in maniera decisiva alia forma-
zione di tali movimenti. Non 
esiste. come alcuni vanno di-
cendo. un nostro distacco dal 
movimento in corso. Certo. si 
tratta ora di estenderlo e di raf-
forzarlo. per portare avanti il 
proeesso di unita sindacale, per 
costruire, nel confronto con le 
altre forze politiche, una solu-
zione alternativa, capace di ac-
cogliere e di dare una risposta 
positive alle domande politiche 
del Paese-

RAFfAtU 
ROSSI 

La considerazione che il com
pagno Di Giulio ha posto al cen
tra della relazione. secondo la 
quale i protagonist! decisivi di 
questa fase politica sono i la
voratori con la loro forte unita 
e la loro lotta, deve essere ri-
chiamata in questo momento di 
scontro sociale acute ricordando-
ci che tutta la politica mode
rate del centrosinistra e il di-
segno di stanco riformismo di 
Nenni sono stati canccllati dal-
l'unita e dalla lotta popolare: 
e questa unita a mostrare quan
to arretrati sono coloro che par-
lano di centro-sinistra organico. 
Ma polche non credo ai proces
si di pura spontaneita, penso 
che si debba sottolineare il ruo-
lo del sindacato. delle forze po
litiche della sinistra, del nostro 
partito, la loro capacita di rac-
cogliere nuovi contributi. di cor-
rezione e di crescita democrati
ca e rivoluzionaria. 

Nel momento in cu! la classe 
operaia non lotta soltanto per 
se stessa. ma rafforza la sua 
funzione di classe dirigente na
zionale e prepara il terreno 
per piu larghe alleanze. solle-
cita anche la costruzione * un 
nuovo rapporto tra masse e 
partito, uno sviluppo della vita 
democratica. una maggiore par
tecipazione dei militanti all'ela 
borazione della linea politica. 

L'esperienza delle lotte in Um-
bria ci indica quanto siano sta
ti positivi i rinnovati collega-
menti con la classe operaia. il 
dibattito con le forze politiche 
per fare emergere la necessita 
di un cambiamento della politi
ca governativa, ma anche l'ini
ziativa in difesa del lavoro e 
della salute, della piccola indu-
stria, per un nuovo orienta
mento dell'industria di Stato. 

Non ci sono stati solo lotte e 
scioperi sindacali. ma c'e una 
lunga azione di lotta e di scio
peri guidati dai Comuni. dalle 
Province, dal Comitate cittadi
no di Temi che raccoglie tutte 
le forze sociali e politiche. 

La programmazione per es
sere cosa seria si deve colle-
gare alle lotte e ai problemi 
dei lavoratori, deve tener con-
to delle profonde modificazio-
ni intervenute nelle regkmi cen
tra li dove si e verificato il fe-
nomeno piu grave di tutto il 
Paese della diminuzione degli 
occupati in agricoltura, dei 
piani regfcmali di sviluppo fal-
liti m Umbria perche la poli
tica del centrosinistra e del 
monopoli non poteva recepirli. 

A proposito delle prospettive 
politiche la nostra « parte » non 
pud essere quella che vorreb-
be attribuirci Nenni dti opposi-
zione di comodo o quella cbe 
altri definiscono come nostra 
presenia in un centro-sinistra 
piu largo e promettente. Si e 
posto anche il problema del 
PCI come forta che deve an
dare al governo. 

Ci siamo stati In altri mo
menti, abbiamo rivendicato e 
rivendichiamo. nella prospetti
va politica, questo ruolo per un 
partito che non sta alia oppo
sition* per principio. Ma pork) 
nella presente situazione politi
ca come obiettivo immediate 
pud solo provocate discusakmi 
astratte * preteatuose polemich* 
degli swertari. 

Cid che invece • aderenta al 
movimento reale dei lavorato
ri e 1'esaer* noi. sempre piu 
e sempre megbo, partito di go
verno, partito che, consapavo-
le dalla gcavlta della situazio
ne, indica te grandi questionl 
che oocorre risolvere oggi • 
impagna tutta te sua (ossm par 

la soUoioo*. 
Questo fa fare, nella chia-

ressa. un passo avanti. fa ma-
turare suluppi nuovi e quelV 
rnodificazjoni tra le fori* poli
tiche che fanno avanaare la 
proapetUva di una nuova mag 
gioraota. che non si pud co
struire in acovrdi di vertice ma 
soltanto come risultato dell'uni 
ta operaia e popolare. 

BERNINI 
Tre sono gh dementi di 

maggiore intereaae che emer-
gono da gli sviluppi del movi
mento: l'adeaione, ovunqu*. di 
un numero di lavoratori (tecni
ci compresi) assai alto alia lot
ta: reatenderai del movimento 
anche a categorie non impe-
gnate nel rinnovo dei contrat-
ti e a ceti aociali nuovi: la 
preaenza massiccia dei giovani 
e la loro conquiata alluruta sin
dacale. L'unita nelle lotte ha 
consentito il superamento di 
vecchie remore e la parteci
pazione democratica ha consen
tito il superamento di vecchie 
incroatazioni. 

Da qui il sorgere di una con
sapevolezza nuova di grande 
valore non solo per l'unita sin
dacale ma anche per gli svi
luppi della situazione politica. 
E' necessario fare emergere 
con moJta chiarezza il conte-
sto politico in cui queste lotte 
si svolgona ed il legame fra 
lotte e prospettiva politica. tra 
movimento e iniziativa del Par

tito. 
Devono essere reepinte quel

le posiziooi teridenti a svaluta-
re il valore delle rivendicazio-
ni e delle forme di lotta. e a 
prospettare 1'attuale momento 
politico come suacettibiie di 
»volte decisive. Siamo, al con-
trario, in una situazione certo 
suacettibiie di sviluppi impor
tant! ma nella quale. nonosUn-
te la crisi ed il fallimente del 
centrosinistra. non esLs'.e an
cora una nuova maggioranza. 

E' in atto uno scontro acute 
a livello dell* forze politiche 
che divide il centro-sinistra e 
i partiti cbe lo compongono. e 
che si ripercuot* sui governo. 
Un succe«>o delle lotte sinda 
cali, par le conaeguenze che ne 
deriverebbero ai flni di un mu-
tamento dei rapporti di forza 
a favore dei lavoratori. e per 
lo slancio nuovo che ne deri-
verebbe per tutta la battagua 
per le riforme. non potrebbe 
non stimolare a scelte nuove 
le forze positive che si batto 
no aH'interno dei vari partiti 
del centro sinistra. 

Ecco dunque il valore pre 
minente delliniziativa unitaria 
del Partito sui problemi e sul
le lotte che mentre contribui-
rebbe ad isolare il padronato 
e a obbligarlo alia resa. non 
potrebbe non facilitare quel 
proeesso di ristrutturazione e 
di unita delle forze di sinistra 
che sono necessarie per la co
struzione di una nuova maggio
ranza. Questo obiettivo deve 
essere posto con rilievo. 

Dobbiamo dire con chiarez
za che siamo pronti ad assu-

merci tutte 1* reaponaabibta 
che ne deri va no. Ma la nostra 
azione politica e ideale dove 
partire dai problemi concreti 
per la reaiizzazione di schiera 
menti unitari nel Paese e nel 
parlamento- Su questa linea le 
remore che si awertono pos 
sono esaere superale solo at 
tra verso ur dibattito ampio al 
rinterno del Partito cho deve 
essere aperto a tutti gli ap-
porti. 

A Strov* (Siena) 

Tutti con la 
tessera del PCI 

per il 1970 
SIENA, IS 

Scnxa attendere I'aparhirs 
« ufficlal* > dalla campagna di 
tetsarsmento, la tezione dal 
PCI di Strev* (una frazione del 
Cemwna dl Mant*rlggl*ni) ha gli 
ritesserato par il 1170 i 1*4 
Iscrittl dl OMesfanno. L'attlvo 
della sezlone e ora Impegnato 
nel reclutamento di nuovi iscrittl. 

La popolazione di Strove sti
pe''* di pec* I I N abitanti, per 
cui la parcentale di comunisti 
militanti * altissima: In alcune 
famiflll* contadln* cl sono ad-
dlrittura 1i a 11 compenanti con 
la tessara dot nostra parilto. 

Per il lavoro 0 p«r l« riforme 

Braccianti: verso 
la lotta nazionale 

¥ E GRANDI lotte artlcola-
*^ te dei coloni, dei brac
cianti e dei salarlati tiaal, del
la primavera e dell'estate, 00a 
la stipula dl accordi a modiri-
ca dei patti colonici, col rin
novo dei contrattl provincia-
li e la conquista di nuovi stru
menti di potere sindacale nel
le aziende e nelle zone, hanno 
conolueo una prima fase del
lo scontro sindacale nelle cam
pagne, portando a maturazio-
ne alcuni problemi cU fondo 
deU'agricoltura e quelii rela-
tivi alle condizioni sociali dei 
lavoratori. La conquista dei 
delegati sindacali aaiendali e 
delle Commission! comunali 
e zooaii con poteri di inter-
vento nelle aaiencte per fi ri
spetto dei contrattl di lavoro 
e delle leggi sociali e con il 
compito di esamlnare lo sta
to di occupozione della cate-
goria, crea un terreno nuovo 
ea avanzato all'azlone, post-
contrattuale, della categoria ai 
dlversi livelli. 

Ora. i Sindacati dei lavora
tori ugricoll sono fortemente 
impetrnati nella costruzione di 
due momenti di lotta fra lo
ro Interdependent!. II primo 
riguarda le aziende e le zo
ne agrarie dove l'attuazione 
dell'esercizio del potere sinda
cale. derivante dagll accord! 
stipulati, aasumera 11 caratte
re di una iniziativa di lotta 
incisiva e costante contro le 
diverse forme di sottosaiario, 
11 mercato di piazza e per 
dilatare il diritto alia contrat
tazione aziendale in particola
re sulla organ izzazione del la
voro, suH'ipotesi di occupatio
ns annuaJe. in rapporto ad una 
politica di profonde trasforma-
zioni delle strutture produtti
ve e degli impianti fissi delle 
aziende. Cosl concepita 1'azio
ne verso le grandi aziende, 
per avere respire- politico-sin-
dacale, deve essere inserita in 
una viaione piu ampia dello 
sviluppo economico e sociale 

delta zona agrarla. Le Com-
misaioni zonali parHetiche, per 
i compiti che devono aasolveire 
contrattl lalmente, rappresen-
tano il momento di unita del
la categoria e il centro di 
una iniziaitiva che puo aiuta-
re lo sviluppo di nuove allean
ze sociali per obiettivi di ri-
forma. 

Queeta vasta Iniziativa ar
ticolato categoriale ed unita
ria porta lo scontro sociale 
su alcuni temi che oggi sono 
al centro dei dibattiti e de^li 
scontri in sede comunitaria 
e nel Parlamento nazionale. 
E* su alcuni di questi pro
blemi che 1 Sindacati dei la
voratori agricoli hanno aper
to vere e proprie vertenze 
naaionall col padronato e col 
governo. 

Nei proaosml glomi, con la 
ripresa dalle trattative sui pat
ti nazionali, sara possibile ve
rificare la diaponibilita della 
Confagricoltura e della Confe-
coltivatorl alia soluzione po-
sitiva o mono della vertenza 
nazionale. II discorso, dopo le 
lotte e le concluaioni contrat
tuali provinciali, si e esempli-
ficato nei suoi termini: o le 
organizzazioni padronali ab-
bandonano l'idea di mortifjea-
re quanto acquisito nei con
trattl provinciaH e si dispon-
gono a recepirlo nei patti na
zionali, e si andra ad una ra-
pida conclusione; altrimenti il 
contrasto non potra che esse
re risolto sui terreno dello 
scontro sindacale. 

Lo stesso problema e aper
to col governo. I Sindacati, an
cora una volta unitariamente, 

hanno presentato in questi gior-
ni precise richieste per la ri-
forma delle norrne di legge 

sui collocamento agricolo e sul
la formazione degli elenchl dei 
lavoratori aventi diritto alia 
previdenza, per la perequazio-
ne delle indennlta economiche 
in caso di malattia dei lavo
ratori agricoli a quelli delle 
Industrie, e per l'attuazione 

della delega sulla riforma del 
sussidio di disoocupazione e 
la istituzione delle Casse in-
tegrazione guadagni per i lavo
ratori dipendenti dell'agricoltu-
ra. Ora, su questo terreno 
non esistono piu margin! di 
manovra. Anzi tl tempo tra-
scorso dall'eccidio di Avola 
rappresenta un preciso atto 
di accusa verso il governo. 
I Sindacati sono stati precisi 
presentando le loro richieste 
al governo. Essl dicono NO 
ad ogni tentative di rappez-
zare una barca che fa acqua 
da tutte le parti e sono di-
sponibili soltanto a misure di 
riforma avanzate. 

Le vertenze aperte nel set-
tore agricolo si collocano al-
l'intemo delle grandi lotte o-
peraie in corso nel Paese, e 
si collegano alle inlziative del
le Confederazioni tase ad af-
fermare una politica di svilup
po economico che spezzi la su-
bordinazione dell'agncoltura 
al proeesso dj concent razio-
ne monopolistic* in atto, e 
ponga su nuove basi la poli-
tica dell'occupazione, 

Grande importanza assume. 
in una nuova politics di svi
luppo economico e sociale e 
per estendere la democrazia 
nelle campagne, la liquidazio-
ns del carattere autoritario e 
corporativo del Minisjero del-
rAgricoltura, la soppressione 
degli strumenti di intervento 
dominati dalle forze agrarie 
e monopolistiche, e il poten-
ziamento dei compiti di inter
vento e d! controllo degH En
ti dl Sviluppo. 

LB Pederbracclantl da parte 
sua, ha convocato, in quattro 
convegni di zona, tutti i suoi 
capilega. per dare all "inizia
tiva rivendicativa della catego
ria una linea unitaria e per 
stabilire un giusto rapporto 
tra lotte articolate e la even
tuate ripresa dell'azione nazio
nale. 

Giuseppe Caleffi 

http://rinterM.se
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Polemico Suenens al Sinodo 

«I vescovi 
non sono 
assistenti 
al trono» 

Per i preti olandesi Paolo VI si è solo preoc
cupato di riaffermare le proprie prerogative 

Nella seconda giornata dei lavori sinodali, sia il 
discorso del Papa sul primato e la collegialità che 
lo schema preparatorio sullo stesso tema sono stati 
messi sotto accusa. Le correzioni apportate allo schema dai 
cardinale Seper. con la sua relazione introduttiva, sono ser
vite solo ad attenuare gli attacchi. « Non possiamo non osser-
rare — ha detto il card. Sue-
nen* senza mezzi termini — 
che In schema e Milla talmente 
il prtmato da fare apparire i 
rescovi come degli assistenti al 
trono. Alcuni insistono talmen
te sul primato che Uniscono 
per presentare la Chiesa come 
una monarchia assoluta ed 
oscurano il " con Pietro " die-
trn ii " sotto Pietro " ». Di qui 
- - ha proseguito il primate del 
Relft'o — * un certo malessere 
nella Chiesa, che si traduce in 
due teologie diverse e in due 
sensibilità diverse '- Ora. IH re
lazione Scper rispetto allo «che-
ma contiene delle aperture ver
so la collegialità ma « è gene
rica. insufficiente » Suenens ha 
proposto di affidare alla Com
missione teologica (con la par
tecipazione anche degli orien
tali che hanno una «rande 
esperienza in fatto di autono
m a lo studio di questi proble
mi il cui esame approfondito 
non può essere esaurito da que
sto Sinodo straordinario. 

Dopo l'intervento del cardina
le Darmajuvvono, il quale ha 
osservato che le reazioni nega
tive alla enciclica Humanae 
rito* non ci sarebbero state 
fé forse non sarebbe stata fat
ta quell'enciclica) se il Papa 
avesse interpellato prima i ve
scovi di tutto il mondo, ha pre
so la parola il card. Marty. il 
quale ha detto che « Io schema 
in discussione non sottolinea 
esaurientemente il ruolo delle 
Conferenze episcopali e Quello 
det consigli presbiteriali ». Di 
qui la necessità di guardare 
alla realtà umana cosi come 
oggi si presenta per rinnovare 
la Chiesa. 

A questo punto il card. Po
ma. parlando a nome dei ve
scovi italiani (gli era a fianco 
11 conservatore mons, Niccode-
mo). ha cercato di valorizzare 
la collegialità episcopale, pero. 
« ferme restando le prerogative 
del Papa come principio risibi
le e fondamento dell'unità ». 
Al presidente della CEI si è 
affiancato il presidente dei ve
scovi spagnou. mons. Mordilo. 
il quale ha detto che bisogna 
evitare « un esagerato centrali
smo ed un episcopalismo pure 
esonerato ». 

Ai due prelati, che hanno ten
tato una prudente difesa dello 
schema preparatorio, ha rispo
sto. per pnmo. mons Parrau-
din. il quale ha osservato che 
bisogna farla finita con un t pa 
palismo esonerato » aggiungen
do: « Lo schema sembra indi
care troppo la persona del Pa
pa Quale fondamento visibile 
dell'unità della Chiesa, mentre 
esistano anche altri principi! e 
seani dell'unità. E. poi, unità 
non sianifica unicità ». E' se 
guìto l'intervento di monsignor 
Thiandoum. il quale ha recla
mato * rispetto delle diversità 
e (tei pluralismo nella Chiesa » 
rivolgendo ai nostalgici e ai 
conservatori questo monito: 
« Tutte le strutture in atto o 
in preparazione per favorire il 
dialogo saranno inutili se non 
si sbarrerà la strada ai tenta
tivi di totalitarismo o di Tat
tismo che cercano farsi strada 
anche nella Chiesa ». 

L'importan/.i della collegiali
tà è stata. ìnllne, illustrata da 
moni. Pearce. a nome della 
Conferenza episcopale del Pa 
ci fico, da mons. QuinLanuia a 
nome dei vescovi del Salvador, 
da mons. Ahumada. da mons. 
Amissah. il quale, a nome dei 
vescovi del Ghana, ha detto 
che la Chiesa dovrebbe porre 
molta attenzione sulla < ! un zio 
ne che lopinione pubblica può 
e deve avere nella Chiesa ». 

Il discorso di Paolo VI al 
Sinodo è stato pure fortemente 
criticato dall'Assemblea euro 
pes dei preti, che, anzi, farà 
conoscere domani un suo pre
ciso commento. Il gruppo olan
dese, intanto, lo ha giudicato 
arretrato: « 71 Papa — si leg 
gè nella dichiarazione — si è 
preoccupato solo di riaffermare 
ti suo primato e ciò lo ha fatto 
— donde la gravità — nel mo
mento della concelebrazione 
che implica abbandono e non 
affermazione di potenza ». 

La giornata di ieri dell'As
semblea europea dei preti è 
stata caratterizzata dagli inter
venti di don Mazzi e di don 
Merinas del € Vanda li no ». Don 
Mazzi ha invitato 1 < preti soli
dali » a non perdere tempo • 
guardare ciò che deve fare la 
istituzione clericale, ma piutto 
sto a dedicare tutte le energie 
per cogliere ciò che fa il po
polo. t Mettiamoci — ha detto 
don Max» - urgentemente alla 
ricerca di esperienze vive con
dotte dalla base del popolo di 
Pio; non facciamo discorti trop
po difficili, solidarizziamo tra 
noi soprattutto attraverso i fot-
A >. Sulla stessa linee si è mos
so don Menna», il quale ha il-
••strato La sua esperienza di 
fce.se come solo discorso pos
sibile, oggi per le comunità 
aoclaaiali italiane, dato il modo 

ostile con cui certe esperienze 
nuove, evangeliche vengono ac
colte dai vescovi italiani. 

L'AEP ha pure approvato un 
documento in cui si chiede, tra 
l'altro, che « il vescovo venga 
eletto in seno alla chiesa lo
cale * e che • la Curia non deb
ba essere più l'organo esecutivo 
del governo del Papa, ma uno 
strumento di in/orma?ione e di 
coordinazione in seno a tutta 
la Chiesa ». Infine, va segna
lato un importante documento 
dei preti catalani, baschi, spa
gnoli. portoghesi, francesi sul 
l'impegno della Chiesa per pro
muovere la promozione umana I 
a tutti i livelli. I 

E" interessante notare che I 
molte proposte e rivendicazioni j 
dei * preti solidali » hanno tro 
vato. ieri, una prima eco in 
seno al Sinodo e ciò rende più 
interessante il dibattito dei due 
consessi. 

Alcest* Santini 

Lo ripreso dello indagini per il caso Lavorinl 
» M _ _ ^ - _ — i .. i — i . . . _ . . . . _ l — . _ . . . _ . — . — _ _ . _ — — . ^ ^ — i ^ — " — -

Faccia a faccia la Milani 
e il becchino Della Latta 

Il confronto voluto dal giudice in un ospizio per vecchi a Lucca - Natural
mente il giovane ha riconosciuto la donna - Non si capisce quale valore ab
bia resperimento - «Che cosa aspetta a tirarmi fuori?» - Sempre e solo ipotesi 

Dil Mitra baciata 
VIAREGGIO, 14. 

Ancora una giornata deditata a Carmen Milani. La proprietaria della pensiline San Marco ha avuto un con
fronto (il giudice ha detto che si è trattato di un riconoscimento) con Rodolfo Della Latta. L'incontro fra la 
vecchietta e Foffo, il necroforo, è avvenuto stamane fra le mura del ricovero dei poveri dell'ente comunale 
di assistenza di Lucca, l'unico luogo dove il magistrato avrebbe potuto reperire tante vecchiette per il confronto. Come mai? 

Che cosa è successo? Che il magistrato inquirente abbia trovato la pista buona per risolvere il caso La\onni? Vedremo. E* 
stata una giornata movimentata, come ai vecchi tempi. Il giudice Mazzocchi non gradisce i ficcanaso, i giornalisti, e il con

fronto ha cercato di farlo in 

Oroscopo cibernetico 
Cesi si presentavano i due 

autotreni vlttl«nt*m«nt« tam
ponatiti sull'Autostrada del 
Sole. L'incidente — costato 
un morto o un ttrlto gravo 

- è avvenuto al chilometro 
4M, nel prassi del casello 
di Magliano Sabina. Un auto 
trono f iat HO, svento corno 
autlttl GiMMppe Fratolla, di 
40 anni, « Alfonso Cari rollo, 

di 19, entrambi ds Vorona, 
por cause non ancora pre
cisato ha tamponato un al
tro autocarro formo nella 
conia d'omergenaa per so
stituire une gomma bruciata. 

Noi terribile urto II Gra
tella, eh* In quel momento 
era «Ha guida del tuo suto-
mouo, è rimatto ucciso sul 
colpo montro il Cari rollo, 
che gli ora a fianco, rotta
v i Intrappolato tra le U-
mloro contorto. LI borato dei 
vigili dal fuoco e trasporta

to all'otpodalo civile di Ter-
n), lo tuo condliioni tono 
stato giudicato assai gravi. 

L'accusa aveva chiesto la punizione di tutti gli imputati 

VITELLI GONFIATI: DICI0TT0 CONDANNE 
Trentaquattro le assoluzioni 

Miliardi di profitto per i produttori di sostanze estrogene - Punture di ormoni per ingrassare il bestiame 

Dalla nostra redazione 

La sentenza 
contro Riva 

rinviata 
dalla difesa 

MILANO. 14 
La sentenza del processo Riva 

si avrà solo nel pomeriggio di 
domani: al termine della contro
replica dell'avvocato I*ener — 
— ohe ha occupato tutta la 42 
udienza de! dibattimento — .1 
presidente, dottor Luigi Bianchi 
D'Espinosd. ha preferito rinviare 
tutto a domani mattina In aper
tura d'udienza verrà rivolta agli 
imputati la domanda di rito (se 
hanno qualche co.s.i da dichiara
rvi e quindi il tribunale si n 
tirerà in camera di consiglio E" 
stato co-à scongiurato il rischio 
di una sentenza emessa nella ta 
da aerata 

Prima della decisone de. prò 
siderite del tribunale — come si 
è detto — l'avvocato Lener ave 
va r.sposto alle argomenta/ioni 
o>poste dal P M. nella Mia re 
plica; il difensore di Hi va ha 
ribadito che la causa del fall. 
mento deve essere ricercata nel 
la «stretta di freni» degli Isti
tuti di credito e nel dissidio tra 
ì fratelli ed ha quindi sostenuto 
che gran parte delle accuse ri
volte a Felice Riva dovrebbero 
invece essere rivolte all'inge
gner Mosca che fu per lunghi 
anni direttore generale del CVS. 

Il ministero 
fu ingannato 
dai dirigenti 
della SADE 

L'AQUILA. 14. 
< I ministeriali erano all'oscu

ro di tutto: per questo essi non 
devono ritenersi responsabili in 
alcun modo della catastrofe del 
Vajont ». Questa affermazione è 
stata fatta dall'avvocato dello 
Stato, Vincenzo Camerini: il qua
le stamani è intervenuto quale 
parte civile nel processo in corso 
di svolgimento dinanzi al tribu
nale dell'Aquila, contro i diri 
genti della « Sade ». 

«Soltanto ì dirigenti della "Sa
de" - ha precisato l'avv. Ca
merini — hanno la responsabilità 
piena di quanto sfortunatamente 
è accaduto nella triste sera del 
nove ottobre 1913. Furono t di
rigenti della società che costruì 
la diga a manovrare perche 1 mi
nisteriali non avessero U possi
bilità di renderti conto dell'ef
fettivo pericolo incombente sulla 
Valle del Pieve ». A sostegno di 
questa tesi, l'avvocato Camerini 
si è rifatto alla lunga corrispon
derò* intercorsa tra gli imputa
ti « ministeriali • e gli imputati 
dirigenti della « Sade ». chieden
do La condanna di ausati utomi. 

HOUW.SA. 14. 
Il processo per i * vitelli gon 

fiati * s; è concludo questa sera 
a tarda ora con la condanna di | 
IH dei 5,1 imputati a pene va ' 
i'ianti da un minimo di 10 mes> 
ad un massimo di due anni e 
tre mesi di reclusione Altri 1M 
imputati sono stati assolti per 
che : fatti loro ascritti non co 
stitmscono reato. Il per insuf 
(ìcieuza di prove e 2 per non 
aver commesso il fatto Infine 
contro uno doi?!i imputati, de 
ceduto nel frattempo, il proce 
duncnto e stato dichiarato 
estinto. 

La sentenza è itala letta dal 
pretore don Dalla Porta verso 
le oro L'.'t. dopo che il magiara 
to i'i a ".inasto pai di ti ore in 
canici .i d. ioiwig.,11 Le con 
danne sono state inflitte i>cr la 
vendita d' sostanze aumentar 
non genuine come genuine cioè 
per . ad.nteia/ioiie «le.id tarne 
di \ .lelìo i ;II r .a uiiiti.iv . cu 
/.olle a e ti ->;>OM/IO1!I che > le 
tano l'unii.ego degli estrogeni 
fiel."n.lev amento degù animali 
Pe: tjiif -.' ultima il pletore ha 
ioneiin.ro ammen le i he vanno 
dalli KMI a, e HOO 0*111 v e 

l I !H condanna:, ili dei q.iaìi 
si'ii/a i - i- H'ii-- «me i oii.l /io 

i il.tu .li ..i ,11'it.ii .ippaitengono j 
1 a'Ie . a't'Jn: e degli allevatori 

e ile fahhr i.inv d. p. i>doM, fai j 
1 nlai cut i . ,)IT uso /ootec meo i 

I IH m.iu'1',1 i hi,linai', iti g'.u \ 
di/io -OMO sta' .n\t 
con fotmu a p t ila 

Fino à pomeriggio inoltrato 
si erano succedute le arringhe 
dei difensori dei .72 imputati 
per i quali, come noto, l'accu
sa ha chiesto condanne varie. 
Erano stati ripetuti gli argo
menti già noti la nullità delle 
perizie « tossicologiche » sui 
vitelli pompati perche non 
sarebbero stati rispettati i di
ritti della difesa: l'Incompe
tenza del Pretore a giudicare 
quelle specie di reati (truf
fa, frode alimentare, frode in 
commercio, ecc., ecc.) e, In 
fatto, la gracilità delle prove 
nei confronti dei singoli im
putati. I 

Nessuno, però, ha osato i 
sostenere che gli estrogeni i 
non siano pericolosi per la ' 
alimentazione umana (come si ( 
ricorderà, possono provocare 
il cancro della prostata) e. di 
conseguenza, nessuno ha ri
vendicato il «diritto» a usarli. 

Detto questo, però, biso
gna estendere la vigilanza 
anche a monte degli alleva
tori Ci riferiamo ai produtto-
ri dì estrogeni e al suggesti
vi consigli di spregiudicati 
* luminari » circa un partico
lare tipo d'alimentazione la 
quale doveva essere integrata 
per ottenere il rnassUno di 
profitto, a settimanali — al 
può dire — punture d'ormo
ni femminili. 

La speranza, tuttavia, è che 
dai male possa nascere il be
ne: cioè che alla frenesia per 
le carni cosiddette bianche, 
segua ora una maggior richie
sta e un giusto apprasMinan-
to per le carni rosse, con con
seguente riprogrammartone di 
cerbi criteri di produzione, 
anche perchè piti vantaggiosi 
e dal punto di vista della nu
trizione ed anche da quatto 
aoononuoo. 

O G G I A R O M A I T R E Neil Armstrong Edwln Aldrin e Michael Collins, 
Ì 7 C I > T f\Y> A T A D I I I 7 X I A 1 > I 8 " ••••'•nauti dell'» Apollo 11» conquistatori 
Ei&rLé\JIW\ I U H I L i U H I / V l V l della Luna arriveranno oggi a Roma in visita 
ufficiale provenienti da Berlino. I tre stanno portando a termine, insieme alla mogli, un 

twilt: i giro In Europa. A Roma toccheranno terra a Ciampino dove saranno ad attender* autorità 
e funzionari. Subito dopo l'arrivo, gli ospiti saranno ricevuti in Campidoglio dal sindaco 
della capitale. Alle 12,30, i tre dell'* Apollo 11 • e le consorti raggiungeranno II Quirinale dova 
renderanno visite al presidente Saragat. Per le 17,30 è Invece prevista una conferenza stampa 
presso la RAI-TV. In serata, in onore dei cosmonauti, il presidente del consiglio offrirà una 
cena a Castel 5. Angelo. Per domani mattina è prevista la visita al Pape. Nel pomeriggio, 
Collins scoprirà una lapide nella casa dove è nato in via Tevere 14, Nella foto: gli astronauti 
e le mogli in partema per Roma. 

Folgorato 
un ladro 
di cavi 
elettrici 

LODI (Milano). 14. 
Il corpo di un uomo di circa 

trentanni, non ancora identifi
cato, é stato trovato all'alba di 
oggi in un'automobile vicino al
la strada provinciale Sordio-Sa-
lerano. nei pressi di Lodi. Il ca
davere era avvolto in un telo. 
Per qualche ora ai è creduto 
a un delitto, poi — in seguito 
all'autopsia eseguita su) corpo 
dal professor Formaggio, perito 
settore dell' Università di Pa
via — ia morte è stata attri
buita a folgoratone per una 
scarica elettrica. In base al
l'esito della perizia necroscopi
ca, dunque, gli inquirenti sono 
giunti alla conclusione che lo 
sconosciuto sarebbe rimasto ful
minato mentre tentava di tran
ciare un cavo elettrico ad *Ha 
tensione, per rubarlo. I suoi 
complici, par sviare ogni so
spetto sull'accaduto, ne avreb
bero ({stentato il cadavere nel-

r 

10 minatori 
ustionati 

in Spagna 
dal grisù 

SIVIGLIA, 14. 
Con prognosi riservata sono 

stati ricoverati nell'ospedale di 
Siviglia dieci minatori rimasti 
vittime durante la notte di una 
esplosione di grisù. L'incidente 
è avvenuto in una delle galle
rie della miniera « La Reunion » 
a Villaneuva Del Rio. in pro
vincia di Siviglia. Stando ai 
primi accertamenti, l'esplosione 
e stata provocata da una scin
tilla prodottasi quando la punta 
di un trapano ha toccato la 
roccia. L'atmosfera era molto 
pesante e densa di pulviscolo 
di carbone. 

Otto dei dieci minatori pre
sentano ustioni sul 50 o 60 per 
cento della superficie dei corpo. 
I medici hanno detto che i fe
riti. presentando cosi vsste bru
ciature, è molto difficile che 
riescano a sopravvivere. 

Quando l'esplosione è avve
nuta erano ds poco usciti Is 
maggior parta dai 300 minatori 
dai bino. 

« Multate pure 
chi non va 
in chiesa 

la domenica »> 

GLOL'CKSTKR flnuhilterrn). 14. 
Tre abitanti di Gloucestor ver

ranno sottoposti ad un proce
dimento giudiziario per non es
sersi recati in chiesa In do
menica. 

Ken Smith, che e proprir'ano 
di un negozio e che lavora an
che la domenica, sta sporgendo 
una serie di denunce sulla base 
di antiche leggi vecchie di se
coli. dopo aver ricevuto una ci
tazione per aver venduto ille
galmente merci di doménica. 
« Mi metterò a denunciare 
chiunque flnquando questa ri
dicola legge non sarà stata abro
gata ». 

Smith ha spiegato che denun
cerà tutti coloro che non si 
sono recati in chiesa la dome
nica, se lo potrà provare, o che 
hanno comunque infranto altre 
quattro leggi del genere che ri
salgono al diciassettesimo seco
lo e ette regolano il comporta-

della gente di 

| gran segreto. Così c'è stato 
un vorticoso carosello fra Via
reggio. Pisa e Lucca, alla ri
cerca degli inquirenti. Sono 
stati scovati, appunto, nello 
ospizio dei vecchi. 

Carmen Milani vi era stata 
condotta dal carcere di Luc
ca poco prima delle undici 
dove c'era ad attenderla il 
dottor Marzocchi, il cancellie
re Giannoccaro e alcuni sot
tufficiali dei carabinieri. Poi. 
alle 11.45 è arrivato Rodolfo 
Della Latta, da Pisa Era 
ammanettato. E' stato accolto 
dalle solite bordate dei foto
grafi. ma questa volta non 
aveva il sorriso svagato. Ha 
mandato al diavolo tutti. 

Intanto in una stanza del 
l'ospizio la testimone reti
cente è aiata messa in mez
zo ad un gruppo di vecchiet
te. una decina, su per giù 
della stessa età. altezza e 
corporatura. Erano presenti 
anche l'avvocato Rota difen
sore della Milani e il legale 
di Marco Ha Idi sseri. Maffei. 
Quindi nella stanza è stato 
fatto entrare Rodolfo Della 
Latta. Il giovanotto ha osser
vato il gruppo e poi ha indi
cato Carmen Milani. 

Che valore può avere que
sto riconoscimento? E' scon
tato che Rodolfo Della Latta 
conoscesse la donna. Si dice 
che il suo nome l'abbia fatto 
proprio Foffo. Inoltre, all'e
poca del fatto l'immagine del
la Milani apparve sui gior
nali in più riprese. Allora? 
Forse il giudice vuota saggia
re i nervi della donna? Spe
ra che alla fine ceda? Ma 
non sembra il tipo. A veder
la, anzi, sembra piuttosto de
cisa a non rivelare proprio 
niente. 

Quando Rodolfo Della Lat
ta l'ha indicata toccandole 
una manica del vestito, Car
men Milani non ha battuto 
ciglio, è rimasta impassibile. 
padrona dei propri nervi. Non 
è un tipo facilmente impres
sionabile. La sua vita è stata 
dura. Ha battagliato contro 
molte avversità e quindi la 
lotta non la spaventa. Anche 
ogni al suo avvocato ha chie
sto quando tornerà a Viareg
gio « Ho i miei affari — ha 
detto — e .sono già otto gior
ni che sto dentro. Che cosa 
aspetta a tirarmi fuori? >. 

Ma il magistrato non è de
ciso a mollarla tanto facil
mente. Nonostante le istan/.e 
dell'avvocato Rota e le con
siderazioni umanitarie che in 
simili casi potrebbero indur
re alla magnanimità (la don
na soffre di cuore e ha oltre 
70 anni) il dottor Mazzocchi 
ha detto che per ora resta in 
carcere. 11 giudice è convin
to del fiuto suo. La telefo 
nata l'ita fatta lei. Noti ci 
sono dubbi di sorta. La sua 
stretta cadenza padovana, le 
pause, tutti i particolari dvlla 
breve conversazione (* Veni
te in via Flavio Gioia, ci so
no tre uomini con un bambi
no»). coincidono al millesi
mo con le tante prove tecni
che fatte svolgere dal giti 
dice. 

Evidentemente il magistra
to ritiene che Carmen Mila
ni sappia molte cose. Potreb
be sapere, ad esempio, nome 
e cognome degli ospiti non 
registrati che il pomeriggio 
del 31 gennaio attendevano 
Ermanno e gli altri ragazzi 
in una stanza della sua pen 
sione. Certamente non sono 
loro i responsabili della mor
te di Ermanno, ma sono gli 
amici dell'assassino. Una vol
ta identificati potrebbero par
lare per non essere arrestati 
per complicità. Può darsi che 
la signora ignorasse i nomi 
dei suoi ospiti e gli scopi del
la loro riunione. 

Ma c'è stata quella famosa 
telefonata. Perchè ha chia
mato I Lavorini? Forse per 
intimorire ' clienti e per in
durli a pagare il suo silen
zio? Carmen Milani ha detto 
di conoscere Adolfo Meciani, 
Ma non c'è niente di male 
perchè la pensione è proprio 
vicina allo stabilimento Lo 
Poe*. E poi chi a Viareggio 
non conosceva Adolfo Mecia
ni? Tutti, anche se ora qua) 
noma scotta sulla labbra dt 
molti. 

Giorgio Sghorri 

Le apparecchiature che vedete fanno parte di un complesso 
« computer » che serve a sfornare, In meno d'un secondo, i 
più dettagliati oroscopi elettronici del giorni nostri. A mano
vrare il calcolatore astronomico è la graziosa Mary Ann 
Badatamene, figlia di emigrati siciliani, che ha saputo ab
binar* all'antica arte della profezia quella, modernissima, 
della cibernetica. 

I due pastori arrestati nel Gerrei 

«Ci hanno ordinato 
di sequestrare 

l'ingegner Boschetti 
CAGLIARI. 14 

Paolo Stocchino e Antonio 
Doa hanno ricostruito con il 
Procuratore della Repubblica, 
Villasanta, e con gli altri in
quirenti, nel corso di este
nuanti interrogatori nella ca
serma di via Lo Frasso a Ca-
Kltari e nei ripetuti sopralluo
ghi a Silius e Perdadefogu, 
le varie fasi del sequestro del
l'ingegner Enzo Boschetti, ma 
rifiutano di fare i nomi dei 
complici. 

« Non sappiamo niente — 
avrebbero dichiarato 1 due uo
mini colti in flagrante men
tre prendevano in consegna 
l'ultima rata del riscat
to -. Noi siamo stati solo 
comandati ». 

Comandati da chi? Ritor
nano le vecchie domande, si 
ricomincia con le ipotesi e le 
analisi abbastanza note iul 
banditismo sardo. Non sono 
delinquenti famosi, ne specia
listi gli autori del sequestro. 
C'è stato un basista, è eviden
te. che ha fornito le Informa
zioni sulle sostanze patrimo
niali del professionista preso 
di mira. Sulla scorta delle no
tizie ricevute, si è formata 
una piccola banda occasiona
le, che ha eseguito il rapi
mento. Dalia società pastorale 
si sono prelevati gli esacuto-
ri materiali del crìmine ed il 
personal* di guardia eaperto 
negli spostamenti in monta
gna. I mandanti, i veri re
sponsabili. sono, forse, dietro 
le quinte, ed anche in questa 
occasione non si rivelano pie» 
nament*. 

Oggi si * saputo, par esem
pio, che ad ogni a appunta* 
manto s par la consegna del
la rat* dal riscatto ara pre
sente un agente di pollata tra
vestito da emissario dalla ao-
otoà flUiua. U 

» 

denaro è avvenuta in tre tem
pi. La prima volta., i primi 
di settembre, sulla strada per 
Gairo, i banditi ricevettero 
mezzo milione. La seconda vol
ta 11 3 ottobre, nei pressi di 
Villagrande furono versati 10 
milioni. L'ultima volta, saba
to scorso, nella borsa conaa-
«nata a Stocchino e Doa vi 
era un malloppo di 20 mi
lioni. Fu in quel momento 
che scattò la nota operasione 

Mandato 
di arresto 
per Frank 

Sinatra 
TRENTON (Sew Jersey). 14. 
Il giudice Frank KingfleM. a* 

richiesta della Commissiona 
statale di investigazione dal 
New Jersey, ha emesso oggi un 
mandato dj arresto nei confron
ti del cantante Frank Sinatra. 
accuatito di non aver risposto 
a una citazione che gli impo
neva di comparire a una inchie
sta sulla malavita organlssata. 

Stando all'istansa della Casa-
missione di investigazione, la ci
tazione venne notificata a Sina
tra il 18 giugno scorso, mastra 
il cantante ara a borda dal sua 
yacht si largo di RudUands. 
nel New Jersey. 

La Cornali tato— ha 
trito le 
lavila Baila contea di 
Nella citazione a Sinatra al 
cava tutu™ ohe il 
niva invitata di 

levito 

http://fce.se
http://ioneiin.ro
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Tre nodi a l pett ine: baracche, scuole e pulizia della città 
Per l'incapacità e l'inerzia della Giunta 

Esplode in Consiglio la 
collera dei senza-tetto 
Drammatica manifestazione di protesta durante la se-
duta conclusiva sul problema della casa — / comuni
sti si battono per strappare provvedimenti concreti a 
favore dei baraccati — Una maggioranza divisa 

Stamane par i 

bimbi di Cantocalla i 

i Lezione 
sullo 

piazza 
del 

Do dotitoni 
lo Festa 

della zona 
Tiburtina 

Altre sezioni hanno risposto 
all'appello della Federazione 
per la sottoscrizione. La sezio 
ne Monte Sacra ha versato 120 
mila lire e le sezioni di Nemi 
e di Frattocchie hanno versato 
30.000 lire ciascuna. Intanto 
procede l'organizzazione della 
Festa di Tiburtina, che avrà 
il suo centro nella via Crispol-
ti, dove verrà allestito il pal
co. Venerdì l'inizio, con la 
protezione di un film di conte
nuto sociale; sabato mattina 
all'entrata degli alunni della 
scuola e Vittorio Piccinini » 
comizio sui problemi della 
•cuoia con Leda Colombini; nel 
pomeriggio, dopo una corsa ci
clistica riservata ai bambini, 
alle ore 17 incontro del PCI con 
gli edili in via Salta; alle ore 
20 proiezione del film sulla lot
ta deU'ApoUon con la parteci
pazione di operai dello stabili
mento; domenica mattina dif
fusione straordinaria dell'* Uni
tà > e volantinacelo. P°ì in
contro di judo e concorso di 
disegno per bambini sul te
ma: e l i giardino nel tuo quar
tiere ». Nel pomeriggio dibat
tito sui problemi della scuola 
alle ore 16 e comizio del com
pagno Perna sulla via Crispolti 
alle ore 18. A conclusione spet
tacolo di cantanti folk e di can
noni di protesta. 

Un'altra interessante inizia
tiva verrà realizzata dal collet
tivo di pittori e grafici che col
labora alla preparazione di tut
ta la parte visiva della Festa: 
una litografia sul tema delle 
lotte degli operai prodotta da 
Paolo Gaana che verrà stam
pata io mille esemplari nume
rati e posti in vendita tra i 
partecipanti alla Festa a fa
vore della sottoscrizione per 
J'« Unità ». 

Altre feste si terranno a 
Donna Olimpia, a Settebagni. a 
Casale Rocchi e alla sezione 
Borgo-Prati (via Properzio 15) 
dove verrà esposta una mostra 
di manifesti di lotta della si
nistra italiana e mondiale. Si 
proietteranno documentari sulle 
lotte operaie e studentesche 
contro l'imperialismo condotte 
in Italia e in Francia e una 
documentazione sui falsi della 
stampa borghese. 

Infine, dopo un dibattito sul-
l*«r Unità » e la stampa comu
nista, avrà luogo la presenta
zione di canti rivoluzionari con
dotta da Leoncarlo Settimelli. 

Il 1° novembre 
la manifestazione 

della FGCI 
vietnamiti con i 

L'incontro fra i giovani 
del Fronte di Liberazione 
Nazionale del Sud Vietnam 
e i giovani comunisti ro 
mani, in occasione dell'anni j 
versano dell'assassinio del | 
patriota vietnamita Nguien | 
Van Trni, previsto per oggi j 
nel teatro della Federazione j 
comunista romana, non può • 
aver luogo a causa di prò 
blemi sorti in merito ai vi
sti di ingresso della delega
zione vietnamita. Î a delega 
zione vietnamita sarà egual 
mente a Roma per narteci 
tiare ad una manifestazione 
prevista per il 1. novemhrc 

il partito 
INCONTRO ALL'UNITA' - Qui
tta u r i , alla ora 1M§, 1 diffu-
wrl dalla sezioni Campitali!, 
Campa Marzio, Cantro, Esquitl-
ne, Macao-Statali, Italia, Ludo. 
viti • Quarta Miglio, avranno 
un Incontro di lavar* con la rt-
dazion* dal giornale. Preien-
ziarà l'Incontro II compagno 
Alessandra Curzl, rodattora ca
pa dall'Unità. 
ASSEMBLEE PREPARAZIONE 
CONFERENZA PROVINCIALE: 
Casalbartona, M, Aida Tito; 
Tor da Cenci, 19,31, Cima; Con
iano, 11, Fagiolo; Civitavecchia 
19, Sai. Allumiere, Tolfa, S. Ma
rinella, S. Severa, con Renali) 
• •Ischi. 
CONVOCAZIONI — S. Pelo, 
19,11, assemblea cavatori con 
Predavo!; Salario, ere t i , a»-
aewblee con Pochetti; Amie, 
•re 11, C. D. con Mlcuccl; 
EUR, ere M, CD. e probiviri. 
Campi Marzie, I M I , commi». 
tiene tenete partite di Seziono 
Quatti-vccl. 
COMMISSIONE - L'amministra-
zlem, 11, In Federazione. 
PfKMIVIRl — I probiviri te-
tieni dette città ere 11 In Fé-

COMITATI DIRETTIVI - Cel
iate Istituti previdenzall ere 19 
In Fpderuietw ce* Scarpa e 

OAftftATSLLA; ere) I M I attive 
4H opÉWfVVva) COVI • • J B T W # 

Ne* - àtmmmtm w c*> 

Il dramma della casa. Tesa 
spera/ione di eh' è costretto 
a vivere da anni nelle barac
che. nei tuguri, ai margini de! 
la città sono esplosi in modo 
clamoroso ieri sera al Consi
glio comunale nel corso del di 
battito conclusivo sul problema 
delle abitazioni a Roma. A un 
certo momento dalla Otta folla 
di baraccati che aveva preso 
posto nella parte dell'aula di 
Giulio Cesare riservata al pub 
blico. si sono cominciate a le
vare grida contro la Giunta. 
ii sindaco. L'amministrazione di 
centro-sinistra è stata posta 
sotto accusa per l'incapacità di 
mostrata sino ad oggi a trova
re una via d'uscita alla gravis
sima situazione delle borgate 
romane. La vivace protesta 
è durata più di 45 minuti. Si 
sono viste volare sedie, scon
tri con i vigili urbani addetti 
al servizio d'ordine, donne e 
uomini che inveivano contro 
il banco della presidenza. 

La seduta è stata così sospe
sa per un lungo tempo. La con
clusione del dibattito si è avuta 
a tarda notte con la votazione 
di un ordine del giorno presen
tato dalla maggioranza e ampia
mente rimaneggiato con una se
rie di emendamenti. Il documen
to prevede alcune iniziative da 
prendere immediatamente come 
il reperimento di alloggi per 
« far fronte alle esigenze urgen
tissime dei baraccati coinvolti 
nelle recenti occupazioni ». fi
nanziamento per l'attuazione di 
mille alloggi popolari, predi
sporre entro il 30 novembre il 
secondo piano biennale di attua
zione del Piano regolatore e del
la «187». L'ordine del giorno au
spica infine che il governo pren
da provvedimenti urgenti per 
i baraccati, attui una nuova leg 
gè urbanistica e trovi una via 
d'uscita per l'applicazione della 
« 167 ». Una serie di proposte. 
come sì vede, che non affronta
no alla radice il gravissimo pro
blema 

Contro questa impostazione in
concludente della giunta si è 
battuto il gruppo comunista che 
ha cercato Ano all'ultimo di ap
portare una serie di modifiche 
al documento della maggioran
za, riuscendo a strappare al
cuni impegni con gli ordini del 
giorno. I compagni Vetere. Toz 
zetti. Ventura, Raparelli, Buffa 
e altri sono intervenuti a più ri
prese per dimostrare l'incapa
cità della giunta, l'insufficienza 
dei provvedimenti proposti, la 
necessità di imboccare una stra
da nuova che tagli netto con 
un passato, responsabile della 
drammatica situazione di oggi. 
Anche se alcune novità, rispet
to al passato, sono venute fuo
r i — è stato detto dai consi 
glieri comunisti — purtuttavia i 
provvedimenti auspicati dall'as
sessore Cabras e dalla giunta 
non affrontano in modo radicale 
il problema dei baraccati e del
le case. Fra l'altro la giunta di 
centrosinistra ha respinto la pro
posta comunista di giungere alla 
requisizione di alloggi da as
segnare ai baraccati: era questo 
l'unico modo per risolvere i ca
si più gravi. 

Il lungo dibattito ha messo 
ancora una volta in luce la 
vacuità della maggioranza di 
centrosinistra, apparsa più di 
una volta divisa. A un certo 
momento il consigliere demo 
cristiano Greggi ha tentato di 
attenuare il già blando docu 
mento della maggioranza, cer
cando di introdurre alcuni e 
menda menti che hanno riscosso 
l'entusiastico appoggio della de 
stra missina e liberale. 

Tutto il dibattito si è svolto 
fra le continue interruzioni del 
pubblico che ha avuto modo di 
rimbeccare i vari oratori della 
maggioranza. l>a protesta è an
data man mano aumentando li 
no ad esplodere nella violenta 
manifestazione che ha costret 
to il sindaco a sosponderr 

La conclusione del lungo di
battito sul problema della casa 
e delle baracche, apertosi una 
quindicina di giorni fa con una 
relazione dell'assessore Cabras, 
ha messo in luce i! marasma 
che regna nell'Amministrazione 
capitolina, l'incapacità ad af
frontare con coraggio i mug 
giori problemi della Capitale. 
K' apparsa anche chiaramente 
la necessità di trovare una via 
d'uscita ai gravissimi problemi 
della città (case, scuole, traf
fico. ecc.). via d'uscita che si 
può trovare solo in modo nuovo. 
stabilendo un diverso rapporto 
fra le forze democratiche e po
polari della città. 

Campidoglio 

A ( i t f , ORE 10. lezione sulla piazza del Campidoglio per 
v t tombini di Centocelle. Mentre la Giunta si riunirà in 
seduta anche per esaminare il caso della loro .scuola, i barn 
bini ascolteranno ancora una volta le lezioni all'aperto, come 
quasi sempre è avvenuto finora dall'inizio dell'anno scolastico. 
Anche ieri infatti i bimbi (cacciati via dalla polizia dalla 
scuola deserta di via delle Acacie che avevano occultato) han
no studiato per strada: quattro maestri, Rodolfo Pecorella, 
Maria Luisa Fiatone. Marcella Carta e Silvana Fiorentini, 
hanno fatto lezione a tutti gli alunni, dalla 1, alla "». Poi le 
madri in assemblea hanno deciso di portare stamani i loro 
bambini in Campidoglio. E se al termine della riunione della 
Giunta non saranno presi provvedimenti, domani inizieranno 
una nuova forma di lotta, entreranno in massa nella * Marco 
Polo *, l'unica scuola che funziona nel quartiere. 

L'assessore fraiese, che aveva ricevuto una delegazione, 
lia detto che, secondo lui, è necessario acquisire al Comune 
la scuola deserta (il palazzo è di proprietà del Vicarialo) 
affittandolo o acquistandolo, e che in questi termini esporrà 
il problema al sindaco. L'assessore avelia anche dichiarato 
che avrebbe chiesto al sindaco di fare allontanare la polizia 
rialto scuola. 

Da tre atomi sono in sciopero anche i ragazzi di Castel-
verde, rimasti senza scuola. Il i>arroco del quartiere ha mes
so a disposizione un edificio, ma il Comune finora Ita rifiutato 
il permesso di trasformarlo in scuola, anche se promnsoria-
mente, con la giustificazione che è abusivo. Così 220 bam

bini - sono costretti a fare i c/oppi fumi e per di più a San 
Basilio. 

Anche a Settebagni i ragazzini continuano a scioperare 
contro la situazione in cui .si trova il loro edificio scolastico. 
La scuola e da riparare, ma da mesi il Comune ha sospeso 
tutti i lavori. 

Un'altra scuola occupata ieri mattina dalle madri e dagli 
scolari. Si tratta della elementare * Cesare Battisti » in t'ia 
Capitan Balasfro alla Garbafella. Poco dopo l'occupazione è 
intervenuta però la polizia e. a furia di spinte, ha cacciato 
le donne coi loro bambini dall'edificio. La protesta è poi con
tinuata davanti all'edificio fino alle prime ore del pomerìggio. 

La situazione del liceo artistico, rimasto da dieci mesi 
senza sede, ormai precipita di rjiorno in giorno. Genitori. stu
denti. persino i professori si sono mobilitati. Vii gruppo di 
studenti coi loro genitori, per protesta ha ttecupato la scorsa 
notte l'elementare * Pestalozzi » rli ria Montebello — dove 
il liceo era stato * ospitato » per alcuni mesi. Ma la protesta 
è stata troncata di nuovo dalla polizia firn decisa a reprimere 
qualsiasi legittima agitazione. Sella mattinata gli agenti sono 
anche intervenuti contro gli studenti che manifestavano a via 
Ripefta. Tre giovani sonò stati fermati, portali in Questura e 
schedati. Nel pomeriggio, poi. si sono mossi i professori del 
liceo, che si sono recati all'Ispettorato per l'istruzione artistica 
ed hanno organizzato una occupazione simbolica. 

Il ministro della Pubblica Istruzione ha fissato in via 
provvisoria la sede del secondo liceo artistico nell'istituto 
professionale femminile « Teresa Confalnnieri » in via Mot 
thias. nella zona di porta Metronia. dove a tale scotio sono 
state reperite 15 aule. 

Mozione del PCI in Comune 
.Sul orarissimo problema della scuola il gruppo comuni 

sta al Campidoglio ha presentato ieri sera una mozione nella 
(piale vengono chiesti provvedimenti immediati come la ela
borazione di un piano di emergenza - per il reperimento dei 
locali anche attraverso l'istituto della requisizione che ga 
ranlisce l'immediatezza della acquisitone dei locali stessi ». 
Viene anche richiesta la destinazione di ulteriori fondi per 
l'edilizia scolastica a cominciare dai ventiquattro miliardi di
sponibili in base alla legge del 19G9 e rapide trattative ad alto 
livello con le autorità del governo affinchè vengano messi a 
disposizione della scuola i locali di proprietà demaniale scar 
samente o non affatto utiliizzati. Tra i prorredimenfi da pren
dersi nell'immediato futuro i consiglieri comunisti prò 

pongono l'approvazione di una variante generale al Piano Re
golatore per l'ulteriore vincolo di almeno ottocento ettari 
di terreno per l'edilizia scolastica entro il giugno 1970. 

Nella foto: bambini mentre seguono la lezione dei maestri 
• in piazza, a Centocelle. | 

Possiede almeno 100 impianti di benzina 

Denunciato il ras delle «pompe* 
Dalla SIGISC — Distributori sugli incroci e davanti alla scuola 

Esplode lo scandalo dei distri. 
butori di benzina? Nei giorni 
scorsi il SIGISC (Sindacato ge
stori impianti stradali di car
buranti) ha presentato una de
nuncia contro il cavaliere del 
lavoro Camillo Gaaparri titolare 
di quasi cento distributori di 
benzina nella capitale. 

Secondo l'esposto del sinda. 
ceto, che aderisce al comitato 
interaindacale di agitazione, il 
Gaaparri avrebbe commetto il
leciti e irregolarità nell'impian
tare e featire i numeroaiaaimi 
distributori di cui è proprieta
rie. Infetti, e l w à k dei 

eia, in alcune piazzole per cut 
l'autorizzazione comunale era 
stata concessa fino al Umile di 
due colonnine, sarebbero state 
istallate numerose pompe, men
tre altri distributori sarebbero 
stati aperti in prossimità di se
mafori e di incroci, in viola
zione delle norme del codice del
la strada. 

Fin qui la denuncia del SI
GISC ed ora la procura della 
Repubblica dovrà accertare se 
le accuee mosse al Gasparri 
tono fondate. Ma lo scandalo 

Cu volte denunciato dei diatri-
itori di benzina, degli appalti, 

dalla lioanaa v« ben oltre. I ' 

noto che moltissimi distributori 
sono stati costruiti davanti agli 
ingressi delle scuole in dispre
gio di ogni elementare norma 
di sicurezza per i bambini; più 
volte persone che avevano chie
sto le licerne, regolarmente ri
fiutate, hanno denunciato i fa
voritismi per cui sulle stesse 
aree da loro indicate altri ave
vano aperto stazioni di servizio. 
E ancora la speculazione di po
chi che hanno in mano centinaia 
di distributori in tutta Roma, 
che poi affittano o fanno Cesti-
re da operai pagati con poche 

l flaìfliaia di l i » . 

Ecco la verità sul lavoro degli addetti alla N.IL 
— . • ! IBI _ 

Sulle spalle di un netturbino 
i rifiuti di oltre 500 famiglie 

L'assessore è passato ai fatti: in alcune zone ha aumentato ancora le uten
ze per ogni operaio - « Ho cominciato alle 6,30, è mezzogiorno e ancora 
non ha finito » - Se Pompei minaccia, la categoria sciopererà al completo 

Pompei non ha perso tempo: 
dalle parole, dalle minacce, è 
passato ai fatti. Già ieri si è 
verificato un primo spostamento 
di lavoratori. 45 persone sono 
state sottratte ai servizi di rac
colta: il carico delle utenze 
-spettante ad ogni netturbino è 
stato già aumentato: 700 fami
glie a lesta. Le misure prese, a 
giudizio dei sindacati e dei la
voratori sono una chiara rap
presaglia. anche se velata. < Ma 
alla linea dura del federate-as
sessore — hanno dichiarato i 
rappresentanti delle organizza
zioni di categoria aderenti alla 
CGIL. UIL e del sindacato auto
nomo sapremo rispondere 
adeguatamente. Chiameremo tut
ti i lavoratori alla lotta in di
fesa dei loro diritti ». 

E che la raccolta a terra sia 
un diritto dei netturbini, nessu
no. se non è in malafede, può 
metterlo in dubbio. « l̂ e dichia
razioni dell'assessore - - conti
nuano a questo proposito j sin
dacalisti — dimostrano, tra l'al
tro, la sua più completa intoni 
petenza. Addirittura significa 
non sapere come funziona il ser
vizio dì Nettezza urbana a Ro 
ma a cui egli è preposto. 

Chiariamo immediatamente la 
questione dell'orario, mistifi
cata nel modo più ignobile da 
Pompei. Si lavora a cottimo. 
cioè ad ogni operaio viene as
segnata una determinata quan
tità di lavoro: in media ciascu
no deve trasportare i rifiuti di 
500 famiglie. Un carico massa
crante da sobbarcarsi ogni mal 
lina, quindi, qualcosa come 35 
quintali, in media, di immondi
zia ogni squadra, composta di 
4 o 5 persone. 

In più, ci sono da salire le 
scale di decine e decine di pa
lazzi. con il sacco in spalla. 
che ad ogni gradino diventa più 
pesante, con il fetore dei rifiuti 
sotto il naso, le macchie di «ras 
so. di unto, che attraverso la 
tela del sacco e la stoffa del 
grembiule grigio penetrano nel
la pelle. 

D'altra parte, è facile smen 
tire, coi fatti. Pompei. Basta 
andare in un qualsiasi quartiere 
al mattino, girare per le stra
de. guardare l'orologio, parlare 
con un netturbino. Ieri, alle 12. 
eravamo al Prenestino. I lavo
ratori stavano mettendo in atto 
la raccolta a terra. Davanti ad 
ogni portone, ammucchiati a pi
ramide. i sacchetti di plastica 
dei supermarket, quelli del Co
mune ancora non ci sono. Un 
netturbino spiega ad un gruppo 
di inquilini il perché della rac
colta a terra. La gente capisce, 
si dichiara disposta a collabo
rare. e Io ho attaccato alle 6.30 
— ci dice un lavoratore della 
squadra —. Sono già cinque ore 
che lavoro, quindi, e mi man
cano ancora molti stabili da 
passare ». E' pur vero però, che 
i lavoratori addetti alla raccolta 
hanno tempi di lavoro inferiori 
ad esempio, agli stessi spazzini. 
ma questo succede per adeguar
si ad un meccanismo ben pre
ciso. non voluto certo dai lavo
ratori. Ci sono cioè gli appalti 
per i quali si spendono ben 5 
miliardi. I servizi di trasporto 
dei rifiuti, è noto, sono dati 
in appalto alle ditte private in 
tutta la parte della città al di 
fuori delle mura Aureliane. Gli 
appaltatori, così, spingono sulla 
stessa Amministrazione per far 
tagliare i tempi, per far ese
guire il lavoro prima possibile. 
C'è. a questo proposito, un in
vito esplicito dell'Amministra
zione comunale a portar via le 
immondizie nel più breve tem
po. Ancora: nei depositi gli 
autisti non possono scaricare 
dopo le 12.30. anche questa è 
un'esigenza di cui tener conto. 

Ed ecco toccato direttamente 
il problema delle carenze di 
attrezzature e di organico. Pro
prio ciò. fa dire ai sindacalisti 
che « le accuse di Pompei si 
rivoltano contro la stessa ammi
nistrazione capitolina ». I gior
nali « benpensanti » sastengono 
che i netturbini sono anche 
troppi. Ebbene, sappiano che 
l'organico è rimasto lo stesso 
del 1965, 5515 operai, di cui solo 
3100 addetti ai servizi di raccol
ta e spazzatura, in una città 
che aumenta ogni anno di 100000 
unità, (ili addetti alla pulizia 
delle strade solo 1200 circa, che 
si riducono a mille, tolti i mala
ti, quelli che fanno il loro tur
no di riposo o di ferie. Essi deb
bono provvedere ad una super
ficie stradale che s'aggira at
torno ai 25 milioni di mq. Lo 
stesso assessore Rosato — il 
predecessore di Pompei — ave
va d'altra parte già chiesto un 
aumento degli organici di 2000 
unità. 

Infine, i sindacalisti vogliono 
sottolineare come la ristruttura
zione da essi proposta significhi 
oltretutto un più efficiente fun
zionamento del servizio. Sacrifi
cando meno lavoratori per la 
raccolta dei rifiuti, aumenterà 
necessariamente il numero de
gli spazzini — sempre restando 
nell'ambito dello stesso organi
co — insufficiente, lo ripetiamo. 
Si faranno cioè realmente gli 
interessi della cittadinanza se 
le strade saranno finalmente 
pulite, alleviando nello stesso 
tempo le condizioni di lavoro 
dei netturbini. 

Orario nagoii 
In conseguenze dell'entrata io 

vigore dell'orario invernale i 
negozi owerveranno il «acuente 
orario: Alimentari: 7,30-13,30 e 
16.30-19,30 (sabato ora 20.30). 
Abbigliamento a maral varia; 
SJJ • 1USJIM. 

Comunicato della C.d.L. 

Un servizio migliore 
Un comunicato sulla lotta dei netturbini è stato 

emesso ieri dalle segreterie della Camera del 
Lavoro e del sindacato provinciale dipendenti co
munali e dai rappresentanti della sezione sin
dacale aziendale della Nettezza Urbana aderenti 
alla CGIL. 

Nel comunicato si ribadisce l'alto valore della 
lotta in corso, che ha lo scopo di « tutelare la 
salute e l'integrità fisica di una categoria di la
voratori sottoposti, ancora oggi, ad un latwo 
pesante e altamente nocivo e. nel contempo, ha 
lo scopo di garantire alla cittadinanza nel suo 
insieme un servizio di nettezza urbana all'altez
za delle esigenze della collettività. 

* ti contrasto con l'Amministrazione comu
nale — continua il comunicato — è insorto sui 
tempi di attuazione della lìelibera, ed i lavorato
ri sono stati costretti a scendere in lotta per 
imporre il mantenimento degli impegni ripetu
tamente presi dal Comune. I metodi di questa 
lotta corrispondono all'esigenza di portare avan
ti la riforma senza che la cittadinanza abbia a 
pagare le conseguenze, che sarebbero ben altre 
nel caso di uno sciopero generale e a tempo 
indeterminato, pur legittimo. da parie della ca
tegoria ». 

Nel comunicato inoltre si denunciano come 
* ingiustificate e provocatorie * le dichiarazioni 
dell'assessore Pompei che a proposito dell'orario 
sono di una « grossolana falsità *. Inoltre si sot 
tolinea l'esigenza che il Comune al più presto 
« provveda a mettere a disposizione della citta 
dinanza. in tutte le zone interessate, le attrez
zature indispensabili *. Infine, la Camera del La-
voto e il sindacato comunali della CGIL. < fanno 
appello alla cittadinanza e a tutte le catenarie 
dei lavoratori affinchè sostengano attivamente 
la lotta in corso ». 

N dibattito in Campidoglio 

La Giunto: «nel 70.*.» 
Il socialista Agostino Marianetti. segretario 

della Camera del Lavoro, ha inviato ieri una 
lettera alla segreteria della Federazione socia 
lista affermando che * il comportamento di un 
assessore che invita al linciaggio morale i prò 
pri dipendenti e i sindacati non è tollerabile in 
alcun caso. Meno che mai quando egli fa parte 
di una maggioranza col PSI. E' urgente per il 
partito, per il gruppo consiliare e per gli asses-
sori socialisti dividerne le proprie responsabilità. 
E dividerle anche dalla maggioranza se questa 
vorrà riconoscersi negli atteggiamenti di un co 
si "sensibile democratico" assessore T. 

Della lotta dei netturbini si è parlato natu
ralmente ieri sera in Consiglio comunale. 11 sin
daco e l'assessore Pompei hanno ripetuto che il 
Comune si impegna a completare il servizio 
soltanto entro il 1970 attuando, da gennaio. la 
raccolta in due zone di Roma al mese. Se te 
niamo conto che le zone sono quarantuno si 
comprende che la Giunta presenta un piano che 
sa in partenza di non poterlo attuare. E' prò 
prio questa posizione ambìgua che ha spinto i 
netturbini a passare da soli alla raccolta a 
terra in 5 zone. Contro l'iniziativa dei netturbini 
si sono scatenati, come si sa. l'assessore Pom
pei e la stampa di desLra. 

La posizione dell'ex federale missino, soste
nuta anche dal gruppo liberale, è stata dura 
mente condannata dal compagno Vetere il quale 
ha ribadito ancora una volta la posizione dei 
comunisti sul problema della raccolta a terra. 
E' un servizio civile, ha detto Vetere, che va 
attuato nell'interesse della città e di un folto 
gruppo di operai che svolgono uno dei lavori più 
ingrati e pericolosi per la loro salute. L'assesso
re Pompei ha fatto una breve replica ignorando 
quanto aveva sostenuto nel corso della confe
renza stampa dell'altro giorno. 

Il «federale» Pompei, i suoi ornici, la Giunto 

A proposito di rifiuti 
A proposito di rifiuti par 

liamo un po' dell'assessore 
addetto, il * federale » Pam 
pei. Sorry, j'arflomento è 
squallido e disdicevole, ma 
l'ex trombettiere del MSI, 
invece di star buono, zitto. 
e uscire circospetto in orari 
dì scarso traffico, deve aver 
scambiato il suo ufficio ca 
pilotino per la riballa di un 
varietà di quart'ordine: cosi, 
in preda a un irrefrenabile 
attacco di furor belli o for
se di nostalgia, ha tuonato 
contro i netturbini, insultato, 
minacciato, digrignato i den
ti. baffuto il può no .sul laro-
lo, promesso rappresaglie, 
inarcato U petto, e infine. 
occhi lucidi, mascella in su 
e gambe divaricate, si è in 
chinalo paio e soddisfatto 
per raccogliere gli applausi 

dei suoi vecchi, da epoca 
ventennale, amici. 

Allo « a noi » del • fede
rale » in/atti hanno subito ri
sposto il Tempo e il Mes
saggero, la cui genuina vo
cazione democratica è nota 
almeno quanto quella del 
Pompei, che già da parecchi 
nioriii hanno scatenato con
tro i lavoratori una forsen
nata. razzista, campagna fat
ta di insulti grossolani, (li 
falsi, cercando di scaricare 
side spalle dei netturbini le 
responsabilità del Comune e 
la rabbia della gente per il 
disagio che si è creato in al
cune zone della città. 

Già. ma in fondo il Mes 
saggerò e il Tempo si com 
portano come sempre: tutt'al 
più, visto che secondo loro 
fare il netturbino è diven
tata ima raffinatezza sihari 

fica, un lusso per pacai, po-
trebbero ogni tanto provare 
a divertirsi gettando via un 
po' di immondizia (occhio. 
comunque, al padrone!). E 
ni quanto al cosiddetto Pom
pei, beh, il conto è stato 
chiuso parecchi anni fa, e 
ora non riesce neanche a 
iar ridere, forse ha bisogno 
di una ripassata af/'Actor's 
Studio e di un travestimento 
adeguato. 

Piuttosto, vale la pena di 
ricordare che il cosiddetto 
Pompei,fa parte della Ginn 
ta di centrosinistra, dove 
coabitano democristiani, so-
cialdemocrat'<*i e socialisti. 
E conoscendo la robustezza 
di stomaco di Pala e e non 
ci si può stupire che lo ab
biano accettato. Ma. almeno 
i socialisti dovrebbero ades
so accusare un po' di nausea. 

Vigna Clara 

Altre 5 
denunce 
per la 
casa-

squillo 
di lusso 

Altre cinque persone sono sta 
te denunciate per la casa 
squillo di via Ferrerò da Cam 
biano. a Vigna Clara. Dopo che 
la padrona di casa. Anna Bai 
lenni. era stata arrestata, la 
polizia aveva continuato ad in 
dagare sulla vicenda, interro 
gando decine e decine di per 
sone: molti dei * clienti i e le 
tante ragazze, tutte molto gin 
vani, bellissime, che frequenta 
vano la boutique che rendeva 
fior di quattrini alla tenutaria. 
Da questi interrogativi sono ve 
nuti fuori alcuni nomi, e fra 
questi la « buon costume » ne 
ha individuati cinque come re 
sponsabili di favoreggiamento 
della prostituzione e. per uno 
di essi, anche di sfruttamento. 
Non sono stati forniti ì nomi 
di questi nuovi denunciati: si 
dice, a San Vitale, che non si 
tratta di grossi nomi, ma tutta 
via è inspiegabile questa reti
cenza. Si vuole forse coprire 
qualche « papavero »? 

Fra le attività della casa 
squillo pare ora che vi fosse 
non solo quella di intrattenere 
semplicemente degli ospiti che 
arrivavano a pagare anche gros 
se cifre per un incontro, ma 
anche quella delle cosiddette 
« pubbliche relazioni ». .Alcune 
ragazze, insomma, scelte fra le 
più belle, erano destinate a da 
re compagnia a grossi perso 
naggi di passaggio a Roma: an 
che stranieri, e per questo, in 
fatti, si richiedeva a questo 
* corpo speciale * di ragazze 
anche la conoscenza delle lin 
guc. Una organizzazione anche 
a livello intemazionale, dunque 

Il caso della boutique squille» 
di Vigna Clara venne scoperto 
l'R settembre scorso quando la 
polizia, a cui erano evidente 
mente giunte delle « voci », fé 
ce irruzione nella casa di via 
Ferrerò da Cambiano. Nella e 
legante palazzina, gli agenti suo 
narono alla porta di un appar 
tamento lussuosamente arredato: 
venne loro ad aprire la Balle 
rini in abiti succinti. In una 
camera vi era una coppia. Poi 
i poliziotti hanno rovistato fra 
le carte della padrona di casa 
ed ha scoperto rubriche fitte di 
nomi e numeri di telefono: era 
no tutti i clienti ed accanto a 
quei nomi vi erano anche quel
li delle ragazze, tutte fisicamen
te molto dotate, alle quali l'or
ganizzatrice proponeva di volta 
in volta l'incontro. Le tariffe 
era la stessa Ballerini a contrai 
tarle ed erano sempre mai al 
di sotto delle cinquantamila lire-
Ma assai spesso, e ciò special
mente quando si trattava di 
alcune attricette, le tariffe sa
livano fino a 200 ed anche a 
250 mila lire. 

Anna Ballerini venne subito 
arrestata per favoreggiamento 
e sfruttamento della prostitu 
zinne. Allora iniziti una serie 
di interrogatori. Dinanzi al ma 
Bistrato sono passati da allora 
molti dei clienti, anche * pezzi 
grossi * nonostante quanto so
stenuto dalla polizia, e noi tut
te le ragazze che si erano di 
buon grado prestate ad accorri 
pagnarsi agli ospiti della Balle 
rini. Ora le indagini hanno por 
tato ad altre cinque denunce. 
Ma non è detto che la cosa sia 
finita qui. 

PANTANELLAi la lotta dei lavoratori per radicali miglioramenti di lavoro e salario 

Hanno licenziato anche il figlio 
dell'operaio ucciso in fabbrica 

Riduzione del personale e dequalificazione - Forte momento di unità e di impegno dei 500 operai 
Pantanella'- H più vecchio e 

noto stabilimento dolciario della 
città, quello che produce il pa
nettone della capitale. Per anni 
di proprietà del Vaticano è pas
sato tempo fa, in un momento 
di crisi, nelle mani svelte e di 
namìche di una nuova direzione. 
Contratti con Buitoni e con de
cine di altre grosse attende. 
Hisfrtiftura?ione interna, faafio 
dei tempi, diminuzione del per
sonale, regime da caserma, vio
lenza quotidiana e metodica con 
tro i lavoratori, contro la loro 
salute, contro la loro vita. La 
morte di Pietro Ferappi, l'ope

raio di 38 anni. iKidrc di due 
bambini, schiacciato salnto 
scorso dall'impastatrice non è 
stata una tragica fatalità, non 
ha rappresentato solo un episo
dio angosciante, non può e non 
deve essere considerata un co 
pitolo da chiudere. Pietro fe
rappi è morto perché alla Pan 
tanella si muore. Come sono 
morti neali anni scorsi altri due 
operai: uno stritolato dai mac
chinari e un altro orrendamente 
ustionalo. 

t E' una vita d'inferno ci 
hanno raccontato ieri mattina 
durante la seconda giornata di 

Sciopero e comizio 

Giornata di lotta 
alla PALMOLIVE 

Grande giornata di lotta alla Palmolive di Nettuno. Lunedi • 
sera, saputo della rottura dello trattative, le segreterie prò- ; 
vinciali dei sindacati di categoria e folte delegazioni di lavo- -
retori si sono riuniti e hanno deciso le modalità degli scioperi m 
articolati per complessive 16 ore da attuare in questa setti- • 
man». «• 

Astensione per 8 ore alla Colgate Palmolive: ali alba per ; 
bloccare i pochi crumiri che la direzione, ormai d'abitudine -
invita ad entrare in fabbrica, nei giorni di sciopero, verso le 3 Z 
o le 4 della mattina, si sono ritrovati centinaia e centinaia di j 
operai, e il loro numero è andato crescendo, in un'atmosfera m 
esaltante. Quando sul grande piazzale si sono raccolti oltre 100 £ 
lavoratori si è svolto un comizio del compagno Leoni nel corso • 
del quale sono state denunciate le gravissime manovre della Z 
direzione. Oggi e sabato prosegue lo sciopero. • 

NWTALMICCANICI - Domani, per il rinnovo del contratto <j 
di lavoro, nuove 24 ore di sciopero delle fabbriche metal- • 
meccaniche, pubbliche e private. Una grossa giornata di lotta ; 
si svolgerà a Napoli: gli operai romani che vorranno narteci- * 
pare alla manifestazione dovranno trovarsi alle 6 precise in ; 
piazza San Giovanni, da dove partiranno numerosi autobus. -

PIMU.I — Nei due stabilimenti di Tivoli « di Torre Spac- £ 
cata proeefue da due mesi la lotta dei 2.000 operai della PI- • 
MlM ooa aoJopari a randtaenti « M un'ora al ctonio par tur». S 

sciopero oli operai e le operaie. 
i giovani e i meno giovani. — 
< Alla macchina, noi mio repar
to prima lavoravamo in quat
tro, adesso siamo in due *. I 
licenziamenti, a decine, sono 
stati accompagnati in questi ul
timi mesi con dequalificazione 
<" sottooccupazione. * E' stato 
cacciato — per scarso rendi
mento — anche il figlio di uno 
degli operai morto in fabbrica \ 
t^a direzione sfrutta i contratti
sti. Ce ne sono oltre centocin
quanta. lavorano non più di tre 
mesi e poi vengono mandati via. 
Le paghe sono di fame: * Guar
da — dice un compagno -- leggi 
la busta. Ho preso 53 mila lire. 
compresi gli straordinari ». 

Un regime così non può non 
essere accompagnato da un'at
mosfera di violenza: * Si rivol
gono a noi -- ci racconta una 
combattiva ragazza --- come se 
fossimo pezze da piedi. Î i vol
garità è il modo di esprimersi, 
costante, quotidiano, sempre con 
sottintesi e allusioni triviali. I,a 
usano sia i capi reparto che i 
dirigenti, i dottori. Uno. tempo 
Ta entrò in reparto per ordinarci 
di "pisciare" (scusa, ma ha 
detto proprio cosìì solo alle 14.30. 
Gli ho risposto per le rime... IJ« 
mensa della Pantanella è costi
tuita dalla minestra e da uno 

sfilatimi. I>a carne o il formag 
gio. come la frutta o le bevande 
gli operai se li devono pagare ». 
« E costano pure cari... — dice 
un'altra gioniane — un'insalata, 
con i vermi. 90 lire, una pol
petta anche 290 lire ». 

Accanto ai ritmi disumani le 
condizioni igieniche e ài lavoro 
sono insopportabili. Quando non 
si muore sotto l'impastatrice 
atta Pantanella si vive quotidia
namente in un inferno. La ri
strutturazione che non i costata 
niente ai padroni è costata t 
costa troppo, veramente troppo, 
ai lavoratori. 

Nel grande stabilimento della 
ria CasUino oli operai hanno 
detto basta. Sabato scorto qvan-
do It arida dai rapa»*» Dtepaf 

tificio hanno interrotto l'osses 
sionante ritmo delle macchine. 
tutti sono scesi in lotta, subito. 
Hanno scioperato, comjxitti, de
cisi. uniti, tutti e cinquecento. 
lunedì scorso e a nulla sono 
valse le violenze dei celerini che 
si sono scagliati contro di loro 
mentre erano raccolti, con le 
bandiere rosse a lutto, davanti 
ai cancelli. 

L'astensione ì proseguita, per 
tutta la giornata di ieri e il 
provocatorio schieramento di ca
rabinieri e polizìa asserragliato 
nel cortile della fabbrica non ha 
certo sfaldato l'unità e la com
pattezza della lotta. Tempo fa. 
prima dell'omicìdio b'utneo era 
iniziata una battaglia sindacale 
— proclamata dal sindacato di 
categoria CGIL — per la ristrut-
turazione delle qualifiche contro 
le condizioni di lavoro, per i rit
mi e le pause, per la contratta
zione del cottimo, e soprattutto 
per l'assunzione sfaMIc e tmme 
diafa di tutti i contrattisti. (ìli 
scioperi articolati all'inizio han
no dato risultati incerti: alla 
Pantanella dopo una vigorosa 
lotta, c'è stato un lungo periodo 
di stasi. L'organizzazione ha ri
sentito di battute di arresta. V 
rapporto fra sindacato e operai 
ha messo in evidenza alcune la
cune. alcuni rifardi. 

Ma ora nella lotta e con la 
forra sì è dato il vìa ad un la
voro di profonda ricostruzione 
di un rapporto realmente demo
cratico. 

Il comitato d'agitazione di 
fabbrica aderente alla Filtiat-
CGIL, riunitosi più volte in que
sti giorni, ha lanciato la propo
sta di svolgere alla fine m ogni 
turno assemblee generali per di
scutere, tuffi insieme, i proble
mi deUa lotta, il suo svilupparti. 
TI dibattito è particolarmente 
vivace: così è successo ieri mat
tina dopanti allo «tabtifm«*to. 
così si è ripetuto nei l»M«rfcuto 
nella sede detla Camera 

1 m 
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II Convegno-dibattito di Laurana 

Libera, ma non 
soddisfatto il 

cinema jugoslavo 

II regista ha annunciato il rifiuto in una conferenza stampa 

Impossibile I'accordo 

E' venuto anche per il ci
nema U tempo degli « incontri 
bilaterali»? II Cixnegno di 
Lovran, (Laurana) svohosi nei 
giorni scorsi (dall'S al 12 ot-
tobre) in quest* ottadina 
presso Rijeka (Fiume). e stm-
brato costituire, nonostante i 
limiti oggettivi e soggetrivi, 
che vi si sono manifestati. 
un esempio mroraggiante. 

La partecipazione Haliana. di | 
autori e di cnlici. non era mol- j 
to folia, ma m compenso ap-
passionata (tra gli intenonuti. 
oltre il direttore di Cinema 
nuovo Guido Aristaroo. ricor-
diamo il regista Vittorio Ta-
viani, lo scrittore e sceneg-
fjatore Elio Bartolmi, nonche 
Gianni Toti, qui nella sua con-
Mpevole funzione di utile pro-
vocatore): maggiormente sfu-
mata e rappresentativa la de-
legarione jugoslava. che pote-
va contare su alcuni nuovi e 
nuovissimi autori. fra i quali 

\egno. sotto linsegna della 
loro bell a n vista La battana, 
non nuota a iniziame del ge 
nere, ci informa\ano dell'abo-
bzione total* della censura co
me di un progetto imrnmen-
te: ma bisogna pur dire che 
la censura stessa ha bocciato 
qui. nell'ultimo ventenmo. ap-
pena un paio di Aim (solo la 
S\ezia. crediamo, batte un ta 
le primato): e che il tentato 
intervento di un procurators 
per il sequestro di Opere gi<> 
vanili si e risolto. mesi or so 
no. in nulla di fnl'o. I/insod 
disfazkme che autori e critici 

t maniTestano tu'tavta per le 
I condizion: oggettive e *ogget-
j tive del k>ro lavoro si pone 
| dunque. in Jugoslavia, a un 
! livello piu alto di sviluppo. 
i anche se non tutti. fra di essi. 
j sembrano rendersene conto. E 

guardano maeari, alcuni. con 
I qualche invidia alia situazio-
| ne italiana: ignorando forse. 

per loro fortuna (o per timo-
spiccava Zelimir Zilnik. le cui .. .... . , ..... 
Opere giovamli hanno fornito ' * d l Una ' d , t t a t u r a d o H ,d™ 
alia discussione uno dei punti 
d'appoggio piii vitali e con-
creti. 

Tema dellMncontro italo-
jugoslavo era II cinema co-
scienza della societa, ed e sta
te contestato esso stesso, per 
la sua genericita o doppiezza. 
•in dall'inizio. Ci si e tro\ati 
grosso modo d'accordo nel ri-
tenere che quel sostantivo, 
€ coscienza », avesse bisogno 
dell'aggettivo < critica ». Ma 
giustamente Aristaroo. nella 
sua relatione, si e domanda-
to: « Quale cinema? quale co
scienza? quale societa? »; di-
stinguendo intanto fra le con-
dizioni storiche (e quindi poli-
tiche. morali. psicologiche. 
ecc.) dej diversi paesi, e dolle 
rispettive cinematografie. Per 
Taltro relatore. lo jugoslavo 
Slobodan Novakovic. critico 
del Koroumst, la riivisione sem-
bra essere prevalentemente 
verticale: tra un cinema clas-
sico (convenzionale) ed uno 
moderno (anticonvenzionale); 
il primo si baserebbe sui fat-
tj, il seoondo sulle allusioni, 
e il loro rapporto con la real-
ta sarebbe nell'un caso co-
struttivo, neU'altro dwtrtitttuo. 

Una tale schematizzazione. 
tuttavia. rivela second© noi la 
sua artificiosita nel mom en to 
della verifica effettiva sulle 
opere e sugli autori. Ecco: 
Opere giovamli (che gia nel 
titolo rimanda al giovane Marx j 
e al giovane Engels) ha una j 
struttura senza dubbio anti
convenzionale. libera, aperta: j 
e la vicenda di tre ragazzi e j 
una ragazza (vittima, alia fi- j 
ne, dei suoi stessi compagni), i 
che si confrontano violente-
mente con la complessita del 
loro mondo: l'arretratezza ar-
caica delle campagne (tema 
ricorrente, sotto van' profili. 
nel nuovo cinema jugoslavo), 
la crudelta della condizione 
operaia. nonostante l'elimina-
zione degli sfruttatori e Vautn. i 
gestione. II film e tutto una ; 
critica «da sinistra» dell'e- l 
sperienza socialista, e il suo i 
atteggiamento puo esser defi- \ 
niU) di«tru«it'o solo « un esa- 1 
me superfidale: la sua inte-
laiatura ideologica (che trova 
un lapidario emblema nel mot
to finale: « Chi fa la rivoluzio-
ne a meta si scava la fnssa 
eon le proprie mani ^ t> pre-
aente in ogni fase del rar-
eonto. eve condiziona la stess« 
natura estetica. al di la di 
troppo facili punti di con-
tatto e di convergenza con 
certe tendenzc * eccidentali >. 

II sospetto verso 1'ideologia. 
intesa nel suo significato de-
teriore di normativa dogmati-
ca, afnorava spesso, talora 
con acoenti allarmati e allar-
manti. nelle parole degli ami-
ci jugoslavi: eppure. i risulta-
ti migliori raggiunti dal nuovo 
cinema di Belgrado. di Zaga-
bria, di Lubiana, di Novi Sad, 
di Skopje, ecc. (l'assetto fe
derate e multinazionale della 
Repubblica socialista si rispec-
chia mfatti anche nell'orga-
nizzazione autonoma degli stu-
di cinematografici) sono pro-
prio quelli che dimostrano la 
iiweparabilita delle ricerche 
di linguaggio. dell'approfon-
dimento tematieo, deU'impe-
gno politico, anche se l'uno 
aspetto o l'altro possono vol-
ta per volta prevalere: si veda 
in ch« modo originale. affa-
•oinantc (ma enigmatico, a 
tratti) Zivojin Pavlovic tocca. 
net Risveglio dei ratti. jl pro-
blema di quei cittadini jugo
slavi che parteggiarono. al-
l'epoca della rottura con l'Uf-
flcio d'informazione, per que-
»t'uItimo; o. al contrano, si 
apprezzi 1'asciutta mi.iura rea-
liitica del dramma contadi-
no Stlla corrente del sole di 
Fedor Skubonja. che sottoli-
nea la soprawivenza dei clan 
familiari e dei gruppi di po-
ttre in un villaggio (eviden-
ttmente asaunto a caso tipico, 
• non ttravagante). 

I cineasti jugoslavi chiedo-
no (e hanno ragione) una sem-
pre maggiore liberta di crea-
lione e di sperimentanone; 
ma gia quella di cui godono 
non ha forse oggi riscontro net 
mondo, ne ad est ne ad ovest 
(lo ha ben rileva'o. tu queste 
eokmne. Ugo Casiraghi). I 
«ompagni itakvjujoslavi che 
hanno promosso e afTettuo-

oapitato qu««to Con-

I Iogia mantista >, di cui e pe 
j raltro difficile riscontrare i se-
I gni in Jugoslavia), auella che 
I e. dalle nostre parti, la ve

ra. insidio«;a. onnioresente dit-
tatura dell'ideologia horehese. 

Aggeo Savioli 

L'opera di Piccinni a Napoli 

Una «Didon» 
d'influenza 
gluckiana 

Dalla nostra redazione 
N.APOLI, 14. 

Siccolo Piccinni, musicista 
barese, ma napoletano d'ado-
zione, come tanti altri di quel 
glonoso Settecento che vide i 
fasti di Napoli capdale del 
Mezzogxorno e della sua fa-
mosissima scuola di musica, 
e I'outore di Didon. Topera 
can la quale si e inaugurato 
ieri sera U XII Autunno mu-
sicale napoletano. 

Al name di Piccinni e lega
to una delle piu memorabili 
vicende della storia della mu
sica, in un'epoca in cui la 
vita e l'opera d'un composito-
re, il magico mondo del teatro 
e la variopinta folia di per-
sonaggi che ad esso, in varie 

i guise, davano vita, erano al 
j certtro dell'interesse del pub-

blico, ne fomentavano umori 
e curiositd, passwni e risen-
fimenti, in una misura t'm-
maginabUe oggi soltanto per i 
grandi protagonisti dello sport. 
La contesa in cui si trovd, suo 
malgrado, coinvolto Piccinni, 
ha oggi quasi i contomi d'una 
leggenda. 

Trasferitosi a Parigi, il mae
stro meridionals si ride dest-
gnato quale alfiere d'una scuo
la, d'una conceztone del tea
tro in musica che ancora fa-
ceva testo in Europa, anche 
se Vastro fulgidissimo di CrU 
stoforo Gluck era gia quello 
d'un musicista deciso a far 
piazza pulita d'un armamen-
tarh di stilemi convenzionali, 
non piti rispondenti ad una 
nuova e piii profonda concezio-
ne del dramma musicale come 
da lui era avvertita. Le al-
teme vicende di questo scontro 
tra Piccinni e U seven inno-
vatore Gluck — piu immedia-
to il primo e conutnfo asser-
tore del canto e della melo-
dia quale primo germe del-
l'opera lirica, pifi attento ad 
una magginre adesione della 
musica alia parola cantata in 
relazione alia economia del 
dramma il secondo — restano 
un esempio confortante d'un 
impegno artistieo, sorprenden-
te per not rpettatori di ben 
altre i?icend> in un'epoca as-
sai piii disincantata. 

Che il mjwicwfo ttdttco rap-
presentasse pot I'awenire del
la musica rispetto al canser-
vatore Piccinni. poasiamn ri-
levarln dalla stessa opera del-
I'italiano Non si puo negare. 
infatti. nonostante i contra 
stanti pareri. che Piccinni ah 
bid tenuto conto della lezione 
del suo grande antagonista 
Didon. rappresentata a Parigi 
nel 1783. reca infatti. ed in 
maniera che ci sembra *t>«-
dente, i segni della influenza 
gluckiana. Nel musicare U te

ste francese di Marmontel, 
Piccinni ragoiunae una conce-
zione del dramma per lui in-
solita. Il vigore dei recitativi 
sempre intimamente legati al-
I'aria che segue, a formare un 
unico arco drammatico, la ma
niera stessa con la quale il 
compositore modella la frase 
musicale fanno appunto inevi-
tabilmente pensare a Gluck. 
Che a tutto cin corrisponda pni 
sempre uno sviluppo adeguato 
del dramma nella dinamica 
dello spettacolo non potremmo 
dire. Gli eroi di Piccinni cal-
zano ancora i coturni, il loro 
tono resta sovente aulico e 
distaccato; il dramma non si 
muove certo sulle mote d'una 
teatralita capace di conferire 
halzante evidenza a personag-
gi e situazioni. 

L'opera raggiunge tuttavia 
i suoi momenti piu toccanti 
quando il melodista Piccinni 
emerge dalle pagine della par-
titura, pur tra i rigorosi li
miti imposti alle forme del 
lingvagaio. Nell'episodio fina
le, quello del suicidio di Di-
done, il compositor? trova i 
tnomenri piii felici. 11 canto si 
scioglie, si libera da ogni im-
pedimento accademico. si la 
vittnriosamente strada pur xer-
bando una indissoluhile comu-
nione con la veritd del mo-
mento drammatico. TA reaVz-
zazione dell'opera ha avutn 
quei caratteri di raffinatezza 
che dist'mguono oratnai per 
tradivone le rapprexentazioni 
allestite per I'aufunno. 

Coordinatore dell'esecuzione. 
come sempre ai;reduto e ou-
tnrevoUssimo, <* statn Mario 
Ttosxi. La regia di Mdo Trion-
fo ci e1 semhrata oscillare tra 
Vamabile rievocazione d'una 
settecentesca arcadia e pli 
statuari atteggiamenti del 
dramma greco. Il crmnuhio ha 
dato luogo a risultati nel com-
plesso gradevolt. anche per il 
minuzioso impegno posto nel 
dare la giusta collocazione 
ad ooni detlaglio II cast dei 
canfanti comprendeva Gabriel-
la TuccJ, ottima nelle vesti di 
Tiidone. il tenore Angela Mo
ri. un Enea via via sempre 
piu efficace e convincente, Ni-
coletta Panni (EUse), Marin 
Petri inclsiva nelle vesti di 
Jarba, ed inoltr* Carmen Gon
zales Inappuntabfle ff enro 
istruito da Giulio "Bertola, ar-
ticolate enn freschezza di 
muni! le coreografie di Mario 
Pi*fom. Le scene e i costumi 
di Ewgenio OujKtelminetti. in-
geanosamente funzifmall le pri
me, suggerlti da un gusto si-
euro i second', hanno contri-
buito infine sensibilmente al 
felice successo della serata. 

Sandra Rots} 

fra Strehler e lo 

Stabile di Roma 
Le trattative durate 3 mesi • L'a*surdo atteggia
mento dei dirigenti capitotini - II gnippo « Teatro 
e Azione» riprende la sua liberta di movimento 

I lettorl dairUNITA' eh* veoilana aMtttara *w«t« Mr* 
al Palazzo dello Sport, all'EUR, all* I I , alio sp«Hacofo 

ORLANDO FUR10S0 
di Lodovico Ariosto 

n*lla rkfuiion* dl Cdoard* S*nguln*tl % par la r*fia 
di Lwca Ronconl p*tr««in* inwfrulr* dl un paiikAtar* 
K W R W pê ^̂ P""B»wawe# eji w i 
gnlco d*l blgli«H« L. 7M. 

Confercn .̂i stampa fiume di 
Gwrgio Strehler lun'ora e di-
ciotlo minuti) per annunciare 
i moti\i che lo hanno indotto 
i rinutare 1'incarico di diret
tore artistico del Teatro Sta
bile di Roma * Cerchero di 
essere preciso e il piii chiaro 

j pjssibile - ha e>ordito il re-
I gistd — nel raccontare le trat

tative che si sono svolte tra 
me e i dirigenti dello Stabile ». 
Trattative che sono comincia-
le. addirittura. nel gennaio 
scorso. quando Strehler aveva 
appena lasciato. dopo venti-
tre anni di attivita. il Picco
lo di Milano Molt? delle cose 
che ieri Strehler ha ricordato 
ai giornalisti. agl: attori e 
agli uomini di teatro conve-
nuti in una saletta del Grand 
Hotel di Roma, sono gia note 
di nostri lettori. II 16 Iuglio 
scorso il Consiglio di ammi-
nistrazione del Teatro Stabile 
iiffriva. con voto unanime. la 
direzinne artistica dell'ente 
teatrale romano a Giorgio 
Strehler che lo accettava po-
nendo determinate < condizio-
ni > (liberta di scelta per il 
direttore artistico; sicurezza 
delle sovvenzioni; agibilita del 
Teatro Argentina per il 20 set-
tembre 1970. centenario di Bo-
ma capitale). Da allora e co-
minc'ato il «tira e molla » da 
parte degli enti preposti alia 
direzione dello Stabile romano. 
II regista ha cercato di con-
durre la sua battaglia. di ot-
tenere cioe quanto aveva ri-
chiesto nell'interesse del tea
tro italiano. « Ho creduto pos-
sibile (e ho forse peccato di 
ingenuita) — ha aggiunto 
Strehler — che dalla trattati-
va in corso potesse nascere 
qualcosa di nuovo che prelu-
desse ad una ristrutturazione 
dei teatri a gestione pubblica 
i cui statutl, se potevano an-
dar bene venti e piu anni fa, 
sono ora superati. Mi era sem-
brato un dovere essere dispo-
nibile per questa nuova ope-
razione > ha precisato Strehler 
e ha aggiunto che. cosi come 
procedono le cose negli Stabi-
li, si va necessariamente ver
so la paralisi. Ma < generosi-
ta e fiducia > sono naufragate 
nel mare della burocrazia piu 
ottusa. 

II regista si e soffermato a 
lungo sul Teatro Argentina al 
quale egli ha dedicate, insie-
me ad un gruppo di architettl 
e tecnici, molto del suo tem
po e della sua esperienza. < Su 
un lotto di lavori per una spe-
sa complessiva di un miliar-
do e duecento milioni — ha 
detto Strehler — per il paleo-
scenico erano stati stanziati 
solo sessanta milioni! A questo 
errore di base c state posto 

npam e co'oro che ca /'icran 
no quel palcoscenico troveran-
no ora un luogo acoiglu-iue: 
e questo un dono che f.iccia-
mo a Roma e al teatro italia
no >. Per rimanerp sempre in 
tema di cifre. Strthler li t di 
chiarato che il pa-sivo dello 
Stabile, accumulatosi in que-
sti quattro anni di tit-tione e 
di un miliardo e 400 nvlioni. 
passivo che. stand.) alio ri-
chieste dei dirigont' rir!!'on:o 
egli doveva accollar.-; Ma c>> 
me e possibile fare del teatro 
quando si hanno le mam lega
te e i creditori alle porte? 
In questi tre mesi Strelilor ci 
ha provato. si e me=i«o al ta-
volino e ha fatto i contr un 
disastro. Lo Stabile d' Roma 
ha goduto, finora. di 2ti0 mi
lioni di sovvenzKini annue co-
si distribuite: 160 milioni dal 
Comune. 90 dallo Statn e 10 
dalla Provincia. Ma quali lo 
spese fisse? II Valle m-ta .'{0 
milioni Tanno di fitto. 4fi mi 
lioni se ne vanno in <pc-e ciie 
il regista ha dt'finitn (ii -*rut 
tura (stipendi e spese \ ino). 
Se ci si aggiungono i dthiu da 
pagare c% di che motter î le 
mani nei capelli. 

Ma Strehler ha detto ohia-
ramente che volentien si â• 
rebbe rimboccato le maniche e 
messo al lavoro se da parte 
dei dirigenti dello Stabile non 
ci fosse stato un continuo ti-
rare il Ienzuolo dalla loro 
parte fino al momento in cm 
si .sono rimangiati anche quel 
poco the avevano promesso. 
per cui Strehler non avrebbe 
goduto di alcuna autonomia 
come direttore. a\rebho do 
vuto sottoporre le sue sctlte 
ad un comitate esecutivo. non 
solo da un punto di vista am 
ministrativo. ma anche arti
stico. Scelta degli atton. dei 
bozzetti e delle regie: tutto 
avrebbe dovuto essere vaglia-
to e approvato dal comitato 
esecutivo. Qualcosa lasciava-
no. pert a Strehler: la liber
ta di andarsene. dando un 
preavviso di tre mesi. 

Strehler quindi ha annun
ciate di aver nfiutato 1'inca-
rico e di nprpudore la sua at
tivita di uomo di teatro con 
i! Gruppo Teatro e Azione i! 
cm programma annuncera. al 
piu presto, in un nuovo in-
contro con i giornalisti. 

La decisione di Strehler non 
poteva essere altra. Dopo es
sere rimasto invischiato per 
mesi in un gioco di trattative 
politiche non poteva prendere 
altra decisione se non quella 
di rjmanerne fuori: per non di-
ventare. come ha detto lo 
stesso regista, < un oggetto del 
potere >. 

m. ac. 

le prime 
Taatro 

Dove vai ? 
Frena!! 

< Quando s'moontrano un m:-
lanese ed una nspoletana. o\ 
\ero un nonksta ed una .'•ud;-
sw. quello che puo succedere 
e a dir poco... una guerra di 
secessione». leggiamo sul co-
mumcato stampa della nuovo 
compagma teatrale Gianni Mo
gul: il milanese e, naturiilmen-
t**. Gianni Magni. e lo napole-
tana e Velia Mogno. una cop 
pia d autori che non hanno cer
to prcn oeato una «guerra di 
secessione ». ma. piu modest a 
mente. un cabaret. Dove vai'' 
Frena'! e la storia senza fine 
di un uomo che custodisce in 
se lideale lrraggiungibile di 
certo tipo &• donna (la Beatrice 
id«Titikit che ognuiM co»truisce 
nella propria immaginazaone), 
irraggiungibile soprattutto per-
che condizionato. inibito. frena-
to. imbranato. incatenato. dai 
pretoncelti e dai hioghi comum 
one l'uomo si trasdna dai tem
pi di Adamo. 

I! momento piu gustosamente 
satinco di Dove rat? Frena!: e 
proprio quello in cui ci viene 
re^tituita una mterpretazione sa
t inet del * peccato onginale >. 
Adamo. Timmagine ancestrale 
del!'uomo condiinonato e inteprra-
to no'i piu in jrrado rti repn 
mere e suhlimare il naturale 
'iin»ii!s(» w s u a l e . dec do di 
• nmrdrtv la niela f • .Pcrtlr 
ro ! c j nit ale, ma \ogl.o pnn a 
re ! \ don ni eotn'e' . » 

G..II11H Magni o un numo ;n 
telhgente e «t*n«ihile, urosso mo 
do coltivatosi alia seuola di .1 u-
qurs Tati e D.ino Fo si \eila 
tutU la prima parte. do\o Ma 
gni m e^ihisce sul nnlcosoenico 
nudo. Mono \crsato ci swntira 
nella pundonte satira politira 
il'anima del cnbnrcl1). dovo of-
corre lanta Molenza oolemica 
e non ecces&ive rafflnatezze. 
Colbhoratriei di Magni: Anni 
C n / i . Maria Tore*a T.eti7ii. 
T«0v11a Tonoii nei panni delle 
d<mne • imperfette » che non 
riusciranmo a sa/iare 1'ideali 
snin i\f\ noMro pifiro eroe Spin 
nliei «1 e«;nres*ne le «eene di 
Co • i Fraeno fj'i/ioinli c «re.-
olvahil lo muiielie di Xr-inndo 
Telso Tl pubblico hi anplaiidUo 
con vrnpatia Si revl'.ca al Nuo 
vo Teatro dolle Muse. 

vice 

Peter Pan 
di periferia 

Cinema 
La schiuma 
dei giorni 

La schiuma dei giorni di Ctiar-
les Belmont fu preseotato o \'e 
nema nei giorni burraicosi e 
drammatioi della contostata 
MojH.ro del cinema 196R: sua 
degna sede, irattandosi dun 
prodotin soistan/ialmente mer-
eantile Un rapporto. si capisce. 
alln ncettnita del pubblivo 
francese. certo maggiore di 
quella del pubblico italianot, 
anchp se dalle apparent sofi 
sticate. secondo i detUmi della 
moda. ma che non rende comun-
que un buon servv/>o alia me-
morla deJ poeta e narnitore Bo
ris Vian, di cui hberamerrte a-
datta per Jo schormo (colorato 
e panoramico) il romanzo omo-
nimo. 

II gu*to <M pastiche lingui-
stico e del calomhoiir. cosi ti
pico dello scnttore iscomparso 
immaturamente (tia da diversi 
anni: la crisi cardiaca che gh 
fu fatjile lo colse mentre a.ss.i-

t̂e •̂a alia proe/.ione di un film 
tratto da un'altra sua opera). 
la fantasiosa irrnnrenza. la 
malmconin osistonziale. la pole-
mica .oolidanotA di Boris Vian 
con la t«T\perie ciiUurale e 
morale di un'epoca ancora re-
oentc. e che tuttavia appare 
ftia lontam. non ries< ono a 
tro\are qui un plaiwibile en.ni 
^alente: la v,sualiz*azione del 
suo mondo motafoneo e sur 
real*> risulM piii hi77arra c+ip 
irwisina. per difetto di '•tile, e 
forse 'I meglio dfl!'oi»era * I 
nernatocrafua -- piincipali in 
lerpreti .larques Perrn, Mane 

I France PIMOT Samv Krev. \lo 
xandra Stewart Bernard Pros 
son. \nire Buron — ^ in al 
euric ptingent: Iwttutp del dia 
logo. 

ag. ia. 

Hoyloy MMIt rocltori In • Pofor Pan •, mo In I M lootro dtlla 
owlforlo dl tondro. La compognlo, InfoHl, ovova tcolf* por 
II dofctftto II Hotr* i La Seal* » ma oll'ulHmo nrnwinto, por 
•Ofragglunto difflcolti tocnleo^urocratlcho, II dobutt* o ototo 
tra»f*rlt« «l cliwma «Vlttwla> nol Wool Kndo. 

Mogistrati 
• carabinieri 

indagano 
alia «Scala» 

MILANO, 14 
Magi^trati e carabinieri hanno 

bloccato nel pomeriggio di oggi 
tutti gli ingresv del Teatro alia 
Seala e hanno commciato ad in-
dagare sin libn contabili e <»ul-
la consistenza del matenale 
scenico 

I.'inchiesta e stata provocata 
da una (irui-tanziata denuncia 
del bantono Zeichillo, die accu 
so il sotrmtendente CJhirinnhelli 
di a\er causato al teatro un 
danno di 19 miliardi con prestiti 
o vendite dellarredainento sce
nico a *an nightclub e halere. 
con l'acquisto di materials sea-
dente, con l'annullamento, al-
1'ultimo minuto. di opere gia 
programmate. I bilanci della 
Scala. com'e noto. non sono 
moi atoti re»i pubblici. 

II Trio M. Sdiiano 
domani 

a l « t h a t 72 » 
Domani sero al «Beat 72 > 

(via G. Belli) *i torra il se
condo concerto jau a prtzzi 
ultrapopolari (L 300) COB la 
partociponone del trio di .Mario 
Sphiano con Bruno Tooiniao* • 
Ftanco Pocori. 

CONCEim 
ACCADEM1A F1LA&MON1CA 

KOMANA 
Sono ap«rt« lo iocrixieni di 
aMoclozioni per U ototfione 
di c o n e m i 19*9-70 al Teatro 
Olimpioo ch# v«rr* iaougu-
r*t« 11 23 octobrt dtllQrch*-
•tra di Ifiooco con roaccuaio* 
no doll'Art* della tufa, di J. 
$ Bach. Lo Setiwteria (Via 
riaminia 118 tel. 3lV«o> « 
aperta tutti 1 giorni fcrtali 
tranne 1! aabato pomeriggio 
dalle 9 alio 13 o dalle 1S.30 
alle 19. 

ASS. PERGOLESUNA (CM» 
•o Amerieoiyt S. raolo • Via 
N'uionale) 
Alle 21.15 Duo planlatico Lya 
t > Barberlia. Piero Guorino. 
Mu«iche Mozart. Be*theven. 
Weber. Schubert. Schumann, 
Brahmo 

IST1TUZIONE UN1VEE81TA. 
RIA DEI CX1NCERTI 
Domani e venerdl ai Teatro 
dell'Opera Andre* Segovia 
inaugurera la atagione con-
eertiatica '99-70. 

TEATRI 
A1XA RINGHIERA (Via da' 

Riori, RI) 
Lunedl alle 21.45 Franco Mo
le preaenta Giovanni Marini 
in « Lo partita truccata > di 
e con Giovanna Marini Can
ient popolari e una ballata. 
Aaaiatenza Angelo CAiidi. 

B. n 
Alte 21.45 « I fantoeel ». tea to 
e rejta di Ramon Pereja con 
A. De Roai. A. De Vita. M 
Palaszini 

C.I.D. 
Staaera alle 21 prima C ia 
Serra-Lehar in c Quella ca-
noclla di Medardo > rcfia Gi-
no Serra 

DEI SAT1R1 
Alle 21,15 prima la C ia del 
Milinteeo eon Box - Bellei -
Bussolmo-Rizzoli. in « IaU-
mll i a pprte ehluae » di J P. 
Sartre Regia Rosaati 

DK SERVI 
Alle 31.15 prima « Satirs e 
no • di Carlo Di Stef JJIO Nn-
\ lA assolut.i enn K D^ Me-
nk, I. C.i.inoli. M CJu.ini.i-
IMSSI. P l.omhardi. S Moret-
ti S S.trdonc. S Miletti 
Hi CI.I autnre 

ELISEt 
\lle 'J\ C i.t dei Quattro con 

- l a damp de Chez Maxim » 
rt-gi.t Franco Lnnqm*z 

FIIMSTLUIO 70 (Via OrU 
d'Allber* 1-e) 
Alle I8,10-:>0.:«)-22_JO c Ijt *tre-
Ronrria attra\erso i aeeoli • 
(ii Christ ensen iSvezia) 

FOIKSTLDIO 
Alle 22 per la aerie del Folk 
italiano Leonearlo Settimel-
li lipresenta Hoaw Baleatrieri 
ed il suo folklore siciliano 

Nl'OXO OKI.I.E MUSE 
Alle 21,.'10 Ciumii Magiti p,e-
senta « Dove val? frena! * 2 
tempi di Magni e VeHa Ma-
gno NovilA asaoluta con G. 
M.iKni. A Can/i. MiT I>eti-
7i,i I Tonoii Regia Magni 
Musiclu- X C'elso 

PAI.AZZ«» SPORT • EliR 
Alte lft • Orlandn furloao • 
di I. Ariosto rid E Sangui
ne! i Regia L Ronconi 

PARIOL1 
Alle 21 IS « Flore d| rartui • 
con Alberto Lupo e Valeria 
Valeri. Antonio Fattorinl, 
Vann.i Bunont. Adriana Fac-
chettl Regia Carlo Di Ste-
fano Scene C.lullo CoHellae-
ci Musica Mario Naacibene. 

QIIRINO 
Alle 21, IS Domenico Modu-
gno e Paola Quattrini In • 
• Ml e eweata una ra^aiaa 
nel plat to • di T. Friabv eon 
Milmmo Craig Regia W. Fran-
It I.vn 

VARIFTA' 
AMHRA JOVINELLI (Telefo-

do 730331*) 
I>a battoglla dell'ultimo pan
zer, c o n s Cooper DR ^ • 
ri vista Trottolmo 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRJANO (Tel. 3C.1M) 
II commlaaarlo Pepe. con U. 
Tognaul OA 4 4 

ALCYONE 
I/Uola del teaoro con R New
ton A • • 

AU-IERI (Tel. Zt02$l) 
Butch Caaildy 

AMERICA (Tel. WoMM) 
11 commiaaorlo Pepc coo U. 
Tognazzl 8 A o>+ 

ANTARE8 (Tel. 890JM7) 
Serafloo con A Celentano 

(VM 14) IA O* 
APPIU (Tel. 779J3S) 

Vedn nutlo, con N M.infredl 
C • ARCHIMEDE (Tel. «75^«7) 

IVInnliix (in or.K ) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Am»re mid atutaiui. con A. 
Sordl S * 

ARLECCJIINU (Tel. 358.654) 
Felllnl Satvrlcon con M 
Potter (VM 1H» !»H * « * 

ATLANTIC (Tel . 76.10.65fi) 
Indianapolis plita infernale, 
i-on P Newman • 4 

AV4.N4 (Te|. 51.15.105) 
I,'Itola del teaoro con R New
ton A • • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Kxodua, ron P Newman 

BALDUINA (Tel. M7.592) 4 4 

(ill eredi dl King Kong A • 
BARHERlNl (Tel. 471.707) 

Sernta dl gain- l a raduta 
deull del (.id mviti) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
St donne, con M Schell 

(VM ID) DR + 
BRANCAGCIO (Tel. 735.255) 

II raldo amore di Evel\n, con 
D Carrell (VM 18) DR • • 

CAPIIOI (Tel. 5M.2W) 
Hen Hur. enn C MCHtnn 

CAPRAN1CA (Tel. CTC.464)* 
Khl amlco. e'e Bahata. hal 
chluno' con I. Van f'leef A 4 

CAPRANICHETTA (T.672.4fl) 
Ecea homo, con I Papaa 

__ (VM '11 " « * 
C1NESTAR (Tel. 7»9J42) 

Una •tiliaitra. eon J Sorel 
(VM Ifli a 4 

COM D) RIENZO (T.350JM) 
II raldo amore dl Fvel\n. ron 
D Ctrrell (VM 1R» DR 4.4, 

CORSO (Tel. 671.691) 
I.a hattaalla d Inahilierra. con 
F. Stafford DR 4 

SABATO 18 OTTOBRE 
ORE 21,15 

GftANDIOSO DEBUnO Dft 

CIRCO ORFEI 
di Liana, Nando e RirviWo 

a 3 piste 
Via C. Colombo 
(Fiera di Roma) tel. 510701 

con all FESTIVAL 
OIL BRIVIDOa 

Ecceiionale! FonUsttce!!! 
t Una Ooooo djiallari n*||« 
vooco piwiroiiu con a)ol 

4 4 4 4 4 = eocaalaavaJo 
44-4-4 s ottloM 

4 > 4 a »«oa« 
4 4 m A i c n a 

• • OMdloore 
T U II • vlctoto ol aoi. 

• o n m U mmat 

DUE ALLOR1 (Tel. 273J07) 
• t doene. con M Schell 

(VM 18) DR 4 
EDEN (Tot X*Jm 

La eadtit* del HI* Reich 
DO 4 

EMBASSY (Tel. I7f.245) 
Feinni Sao neon, con M 
Potter (VM '.»> "K 4 4 4 

EMPIRE (Tel. I55.C22) 
Sento che ml *ta turcedendo 
qualcusa, con J Lemmon 9 4 

EUKaNE (Plaxzo Italia • • 
EUK Tel. 501JMK) 
M donne, con M Schell 

(VM 13> DR 4 
EUROPA (Tel. M5.734) 

l a battaglia d'lnch I terra, con 
F StalTord DR 4 

FIAMMA (TeL 4711f») 
II leone <1 Inverno con K. 
Hepburn DR 4 4 

F1AMMETTA (Tel. 470.464) 
The lion in Wll»l*r 

GALLERIA (Tel. 673^67) 
Z . I/orgia del potere. con 
Y Montand DR 4 4 4 

GARDEN (Tel 5S244S) 
Sacro e profano. con G Lol-
lohrisida S 4 

GIARDINO (Tel 894S46) 
II eaio Thornu rrnnn. con 
S Me Queen SA 4 

G O U i K \ (Tel 755.002) 
7. - l.'orgia del potere. con Y 
Vonlanrt |<R * 4 4 

HOLinAY (Largo Benedetto 
MarceUn - Tel. S5IJ241) 
\more mlo aiutaml, con A. 
'iordi s 4 

1MPERIALCINE N. 1 (Tele-
fono 686.745) 
Mllle pereatl . neisuna vlrtrt 

(VM T8) DO * 
IMPEK1ALC1NE N, % (Tele-

fono rum) 
Sal coaa facevo 8(alio aile 
donne? con H. Berger 

(VM 18) C 4 
KING 

La donna scarlatta. con M 
Vim s \ ^ 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Fhl amlco . e'e >al»aia. hal 
ehiu«o! con L Van v'leff A 4 

MAJESTIC (Tel. 674J0S) 
litiminente rapertur-

M A / 2 I M (Tel. 351A42) 
II <*J.«I Thnmu Crown, eon 
S. Mc C>ueen 8A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo-
no UiMM3) 
Khl amlco. c e Sabata. hM 
rhluio' con L Van Clerf A * 

METKOPOUTAN (T. 68*.400) 
Dove va| tutta nuda? con M 
G. Buccella (VM 14) * 4 

MIGNON (Tel. 8ti.4M) 
11 ctrco, con C. Chaplin 

MODERNO (TW. 4f»JM5)*** 
L'laola dello avedeti. con K. 
Dlamant A 4 

MODERNO SALETTA (Tcto. 
Mao 440^85) 
Una lullalira, con J Sorel 

(VM 10) G 4 
MONDIAL (Tel. 8MJ7I) 

Chiuaura estiva 
NEW YORK (Tel. 7MJ271) 

Butch Coaoldy 
OLIMPIGO (TeL SOttJIS) 

Vedo Budo, con N. Manfredl 
PALAZZO (TOL 4$Mjm>C * 

Vltn aetreto dl an* dlclot* 
tenne, con M. Biocardi 

(VM 18) S 4-
PARIS (TeL 754J68) 

Lo prlgioniera. con E. Wionor 
(VM 18) DR 4-

PA8QUINO (TeL StMSt) 
Waiting for Caroline (In ori
ginale) 

QUATTRf PONTANE (TcJefo 
DO 4J0O19) 
To', e mono lo oonoa. con 
R Lovelok RA 4 

QUIRINALE (Tel. 442.658) 
L'alhero d| Natal a, con W. 
Holden DR 4 

QUIRINETTA (Tel. ffMjftll) 
La fchiuou dei giorni. con J. 
Perrin DR 4 

RADIO CITY (Tel. 464.10S) 
Batch Caeoidy 

REALE (Tel. 5*0.2*4) 
much Cassldv. con P New
man DR 4 4 

REX (Tel 864.165) 
Una fuU'altra. con J. Sorel 

(VM 18) O 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Hutch fassldv, enn P New-
n.rtn DR 4 4 

RIVOLI (Tel. 460J8S) 
II eervello. con J P Helmnndo 

ROUGE ET NOIR (T. 684305) 
Femlna rlrteni, con P Leroy 

(VM 1R) DR 4 
ROYAL (Tel. 770.548) 

Ben Hur, con C Ileaton 
SM 4 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
La donna fcarlarra. con M. 
Vit t i SA 4 4 

SAVOIA (Tel. MS4RS) 
Ehl amlco.. c * Sahata, hal 
chlnao. con L Van Cleef \ 4 

SMERALDO (Tel. 351 Ml) 
Catering *ei grander ron J" 
Moreau 8 A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.4M) 
Barbagia. con T Hill 

(VM 14) DR 4 4 4 
TIFFANY (Via A. De Pretto • 

Tel. 462.308) 
Felllnl •a tv r lmn, con M 
Potter (VM | i i DR 4 4 4 

TOEVl (Tel, 6S9419) 
l.a donna trariatia eon M 
Vlt t l OA 4 4 

TRIOMPHE (Tel. Stt.0001) 
Mllle peeeotl- • ntaauna rlrto 

(VM 18) DO 4 
UNIVERSAL 

Z . L'orgla del potere, con 
Y Montand DR 4 * 4 

VIONA CLARA (Tel. SJOJif) 
Ehl amlco ... e * I a hot a hat 
chloao! con L Van Cleof A 4 

Seconde visioni 
ACILIA: Ripooo 
ADRIACINK: La OOtUglla 41 

El Alameln, con F Stafford 
DR 4 

AFRICA: Sllveitro e GOOJOIM 
DA 4 

AlRONE: Gli Infermleii dello 
rnatua, con B Valori C 4 

ALASKA: Lo bombolo dl Oa-
tono, con E Schurer G 4 

ALBA: Quella oott* lavento-
rono lo apogUorollo, con B. 
Ekland 0A 4 4 + 

ALC1: La tlgro In ooroo, con 
S. Straoberg DR 4 

AMBAOCIATORJ: Tnttl 

Via dofll Orli oTAlKMri 1/C 
(V. Lungara) tol. 450.4M 
Ore 16.18 - M 0̂ • ItM 
LA STREGONERIA 

AHRAVERSO I SECOll 
di R- CMRISTCN$EN 

(1922. Sveiio) 

» » > lo. con A. Batea OA 4 4 
AM BRA i O V I N I L U : Lo OOt-

togllo dell'oltioio oonser, con 
S Cooper DR 4 • rtvleta 

ANIENS: I fantuUci U* a«. 
• f m i a , con T. Kendall A 4 

APOLLO: ainnhe I'oglolooo. 
con E purdom fM 4 

AQUILA: cnoro til IMOMMO, 
eon C. Oravma 

(VM IB) DR 44>4> 
ARALDO: DntT » to *M «Of>-

p»o flaaa. con J. Coburn A 4 
AROO: CoauoMtoaooati tor on 

gmagotor, eon L Tadte 
(VM 10, A 4> 

ARIEL killer adios .<.:. P 
Le* Lawrence A 4 

A0TOR: N u t r i a , C un F Kaoal 
DR 4 4 4 4 

ALOL0TL0: Vergogna tchl/e-
ol! con L Capohcchio 

iVM M) DU 4 4 
AUREUO: L* mei«aggera del 

diavolo 
AL'RCO: Indianapolis ptsta in-

frrnaJe, con P Newman S 4 
AL'REO: II cavaiiere implaca-

Mle 
ALSONLA: Top tenaation. con 

M. De Belieroche 
(VM \6) DM 4 4 

AVORIO: I* notte del giorno 
dopo. con M Brand.' 

|VM 141 C 4 
BCLSITO: Quattro baasottl n*T 

na danese, con D. Jonea 
C 4 4 

BOITO: Lo lunga ectal* calda. 
con P. Newman S 4 4 

BHASI1.: Catherine, con O G 
P.cot (VM 14) 4 4 

BRISTOL: L infaJHWlc l»per-
tore Cloaaeau? con A Ar 
kina SA 4 

BROADWAY: I quattro del 
Texaa, ron F Sinatra A 4 4 

CALIFORNIA: Le dne facce 
del dolla.ro. l'°n Mi Green-
wood A 4 

CASSlO: Ripoao 
CA8TELLO: Duffy. U re 0>1 

dopplo gioco. con J Coburn 
A 4 

CLODIO: Krakatoa est dl G|t-
va, con M. Schell A 4 

COLORADO: Gli uceelli \-anno 
a morh-e In Peril, eon J 
Seberg (VM 18) DR 4 

CORALLO: Allulrimn tangve. 
eon E Manni A 4 

CRI3TALLO: LinfalllWlr iipet-
tore Cloqieaq? con A Ar-
kina SA 4 

DELLE M1MOSE: R;pc*o 
DEL VASCELLO: Sllve«tro e 

Gonzales iflda ailultimo pelo 
OA 4 

DIAMANTE: Gil uceelli vanno 
a morire In Peru, con J 
Seberg (VM 181 DR 4 

DIANI: Sam Whiskey, con B 
Reynolds A 4 4 

DOR1A: Non blsogna seambla. 
re I rajfazxi del huon Dlo 
per delle anatre »el\-»tlche. 
con F Rosay SA 4 4 

EDELWEISS: Thereae and l«a-
belle, con E. Persaon 

(VM 18) 8 4 
E S P E R I A : SeroRno. con A. 

Celentano (VM 18) 8 A 4 
EBPERO: La, acuola della r lo-

lenza. con S. Poitier DR 4 
FARNE9E: I motorixaati. eon 

N. Minfredi C 4 4 
GIITLIO CCSARE: Lo strant-n. 

latore dl Boston, con T Cur
tis (VM 14) G 4 4 

HOLLYWOOD: II fango verde 
con R Horton A 4 

IMPERO: Bamhi DA 4 
rVDlNO" I| capitano dl lungo 

sorao. eon D Niven SA 4 
JOLLY: Lo guerra dei mondl. 

con G Barry A 4 4 
JONIO; sinuhe l'egifiano. con 

E Purdom 8M 4 
LEBLON: I iraffleaati di Ma

nila. con B. Revnold* A 4 
IA'XOR: Llsola del teaoro, 

con R. Newton A 4 4 
MADISON: Sllveatro e tionia-

les in orbit* DA 4 4 
MASSIMO: Sllveatro e Gonza-

l«l in orbit ' DA 4 4 
NEVADA: Glovani prede, con 

V Joannide* (VM 18) S 4 4 
NIAGARA: Tutti pnzzl meno 

lo. con A Bates SA 4 4 
NUOVO: Cenrrentola DA 4 
NL'OVO OLIMPIA: LA prima 

volta di Jennifer, con J. 
Woodward (VM H) DR 4 4 

PALLADIUM: RomA come Chi
cago, con J. Ca<;«avetee 

(VM HI DR 4 
PI.ANETARIO: Cuore dt mam

ma. con C Gravma 
(VM 18) DR 4 4 0 

PRENESTE: E venue lora del
la vendetta, con J. Cotten 

A 4 
PRINCIPE: Questo volta par-

llamn dl uomini. con Nino 
Minfredi 8A 4 4 

RENO: I dne gladiator! 
RtALTO: Diarlo di una srhi-

zofrenlca, con G D'Orsjv 
DR 4 4 

RL'BINO; Motchleas. con P 
fTNeal (VM 14) A 4 

SPLENDID: Le professlonlite. 
con K. Marauo 

(VM 18) DR 4 
T1RRENO: L'n giorno dl pri

ma mattlna. con J Andrews 
M 4 

TRIANON: Vendetta per ven
detta 

TUSCOLo: Montecrtsto 7». 
con M. Auclair A 4 

ULISSE: Sdda a| re df Ca«t(-
glla. con M Damon A 4 

VERRANO: Gli tmbrngltoni. 
con W Chiari C 4 4 

VOLTURNO: EaealoUon, con 
L Capolu-ohio 

(VM 18) SA 4 4 4 

Terze visioni 
COLOSSEO: Chiutn 
DEI PICCOLI: Ripoao 
DELLE ROND1N1: 1 fnMelll 

Coral, con G Home A 4 
ELDORADO: i n giorno dl pri

ma matlina. con J. Andrew* 
M 4 

FARO: Gil infermirrl della mu-
tua, con B Valori C 4 

FOLGORE: Ripo«o 
NOVOCtNE' I ragazzl dl Camp 

Siddons, con F. Mc Murray 
S 4 

ODEON: OSS 117 a Tnkio rl 
muore. con M. Vladv G 4 

ORIENTS: L'uomo che morl 
tre volte, con S Barker G 4 

PLAT1NO: Chhiso 
PRIMA VERA: Chiuoo 
PfCCINI: Gastone. con A 

Sordl <i.A 4 4 
REGILI^A: Execution, con J 

Richardson A 4 
SAL* UMBERTO: T i r u n » |1 

flglio dello giungla. con M 
Henry A 4 

Sale parrocchiali 
COLUMBUS: dolla contra | 

gigontl, con B Harria »M 4 
CRISOGONO: Rancho Bravo, 

con J. Stewart A 4 
DELLE PROVlNClt: Vajoa 

con Dios Gringo, coo G So* 
xon A 4 

OlOV TRASTEVERR: U ( U -
dlatore Invinclbile, con Rex 
Harrison SM 4 

MONTE oPPIO: Stooito e « -
lio rirretlatlblle coppia 

C 4 4 
MONTE ZERIO. Conto alia ro-

\e*cla. con J C^ar A 4 
NOMFNTANO: Yogi. Cindy * 

Bubu DA 4 4 
ORIONE: Pistoleri maledetti. 

enn A Murphv A 4 
PANF1LO: Oprrooion* gotto. 

con H Mills C 4 4 
RIPOSO: Le merovifUooe for 

vole dl Anderson DA 4 
•ALA S. SATURNTNO: Non e • rto nor I vlgtloeeM. eon 

Evorott A 4 
8. FRLICt: AUomae «*1 eteio, 

con G. Nader (Vie 14) A 4 
T R A S P O N T T N A : Vlvtrt 4 * Tt-

flUochl anartit An era*, eon 
E. Borgnino A 4 

CINEMA C 8 » CONCBDONO 
OGGI LA RlDUnONR U f A U 
AGIS, ARCI : Aaaboortotarl. 
Adrtootne, Afrten. Amort, Bto-
Ingoo. Crtatollo. Dollo Tortot-
se, RnelMo. Poaat, Ptooooootto, 
RotHrlolehM 1. 1 1 a. I. U > 
Moo. Monelol. N e w * OU 
•4a, Orlono. Pooonlao, 
tnrlo. Prlano f^arta, 
•no, Onlinaloto, Oa 
no e l Piwniloleo. 
ooolo, Ubsoo. Vort 
TW: 
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Terzo mondo 

Utino-anmicano di « Esprit » 

America 
Latina: è 

possibile la 
rivoluzione? 
« Che la situazione della 

maggior parte dei paesi 
d'America latina comporti 
molti aspetti rivoluzionari, 
è un'evidenza e una bana
lità. Ma la necessità di cam
biare non fornisce necessa
riamente le vie del muta
mento. Dalla situazione ri. 
voluzionaria all'impresa ri
voluzionaria e al suo suc
cesso c'è un divario consi
derevole e molti esempi 
sud-americani stanno a pro
varlo... >. Questo il punto di 
partenza della redazione di 
Esprit per un breve dossier 
latino-americano, che è ap
parso nel numero di set
tembre, sotto il titolo: «Ame
rica latina: è possibile la ri
voluzione? >. 

Nessuno dei quattro arti
coli raccolti sotto questa ru
brica fornisce, naturalmen
te. una risposta netta a pro
blemi sui quali la discussio
ne è più che mai viva In 
teno al movimento rivolu
zionario continentale e mon
diale. Tutti portano tuttavia 
utili contributi. 

« L'eredità del Che Gue-
vara >, di Norman Gali, uno 
studioso di Princeton, è uno 
scritto del 1967, apparso su 
Commentari/ nel dicembre 
di quell'anno. Vi si richia
mano i dati fondamentali 
dell'esperienza vissuta dal 
leader argentino, e tragica
mente conclusa, in Bolivia, 
e l'itinerario di uomo e di 
rivoluzionano che la prece
dette; l'ambiente economico-
sociale boliviano vi è inol
tre raffrontato a quelli di 
altri paesi, con l'occhio ri
volto ai mutamenti che si 
sono verificati in questi an
ni, e dai quali l'autore rica
va un'indicazione nel senso 
che la base rivoluzionaria 
si è venuta spostando dalle 
campagne verso le città. 

> 4 > 
• • • 

« Mentre la guerriglia è fi
nora fallita — è la conclu-
gjone — la rivoluzione è in 
marcia: quel che manca, og
gi, è un partito rivoluzio
nario *. 

« L'America latina, oggi 
• domani » è un'intervista 
con il sociologo brasiliano 
Helio Jaguaribe. Non se ne 
indica la data, ma alcuni 
accenni inducono a situarla 
nella prima metà degli an
ni sessanta. Le considera
zioni dell'intervistato non 
appaiono per questo meno 
interessanti, rivolte come 
sono a individuare le linee 
di sviluppo a lunga scaden
za della realtà economica e 
politica. Sull'onda di un'in
dustrializzazione viziata da 
gravi limiti esterni e inter
ni, si sono manifestate, di
ce Jaguaribe, tre tendenze: 
una incline ad accettare la 
egemonia statunitense come 
regola del gioco; una di 
« centro-sinistra », fondata 
sull'autonomia e sulla mol
tiplicazione dei settori na
zionali, ma rispettosa, per 
il resto, del capitale priva
to, cui si propone di dare 
« il senso dello Stato •; una 
terza, che propugna la lot
ta rivoluzionaria contro bor
ghesia indigena e imperiali
smo, insieme. Jaguaribe è 
pessimista per l'immediato. 
Dinanzi alla guerriglia è 
scettico, considerando l'am
piezza e l'arretratezza degli 
strati intermedi (anche se 
riconosce il ruolo « etico » 
della violenza rivoluziona
ria). Prevede che la prima 
linea prevarrà, con il suo 
inevitabile prodotto — il 
• fascismo coloniale > — per 
almeno un trentennio: poi 
verrà « la rivoluzione di ti
po cinese ». 

In « N asterismo, castrismo 
• guerra popolare », scritto 
più recente, che tiene con
to dei precedenti e ne pro
ietta le indicazioni verso 
l'attualità, Conrad Detrez 
riprende alcune delle con
siderazioni, singolarmente 
anticipatrici, di Jaguaribe 
sull'ambivalenza dei milita-
ri, con porticolare riferi
mento all'esperienza peru
viana. In quest'ultima biso
gna vedere, secondo Detrez, 
una tappa rivoluzionaria, da 
afruttare sul piano tattico. 
La altre conclusioni: il ca 

resta valido 

principio (la guerriglia) ma 
richiede un aggiornamento 
« tecnico » nella prospettiva 
della « guerra popolare »: 
è questa l'unica via suscet
tibile di realizzare l'inte
grazione delle forze rivolu
zionarie e di battere quelle 
della repressione. 

L'ultimo testo, anonimo, 
viene da Haiti, e non è 
un'analisi teorica, ma una 
testimonianza su quella for
ma estrema di € fascismo 
coloniale > che è il regime 
di Duvalier. 

e. p. 

Saggi 
Una $twia di « primati » nella narcisistica 
autobiografia di Barnard 

Dallo sci 
acquatico 

al trapianto 
Se nen avessimo un cardiochirurgo avremmo for
se un santo o un miracolose guaritore indeciso 
tra preghiera e eutanasia • La veglia al letto 
della cancerosa - Un sostenitore dell'apartheid 

i-Tv 

Chriatiaan Barnard con Barbara ZMllar, 

Deanlre aveva dodici anni. 
era graziosa e gentile, e le 
piaceva volare sull'acqua. 
Chiese ai padre di aiutarla 
nello sci acquatico, guidando 
ti fuoribordo che la trascina
va, e 11 padre accettò: era 
un cardiochirurgo giovane ma 
già a/fermato, si era perfe
zionato in America con il ce
lebre Cooley, aveva usato per 
primo nel suo paese la mac
china cuore-polmone, e si ap
plicava alio studio delle val
vole cardiache artificiali: tut
tavia, cominciò a trascurare 

i l'ospedale e il laboratorio per 
i accompagnare ogni giorno la 

I ragazzina sul lago, con un 
fuoribordo da 45 hp. 

Cominciò in questo modo 

Dalla Francia 

Giraudoux sconosciuto 
Esce «La Menteuse», un romanzo del 1936 Tradotto «l i giuoco dell'Oca» di Edoardo 

Sanguineti — In francese una «introduzione» alla semantica di Tullio De Mauro 

Jean Giraudoux 

Ricorre, U prossimo gen
naio il 25. anniversario del
la morte di Jean Giraudoux 
a l'editore Grasset, che ne ha 
pubblicato gran parte delle 
opere, non poteva lasciarsi 
sfuggire l'occasione. 

Ora, se tale scadenza può 
servire per una maggiore dif
fusione dell'opera di questo 
finissimo scrittore, niente ma
le; ma se invece, come sem
bra, tale data vuole essere 
un pretesto, da sfruttare a 
fini commerciali, costruito sul
la « sensazionale » pubblica
zione ài un'opera seminedi-
ta, allora tutto diventa su
perfluo, essendo il giudizio 
della critica su Giraudoux or
mai ampiamente definito. 

Comunque sia, l'editore 
Grasset presenta, in una ste
sura che ci auguriamo sia 
quella definitiva, il romanzo 
La Menteuse. Questo roman
zo porta la data del 1936, ma 
se ne conosceva la prima par
te, pubblicata nel 1958 con 
prefazione di René-Marie Al
berta. Questa nuova edizione 
di 280 pagine si può consi
derare un inedito solo a me
tà, anche perchè alcune pa
gine, che non figurano nean
che In questa edizione, risul
tavano lacerate nell'originale. 

Ma perchè lo scrittore ha 
mantenuto il segreto per tan
to tempo su quest'opera? Si 
pensa che abbia avuto com
prensibili motivi personali. Ri
marrebbe, quindi, aperta, la 

Medicina 

tentazione di cercare fra le 
righe persone realmente esi
stite e fatti veramente acca
duti. 

La trama della Menteuse è 
semplice: è la storia di una 
donna presa tra due uomi
ni, la quale mente all'uno e 
all'altro per non perderli ma, 
una volta scoperta nel suo 
giuoco, finisce con lo sposa
re un terzo. 

Lo stesso editore pubblica 

L'automazione per il 
controllo della salute 

La crisi dogli ospedali — Il modico dove attenderò duo giorni 
por lo inolisi necessario o somministrare uno giusta terapia 
I l valore dai sistemi automatici ancha al fini dalla prevenzione 
L'automazione dall'industria 

è passata alla medicina. In 
Italia, purtroppo, siamo all'an
no zero in questo campo; e 
tuttavia, proprio in un paese 
come il nostro, dove il biso
gno ai nuovi ospedali (specie 
nel Sud) o di un ammoderna
mento di quelli esistenti è di
venuto imperioso e drammati
co, e dove la medicina pre
ventiva «intesa rome indagine 
sull'ambiente di vita e di la
voro e come lotta per debella
re le cause delle malattie so
ciali) v ancora tutta da sco
prire, esistono tutte le condi
zioni per una piena utilizza
zione del progresso scientifi
co, anche perchè automazione 
deve poter dire miglioramento 
dei servizi e riduzione dei co
sti a vantaggio della colletti
vità. 

Nel campo specifico delle 
indagini diagnostiche legate 
all'attività dei laboratori di ri
cerche cliniche, le statistiche 
più recenti condotte dagli 
ospedali e dagli enti mutua
listici indicano che il numero 
degli esami in questi ultimi 
cinque anni ha subito un in

cremento annuo del 20°. •; que
sto aumento fa prevedere cSte 
nei prossimi anni il numero 
desìi eterni «ara raddoppiato. 
Osjgl ormai non c'è medico 
curante che prime di formu
lare une diagnosi e prescrive-

nel re una etira non richieda pri

ma un certo numero di analisi. 
Ma vediamo come vanno le 

cose quando un lavoratore si 
ricovera in ospedale. All'ac
cettazione il medico cerca lo
gicamente una conferma alle 
sue ipotesi e ordina al labo
ratorio dell'ospedale una serie 
di analisi (di solito sono 7-3 
esami). Il laboratorio impiega 
da 'M a 48 ore per dare la 
risposta: nel frattempo il ma
lato attende in corsia, nessuno 
si cura di lui, non può ini
ziare subito alcuna terapia che, 
in certi casi, può essere ur
gente e decisiva. 

Con i moderni sistemi auto
matici per analisi — ad esem
pio lo «SMA 12/60» della Tech-
nicon, apparecchio elettronico 
che sarà al centro del conve
gno di studi sull'automazione 
in medicina indetto per t gior
ni 23 e 34 ottobre all'EUR 
di Roma — è possibile eff>t 
tuare 12 determinazioni biochi
miche su ogni paziente in un 
solo minuto, vale a dire AO 
pazienti in un'ora. 

Ciò significa tre cose: 1) 
che la prontezza di risposta 
consente di avere tutti i dati 
richiesti prima ancora che il 
malato sia in corsia e met
te in grado il medico di pre
scrivere subito la terapia ne
cessaria: 2) che con questa 
prontezza è possibile ridurre 
di almeno un giorno il tempo 
41 deganaa eoa un risparmio 

netto di almeno 5.000 lire per 
posto letto (per cui un me
dio ospedale con 10 mila rico
veri annui nsparmierebbe in 
un anno 50 milioni, che è il 
costo medio di un apparecchio 
automatico di analisi); 3) che 
la qualità della risposta non 
solo è migliore ma rivela da
ti significativi ai fini della dia
gnosi e cibila terapia che con 
i metodi tradizionali non sa
rebbero emersi. 

Se a queste consideraci* ni 
elementari si aggiunge il valo
re che il rilevamento di mas
sa può assumere nella pre
venzione, quindi sulla popola
zione sana, per il controllo si
stematico dell'ambiente atmo
sferico, delle acque, degli ali
menti, appare evidente la ne
cessità dell'automazione. 

A condizione che questo stru
mento modernissimo non di
venga un obiettivo di presti
gio di questo o quel ospeda
le, di questa o quella mutua, 
a vantaggio di questa o quella 
categoria di privilegiati, ma 
sia veduto nell'ambito di un 
servizio sanitario pubblico uni
ficato e democraticamente ge
stito . Soltanto a queste con
dizioni il progresso scientifi
co, anche In medicina, pub ri
solversi in un reale vantaggio 
per tutta la collettività. 

Concolto Toetoi 

anche gli articoli apparsi fra 
il 1910 e il 1943: L'Ordans la 
nuit; mentre si annuncia la 
pubblicazione, a cura di Jac
ques Body, dell'Università di 
Tours, del Carnet des Dardo? 
nelles, una raccolta di artico
li di guerra scritti fra il 1915 
e il 1916, quando 11 comme
diografo francese fu mobili
tato con il grado di sergen
te per essere destinato in 
quella parte ded medio-orien
te, dove fu anche ferito. 

• • • 
Una breve raccolta di poe

sie di Denise Zigante (Poe-
mes. Pierre Jean Oswald édit., 
Honfleur • Paris, lue", pp. 43), 
quasi il diario di una intima 
vicenda, non sempre testimo
nia di una sua risolta espres
sività. La poesia della Zigan
te è tutta incentrata su al
cuni non effimeri motivi esi
stenziali, quali: la solitudine, 
una ricorrente irrazionale an
goscia suscitata da ataviche 
colpe e, in voluta contrappo
sizione, U rimpianto di non 
aver la bonne cosctence o 
il ricordo struggente degli an
ni giovanili (L'hirondell* de 
me* douze ans). 

Questa poesia — che spesso 
procede per brevi accensioni 
Uriche — si attribuisce la na
tura come interlocutrice; ma 
la natura solo in quanto crea
trice di aimbolici modelli di 
una sempre ricordata solitu
dine. Il tutto nel solco di 
una marginale tradizione sim
bolista, dove il gusto meta
fisico della semplicità dalla 
natura si esaurisce, spesso, in 
un cupo insistere su dati pu
ramente esteriori (L'arbre noir 
o il noir contrapposto al 
ctotr; sostenuti da non sem
pre necessarie iterazioni. 

• • • 
Continua la diffusione in 

Francia di opere di scritto
ri italiani. Dopo l'ennesima 
traduzione di un classico, / 
Promessi Sposi, apparso sotto 
U titolo Les Fiancai e tra
dotto da René Guise per le 
Dditions du Delta, ecco ora, 
di Edoardo Sanguineti, Le 
Noble leu de VOye, tradotto 
da Jean TTiibaudeau, per le 
Editions du Seuil. L'editore 
Buchet • Ohastel, poi, pub
blica un libro di attualità già 
noto in Italia: Lea chront-
ques du peché di Gian Fran
co Vene. 

Per la saggistica, infine, è 
da segnalare la pubblicazione. 
con traduzione a cura di 
Louis - Jean Caivtt, di Une m 
troduction 6 la semontiqué 
di Tullio De Mauro, per K> 
editore Payot, 

Nino 

un gioco feroce: dopo qual-
ette tempo passarono ai ttS 
hp, poi al Mercury da 100. 
Il cardiochirurgo iscrisse la 
ragazzina a tutte le gare na
zionali e internazionali a cui 
poteva iscriverla, venne no
minato direttore di squadra. 
lasciò l'ospedale per accom
pagnare la figlia all'estero nel
le diverse competizioni. Via 
via che il padre si impegna
va sempre più nel fare della 
propria figlia una campiones
sa di sci acquatico, alla ra
gazzina lo sci acquatico pia
ceva sempre meno: per lei 
era stato un gioco e non una 
gara. Come libero gioco dei 
proprio corpo in mezzo alla 
natura, aveva costituito una 
passione: ma come mezzo per 
affermare una propria supe
riorità sugli altri non la in
teressava più. Era una bim
ba dal pianto facile, emoti
v i come molte bambine del
la sua età: ma. con grande 
collera del padre, se perde
va una gara non piangeva, 
anzi era capace di riderne 
con leggerezza. Piangeva, in
vece. durante gli allenamenti 
che. secondo i ritmi impo
sti dal padre, superavano la 
sua resistenza fisica. 

Il padre si procurò un Mer-
cruiser entrobordo di 225 hp, 
e la ragazzina pianse: schia
va di quella macchina da cin
que metri e mezzo non avreb 
oe più potuto sottrarsi al cam
pionato canadese del 1967. In 
allenamento si fratturò una 
gamba e venne ingessata: lo 
apparecchio le fu tolto due 
giorni prima della partenza 
per il Canada e il padre im
mediatamente la trascinò in 
acqua: non c'era tempo da 
perdere. Parti per le gare, 
ma col ginocchio ancora ri
gido e dolente non riuscì nep
pure a piazzarsi: non pianse 
per le gare perdute, delle qua
li non le importava nulla, ma 
solo per la delusione data 
al padre. Questi, con un'om
bra di disprezzo, si disinte
ressò di una ragazza che 
« non aveva grinta », e che 
era « troppo maledettamente 
buona ». Smise di trasferire 
sulla figlia le proprie ambi
zioni di primato, riprese a 
occuparsi esclusivamente del
l'ospedale. L'anno successivo 
conquistò, in prima persona, 
un primato di cui parlò tut
to il mondo: infatti quei pa
dre, che cercava di impri
gionare la figlia nella rete di 
ambizioni spietate di cui era 
prigioniero egli stesso, si chia
ma Christian Barnard ed è 
stato il primo a trapiantare 
11 cuore nell'uomo. 

Nell'autobiografia di Ber
nard (1) 11 capitolo su Delr-
dre è forse il più importan
te perchè riesce a darci la 
profonda verità, al limite del 
patologico, di questa perso
nalità dominata e torturata 
dal desiderio di primeggiare, 
tanto da torturare anche la 
bambina amata. Tutti gli al
tri capitoli grondano di nar
cisismo: chi non avesse nes
suna conoscenza di quali sia
no stati t recenti progressi 
della medicina e 1 loro pro
tagonisti, leggendo l'autobio
grafia di Barnard sarebbe in
dotto ad attribuirgli tutta una 
serie di invenzioni e ecoper
te, dall'impiego della tripsina 
per sciogliere gli essudati, al
le valvole cardiache, al tes
suto di teflon che le riveste; 
gli altri scienziati sono accu
ratamente messi in ombra, • 
De Bakey è concessa soltan
to una riga sprezzante, e per
sino il grande maestro sovie
tico della chirurgia dei tra
pianti, Demikhov, non nomi
nato, appare indirettamente 
come un -pallido emulo dei 
divo Barnard. Convinto as
sertore dell'apartheid, il cru
dele bigotto attraversa la vi
ta mormorando preghiere s 
un Dio che dovrebbe preoc
cuparsi soprattutto di assicu
rargli il primato assoluto: sfio
ra il grottesco, addirittura, 
quando racconta il miracolo 
della cancerosa, invasa dalle 
metastasi, sprofondata in un* 
dolorosissima agonia, accanto 
alla quale Barnard prega per 
ottenere l'ispirazione: dovrà 
ascoltare le richieste della 
morente e praticarle l'euta
nasìa? Ha già l'ago pronto, 
s u per fare l'iniezione... ma 
Dio lo trattiene. E l'indoma
ni la paziente è inspiegabil
mente migliorata, poco tempo 
dopo lascia l'ospedale «sen
za più dolori, la malattia 
bloccata per qualche altro an
no». Se non avessimo un Ber
nard cardiochirugico avrem
mo un Barnard santo, mira
coloso guaritore. Un prima
to comunque, o nella chi
rurgia o nella santità, oppure 
— attraverso la figlia — nel
lo sci acquatico, doveva con-
quistarto, 

Laura Conti 

Controcanale 
VIAGGIO SUBACQUEO -

Non ave\amo ancora visto 
una puntata della serie / set
te mori di Bruno Vailati: ma. 
ricordando la EncicUtpedta 
del mare dello stt-sso autore, 
trasmessa tre anni fa. sape
vamo più o meno che cosa 
aspettarci da questo pro
gramma. E. infatti, non ci e-
ravamo sbagliati: questa se 
rie documentaria, come già 
l'altra, è gradevole e a trat
ti affascinante soprattutto per 
le riprese subacquee, eminen
temente spettacolari, che ne 
costituiscono il nerbo. A giù 
dicare dalla puntata che ab
biamo visto, dedicata al Mar 
Caraibico. I Sette mari è 
ispirato, come la Enciclope
dia del mare, d a un grande 
amore per il mondo sottoma
rino e da un gusto della sco
perta che l'autore, coadiuva
to da una troupe di cui fan
no parte Michael Laubreaux. 
Arnaldo Mattei e altri, e a>u 
tato, nella stesura dei testi. 
da Augusto Frassineti e da 
Stefano Carletti, riesce, sia 
attraverso le immagini che 
attraverso il commento, a co
municare allo spettatore. 

A volte, il racconto assume 
un taglio dysneiano. come, 
in questa puntata, nelle se
quenze sulla lotta tra il gran
chio, il pesce balestra e il 
polipo o sull'esperimento del
lo specchio sott'acqua. Altre 
\olte si punta decisamente 
sull'avventura, come nelle 
scene di caccia alla cernia 
o di pesca degli squali. Op
pure. ci si abbandona al gu
sto dell'esotico, alla curiosi
tà, come nelle esplorazioni 

dei relitti o nei viaggi sul 
fondo marino. Sempre, co 
munque. si \ a alla ricerca 
del meraviglioso, del sugge 
stivo: e non si può dire che 
non -i conseguano risultati ef 
ficaci. su questo piano. Basta 
ricordare, in questa puntata 
sul Mar Caraibico, le riprese 
della laguna di Cuba gremita 
di caimani o quelle notturne 
sul fondo marino, ove i pesci 
si lasciano tranquillamente 
acchiappare dagli- uomini eoo 
le nude mani, o quelle del 
\<>lo attraverso l'uragano. 

La narrazione, condotta in 
forma di appunti di viaggio. 
permette di mettere luna do 
pò l'altra, senza soluzione di 
continuità, le sequenze ine 
glio riuscite: e questo è un 
vantaggio, anche se conferì 
sce al documentano un ancia 
mento the. in certi momt-n 
ti. e troppo frammentarlo. 
Forse, però, sarebbe meglio 
rinunciare a talune notazioni 
storico-cultura li che sono 
troppo superficiali per costi
tuire anche soltanto una va 
lida informazione. Nell'Enei 
clnpedta del mare cera una 
chiave che a noi era apparsa 
interessante: quella della lot
ta dell'uomo contro la natu 
ra. Qui, ci pare, ci si limita 
invece allo spettacolo per lo 
spettacolo e alla scoperta per 
la scoperta: ma allora cosi 
sia. senza cercare altri eie 
menti spuri. Tra le possibili 
fonti di « divertimento ». quel 
la offertaci da una serie do
cumentaria di questo tipo, in 
fondo, ci sembra delle più 
oneste. 

9- «• 

Programmi 

Televisione 1* 
12,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

Cor» di inglese. Quindicesima trasmissione 
13,00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

La prima parte della rubrica di Claudio Bali! è dedicata 
ad una grande raccolta di ex-voto che si trova in un caso
lare delle March* 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
17,00 CENTOSTORIE 

e II gallo di Pandoro », di Alfio Valdarnini 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) L'arte del comico; b) Noi paese dolio belva; e) Willy 
Gator 

11,45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Modo e stili del nostro secolo. Terza puntata 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

Notizie del lavoro o dell'economia; Cronache Italiane; Oggi 
al Parlamento 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 GLI UOMINI DELLA LUNA RISPONDONO 

Un servizio speciale del Telegiornale, curato d* Ezio Zefterl, 
presenta una conferenza stampa dei tre cosmonauti americani 
che hanno messo per primi il piede sulla Luna. I tre rac
conteranno le loro esperienze. Li intervista Sergio Zavoli 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
14,00 TVM 

Programma per i giovani sotto le armi 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 XX SECOLO 

Film di Howard Hawks, del 1934. E' una commedia brillanto, 
una dello prime del suo genere, che oggi si segnala soprat
tutto per la presenza di interpreti che rispondono al nomi 
di Carolo Lombard e John Barrymore 

22,40 DAL CEMBALO SCRIVANO AL COMPUTER 

Radio 
VI SEGNALIAMO: L'uomo alla moda (Radio. I - ore 20.15). Una 
delle più importanti commedie di George Etnerege. commedio
grafo del seicento, tradotta, adattata e diretta da Carlo Di Stefano. 

(1) Chrlatiaan Barnard, Une 
etto, Arnoldo Mondadori Edi. 

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: ore 7, I , 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Per 
sola orchestra; 4,30 Mattutino 
musicale; 7,10 Musica stop; 
7,41 Ieri al Parlamento; 1,30 
Lo canzoni del mattino; 9 I 
nostri figli; 9,0* Colonna musi
cale; 10,05 L* ore della musi
ca; 11,30 Una voce por voi; 
12,0$ Contrappunto; 12,31 Si o 
no; 12^3 Giorno per giorno; 
13,15 Café chantant; 14 Traimii 
sioni regionali; 14,45 Zibaldone 
Italiano; 15,35 II giornale di 
bordo; 15,45 Parata di succes
si; 14 Programma por i pìccoli; 
14,30 La discoteca del Radio-
corrlero; 17,05 Per voi giovani; 
19,01 Sui nostri mercati; 19,13 I 
meravigliosi < anni venti »; 19,30 
Luna-park; 20,15 L'uomo alla 
moda; 21,45 Concerto dell'orche
stra da camera Laos Janacek; 
2240 Hit parade de la chanson. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7,30. 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15. 13,30, 14,30, 15,30, 14,30, 
17,30, 1040, 19,30, 22, 24; t Sve
gliati e canta; 7,43 Biliardino a 
tempo di musica; 1,13 Buon 
viaggio; 1,40 Concorso UNCLA 
per canzoni nuova; 9,05 Come e 
perché; 9,15 Romantico; 9,40 
Interludio; 10 Un'avventura a 
Budapest; 10,17 Improvviso; 
10.40 Chiamate Rem* 3131; 1240 
Trasmissioni regionali; 13 Tema 
in microsolco; 13,35 Cotra hap
pening; 1445 Juke-box; 14,45 
Recentissime In microsolco; 15 
Motivi scolti por voi; 15,11 Ras
segna d«| migliori diplomati dei 
conservatori italiani nell'anno 
194740; 14 Pomeridiana; 10 

Aperitivo in musica; 19 13 sa
lutano i '40; 19,23 Si 0 no; 19,50 
Punto e virgola; 20,01 Concerto 
di musica leggera; 21 Italia che 
lavora; 21,10 II mondo dell'ope
ra; 22,10 Quelli di Newport; 
22,40 Dischi ricevuti; 23 Crona
che del Mezzogiorno. 

TERZO 
10 Concerto di apertura; 10,45 

I Balletti di Igor Strawinsky; 
11,20 Polifonia; 11,45 Archivio 
del disco; 12,20 Musiche parai 
Iole; 13 Intermezzo; 13,45 I mae
stri dell'interpretazione; 14,30 
Melodramma in sintesi: Lodo)-
ska; 15,30 Georg Philipp Tele 
mann; 14,30 Musiche italiane 
d'oggi; 17,10 Corso di lingua 
tedesca; 17,35 I segreti della 
Grande Piramide; 17,40 Jazz 
oggi; 10 Notizie del Terzo; 11,15 
Quadrante economico; 11,30 Mu
sica leggera; 10,45 Piccolo pia
neta; 19,15 Concerto di ogni so 
ra; 2040 Niccolo Machiavelli nel 
V Ctntenario della nascita; 21 
Poesia e musica nella liedtristl-
ca europea; 22 II giornale del 
Terzo; 22,30 I metodi della cri
tica in Italia dal dopoguerra a 
oggi; 23,05 Concerto. 

ASCA ASSICURAZIONI 
convenzionata organlzzarlo-
nl democratiche con tariffo 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma . Pro
vincia. Telefonerò oro uffi
cio 4t7.9M • 417.17? 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
• Vte Botteghe Ottura 1-2 rUtaa 

• Tutti i latri « r oUacki italiani ed «Neri 

Per l'accesso dei 
diplomati 
air Università 

Sorto ano studente fornito 
di diploma di IttUuto tecni
co industriale desideroso d» 
iscrivermi all'Università pres 
so una di quelle facoltà che 
con l'attuale ordinamento mi 
è preclusa. St era detto che 
il governo avrebbe accordato 
ai neo-tecnici la possibilità 
dt scegliere liberamente gli 
studi universitari. senza al
cuna discriminazione. 

Ora, pur essendosi aperte 
te iscrizioni per il corrente 
anno 1969-1970, la situazione 
è rimasta immutata: le segre
teria di Facoltà interessate 
non sanno, del resto com
prensibilmente, cosa rispon
dere. 

Questo aspetto della rifor
ma. che interessa direttamen
te quanti st trovano nella 
mia condizione, al pari della 
riforma considerata nella sua 
globalità, non è ancora, dun
que, m questo momento dt 
urgente attualità reso opera
tivo. La situazione appare, 
quindi, confusa e tanto più 
disorientante quanto meno 
noto è l'atteggiamento dello 
attuale governo, sul quale pu
re dovrebbe ricadere la re
sponsabilità di definire una 
questione di cui peraltro non 
si dimenticano la vastità del
l'impegno e le implicazioni 
conseguenti. Ed eccomi quin
di a sollecitare cortesemente 
« l'Unità • ad esprimere un 
suo giudizio, non tanto sulla 
riforma in se stessa, sulla 
valutazione della quale con
divido l'opinione, quanto sul 
le possibilità operative ri 
guardanti il problema in que 
stione. 

Cordialmente. 
FRANCESCO O. 

(Roma) 

Il nostro Partito ita proposto che 
la UberaJizzaaione degli accessi al
l'Università abbia ef Itesela • par
tire dall'anno accademico ISfiS-TO 
La commissione Istruzione del Se 
nato ha espresso orientamento fa
vorevole al principio a cut la pro
posta s'ispira, ma la possibilità che 
1 giovani usufruiscano di questa fa
coltà di scegliere corsi di studio 
congeniali alle loro tendenze e ai 
loro interessi e condizionato dalla 
accettazione concreta della nostra 
proposta di legge relativa a questo 
caso particolare. 

Se si aspetta eoe sia approvata 
la legge nel suo insieme, si andrà 
purtroppo oltre l'apertura dell'ari 
no accademico. (9-b., 

Gli ex combattenti: 
« Adesso abbiamo 
perso la pazienza ! » 

Sono un ex combattente del
la guerra '1S-'18 ed ho quasi 
78 anni. Vi scrivo per invitar 
vi a pubblicare sul giornale 
alcune righe ben marcate in 
merito al vergognoso e buro 
crattco metodo con cui si pro
cede per le assegnazioni del 
vitalizio. Ho presentato tutti 
i documenti necessari, ma fi
no ad oggi non ho ottenuto 
nulla di positivo. Qui a Suz-
zara, tanto per fare un esem
pio, sono state presentate cir 
ca 600 domande ma finora ne 
sono state risolte solo SO. 1 
reclami sono molti da parte 
di questi poveri vecchi, ma 
nulla si ottiene, la risposta è 
sempre la solita: avere pazìen 
za- Ma noi questa pazienza la 
abbiamo perduta. E ce ne 
sono i motivi! Dalla data del
l'approvazione della legge che 
assegnava ti vitalizio, a Suzza 
ra ci sono stati pili di 40 de
cessi e questi burocrati forse 
aspettano che ne muoiano 
molli altri. 

Ti prego, cara * Unità», di 
far giungere l'eco di questa 
nostra protesta ai responsa
bili, facendo intervenire pos
sibilmente ancora una volta i 
parlamentari comunisti. 

LUIGI SOZZI 
(Suzzar» . Mantova) 

Sullo stesso argomento ni 
hanno scritto: A.V. (Bologna), 
Un gruppo di mutilati e com
battenti di Nicastro, Attilio 
CASSE' (Chiavari - Genova), 
G. BORRUSO (Palermo). E.P. 
(Roma), Giuseppe G. (Bellu 
no), Un gruppo di ex com
battenti di Aricela, L.T. (Ro-
ma). Arnoldo BERTINI (Pi-
sa), Un gruppo di pensionati 
di Pavia, Francesco TRUNZO 
(S. Mango d'Aquino), Giovan
ni GARZANTI (Firenze). 

Fin dal mese di agosto, 1 com
pagni deputati D'Alessio, Boldrlnl 
ed altri hanno presentato un'In-
terpellsnza all'on. Gul sulla spino
sa questione. Purtroppo non »ì è 
stata ancora risposta. 

Riportiamo il testo dell'interpel
lanza, che pensiamo possa tnte-
ressare 1 nostri anziani lettori: 

« I sottoscritti chiedono 41 av 
terpellare il ministro della Difesa. 
per conoscere se intende adottare 
1 provvedimenti necessari per as
sicurare la sollecita erogazione, al 
combattenti della guerra 1915-1918. 
dell'assegno vitalizio e In partico
lare, tenuto presente che a distan
za d| un anno e messo dalla anta-
nazione della legge solo alcune 
migliala di cittadini hanno potuto 
beneficiare di ciò; che sono tutto
ra pendenti oltre mezzo milione di 
domande da sottoporre ancora ad 
esame: che conseguentemente è as
sai vivo il malcontento tra gli in 
ternsati che. dopo anni di attesa. 
sono ora esasperati dalle ulteriori 
lungaggini dovute in massima par
te alla decisione accentratrice del
le autorità ministeriali; che occor
re intervenire con urgente, per evi
tare che la positiva decisione del 
Parlamento non venga trasformata 
tn una intollerabile betta: se In
tende assumere l'impegno: 

« 1) di dare la precedenza alle 
domande di assegno vitellaio, mo
dificando l'attuale impostazione di 
lavoro degli uffici preposti che han
no deciso di accantonare tutte le 
pratiche (e sono la maggior par
te) non risultate complete; 

« 8) di ordinare 11 decentramen
to delle attività dt istruitone del
le domande suddetta affidando le 
opportune a necessarie competerà» 
al asunieipi a alle aseoclesionj con 
bettantistiche loaslt e rtaervassA» 
agli «ranni centrali sola le assi-

li furimi «1 ooatnNas. 

file:///olte


l ' U n i t A / msrcolesi 15 ottobra 1969 PAG. il / s p o r t 

/ / Brasile 
in ritiro per 
130 giorni. 

ASSURDO IL PIANO PER / MONDIMI 
i: Brasile resterà In • r i t iro • reatoi r rma ( i t imi trial 

I.' f:'»l»raln ni SI eiucnui per entrare di l in iere i - mmi 
diali • di calcio ver I * trrtm tolta e assicurarti i m i U 
Copri* Bitnet 1-a derlslooe * m i * rivelata dal presidente 
della • CoafeOeracao Brasllelra di llesportot > si tratta. a 
• •Miro s i i ' i to . di una dn' l i l iu i f ««.Minia «otto meni aapettu. 
ma che Ben deve i t i rprmdt-rr pm ili tanto, prrt he r Il 
f rut in di una dissennata politica sportiva (non Milo brajii 
liana i d i r icleiltit li a il (alto eli spuri ri.li II prestigio iiazni 
naif N'nn e tornr vero che la sconfitta del «car ioca* agli 
•illuni mondiali h j i na t i i in ltra»ll«- una atni»s(rta da l imo 
nazionali» (un mollo (unii- un altro fwr i-nranlar la giti le 
dal problemi ili tul l i I «torni dall'lncubo della po lena . dalla 
fannr delle ' favela. '"* Centotrenta f torni lontano dalla 
propria < ava (l i l le proprlr tnogll. dal propri figli p«-r la 

i (inquisì* d una t oppa smin una mostruosità r al li-nipo 
stesso U (<»iilenn.« d i l l i -iiavi n(u«a dimensione assunta in 
lutto 11 Biondo dall Induktria Urlio sport spettai oli» rhr ha 
uri football la tua punta di diamante « r e a l i t à Ori 11* giorni 
di r i t iro | brasiliani II trssrure t-ranno In altura, prr adattarti 
«1 clima di r i t t a del M H ^ I L ' I I e 1 unirà tlisiiaalone turo m i ' 
re*»» saranno Ir «icari t i r l| turno Infatti non sarà v ina to 

Oltre al lungo «o« * tur m> In • a l t u r a - il plano prevede 
l i . i inl i ' di alien annui i , imi 1 \ r » I I I tu j io il Perni la «ler-
maala occidentale. I t nghrrla io l l ' l l t l . l ' Inghilterra. la 
N I o / i » o la C n i i s l m . u i h i i l> U n i t a r i a o i l Be lg io . I t n i 
v u a i i l l ' i l i ' . I t -qua i lm l.i ( n l i in ihia In i umpei iso d i t m i n 
• i a \ o r » • I b r a s i l i a n i r u I M T H I I I I I una d e r m a di m i l i i n i l di 
p r e m i a tes ta ( t r r 11 h a n n o c U 111 e-issa t i per essersi q u a l i -
f i r a t i p r r il to rneo IIn i le 

Iniziato a Palermo il processo ad Altafini 
i — — • • "'• • ^ ^ - ^ — • » » — - — — s ^ » - . - . - . - - . - i i — i — • | , . „ — • — • _ . M - p ^ i ^ i a — 

Aggravate le ottuse 

contro i 16 tifosi! 
Valcareggi nei guai al raduno di Coverciano 

GLI < AZZURRA TUTTI MALCONCI 
Domani a S. Siro l'anticipo di A 

Milan al completo 
contro la Roma ? 

Quaiì sicuramente PRATI rientrerà domani nel Milan contro 
la Roma 

L'Estudiantes 
già in ritiro 

M O N T E V I D E O 14 
La comitiva bianco-rossa del -

l'Estudiantes e appena ri tor
nata a i asa dalla penante scon-
f i t t i i l . S.m Siro conilo il M i 
lan nella partita di anrl.it.i 
della finalissima (lolla Coppa 
(Irl Mondo tif i Campioni i già 
sì nova mi|X'Rn.ita a (ondo 
rifi la preparazione atletica in 
vista dell un nutro di ritorno, 
filmato a Hu» nos Aires prr il 22 

Pm ihe di pirparaznme atle-
tli a «i dovrebbe patiate di pre
para/ione pmcologica, polche il 
tecnico Osvaldo Zubeldt i deve 
i li osti un e in poi In gioiti! il 
morale di i m i squadra ritor
nato in pw- in i f condizioni da l 
la trasferta di Milano 

Innanzi tutto in ali. andò la 
Strada già percorsa I anno scoi
no m lio spazio di tempo in
tercorso fra le pai lite d andata 
• ritorno contro II Manchester 
nella stessa finale vinta poi 
dai platensi / .nhrtdia ha por
tato i suoi uomini oltre l'estua
rio del Rio de La Piata, in ter
ritorio uruguavann, lontani dal-
l'attn'Hifera Kteve e drammat l -
ea clip si è formata attorno al 
«lub n Argentina dopo il i-<» 
di Milano 

Come l'anno scorso, gli atle
ti deMTJit'idiante» nono allorf-
f i a l i nella norie- del Peftarol. Ti 
•quadra niimeto IIIK> del falcio 
tinigii.ivano Si tratta di una 
lnealita di campagna, la fatto
ria i Los. An imo ' J (I P to fumi ' . 
rhr ^i t ro ia Al chilometro 2t 
drlla «ti aria statale che porta 
dalla cap.t il» alla provincia di 

Serie D (recupero) 

Almos 3 
Romulea 0 
ROMULEA: Pavalli; Alvltl, 

Mitfirali; PaflUa, Napoleoni, Di 
Lao; Retici, Borralll, Ratti, Tur-
choHI, Vortkcla. ( I I Salafla, 13 
Flamini). 

ALMAS; Rotai; Galdiolo, Ac
ca-di; Calli, Cotta, Saks; Ola-
tramjall (Triaul), Sanracca, Pi-
•tonni. Montati, Cioè. ( I l Ma
t t i ) . 

ARBITRO: Govtrna di Alat-
•andrla. 

MARCATORI: noi primo tam-
aa al 44' Pittatoti; nalla r i ama 
al f tanracocca, al 14' tanra-
cacca MI riooro. 

Al l f dal primo tompo * «tato 
j|»o Alvltl par un falla tu 

CI" 

Cancloiit s 
f una f . i t f ' i a i l i p i o p t u t a 

<J(1 l ' e n a i o l ed e <4Ui i he i f i o 
r a t o l i de l l a squadra u r u g u a i a 
n a - e. ni a d i i im 111 il Ci ut i-
n.i si r i t i i t i i io p i l l i l i i l i " K m 
p a l l i l a i m p o r t a n t e 

La i i n u l i n a plat ' n^e • t-'i i u 
ta a Los \ i i i m o s , i l | i t ti' ^I ' I 
h f l d i a h a d a t o ai suoi . " in m 
t e m p o f ino l i l le 17„'K) pei i ipo-
s a r i i de l le f i n c h e di I v i a r i o 

A l l e Irf in p u n t o / u t u l i l i . i 
h a d a t o in i z io d i a p i n n a ••' -
d u t a di i l l e n a m e n t o N m - i i n . i 
riiehiara/ione a l la s t a m p a i\<t 
p a r t e d i nessuno X u h e l d i a ha 
ili n w i he il r i t i r o d e i e «v^ i re 
•isKoliitn I I l . i \ " i o i he ha d i 
f r o n t e e d e i p m d i f f i i i h . a p -
paienteTTiente (piasi imposs ib i le 

Con il n u o \ i i le j ju l i t i iento d e l 
la Coppa I n t e r n a z i o n a l e i n f a t t i 
Sii a i t f e n t i m d e \ o t u i m i i t e r i tr« 
p a l l o n i « I le ' p a l l e d i Cuci e m i 
«t> vog l iono r i n v i a l o a un t r i n i 
mi un t i o d i sp irrgj f io il v e r d e t t o 
d i l l a C o p p i d i quest a n n o 

E d i v o r i ' esseie a d d i r i t t u r a 
r p i a t t ' o «e v ig l iono c o n s e r v i r r 
(UH I t i to lo i u n q u i s t a t o l 'anno 
s inr^o sul M a n c h e s t e r l 'n i ter l 

resiste q u a l c h e » d u r o a ino -
i r e i he insiste ( he non t-
poi del t u t t o lm|T>ssihi 'e t u-
sci re a r i m o n t a r e la c h i n a m a 
sono ino l i l i p o i ' • e t u l i ' u f o 
si i n c a l l i t i che s logano in q u e 
sto m o d o I i m a r e 7 7 a de l l a scon
f i t t a in I t a l i a 

A l loro ai r i v o a l i a e r o p o r t o 
d i M o n t e v i d e o q u a l c h e g i o r 
n a l i s t a é t u m i i o a f a r e a l c u 
ne d o m a n d e a i g i o c a t n - i e h ' ' 
sono passati In g r u p p o 

H o m a n d o che non h inno o t 
t e n u t o r isposta m a - o l t a u t o 
gest i r u m • u n ' a l z a t a di s p a l 
la o un segno con l i m a n o 
spor ta q u a n d o un c r o n i s t a h a 
Chiesto come fois<» « ta to 1 a r 
b i t r a g g i o del f r a n c e t e R n e e r 
M a c h i n n e l l ' i n c o n t r o d i San 
S i r o 

Z u b r l r l l a h a d i c h i a r a t o di 
«vr . -o rlectso il r i t i r o ne l la f i t -
t o r t a del P e n a r o l al f i n e d i 
tr-nerr1 1 t u o i u o m i n i in un luo 
go pi t ì t r a n q u i l l o r s e r - n o 

Z u b r l d i a h a p u r e f a t t o sa -
p * r # ehi* la « q u a d r a r i m a r r à 
R Lo» A r o m r * f ino a «abi t r» . 
quando al trasferirà nell ' iiher-
go Hermltagr per lasc ari il 
potto al Pef\arol rhr è impe
gnato nrl campionato naziona
le uniguavano 

Frattanto, «| fa m t a r r negli 
ambienti calciatici rh r il fatto 
di giocare l'Incontro di ritorno 
nello stadio Bon">erenar del 
Bora Junior — favorito per 
la sua maggiore capacità — v i 
a vantaggin del Mi lan poich-'' 
il Harrio di poca A il nuartie-
re del porto di Ruenos Aires 
che vanta una maggiore con-
crntrariore- di italiani 

Tra i giallorossi Spinosi 
al posto di Petrelli • Ra
dio e TV per la partita 

di Buenos Aires 
La Rama t partita ieri per 

Milj.no ovt' domain gioeJiera 
con ì rossomr: nell'anticipo 
di serie A. Della comitiva fa
cevano parte Ginulli, Uet, Spi
nosi, Siilvon. CappelH. Santa 
nni , Cappjllin.. Latidim, Pe. 
ro. Ca-pello, Cordova iche 
quasi sicununcnte ^ìorheran 
no con: : " .. Milan > più Pe 
irwlh che dovrebbe invece fruì 
re d< una giornata di riposo. 

Oggi, subito dopo i .ncontro 
della De Martino nel quale 
saranno ImpeKTmu, raggmnj{e 
ranno i tompa^ni a Milano 
anche EvanB**l.bta. Bragl.a 
Franzot ed Enzo 

Prima di partire i lerrera ha 
ribadito di avere piena fidu
cia nella squadra che si sta 
confermando m progresso: per 
quanto riguarda il risultato 
si accontenterebbe di un pa
reggio anche se non esclude un 
exploit più clamoroso, specie 
se ;1 Milan si dimostrerà più 
preoccupato del retour match 
con l'Estudiantes che del cam
pionato di serie A. 

A Milano invece Rocco :is-
sicura che questo pencolo non 
c'è, anzi promette che la squa
dra lossonera si batterà con 
tutte Je sue energie onde ri
scattare U paregg.o di Cara-
ma con il Palermo e non per
dere altro terreno nei confron
ti delle rivali in classifica. 

Del resto contro la Roma 
il Milan dovrebbe poter schie
rare la migliore formazione, 
con i recuperi di Rosato Pra
ti e Lodetti: non e improba
bile poi l'impiego di Fontana, 
salvo esito contrarlo del pro
vino cui l'ex vicentino verrà 
sottoposto ojnri in De Marti
no. al posto di Lodetti o ded-
l'acciaccato Fogli. I lievi dub
bi infine che si nutrivano sul 
conto di Sohnellinger m segui
to ad un dolore alla coscia 
sembrano fugati Comunque 
Rocco ha promesso che darà 
la formazione oggi quando 
avrà potuto sciogliere tutte le 
riserve 

Intanto s; .tono appresi i 
programmi preparati dalla ra
dio e dalla televisione per la 
partita di ritorno tra Milan 
ed Estudiantes. 

Per questa partita, in pro
gramma alle 21 di mercole
dì '£1 < ma (i' linoni is Aires uir-
rispondente alle (11,00 italiane 
d: gio\edi _'l» sia la radio 
che la teievis.one faranno dei 
i iil.iyainon-. curi !n s'aciio dal
la i HomlLinera » jH'r trasmet-
'ero kn d.retta la cronaca del
la partita Per la f-Icvi.s.one 
la ti.usmiss mie i ouunceta al
le DO.ó.i sul Nazionale, (>er ia 
radio inveì e al termine dei 
proclamili: sera!, e q\i net- al
le L'1,,10 - 2.1,40 La rad o lara 
nell'occasione una ed./ione 
speciale d: « N'o't'j sport », la 
trasmissione si protrarrà in 
duplex con Buenos Aires li
no alle 3 del mattino II ra
diocronista sarà Enrico Ame
ri, ma ci saranno interventi 
di giornalisti e di giocatori, 
in pratica saranno tre ore ab
bondanti di trasmissione di
retta Nel caso poi che si do
vesse ncorr"re alla terza par
tita tra Milan ed Estudian
tes la notte del 2T la radio 
in collegamento con Rio de 
.Janeiro farà un'altra edizione 
di n Notte sport » seguendo 
lo schema della precedente 
trasmivsione 

R cordiamo poi che sempre 
nn • ><=K1Ì, con inizio alle ore 
22 :.(•' quadro della rubrica 
« Mercoledì spor' » verrà tra
smessa una ampia sintesi del
la partita Oalìes-RDT. 

Eddy Merckx 
correrà saboto 

M I L \ N O . 14 
Kdrl> .Meick. assente dalle 

corse ciclistiche1 italiane dal
l'epoca del (ìiro d'Italia, quando 
venne squalificato per < do
ping > dopo la tappa di Savona. 
parteciperà sabato 18 ottobre al 
primo « Trofeo Hoonved » in 
programma a Venegono Supc
riore (Varese). 

La gara, alla quale saranno 
presenti anche (ìimondi. Motta. 
Bitossi Daiuel l i . Basso e una 
altra ventina rli corridori SI 
vo lgerà su un urcuito di 2 000 
metri da ripetersi 50 \ol te . per 
un toiflle di cento chilometri. 

Domenghini e Chiarugi i più acciaccati - Ri
va in dubbio - Puja ha avuto un incidente 
stradale 

Oggi il galoppo 

con la Under 21 

A N A S T A S I a M A Z Z O L A , I dua maggior i candidat i par U ma
gl ia azzurra n. f 

Domani a Grottaferrata 

/ 4 fratelli 
Petterson 

al Trofeo Ferri 
Urbani, Simonerti e 
il campione del
l' UISP Topi figura
no tra gli iscritti 

1 ) I | « I li loro fttlipiti»e in , 
prosi la pir i t i n/.d de l f i a t e , -
li P c t t e i s o n ad u n a i orsa t 
( •uf f ic iente per f a n - d ' I l a v v e 
r imi ! n to una g ì .nu le m a n i f i s ta 
z ion i s p o r t i v a Questo *• il < l i 
so de l l o t t a v a ed iz ion i del T t o 
f r n A lessandro F e r r i , i h c la 
l'oli-poitiv • i i ioiti . i! il ili Ho 
111,1 in i ollatio! •i/ione i ol i- "-
f .i nttali'i i aia organizza per 
onorare la nit mori i dello scom
parse» s nd.lealista ed al qu il» 
appunto parli < iperwnno 1 fra 
felli Hetterboii 

Domani da l i iottafer i ala .a 
I O I S - I prenderà il via a tne/-
/ i igi' i i i iu i>er loncludersi .ilio 
stesso post" ver«u le ore .«,.1(1 
dopo avei peri orso il seguititi 
itinerario lungo lai km (si'U-
t iferrata. * astelgandolfo Alba
no fiatili! d f i r n / ilio Velletri 
I.ariano Vi te i . , Collefeno 
.s>egni. Ho» c.llnaisitiia. C.iulia-
lii fin. Coi I. < i-ti" n i V' 111 ti 
l'iaton> Mocci ili I' ip i ,si| i i i -
<i . t i f i l i . \J<*rir n Milano K ' i i -
toechie Capaicii ti. \ ia I i-
scolana, V'ernncino, Via «l"lla 
Covoiia. ( Irottaferi ata 

\\\ i torya prender •lino 
ti mi in- ili uni dei imi 
tati di lettanti italiani f• a . 
U citeremo il lei-ente viro iti 
f r e del Giro delle Provini ' ' 
drl Lazio. V H I O I K I Crbuni il 
i •gaz/o della NJftVrufli \ ili l ' ia
to he mani erte la spi* ndida 
forma i he lo sui resse io II • 
i orsa a tappe, sarà si lurameli-
te tra ' primi all 'arrivo Altr i 
nomi di iiguardo di coi ruloi i 
che saranno alla partenza del
la corsa sono Sirnoprtl i e 

Fr.ingioili (intridi il Campione 
.fallano dell ' r i s i ' Armando 
Topi alla ricerca drl suo 'lei i 
mo iiiccrsao stagionale Pare 
anzi che 11 ragazzo voglia pro
prio in queata occasione da
re una lezione morale ai due 
i rTand'uomlni « che a Pale
s t i n a gli fecero togliere la 
maglia di * campione U I S P » 

Qu ndi anche quest'anno il 
Trofeo Alessandro f e r r i sarà 
una delle più importanti ma-
nifest azioni elclintiche della 
Regione una delle manlfesta-
rtonl che aiwleme al Gran Pre
mio della Liberazione, alla 
Ruota d'Oro e al Giro delle 
Province del Lazio riescono 
ancora » tener vivo, ad un 
livello accettabile, questo sport 

p • 
«i i' 
' I • 

Dalla ooftra redaziunr 
KIRKSZK. U 

Fatta i i < < / une p( r I I v a 
(he pntri'hi*' presentai si «ionia 
•l. al ( eli'-u ti vii i il fetlet 1 e 
•li Coven ano tutti ì cum<>« at> 
iM'r i' pr tuo railiifin azzurro ; H T 
un iniontr din i> dalìes e 'a 
HDT ». »iwm un » a il »,m»i 
/ani» de ( '1 Va'i .iteurt So o 
v he 1» uni i pa'te d, loro per 
(onte ormai si gnu a in * atnpio 
nato hanno ar i usato numerosi 
ai » ai i In 

Cie-i Dtinf iighini da Inaia di 
' isi'iitire in glandi dolori a ma 
tidin\m. Cluanigi s. ple»ciita t it 
lo \estito a lutto din barba di 
quattro giorni /oppiando tue/i 
tri dime aliti,amo Ll.a a d c'iti.ito 
e atu ora dubbia la presi n/a del 
goleador Riva, che (|iie»ta ni.it 
• na si trovava ani ii*a a 
Cagliari 

Vali .«reggi siil«>dorarii|o i hi il 
lag'.iantano non s.»rel>l>e arr va 
to in tertipo si è messo in < on 
tatto uni li p'esuli'iite de! C i 
g iu r i al quale ha chiesto (tu
li giocatore venga imitato a pre 
sentarsi al raduno C'è stata una 
assicura/ione ma piTsimnlniente 
•'teniamo i he MÌ\.Ì se ne deb 
ha rimanere in Sardegna per 
( h»> deve proseguire le cure al 
l'arto infortunato Così Vali a-
'eggi nell'annunciare che Riva 
se non sarà presente oggi ìo 
sarà domani, ha precisato che 
esistono molti dubbi sulla sua 
utilizzazione nell'allenamento in 
programma domani con i corno 
cati dell '* i'nder 21 ». allena 
mento che dovrebbe a \ere ini
zio alle ore 12 .'10 13' due terni»' 
il pruno di 40 minuti il se» ondo 
(I. 0 

Nel primo tempo, sulla scorta 
di (pianto abbiamo (Xituto intuì 
ri» da le d'i hiara/ion di Va ic i 
r('UJi la squadra dovrebbe pre 
sen'are il seguente situerà 

mento Zoff. Bti'gnii h Face beffi 
Berlini l'u.H Salvador* Donie.'i 
gtnni Mazzola •XnHstdsi De S. 
sti. Chiarugi ' se B I \ H non pò 
tra veramen'e gioiare e .Juliano 
n'i rno (ori Mazzo'.• a'Tc-trema 
se ani he Cliarug sarà irid »PO 

mbilei Se finche I/itrnenghini non 
si «ara nstabi'ito il ("T sarà 
(Ostrptto a mandare m campo 
una forma/'one rabt>erc lata 

I,a fo-niazione con g attuali 
minatori in piena effu en/a do 
vrebtM' riman< re .alida per un 
ti lori 'MV• andie per il match 
< on il Oal'e» In (piesta inhvixa 
/Olio il CT ha 'a»(idto fuori ì 
giiMaton de' M.lan (Riu-ra Pr,t-
* HOSH'O) e ' infil i ( i (Ma Roma. 
( ine 'e »(j i oire mpegnate nel 
'e pi"'!)!- »i Coppa Mia pros 
»ima con\(Ka/i(»ni' » he sarà resa 
nota il 2J( ottobri- 'ritrovo a Co 
vero,ino .! 10> ri saranno andie 
i (ampion 'l< \ I Jan Per o, i in 
to ria iarda a f >rma/une ufft 
< ,a'i '. s'o ( h> l ' ini e io ^'o;i 
per p il in fo rm.i di i ( arnp o 
iiii'n i i diiviibb» i"-sere suo 
ina '. li i / o'ii It . er i T pu-'o 

d. M iz/ii i \ p-o JO».*O d P i a 
Uktk'l 
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I quattro fratelli Pattarlo*); 
dall'alto in hasso ERICK, CO
STA, STURE a TOMA» PET-
T IRSON 

r*»••*•i'i.i».«Tii» ' I ' I 
so'to CH'I ' i > i i on • ti leu/e 
Po I t t i 1 n.'tlb.l do Q l.i'ir 
\ ODI- • i" di 'I •< no i 
I le ( oli ut i' ,n r i \ 
i *r, per a • I ridi ' 21 «• 
4,avario » I ia I.atu i F a , 
gata \ e* n/.i il^JlO ( ondotta da 
P IJH a ori he a l'tilio' co dei 
,iont» <• i f riif it« 'io '' K o do 
pò Bo.ng'iii a ,»a»ii-,i {• m 
provv 'samentf »tian I i'a » i ia 
sinM'ra e dopo u c - ' I K C . I ' O ,i 
guani ra ,' hi < onip ,'o lì pfl n 
di rapr o i • f n 11 ( orrro n 
g lard .-a I d1 di -"'a <• <•. e pò 
»ta tra\e-»a ,teen'e - i a cor» a 
Dei ( tii| je it DI a'o"" c'>'o Fa 
\nne ha r p o i ' i ' o ( itJ,t e ft ' 'e 
e ( on* i» on il u I ( a'e a i o-pe 
da'e Mani! iir(. ri Ho'o2n i dove 
< stato r'c nvcr.ito nuar b ' n 
dieci tiiorru La \ettuia e r ma 
sta seriamente dainedgiata ed 
i giocatori hantio prosi gitilo il 
loro viaggio con un altro mezzo 

Come abbiamo già accenna 
to Valcaregg: in attesa He'lo 
a r m o dei convocati si e in 
trattenuto con i g ornatisti e 
òlla domanda se 11 ta domani 
si farà vivo ha risposto i P^r 
rhè non dnrrehhe preienlnrit'' 
ho abbiamo innfufo a pa%*nre 
ìa t'puffi di rnntrnììn » 

— Qualcuno aH'annuncio rie! 
le comocanoni lo ha definì 
to un immobilista Cosa p io 
dirci* 

« Per effettuare de ali espe
rimenti occorrerebbe molto tem 
PO a ditpo.ii?if>tif .Voi non ita. 
mo il Braille che ti può per
mettere m andare in nitro per 
quattro ttie.ii. Comunque, a pre-
*einriere rial tempo, non abbia
mo problemi Fino ad oogt le 
eetr — con la tauadra bloc

cata - sono andate tutte bene 
e. quindi, non vedo perchè do 
crei cambiare Con il tempo 
rcefremo <juid che si pud fare 
Ora l'importante è superare il 
Galles e la RPT ». 

Nn andrà a vedere il 
( . a l ' e s " 

t Si, anche ie con il Galle» 
abbiamo vinto r con la RDT ab
biamo fhircoQiato Comunque. 
lunosciamo il valore delle due 
avversine e ioni bene non tot-
(oraliitfirfc » 

- Sara Puja Io stopper ti 
tolare'' 

' L« «toprefe in tempo Ojjni 
giocatore deve guadagnarti il 
posto (JuainiMO mi ha chiesto 
di Hercvllino II giocatore sta 
andando bene, la parte della 
rovn azzurra ma m questo mo 
mento avevo hi'Oyno iolo dt 15 
oiocnfort » 

Per quanto riguarda l'I'nder 
21 l'allenatore Vicini ha corno 
meato che nel primo tempo 
schiererà 'a seguente formano 
ne Mbertosl o '/.off Lombar
do Vigano. Berni Andreurra 
Magherin: Sansevermo Ghian-
di Magtstrelli. Casone. Doldi. 

Loris Ciullini 

Venerd. la Tris 
a Bologna e in TV 

Quindici cavalli risultano par
tenti nel Premio (favoline in 
programma venerdì all'ippo 
dromo dell Are oveggio in Bo
logna e prescelto » ome corsa 
I T I I S Ì di questa settimana (che 
verrà trasmessa in TV al 
le Ifi.lOi. Fleto il campo 

PR HAVOI. INK (l. 3 000 000, 
handicap ad invito, corsa Tr is ) : 
a m 2100' (t i lan. Insonne. Co-
blt'iiza. Izi i i . Dionshimo, Ole; a 
ni. 2120: Zaranluio, Ci-leo. Pa
norama. Incomparabile. Gio
berti, Fiaffo. Oneto. a m 2140: 
Qurago, a m 21WV Replica, 

Un aipctto dell 'aula del tribunale durante il processo 1 i l i loto 

PALERMO. 14. 
t i omini lato w un.un davan

ti alla prima sezione del tribù 
naie penale di Palermo, pre
sieduta dal dott. La Ferllta, il 
pioiTssfi contro si dici t fusi 
pali-i mitanl. dodici dei (piali 
airtstat l »-d il giocatore del 
Napoli J O M \ 11 .litri I 

f i l i sportivi imputati sono 
(.aerano L>1 lU'lla, di 22 anni, 
(ì.uMeppe i. ttariitirui. ili i-i. Ho 
sano li.ittaglia. di IVI, Pietro 
l..thiu/7ti, di £\. Natale l'ereni. 
di 27 lJallllalio Spillale (Il I". 
I-1 iincetu.'!» Como, di 'i'i. Onmep-
pe Mazzara, di 22. CJovanni 
.saccone, di 20. Antonino Leio. 
di .19. Piàfl(|tia|!- M-igriaHco. di I". 
Pasquale Attardi , di 24. tutti 
ai stato di arresto dal marzo 
scoi so e, Inoltre. Ignazio Agnel
lo, di 22 anni, latitante Vitto
rio Cucii , di 18 anni, e Raffae
le Mei (Melante cil 17. che hanno 
ottenuto la liltertà provvisoria 
*«1 mesi fa 

I l sedicesimo. Vlncento l a 
Matt ina, di 47 anni, • stalo 
i invialo ttl g.uduto pi r averi 
portalo allo «tadio, luogo di 
assembramento, una pistola, 
peraltro regolarmente denun
ciata Devono rispondere degli 
incidenti avvenuti subito dopo 
la partita del Iti marito scorso 
allo stadio della Favorita do
ve li Napoli batte per tre reti 
a due il Palermo II gol della 
Vittoria fu segnato su rigore 
(la/ c-lclatore brasiliano Alta
rini. secondo la denuncia spor
ta contro di lui <ÌA un gruppo 
di 1» tliOSl costituitisi parte 
civile a mezzo dell'avvocato 
D'Ann i, dopo avere nienso in 
rete la palla, rivolto verso le 
tubane coperte avrebbe alzato 
l! braccio destro facendo un 
gesto ritenuto osceno dai de
nuncianti 

Dopo la partita sullo spiazzo 
antistante la Favorita si rac
colsero almeno duecento tifosi 

Conclusi i mondiali di scherma 

Cinque titoli 
ai so vietiti 

L ' A V A N A . H 
I i implor i i t i r i , , india l i di 

K I I C I I I M SI SO- O COI citisi con 
un ;.lt " si,ci esso d e l l ' I HSS 
I i i f . t t t I t u m o r S o v i e t i c i na 
i UHI i s* itu IÌ r n u l o di ca tn -
p ' u r e •(• I ri.or,(lo d i spada a 
squadre avi rido b a t t u t o in f i 
li ile 1 l ' imo • ia p« r " I t o v t-
to ' t. a t r e I m a g i a ' 1 »on'i co-
»l t e r m i n a t i il sei ondo posto 
(1 iv riti Hil l sved. si t e i / i 

h ' • ' ! ' to il i| i nto sui » es*o 
• I i si v i> 11 i < h»' h inno d m . i-
st t i lo una m I t a e indlfCUt-Ha 
super ior ' « s .glt a l t r i partet i-
p .mt i su ot to f inal i in p l " -
Ifr in. in ' i r ••! t o n a o n'.oriiit te 
i h e si t i l , sputa to in un m u 
li > nte d u m i ' i to d a l ' l ido sof-
f x u i t i i l ' i i.iin S o \ ii tu a se 
rie Z- Tgiri idu'at ' 1 i r i ' l ' ie 

I n sos tanz i rpiesti camplor .a -
i i sono s i a t i do t i i inn i i (p iaM 
• o s f i n t i n i 'n» dagl i a t le t i d e l -
1 I- uropa oro nt ih prov ì • e 
sia i In* solo 1 i S\<>7irt r. i d i r 
m e d a g l i e di b o n / o e la C.er-

>r in .a di 11 ovest i o n l i ri i « . e 
« h a d'oro d i F r e d W i - i l rn I 
111 !• P o sono : ,i s t i l i , infra".» 
«ere questa s u p r e m a z i a 

A l l a «ou- idra «ov (• t • a •" a n -
'I i l " ire lie 'I t i "f' o d ' I l i ( op
pa del le .N i / ion i I I presid i i l 
io de l la F' i teraz ione lu i • i i-
z,on ile P i l i ri > > r n r e i i o i » o 
• I. I la p ienuaz ior <• dopo .< "r 
• i n g r a n a t o i t l e i i o r g a m z z il '-
I 1 nftl i 1 i l i il K •! a e I Iti ' Il -
lo i d» | c o m i t a t o li i r ii .. 1. i 
nv i t ito t u t t i a n t r o v i '» i I i • 

tio pi I I - un • I' ' l ' i l i hi i ( I c e 
i p p u n t o si svo lgeranno , p-os. 

s i m c a m p i o n . t i i lei m o l a l o i l i 
«i le i m a 

Kcco la r io i r t i znu ie d e f i f i t t . 
va del le m e d a g l i e 

f i - o A r g 
t ' R S S i 
l ' n g h f i » ' 2 
Po lnn 'a '. 2 
H o m a \ i • 1 1 
» \ ' z i a — — 
( r f r m ovest 1 — 

Rr 
1 

1 

I ipial! tentarono di ' .valere 
e . spogliatoi pe: ien-- i e i l 
l e n i i a rb i t i i i l Voialtri. Lo 
interventi» d< .la pò,-zia < Vito ì. 
Peggio vi furono vivaci scon
tri durante I quali quattord ci 
tra agenti e carabinieri ' inta
serò feriti L ' a i b i f o «'.1 i sui : 
collaborato! ì furono sottrati. 
al linciaggio grame a "inte--
i l ' i l io di un ehcotlero dei ca
rabinieri che posatosi s il ter
reno di gioco It prese a bordi 
e II trasfl ri d in • aie •• 
.e roporto I pi >• .t• • r i n i ' -
ni inveii" port i t i . on nv rr 
blindati della p i zia 

Ad apertura de! p-oi es'o l i 
avvocato Huwetnl de cm.eg.o 
d. difesa dei tifos' ha eh."sto 
che la C irte dichurasse nul l i 
per presunte irregolar.ia pro-
(edurall la sentenza di rmv.n 
a giudizio L''ivvocato Pa. .n'
ho, drl Foro di Napoli che cu
ra gli interessi di Altarini, ha 
sostenuto invece che agli Im
putati va contestato 11 reato di 
violenza privata aggravata r 
continuata non solo co-uro l i 
terna arbitrale ma anche con
tro la squadra napoletana e ' 
suol dirigenti I I pubblico rr -
n stero si e associato a questi 
tesi Prima che 1 i Corte «ì 
riunisse In camer i d. consig i i 
per pronunciarsi su..e due r i -
• hieste I avvinato Bnoii'n T 
ha annunciato se ove ;. tr ibu
nale avesse accolto la rirh.es'a 
de i'avvoi-ato pa'umbo gli av 
vocali degli imputati avrebbero 
rinunciato ai ternnnt per l i 
difesa 

La Corte, dopo una hreve 
p*'rnunenza in i imeia di con
siglio, ha respinto .a r:cl"..es*a 
dell'avvocato nuscen.l ed ha 
accettato quella dell avvocato 
Ps'.umbo L'udienza è ' ' J U 
poi nuovamente soppesa Su r i 
chiesta dell'avvocato Roccol'a, 
il quale ha annunc.r.lo a 'a 
Corte che erano '.ri corso con
tatti con l'avvocato Pi 'u-nb > 
per una remisjeone rte'i'a que
rela sporta (ontro Altarini 

I contatti hanno pe>-rt sortito 
•o.o parzialmente l'effetto spe
rato e stata mantenuta la co
si.tuz.une di parte ( vile con
tro M giocatore b r u ì iano men
tri 1 avvocato Pai enho I n d -
eh.arato a nome de presiden
te del Napoli Fer'a no e dei 
giocatore Altarini di non co
stituirsi parte civ..e i -onl ' i ffM 
imputati per il nuovo reato lo
ro contestato 

I' presidente La Fe. ' i 'a q :.".-
d ha co-nirie.ato a i 'nterrogs-
-e 1 tifosi tutti s! so "io p n -

lenat i ìnnocen'i '!• leal i '.o-o 
ascritti Sono st iti pò: a'-">'-
tati I pr.mi testi .'. lenente di 
p ìbbla a sic ire/za Mis i : CITI-
.•Ji.ssarl Iosto e 7. i r i i tn n n -
Meati de! servizio ri "• 1 ne •lu-
rante 'a partita V dot" Z irti 
i o . n p e l co.a-e r «pò- de-i-
do ad a ( me d un n i e ; >«"r 
da. I I . I C K I ' , dei tifo», ha l e t 
to d. It'.f'i veto \ t . f t ' l i -
7 !•» n i I br n'c i-i 'test-fi 
< no 'a "". in ' ape-ta e r •:' i v 
sopra av i r rb r i e l i s - ' s *" i 
Sec '.do !a q '.»re a ;' g.n itore 
avrebbe r v i i e se-ra'T .1 pu 
gno d i - f u 

l .a th i l ro nap.-i'.ei i .-» \- .e I" 
Pe-n i c'ie e-a t ' i i ' ' » vr-
'i iti a' «"gu.to de V i ' i !" -
ta'o dal' ivv Pa . ns t.s in 
vece esci iso che \ «ifl- ' i^S'a 
ro-npiuio gesti v >,gi-i >i osee-
•u r vo'ti i". p ib'*',! i » -'emen
do inv»»ce che i s1 v a ' - c e a 
s»e-:io la » , i B O n r "" i' * « ' 
segnato bhra e .-»1-» '.n f ^ m -
pagno d sq i i - ,» 

L' idlenza é %• r . q-. i -d' tol -
*a I p- . • ss-n sa-à r'preso 11 
17 ottobre 

Questa sera a Forte dei Marmi (e in TV: ore 22) 

Coscia difende la corona 
dei «leggeri» contro Pi tardi 

Stasera a Furie dei Marmi 
(usua mi itera in palio la co 
runa de t leggeri > contro Vwt-
(cn/n Pitardi L'incontro sarà 
tple'rasnrw'sso fore 22). nel cor 
so di « Mercoledì Sport » 

Suda carta il ctmp.one è fa 
vorito. ma il tuo compito non 
tara facile perché Ritardi sul 
piano tecnico gli è quasi pan 
ed e certamente più esperto 
e mestierante avendo svolto la 
maggior parte della tua carri*-
ra boxando sui ring» di m e u a 
Europa. 

Coscia per Questo match si 
è preparato meticolosa mante e 
si è detto fiducioso di spuntarla 
anche «te « la prova l'annuncio 
aiaiKjnto ardua ». 

* .Non conojco A fondo u 
mio art ersartn — Sa spiegato 
io spezzino — ma. mi dicano che 
e uno schermitore preciso » 
che i .tuoi pugni arrivano a 
bersaglio abbaitanta secchi e 
precidi QttiHdt. molta sono la 
ragioni per temerlo. Per età eh* 
concerne ti match, precedo eh* 
n arrmerd ad una riftona ai 
puntt giacché ambedue atm pas-
stsfdtomo il pugno da KO. Per 
quanto mi rtastarda non patto 
permettermi alcuna tartufa di 
arrestò senta dare l'addio olio 
.tparatuei rfi un match con Car-
TOSCO, valevole per it tifato eu
ropeo. ed ia desidero ardente
mente Questo incontro per di
mostrar* eh* menta , 
te questa possibìMà. 

do pressioni tul mio manager 
4,00.1111*0 che mi dia Quest'atout. 
Speriamo chtr rio arrenda ». 

Anche per lo addaoie. \ m 
conio PtUrdi. questo incontro 
si prasenta alquanto decisivo 
poicné te la vittoria non gì: ar
ridesse — co»! ha detto — ap-
penderà i guantoni ai classico 
chiodo. « Quando un pugile ha 
toccato le 30 primavere, come 
nel »»io eoa» — ha (latto Ritar
di — non può sbaalurr*' a Pia
ce * proMflw per «attiche lam
po oppure ti nitro s*mao tonti 
preamaott. Comunaue la mia 
preparano** è ttata meheolota. 
conosco Coscia * pensa d. aoa-
terio». 

e.v. 

http://anrl.it
file:///iiimos
http://Milj.no
file:///olte
file:///estito
http://ni.it
file:///ettuia


FAQ. 12 / fottl n e l m o n d o r U l l i i d / "IMCCM. 15 ottoto 1969 

Contro 

Campane a morto: TAmerica si ferma 
H stluto di Pham Va* Donf ai giovani: «II popolo vietnamrta vi acclama >• - Anche Harriman aderisce alia manifestazione - Edward Kennedy parla a Boston 

WASHINGTON. 14. 
A North Newton, nel Kan 

M S . un'antica campana da 
lungo tempo in disuso suone-
r* domani quarantarr.ila rin-
tocchi. per ricordare i qua-
ranUmila soldati amertcani 
mandati a morire nel Viet
nam. Attraverso tutti gli Stati 
Uniti. milioni di persone. nel-
la stessa giornata. dimostre-
ranno coneretament* la loro 
opposizione a quella che fu 
la guerra di Johnson ed. e 
ormai divenUta la guerra di 
Nixon. La piii grande mani
festazione politka di maasa 
della storia degli Stati Uniti 
dira cosi al president* che il 
popolo americano non vuole 
piu saperne di questa guerra 
di aggression*, e ne chiede 
rimmediata cessazione. 

Vietnamiti del Nord e del 
Sud hanno fatto conoacere la 
loro soiidarieta col popolo ame
ricano. II prime ministro del-
la RDV. Pham Van Dong, in 
una dichiarazione dirairata 

attraverso la delegazione viet 
namita a Parigi. ha definite 
le manifestazioni « uno schiaf 
fo giusto e tempestivo > al 
governu Nixon. Pham Van 
Dong dice inoltre: « U i vo-
stra lotta e la nobile espres-
sione della legittima e pres-
sante richiesta del popolo 
americano per la sal vagus r-
dia dell'ordine negli Stati Uni
ti, per la salvezza di figli e 
fratelli da un'inutfle morte 
nel Vietnam.-. I popoli del 
Vietnam e di tutto il mondo 
approvano ed acclamano la 
voatra lotta >. A Hanoi i gior-
nali pubblkano con grandis-
simo rilievo le notizie sui pre-
parativi per il « Moratorium 
Day », il c giorno M », e pub
blkano un articolo di Hoang 
Minn Giam. il ministro della 
cultura della RDV che e an
che presidente del Comitato 
vietnamita di soiidarieta col 
popolo americano, intitolato 
<Salutiamo 1'ondata delle lot 
te autunnali». Hoang Minn 
Giam denuncia nel suo arti-

Per fronteggiare la esploshra sttuazione 

hviatei.Irla.da 
truppe britanniche 

del contingente NATO? 
II ministro ctolU difesa ha gia comunicato 
quatta eventuality al comandanta in capo 

dollo forzo alloato in Europa 
LONDRA. 14 

La. aftuacione oggi a Bet-
feet e tranquilla e, a parte 
l'aocktentaJe ferimento dt un 
paeeante da parte <U un aoi-
dato ingtoae. non aono aegna-
lati mcMantl di riHevo. 

II dibattito di ieri alia Ca
mera del Comunl ha posto in 
rilievo le diffioolta che la si-
tuaatone neUTHater orea aM'in-
tamo deiTapparato mdlitare 
britantuoo. II ministro deUa 
Difeaa, Penis Healey, ha mfat-
tl rivelato che probabUmen-
te alouna unMa dovranno es-
aere ritirate dalla German!* 
perche non vi aono ptu ri-
aerve in Gran Bretagna. Nel-
mister vi aono attuaimente 
oltre 8000 soldati britannici. 
L'intenaiooe del governo di 
Londra * gift atata comunica-
ta al comandante della NATO 
in Europa. 

Nonostante la calma appa
rent* la tension* permane a 
Belfast, specialmente nei quar-
tiere protestante di Shankill. 
Le autorita attendono con an-
sieta il week end quando il 
oonsumo di alcoolioi aumenta 
e con esfio aumenta la tern-
paratura. Per gli abManti di 
Shankill l'obiettivo prinoipale 
e un groaso e moderno edi-
ficio per appartamenti situa-
to nelle vioinanze del loro 
quarUere e abitato quasi 
aaolusivamente da cattolici. 
Ogni sabato notte questo edi. 
ficio diviene l'obiettivo dl spe-
diaiont di estremisti ed ora 
e uno degli edifioi piu 
protetti del Regno unito. In-
fattd vi sono di front* sbaira-
menti di filo spina to, mezzi 
blmdati e soldati armatl. II 
quartiere di Shankill e molto 
povero ed H moderno edifi-
cio abitato dal cattolici irri-
ta la « sensibilita » dei prote-
atanti. 

Uno dei leader dei gruppt 
protastanti (ha preferito non 
dare il suo nome) in un col-
loquio con alouni giornaJisti in-
gteai ha dichiarato che « quel-
lo che e awenuto fino ad ora 
a nulla in confronto a quel-
lo che awerra nel prossimo 
futuro*. 

A conclusion! analoghe era 
giunto ieri sera al dibattilo 
ai Comuni il ministro della 
Difesa Healey quando ha det-
to che i disordini in Irlanda 
potrebbero trascinarsi per an-
m" e non mesi. Healey ha ai-
fermato che nel corso dei 
sanguinosi scontri di sabato 
notte, aono state sparate pal-
lottole « in gran numero» e 
che le truppe ingleai non han
no sublto perdite gravi solo 
grazie al fatto che i militad 
dispongono di giubbotti a pro-
va di proiettile. 

Intervenendo nel dibattito la 
giovanissima patiamentare ir-
landeee Bemadette Devlin ha 
affermato che le cause profem-
de della orisi non aono reli
giose ma eoonomiche e cho il 

Partito unionista dellUlster — 
baaato sui proteetanti — ha 
sfruttato U tenia reMgtoso per 
mantenersi al potere per odn-
quant'anni. La DevHn e atata 
interrotta ripetutamente dai 
deputati laburisti e conaerva-
tori. 

Alia stessa seduta ha par-
lato il ministro degli Inteml 
britannico, Callaghan, il qua
le, reduce da colloqui con 
eaponenti del governo di Bel
fast e da una viaita neUe ao-
ne dei disordini, ha duramen-
te oritioato U leader deM'ala 
eatramiata proteetante, rev. 
Jan Paisley. A proposito dl 
«paysleiamo», CeJJaghan ha 
detto: «Dobbiamo estirpare 
questo spettro, denunoiairlo 
per queilo che e» . 

Ernst Fischer 
espulso dal 
PC austriaco 

VIENNA. 14 
Ernst Fischer e stato espulso 

dal Partito comunista austriaco. 
La notizia, diffusa dall'AFP e 
stata confermata da un portavo-
ce del PCA. 

Fischer aveva a suo tempo 
deflnito l'tntervento dei cinque 
paesi del Patto di Varsavia in 
Cecoslovacchia < un delitto di 
gangster con carri armati ». Una 
commissione specialc d'arbitrato 
nominata dal CC aveva racco-
mandato I'espulsione di Fischer 
dal partito. II Comitate centrale 
aveva chiesto alia commissione 
di rivedere la sua decisione. 
che iwro e stata ora confer
mata. 

Fischer, che ha 70 anni. si 
era dedicato da anni a studi 
letterari e a saggi suU'arte e i 
problemi sociali. 

A Siviglio: 
si rinchiudono 
in una chiesa 
per protesta 

contro i 
licenziamenti 

SIVKiMA, 14. 
Circa sessanta famijthe si so-

no nnchmse nclla chiesa parroc-
chiale del Sacrario della cattc 
drale. a Si\i|ilia. in sogiw di 
protesta per il licenziamento di 
cento oporai dellinipresa di co-
struzioni < Kntrecanalcs ». 

II parroco. Jose Ruiz Mantero. 
ha dichiarato alia stampa che i 
fedeli ed i loro familiari pot ran 
no rimanere nuchiusi nella « ca 
sa di Dio > fino a quando fara 
loro piacere. 
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coin la poiitica <li Nixon «di 
prolungare e intensiricare la 
Kuerra sf>stenendo il governo 
fanUxxio del Sud Vietnam *. 
e aggiunge: < II popolo viet 
namita saluta caldameiito e 
appoggia con tutta la sua for 
za la lotta ingaggiata dagli 
oppositori della guerra. Noi 
vogliamo avere rapporti di 
amicizia e di eguaglianza col 
popolo degli Stati Uniti. Noi 
non facciamo nulla che pos-
sa macchiare I'onore degli 
Stati Uniti. Sono gli Stati Uni 
ti che mandano truppe per 
aggredire il Sud Vietnam. 
Noi chiediamo che queste 
truppe siano ritirate comple 
tamente, rapidamente e sen 
za condizioni. lasciando al 
popolo sudvietnamita di risol-
vere da solo i propri pro
blem! ». Da Parigi. Nguyen 
Thi Binh. ministro degli Kste 
ri del GRP e capo della de 
legazione del GHP a Parigi, 
ha inviato una lettera aperta 
di felicita/ioni ai giovani ami1-
ricani che domani partecipe-
ranno alle manifeshizioni del 
« giorno M ». Essa sottolinea 
la differenza tra le parole e 
gli atti del presidente Nixon. 
e ricorda la richiesta del (iKP 
di un ritiro totale del corpo 
di spedizione USA e della for-
mazione di un governo prov-
visorio di coalizione che so-
stituisca il governo fantoctio 
di Saignn. 

Le adesioni alle n.«nifesta-
zjoni di domani continuano a 
piovere da tutte le parti. Dif 
fcrenziandosi dai sindacati 
AFI^CIO. che come al solito 
appoggiano Nixon, il grande 
sindacato ojieraio WCJI.A, al 
quale aderiscono quattro mi
lioni di lavoratori. ha dato la 
sua adesione alia protesta 
nazionale. Averell Harriman. 
gia capo della delegazione 
americana ai colloqui di Pa
rigi. che gia nelle scorse set-
timane aveva aspramente cri-
ticato Nixon, avanzando pro-
poste sue per la fine della 
guerra. ha anch'egli annun-
ciato la sua adesione. Edward 
Kennedy, affermando che l'at-
tuale poiitica di Nixon non 
permettera di giungcre alia 
pace nel Vietnam, ha prean-
nunciato per domani un di-
scorso a Boston nel quadro 
del c giorno M ». 

U sindaco di New York, 
Lindsay, che gia aveva or-
dinato che le bandiere USA 
sventolino domani a mezz'asta 
su tutti gli edinci pubblici del
ta metropoli, ha detto che 
quella di domani «sara una 
giornata di commemorazione 
per coloro che sono morti... 
Un giorno di speranza nella 
possibility di trasformare le 
opere della rr.orte e della di-
struzione in quelle della so-
pravvivenza... Un giorno per 
la coscienza... Quando ciascu-
no frughera nel profondo del
la propria anima e si unira 
agli amici e ai colleghi per 
meditare su cio che e acca-
duto nel Vietnam e su cid 
che e accaduto nel nostro 
Paese >. 

II centro delle manifestazio-
ni sara naturalmente Washing
ton, dove si avra anche una 
grande flaccolata davanti alia 
Casa Bianca, e un discorso 
pronunciato dalla vedova di 
Martin Luther King, Coretta 
King, A New York, conic ab 
hiamo gia riferito, le campa
ne di tutte le chiese di tLtte 
le confessioni suoneranno a 
morto ogni ora in segno di 
omaggio per i caduti della 
guerra. 

Nixon, impegnatn a far cre
dere che sta realmente agendo 
per la pace, ha preannuncia-
to un suo discorso per il 3 
novembre. II suo portavoce, 
Ziegler, sottolincando che esso 
sara pronunciato poco dopo il 
primn ahniversario della ces-
sazione dei bombardamenti 
sui Nord Vietnam, ha tenta-
to di far credere che Nixon 
annuncera important! misurc 
verso la pace. Ma la stampa 
sottolinea die ormai nessuno 
puo piu credere, in America, 
se non ai fatti. II « New York 
Times». in particolare, scri-
ve: «T1 popolo americano r 
stato disilluso troppe volte da 
esibizioni che. alia fine, han
no confrrmato che nessun 
cambiamento veniva apporta-
to a politiche screditate, 
Nixon si trova ora di fronte 
a quella mancanza di credi
bility che puo essere supcrata 
solo con fatti che confermino 
le promesse », 

D'altra parte proprio Nixoti 
stasera. parlando a un ban 
chetto uffici-le. ha detto di 
ntenere cho la guerra nel j 
Vietnam * si concludera entro | 
tre anni t, 

• • • 
SAIGON, H. 

I R 52 hanno effettuato nel
le ultime 24 ore sette bom
bardamenti a tappeto sui Viet
nam del Sud. atl'indomani del-
l'annuncio che queste incur-
sioni era no state ridotte del 
10 per cento. 

L'ambasciatore americano 
a Saigon. Ellsworth Bunker, c 
tomato oggi a Saigon dopo 
varie settimane trascorse ne
gli Stati Uniti. AU'arrivo ha 
dichiarato: * Siamo sulla buo-
na via nel Vietnam >. Bunker 
e no(o per essere un fautore 
dell'aggressione ad oltranza. 
Egli si incontrera nei pros-
simi giorni col presidente 
fantoccio Van Thieu. al quale 
trasmettera un messagglo 
vtrbaJt di Nixon. 

FORT DIX (New Jersey, USA) — Giovani dlmettranti contro la guerra nel Vietnam salutano con lo dita aperte i I V I , 
coma augurio di vittoria, montr* yongono condotti via dalla polliia mllltaro. 

La visita di Pham Van Dong in URS5 

Alio studio tra Hanoi 
e Mosca un nuovo 

programma di aiuti 
I risultati dei colloqui di Schumann-, concordanza per la conferenza sulla 
sicurezza europea, cessazione della guerra nel Vietnam - Proposta una 
conferenza fra tutte le potenze nucleari per un vero disarmo atomico 

Dalit nortri rcdtzioRe 
MOSCA, 14. 

Sono inlzinte a Moaca le 
conversazioni fra la delega
zione di partito e di governo 
della RDV preeieduta dal pri
me- ministro Pham Van Dong 
e i dirigenti sovietici. Una no
te ufficiaJe informa che alio 
incontro partecipano da parte 
sovieMoa Brezaiev e Kossighin 
e che della delegazione viet
namita fa parte rra gli altri 
anohe Le Than Nghi che e 
membro dell'ufficio politico del 
Partito dei lavoratori e vice-
presidente del consiglio. I te
rn* delle conversazioni sono 
cosi indicati dalla nota uffi-
ciale: «Tutti i problem! del 
continuo sviluppo dei rappor
ti fratemi fra i due paesi a 
della coUaborazione fra 1 due 
partiM ». 

Le trattative a quol ohe si 
e appreso dovrebboro riguar-
dare soprattutto sui terreno po
litico il significato della nuo-
va fase della guerra ameri
cana nel Vietnam che va sot-
to il nome dl «vietnamizza-
zione del conflitto» e — sui 
terreno dei rapporti eeonomi-
ci e commercial i fra i due 
paesi — l'elaborazione di un 
nuovo aocordo commerciale e 
di un nuovo programma di 
aiuti. Per quel che riguarda 
il primo punto si puo gia di
re che da parte sovietica si 

e totalmente d'aocordo coi viet
namiti nell'affermare che la 
« vietnamizzazione del conflit
to », non e altro che un nuo
vo espediente della Casa Bian
ca per negare al Vietnam dal 
Sud il diritto alia indipenden-
za e per mantenere al potere 
il governo fantoccio. « Con lo 
aiuto dell'armata di Saigon 
ammodemata e rafforzata — 
scriveva nei giorni scorsi la 
TARS — Washington spera di 
ottenere cio che non ha otte-
nuto con 500 mila uoniini ». 
II ritiro parzmle delle truppe 
americane non significa dun-
que che la pace sia vicina: 
il problema piii importanle 
per le forze antimperialistiohe 
e anzi proprio — e l'opinio-
ne comune del vietnamiti e 
dei sovietioi — di chiarire al-
l'opinione pubblica la reale na-
tura de-lla nuova linea di Ni
xon e di riaffermare che la 
pace nel Vietnam e possibile 
con una soluzione poiitica che 
abbia alia base la fine della 
guerra d'aggressione, U riti
ro di tutti gli amorlcami e la 
costituzione a Saigon di un 
governo di coalizione eon l'in-
carico di preparare le elezioni. 

Le trattative inveee attorno 
ai problemi economic! si svol-
geranno come abbiamo detto 
attorno a due documenti di-
stinti: il progetto di accorao 
commerciaLe per il 70, che 
sara poi presumibilmente re-
so pubblico nelle sue Ijnee cen
tral! ed il programma d! aiu
ti sovietici (aiuti militari eco-
nomici teoniei. apertura di cre
dit! ecc.). Infine incontri par-
ticolari avranno senza dubbio 
luogo a livello di partito e tut-
to lascia intendere che sovie
tici e vietnamiti affronteranno 
probabilmente anche i proble
mi del movimento comunista 
mondiale e delle misure da 
prendere per ripristinare e 
rafforzare l'unita delle forze 
antimperlalistiche. Pham Van 
Dong come e noto prima dl 
venire a Moaca era stato a 
Berlino e a Pechino ove ha 
rappresentato la RDV alle ce-
lebrazioni dello annlversario 
della Rapubblica popolare cl-
nese. 

II mittiatro degli eateri fraa-
cese Maurice Schiunann ha 
laaciato ogfi Moaca dopo ave

re avuto una lunga serie di 
incontri con Breanev, Kossi
ghin, Podgomy nonobe col suo 
cottega Gromiko. II documen-
to sovietico^rancese reso no
to neila tarda serata di ieri, 
dimostra chiaramente — se-
condo tutti gli osservatori po-
litici di Mosca — che la ca-
duta di De Gaulle e, per al
tro verso, i risultati della 
campagna elettorale nella 
Germania occidentale, non 
non hanno portato e non por-
teranno presumibilmente nep-
pure nel futuro a modifiche 
nella poiitica di stretta coUa
borazione esistente da tempo 
fra la Francia e l'URSS. II 
documento registra infatti al-
cune important i intese rag-
giunte fra i due paesi attor
no ad alcuni problemi tra cui 
— si fa notare — particolar-
merite important" e quello del
la conferenza per la siouraz-
za europea ohe URSS e Fran

cia ritengooo possa essere «un 
efficaoe atrumento per svilup-
pare la collaiboraaione fra tut
ti i paosi deft conttnente». 

Per quel che riguarda i pro
blemi intemazianali, si fa an-
cora osservare, e bnportan-
te e interessante che i due 
paesi si siano pronunciati in-
sieme per la cessazione della 
guerra nel Vietnam e per il 
rlpristino dell'accordo del '62 
per il Laos, per portare avan-
ti le conversazioni quadripar
tite per il Medio Oriente co
si da realizzare la risoluzio-
ne del Consiglio di sicurezza 
del novembre "67. La vera 
novita del documento sta pe
rt probabilmente nella propo
sta di una conferenza fra tut
ti i paesi che dispongono di 
armi nucleari per giunge-re a 
un vero disarmo in questo 
campo. 

Adriino Guerra 

Comizio alia Skoda 

Contro una postaziont) israeliana 

Nuova azione egiziana 
al di la del Canale 

Una misiiono economica italiana al Cairo 
IL CAIRO, 14. 

Un portavoce mihtare ha annunciato al Cairo che, alle 
prime ore di stamani, un rcparto d'assalto egiziano ha attra-
versato il canale di Suez ed ha attaccato con razzi < Katiuscia » 
una postazione israeliana nella regione di Kabrit. La posta-
zione e stata centrata da numerosi colpi, che hanno causato 
pesanti perdite in uomini e materiali. I soldati egiziani hanno 
collocato inoltre mine anti-carro che hanno distrutto due mezzi 
corazzati israeliani e ucciso i loro occupanti. Secondo il por
tavoce del Cairo, il rcparto egiziano e rientrato alia base senza 
subire perdite. 

11 portavoce ha annunciato inoltre che la scorsa notte I'ar-
tiglieria egiziana ha inf litto < gravi perdite » ad un reparto di 
Henieri israeliani impegnato in opere di fortificazionc sulla 
sponda orientate del canals, all'altezza di El Shatt, nel set-
tore meridionale. Secondo il portavoce, un elicottero israeliano 
che tentava di evacuare i fenti e stato abbattuto dal fuoco 
egiziano, causando la morte dell'intero equipaggk). 

Sono intanto cominciati questa mattina .al Cairo 1 contatti 
fra la delegazione economica italiana guidata dal ministro per 
il commercio estero Misasi. e gli esperti egiziani per la messa 
a punto di un accordo che prevede la fornitura di grano e 
di farina alia R.\TJ da parte dell'Italia. 

di Pilsen 

Husok: molto 
grove lo 
situozione 
economica 

Dal nostro corrispondeate 
PRAGA. 14. 

Domani pomeriggio al Ca-
stello di Praga si nunira l'as-
semblea federate che e costi-
tuita dalla unione della Camera 
del popolo e di quella delle na-
zioni. I due rami del Parlamen-
to in mattinata inveee si nuni-
ranno separatamente. Uno de
gli argomenti che verranno af-
frontati sara quello dell'esonero 
di quei dirigenti che 20 giorni 
fit sono stati csclusi dagli or-
ganismi del partito. Alexander 
Dubcck verra sostituito alia 
presidenza dell' assemblea da 
Dalibor Hanes, attuale presi
dente della Camera delle na-
zioni, mentre Josef Smrkovsky 
dovra lasciare la presidenza del
la Camera del popolo a Sonia 
Penningerova. Anche Marie Mi-
kova, vice di Smrkowsky, sara 
sostituita in base alia « raceo-
mandazione » del Comitato cen
trale. 

Intanto ogfji il primo scgre-
tario del PCC Gustav Husak si 
c recato in visita a Pilsen e 
questo pomeriggio ha parlato 
a una riunione al complesso 
Skoda. Egli ha ribadito la ne
cessity di portare avanti la li
nea stabilita allultimo comitato 
centrale e ha sottolineato la 
gravita della situazione econo
mica. Proprio jcri alia Skoda 
di Pilsen era stato annunciato 
che il dircttore generate, Jan 
Martinak. era stato csonerato 
su sua richiesta. Martinak era 
stato eletto alia carica 3gli ini-
zi dell'anno dal consiglio ope
rate. 

I giorna'n hanno dato oggi in 
breve la i.otizia dell'espulsione 
dal PCC dell'accademico ea ex 
\ ice primo ministro Ota Sik che 
lo scorso majtgio era gia stato 
escluso dal Comitato centrale. 

s. g. 

Esplosione 
H sotterranea 

nell'URSS 
UPPSALA. H. 

L'Istituto sismologico dell'Uni-
versitA di Uppsala in Svezia ha 
rilevato questa mattina alle fi 
(ora italiana) una esplosione nu-
cleare sotterranea nel U>rritorio 
della Nuova Zemlya, nell'Unione 
Sovietica. L'intrnsita della scos-
sa sismica piodotta dall'esplo-
sione c stata di 6.3 della scala 
Richter. 

Waldeck Rochet conclude 
i lavori del CC del PCF 
Smontita la illazioni su provvadimanH a carico di Garaudy a di 
Aragon — II congrasso si tarra dal 4 all'8 fabbraio a Nantarra 

PARIGI, 14. 
II segretario generate del PC 

francese, eompagno Waldeck Ro
chet, ha parlato al Comitato 
centrale — che ha concluso og
gi i suoi lavori — ribadendo il 
giudizio critico sull'intervento 
dei cinque Paesi del Patto di 
Varsavia in Cecoslovacchia. ma 
sottolineando altresl che < una 
divergenza su un dato proble
ma non mette in discussion* la 
solidarieta fondamentale fra i 
partiti comumsti e, in partico
lare. quella fra PCF e PCUS ». 

Sui lavori del CC ha riferito 
stasera alia stampa il eompa
gno Etienne Fajon il quale, a 
proposito della posizione drasti-
camintt nctfativa aaiunta 4a 

Roger Garaudy sull'intervento 
in Cecoslovacchia, ha dichiara
to che le tesi di Garaudy sono 
state condannate da tutti colo
ro che hanno preso la parola 
nel dibattito al CC. Anche Wal 
deck Rochet ha condannato te 
posizioni di Garaudy — cui ha 
fatto carico di violare frequen-
temente i principi del centrali-
smo democratico — e. dopo 
aver dichiarato che della que
st ione si tornera a parlare nel 
corso della preparazione del 
prossimo congresso, ha conclu
so esprimendo I'augurio che Ga
raudy muti atteggiamento ac-
cettaodo U disciDlina di partito 
e difendendone la linea poii
tica. 

Dalle infurmazioni fornite da 
Ktienne P"ajon non nsulta che 
il CC si sia occupato dell'at 
teggiamento di Luis Aragon, 
che su Lettres Francises ha 
preso recentemente anch'egli 
una jwsizione di aspra critics 
nei ennfronti agli sviluppi della 
\icenda cecoslovacca. Tutte te 
illazioni della stampa borghese 
su presunti provvedimenti che 
n\ rehbero dovuto esser presi 
dal CC contro Garaudy e con
tro Aragon sono state dunque 
smentite. 

Nel corso del suo discorso 
Rochet ha annunciate che il 
Consresso del PCF si svolgera 
a Nanterre dal 4 all'* feb-
braio 1970. 

A Budapest 

Veoerdi 
si opre 

il Congresso 
dello FSM 

Dal 
BUDAPEST, 14 

II VII congresso della Fe-
deraz:one sindacale mondiale 
Si apnra venerdi nella gran
de u l a del Palazzo del sin
dacato degli edUi. I lavori £4 
potrarranno fino al 36 ottobre. 

Secondo le prime lnforma-
zioni (l'ordine del giorno of
ficiate verra reso noto dopo 
la seduta del comitato esecu-
tivo della FSM, gia in corso 
nella capitate mag*ara> il con. 
greaco, venerdi, commetnore-
ra il oompagno Bitossi, presi
dente della FSM. deceduto 
nsi giorni scorsi. Poi U primo 
ministro ungherese Fock sa-
lutera, a nome del governo, 
i congressisti. II segietano 
della Centrale dei sindacati 
magiari Sandor Ga*par terra 
il discorso di apertura e suc-
cesstvamente il segretario ge
nerate aggiunto della FSM 
Pierre Geosous leggera la re-
lazione sui tema: « Ruolo, com-
piti e responsabihta della 
FSM e de: sindacati per l'um-
ta dei lavoratori nella lotta 
per il progresso sociale, le 
liberta sindacali e democrati-
che. rindipendenza nazionale, 
la pace, contro lo sfruttamen-
to dei monopoJi, rimpenah-
smo, il colonialismo e il neo 
colonial ismo u. 

Sabato — sempre s°condo 
un progetto di massima — do-
vrebbero essere presentati due 
rapporti sulla situazione viet
namita da parte dei dirigenti 
sindacati del Vietnam del nord 
e aell Unione dei sindacati del 
Vietnam del sud. Nei giorni 
auocessivi, oltre al dibattito 
generate, si avranno relaziont 
sui problemi smdacali nei pae
si in via di sviluppo e sui ruo
lo delle organizzazioni sinda-
cftli nei confronts del progres
so tecnico e scientifico. Sa-
rartno inoltre presentati rap
porti sui lavori della commis
sione per la revisione degli 
statuti. 

Intanto a Budapest — co
me abbiamo detto — ai so
no iniziati i lavori del Comi
tato esecutivo della FSM. Per 
la CGIL sono presenti il se
gretario generate Agostino No
vella, il segretario confedera-
le Luciano Lama, Umberto 
Scalta dirigente dell'ufficio in-
temazionale e Benzo Rosso 
dellUfficio di segreteria. Gli 
altri delegati della OGIL — 
Bonaccini, Guerra, Scheda, Ca-
leffi, Degli Esposti, Giuliana-
tl, Sicolo. Trentin, Tagliazuc-
cbl, Amaro, Bruschi, Levrero, 
Mancini — giungeranno nel
la giornata dl giovedl. 

Carlo Benadatti 

Podgorny 
in visita 
ufficiale 

o Helsinki 
HEI^INKI. 14. 

II presidente del Soviet Su
premo dell'Urss Nicolai Pod
gorny e giunto oggi in Finlandia 
in visita ufficiale sui invito del 
presidente della repubblica Urho 
Kekkonen. Piii tardi tra i due 
statisti si e svolta una conver
sazione cordiale ed amichcvole. 

La « Pravda » di oggi scrive 
che la visita di Podgorny in 
Finlandia < dara un nuovo con-
tributo al consolidamento e al-
lampliamento dei legami di 
amciizia sovietico flnlandesi ». 

Podgorny e accompagnato dal 
vice presidente del Soviet supre
mo dell'URSS e presidente del 
presidium del Soviet supremo 
della Bielorussia Pritytzky. dal 
ministro della cnergetica e della 
elettrificazione dell'URSS Nepo 
rozhny e dal vjee ministro degli 
esteri Kozyrev. 

f 
GIULIO PASTORE 

si e si>ento serenamente e cri-
stianamente. lx> annunciano con 
profondo dolore la moglie ELI-
SA e tutti i famiglian. 

Roma, 14 ottobre 1969 
Socieln Armando Zcga c C 
Via Romngna 2S . tetef. 46 Ufi 

Partecipano al dolore riei fa
miliari con affctto devoto; 
— JELMINI: 
~ BALLARAXI; 
- CERALL1; 
— CUCCARO; 
~ CALF; 
- PALLfcvSCHI 

SocietA Armando 7.vQa e C 
Vm Romngna 28 - telcf. 46.9H 

ENZO e IETTA SCOTTI con 
CHIARA e PAOLO prendono vi
va parte a I grande dolore che 
ha colpito la famiglia PASTO 
RE per la scomparsa dell" 

On. GIULIO 
a cui erano legati da profondo 
e sincero affetto filiate, 

Societa Armando Xega e C. 
Vm Rnmiifftia 28 - tetef. 4G-9f> 

La Confederazione Italiana Sin
dacati Lavoratori profondamen-
te colpita ed addolorata annun-
cia la improvvisa scomparsa di 

GIULIO PASTORE 
suo primo Segretario Generate, 
protagonists infaticabile della 
lotta per la promozione civile 
e sociale della classe lavora-
trice italiana e sulla cui coe-
rente testimomanza il sindaca-
lismo moderno ha costi'uito le 
basi del proprio inarrestabile 
sviluppo. 

Soettta Armando Z«oa * C. 
Via Romania tf - ttlef. 46M 

DALLA Is 

sta giungendo all apertura di 
un vero negoziato. 

Le grandi lotte di queste 
ultime settimane e quelle an-
cora in corso. anzi in crescen
do- dovrebbero aver indotto 
CVmnndustria e aziende pub 
bliche ad una pro/onda riOes-
sione. La mobi Lit azione di mi
lioni di lavoratori (un miljone 
e 300 mila nKiallurgici, 900 
mila edili. 200 mila chimin) 
attorno agli obiettivi posti dal
le < piattaforme rivendicati-
ve » unitarie sta a signiflcar* 
che i margini di cui il padro-
naUi dispone sono ormai rl-
dotti a zen>. La situazionf- e 
cosi tesa e la battaglia cosi 
forte che non e'e posto per 
nessuna tergiver*«azione e per 
ix-ssuna inWrferenza esterna 
rnolta a piegare il movjmento 
sindacale. Tanto piii che la 
lotta non riguarda soltanto i 
contratti, ma anctK" i problemi 
della societa civile e dt'llo svi
luppo economico per cui oltre 
a Mila no. stanno entrando in 
sciopero in questi giorni nu-
merosc altre citta (oggi Alen-
sandria e Vercf-lli. venerrH 
Gcnova). 

II governo. d'altrondc. non 
puo prcU-ndcre che i lavora
tori v I sindacati si mostrino 
« ragioncvoli # e magari re-
mi*isivi quando ha consentitn, 
iK'i primi otto mesi di que-
st'anno, ]a fuga oltre frontiera 
di ben 1274 miliardi di lire 
(la notizia e di ieri). 779 dei 
quail ri suit a no come avanao 
ck-lla bilancia con 1"estero v di-
-ponibili quindi per incremen-
t.ire investimonti c consumi 
aH'intcrno. 

A questo punto, o si tratta 
«'riainente e si cornprende 
che le richieste dei lavoratori 
vanno accolte senza ulteriori 
indugi. oppurc l'azione verra 
intensiflcata a resa piu inci-
siva. 

Con questa fermczza, con 
questo convincimento « e con 
le lotte in picdi > i sindacati 
mctalmeccanici ed ediLi vanno 
alia trattativa, cosi come ieri 
ci sono andate le organizzazio
ni dei chimici, scontratesi su-
bito con una serie di rifiuti. 

La completa autonomia del
le categorie e I'appoggio alle 
loro rivendicazioni da parte 
della CGIL. della CISL e della 
UIL. del resto, sono stati riaf-
fermati anche ieri al termine 
di un colloquio col ministro del 
Lavoro, Donat Cattin, dai se-
gretari confederali Rinaldo 
Scheda, Vittorio Foa e Piero 
Boni. «Abbiamo avuto uno 
scambio di vedute sulla situa
zione sindacale generate — 
hanno dichiarato i tre segreta-
ri — e da parte della CGIL 
e stata ribadita la piena con
cordanza con le axiom in cor
so da parte delle varie cate
gorie. Anche per la Pirelli ab
biamo riconfermato la posi
zione nel merko della verten-
za gia espressa dalle organiz
zazioni locaK. Abbiamo richia-
mato l'urgenza da parte del 
governo di procedere con i 
sindacati all'esame dei pro
blemi della casa. dell'assisten-
za malattia e della sicurezza 
sociale ». 

A sua volta il segretarin 
generate della CISL. Bruno 
Storti, ha riferito ai giornali
sti che da parte sindacale si 
6 chiesto che « il governo non 
intervenga in questa fase del
le vertenze contrattuali con 
una iniziativa di mediazio-
ne», mentre Ravenna della 
UIL ha detto che « ove nella 
trattativa che inizia domani 
(per i metalmeccanici) si ar-
rivasse ad una nuova interru-
zione senza un reale appro-
fondimento del merito delle 
richicste sindacali, la situa
zione diventerebbe veramente 
difficile », 

Sull'incontro con i sindacali-
sti era stato diramato in pre-
cedenza un comunicato mini-
steriale in cui si affermava 
che si d trattato di « un pro-
ficuo esame della situazione ». 

METALLURGICI - Nelle 
fabbriche intanto la lotta pro-
segue compatta. Con partico
lare forza sono iniziate a To
rino le astensioni articolate 
alia Fiat, alia Lancia e in ni
tre aziende. Nel Barese hanno 
scioperato ieri le Ferriere e 
Acciaierip pugliesi di Giovl-
nazzo. Si sono fermate per una 
ora i'lgnis di Varese e per 
due ore te altre aziende me 
talmeccaniclie della stessa 
citta. A Bergamo continua la 
battaglia articolata nelle mag-
giori fabbriche (Magrini. Ttal-
sider. Dalmine, Ote, Fervet. 
P'ace). A I^cco ieri si c fer-
mnto il Tubb ligure. AU'Oscar 
Sinigaglia di Genova comin-
cia oggi F.izione articolata. A 
Bologna la lotta invest* te 
settanta maggiori aziende. I 
metalmeccanici sono m lotta 
anche a Brescia (OM. Fiat. 
S. Eustachio), a Treviso (Zop-
pas, Simmei. Carnielli). a Luc
ca, Pistoia, Firenze, Taranto. 
Massa. Pisa (Fiat e Piaggio 
di Pisa e Pontedera, dove 
oggi avra luogo uno sciopero 
generate), Livorno. Napoli, 
Palermo, Ancona. Terni, Pe
rugia, Latina. Roma. Areztn, 
Villadossola, 

CHIMICI - Nelle aiiende 
chimiche. dopo la rottura. gli 
scioperi programmati sono in 
pieno svolgimento. II Petrol-
chimico Montedison di Vene-
zia ha inizia to I'astensione 
per turnj da domenica scor
sa con la piena partecipazione 
degli operai e degli impiegati. 
Nelle fabbriche chimiche di 
Mestre iniziano oggi gli scio
peri artieolati. Al Petrolchi-
mico di Ferrara e stata decisa 
l'astensione a giorni alterm. 

E* proseguita ieri anche la 
lotta articolata dei oemejitie-
ri. Oggi tornano a 
i fttrnajoiaj. 
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